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SEDE REFERENTE

Lunedì 25 marzo 2024. — Presidenza del
presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Intervengono la sotto-
segretaria di Stato per i rapporti con il
Parlamento, Matilde Siracusano, e la sotto-
segretaria per l’economia e le finanze, Lucia
Albano.

La seduta comincia alle 17.30.

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’at-

tuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza

(PNRR).

C. 1752 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 19 marzo 2024.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che, con rife-
rimento al provvedimento in esame, sono
state presentate 1.368 proposte emendative
di iniziativa parlamentare, nonché una pro-

posta emendativa di iniziativa governativa,
l’articolo aggiuntivo 36.04 (vedi allegato).

In proposito, ricorda che, ai sensi del
comma 7 dell’articolo 96-bis del Regola-
mento, non possono ritenersi ammissibili le
proposte emendative che non siano stret-
tamente attinenti alle materie oggetto dei
decreti-legge all’esame della Camera.

Sottolinea che tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al Presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano affatto estra-
nei all’oggetto del provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

Fa presente che, con riferimento al prov-
vedimento in esame, ferma restando l’am-
missibilità delle proposte emendative rife-
rite alle materie oggetto delle singole di-
sposizioni del decreto-legge, ai fini dell’in-
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dividuazione dell’oggetto del provvedimento,
si è considerato che – come indicato nel
preambolo del decreto – esso reca « misure
volte a garantire la tempestiva attuazione
degli interventi relativi al Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) coerente-
mente con il relativo cronoprogramma »,
interventi volti a « un’ulteriore semplifica-
zione e accelerazione delle procedure, in-
cluse quelle di spesa, strumentali all’attua-
zione del PNRR », nonché « misure per il
rafforzamento della capacità amministra-
tiva delle amministrazioni titolari degli in-
terventi ».

Comunica che, alla luce di tali criteri,
sono state pertanto considerate inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:

Barbagallo 1.32, che introduce modi-
fiche di carattere ordinamentale alle dispo-
sizioni della legge n. 84 del 1994, recante il
riordino della legislazione in materia por-
tuale, al fine di modificare la composizione
del Comitato di gestione dell’Autorità di
Sistema Portuale della Sicilia orientale;

Caso 1.36, che incrementa il numero
dei comparti della contrattazione collettiva
e delle corrispondenti aree separate della
dirigenza;

Marattin 1.72, che destina quota parte
delle disponibilità del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, della programmazione
2021-2027, limitatamente all’importo di euro
25 milioni per l’anno 2024, all’aumento
della dotazione finanziaria per i contributi
straordinari destinati a favorire la fusione
dei comuni;

Comaroli 1.77, che istituisce, a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, programmazione 2021-2027, un
fondo di premialità in favore delle regioni
e delle province autonome che abbiano
garantito, al 31 dicembre 2023, uno stato di
attuazione finanziaria dei Fondi strutturali
europei del ciclo di programmazione 2014-
2020 pari ad almeno l’80 per cento in
termini di pagamenti rispetto al valore del
programma assegnato a ciascun ente;

Alfonso Colucci 3.1, che abroga la
disposizione del decreto-legge n. 76 del 2020

che fino al 31 dicembre 2024 limita la
responsabilità erariale ai soli casi di dolo;

gli identici Cannizzaro 8.2 e Orrico
8.121, che prorogano al 30 settembre 2026
la durata di graduatorie per il personale
scolastico comunale previste dalla legge di
bilancio per il 2020;

gli identici Alfonso Colucci 8.15 e
Guerra 8.16, limitatamente alla lettera a),
nonché Mari 8.17 e Tosi 8.18, che recano
disposizioni che intervengono a regime in
materia di attribuzione delle risorse accan-
tonate per l’erogazione di incentivi alle
funzioni tecniche nell’ambito del codice dei
contratti pubblici;

Varchi 8.21, che modifica i criteri per
la stabilizzazione del personale a tempo
determinato di comuni capoluogo di città
metropolitane in situazione di disavanzo;

Pittalis 8.34, che modifica la disciplina
del procedimento disciplinare dei pubblici
dipendenti;

Comaroli 8.48, che prevede, in pre-
senza di determinate condizioni, l’inqua-
dramento come dirigenti dei segretari co-
munali e provinciali transitati in mobilità
presso altre pubbliche amministrazioni;

Pittalis 8.49 e 8.50, che intervengono
sulle cause di inconferibilità e incompati-
bilità di incarichi dirigenziali delle ammi-
nistrazioni regionali o di vertice nelle am-
ministrazioni di una provincia o comune
con popolazione superiore ai 15.000 abi-
tanti ai componenti di organo politico di
livello regionale e locale;

Scerra 8.58, che reca disposizioni in
materia di approvazione dei bilanci degli
enti locali;

Cannizzaro 8.70, che istituisce la di-
rezione generale delle ammende nell’am-
bito della cassa delle ammende;

Mulè 8.75, che aumenta il limite per-
centuale per le assunzioni di personale
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dirigenziale da parte dell’Agenzia industrie
difesa;

gli identici Toni Ricciardi 8.79 e Zinzi
8.80, che recano disposizioni di carattere
permanente in materia di valutazione del
titolo di dottore di ricerca nell’ambito dei
concorsi pubblici;

Iezzi 8.81, che prevede la stipula di
una convenzione da parte del Ministero
dell’interno con il Ministero della giustizia
e con l’Agenzia delle entrate-Riscossione
per la gestione dei crediti riguardanti le
sanzioni pecuniarie amministrative previ-
ste dalla legislazione vigente;

Furfaro 8.83, che incrementa il livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard al fine di destinare le
relative risorse ai dirigenti dei ruoli ammi-
nistrativo, tecnico e professionale del ser-
vizio sanitario nazionale;

Barbagallo 8.88, che prevede l’istitu-
zione di un Fondo per il rafforzamento
della capacità amministrativa degli enti ter-
ritoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia e del Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri nell’attuazione delle
politiche di Coesione;

gli identici Sarracino 8.89, Auriemma
8.90 e Zaratti 8.91, che prevedono l’istitu-
zione di un Fondo per il rafforzamento
della capacità amministrativa degli enti ter-
ritoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia nell’attuazione delle politiche
di coesione;

gli identici Mari 8.92, Castiglione 8.93,
Alfonso Colucci 8.94 e Scotto 8.95, limita-
tamente al comma 22-ter, che abrogano le
modifiche introdotte dall’articolo 1-bis del
decreto-legge 22 aprile 2023 n. 44 in ma-
teria di concorsi per il reclutamento del
personale;

Pretto 8.100, che modifica i criteri in
base ai quali le amministrazioni pubbliche

devono redigere piani di razionalizzazione
annuali delle società partecipate;

Rosato 8.101, che stabilisce che l’in-
cremento della spesa del personale per i
comuni che si collocano al di sotto del
valore soglia determinato con decreto del
Ministro per la pubblica amministrazione
può essere destinato all’incremento della
parte stabile del fondo per il salario acces-
sorio del suddetto personale;

Cannizzaro 8.102, che reca disposi-
zioni volte ad escludere, dai limiti previsti
dall’articolo 1, commi 897 e 898 della legge
di bilancio 2019, le risorse assegnate alle
regioni per interventi necessari ad atte-
nuare la crisi del sistema economico deri-
vante dagli effetti diretti e indiretti del
virus COVID-19;

Maccanti 8.103, che prevede un finan-
ziamento per la stipula di convenzioni da
parte dell’Osservatorio nazionale per il sup-
porto alla programmazione e per il moni-
toraggio del trasporto pubblico locale e
della mobilità locale sostenibile;

Roggiani 8.111, che autorizza gli sta-
tuti delle città metropolitane a prevedere
l’istituzione della giunta metropolitana;

gli identici Zaratti 8.01 e Ubaldo Pa-
gano 8.02, che, al fine di assicurare il
rafforzamento dei servizi di polizia locale,
stabilisce che le spese per le nuove assun-
zioni del personale di polizia locale dispo-
ste fino al 31 dicembre 2024 non rilevano
ai fini del rispetto delle limitazioni finan-
ziarie previste dalla legge per le altre ca-
tegorie professionali;

gli identici Steger 8.03, Roggiani 8.05
e D’Attis 8.06, che modificano per deter-
minati comuni le disposizioni in materia di
limiti all’ammontare del trattamento acces-
sorio per il personale;

gli identici Roggiani 8.07, D’Attis 8.09
e Steger 8.022, limitatamente al comma 1,
che intervengono in materia di trattamento
accessorio del personale di regioni ed enti
locali assunto a tempo determinato;
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Simiani 8.010, che autorizza il Parco
nazionale dell’Appennino tosco emiliano ad
assumere quattro unità di personale con
contratto di lavoro a tempo pieno e inde-
terminato, in aggiunta alla dotazione orga-
nica vigente, nonché a bandire procedure
concorsuali pubbliche senza obbligo di pre-
vio espletamento delle procedure di mobi-
lità;

Iezzi 8.016, che esclude che alla so-
cietà Arexpo S.p.a. e alle sue controllate si
applichino i vincoli, i divieti e gli obblighi in
materia di contenimento della spesa pub-
blica;

Amato 8.017, che prevede che la spesa
per il personale scolastico impiegato nei
servizi educativi per l’infanzia territoriali
possa essere esclusa dal calcolo della spesa
per il personale, ai fini del rispetto dei
vincoli stabiliti dal decreto-legge n. 34 del
2019;

Manzi 8.020, che prevede che la spesa
per il personale scolastico impiegato nei
servizi educativi per l’infanzia territoriali
possa essere esclusa dal calcolo della spesa
per il personale, ai fini del rispetto dei
vincoli stabiliti dal decreto-legge n. 34 del
2019 e proroga di due anni le graduatorie
dei concorsi per i servizi educativi e sco-
lastici comunali;

Carmina 9.26, che introduce, in de-
roga alle disposizioni del testo unico degli
enti locali, la facoltà per i comuni sedi di
punti di crisi per la gestione del flusso dei
migranti di riformulare il piano di riequi-
librio finanziario pluriennale;

Carmina 9.28, che prevede che le spese
per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte per l’anno 2024 non
rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
stabilito come limite per le assunzioni degli
enti territoriali e non si computano ai fini
della determinazione dei limiti alla spesa di
personale;

Simiani 9.29, che detta disposizioni in
materia di destinazione del maggior gettito

dell’imposta municipale propria e sulla tassa
sui rifiuti al potenziamento degli uffici co-
munali preposti alla gestione delle entrate
e al trattamento accessorio del personale
dipendente;

Molinari 9.30, che detta disposizioni
sul canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria
stabilito dagli enti locali;

gli identici D’Attis 9.31, Steger 9.32,
Roggiani 9.33 e Grimaldi 9.34, che recano
modifiche all’Allegato II.4 del codice dei
contratti pubblici, in materia di qualifica-
zione delle stazioni appaltanti e delle cen-
trali di committenza;

Bonetti 9.39, che abroga una disposi-
zione in materia di accoglienza dei minori
stranieri non accompagnati;

Merola 10.01, che prevede che la no-
mina dei Direttori degli Istituti italiani di
cultura avvenga ogni quattro anni, anziché
ogni due anni come attualmente previsto;

Marattin 10.02, che prevede che il
divieto per le pubbliche amministrazioni di
conferire incarichi di consulenza a titolo
oneroso a soggetti in quiescenza non si
applichi a determinate categorie di pensio-
nati che svolgono affiancamento e tutorag-
gio in favore di giovani neoassunti;

Cattoi 11.21, che consente il rilascio
della fideiussione a tutela dell’acquirente di
immobili da costruire anche da parte di
intermediari finanziari iscritti nell’albo de-
gli intermediari finanziari autorizzati di
cui all’articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia;

Cannizzaro 12.15, che modifica, con
norma di carattere permanente, il proce-
dimento di liquidazione della spesa delle
regioni, degli enti locali e dei loro organi-
smi, consentendo la liquidazione nel caso
in cui la normativa europea consenta che la
verifica dei costi sia basata sulla valuta-
zione dei rischi individuati ex ante per
iscritto;
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Messina 12.43, che è volto a poten-
ziare i benefici economici conseguibili nelle
Zone economiche speciali, comprendendo
nelle agevolazioni esistenti tutti i beni im-
mobili strumentali, oggetto di investimento,
anche se privi del requisito della novità;

Mazzetti 12.54, che, intervenendo su
una fonte di rango sub-legislativo, prevede
modifiche puntuali al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 160 del 2010, in
materia di semplificazione e riordino della
disciplina sullo sportello unico per le atti-
vità produttive;

Squeri 12.55, che prevede un termine
temporale per l’autorizzazione unica per le
ricostruzioni di linee elettriche esistenti;

Mazzetti 12.57, che, intervenendo su
una fonte di rango sub-legislativo, prevede
modifiche puntuali al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 59 del 2013, in
materia di disciplina dell’autorizzazione
unica ambientale;

Cecchetti 12.72, che modifica la disci-
plina recata dal codice dei beni culturali e
del paesaggio in materia di aree tutelate
per legge;

Mazzetti 12.01, che reca molteplici
modifiche alla disciplina delle procedure di
accertamento di conformità in materia edi-
lizia;

Mazzetti 12.03, che introduce modifi-
che alla legge n. 241 del 1990 relative alla
disciplina della SCIA, del silenzio-assenso e
dei poteri di autotutela, al Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia relative al procedimento
per il rilascio del permesso di costruire,
nonché alla disciplina dell’autorizzazione
paesaggistica di cui al Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio;

gli identici D’Attis 12.06, Steger 12.07
e Roggiani 12.09, che escludono l’applica-
zione delle disposizioni in materia di equo
compenso delle prestazioni professionali
nell’ambito dei contratti pubblici alle pro-

cedure per l’affidamento dei servizi di in-
gegneria e architettura nonché degli altri
servizi di natura tecnica e intellettuale di-
sciplinate nell’ambito del Codice dei con-
tratti pubblici;

Pizzimenti 12.011, che dispone un fi-
nanziamento in favore dell’ISPRA, a valere
sulle risorse disponibili sullo stato di pre-
visione del Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, per i programmi di
monitoraggio coordinati per la valutazione
continua dello stato ambientale delle acque
marine;

Mazzetti 12.018, che modifica la di-
sciplina di cui all’articolo 15 del decreto
legislativo n. 28 del 2011, relativa ai requi-
siti ai fini dell’esercizio dell’attività tecnico
professionale di installatore di impianti a
fonti rinnovabili, esclude dalla valutazione
di impatto ambientale le istanze di poten-
ziamento che prevedono la modifica degli
impianti e le variazioni del programma dei
lavori compreso le variazioni eventuali delle
opere e delle infrastrutture indispensabili
per il loro esercizio e per la connessione
alla rete elettrica, nonché interviene sul-
l’articolo 1122-bis del codice civile, al fine
di ridurre il quorum deliberativo assem-
bleare necessario per imporre prescrizioni
e cautele al condomino che intende istal-
lare impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili nella sua unità;

gli identici D’Attis 13.2, Grimaldi 13.3,
Roggiani 13.4 e Steger 13.5, che prevedono
che il Ministero dell’istruzione e del merito
svolga controlli a campione in materia di
edilizia scolastica, facendo salvo quanto già
previsto per gli interventi di edilizia scola-
stica realizzati nell’ambito del PNRR;

Tenerini 13.01, che reca disposizioni
in materia di insegnamento delle nozioni di
base dei processi che governano l’intelli-
genza artificiale;

Miele 14.12, che prevede che i docenti
di scuola secondaria di primo e di secondo
grado che alla data di entrata in vigore
della presente disposizione hanno superato
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il periodo di formazione e prova e sono in
servizio da almeno tre anni presso istitu-
zioni scolastiche statali, a seguito di immis-
sione in ruolo con riserva per aver parte-
cipato a specifici concorsi, sono confermati
in ruolo, con decorrenza 1° settembre 2024;

Manzi 14.15, Piccolotti 14.43 e Amato
14.45, che recano disposizioni in materia di
dimensionamento della rete scolastica per
gli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e
2026/2027;

gli identici Manzi 14.16, Grimaldi 14.17
e Amato 14.44, che modificano le modalità
di imputazione contabile degli oneri rela-
tivi alle retribuzioni spettanti al personale
della scuola nominato in sostituzione del
personale assente;

Cannizzaro 14.18, che prevede l’inse-
rimento in graduatoria e l’immissione in
ruolo con decorrenza 1° settembre 2024, a
determinate condizioni, dei partecipanti a
uno specifico concorso per dirigenti scola-
stici, bandito nel 2017;

Manzi 14.19 e Grimaldi 14.20, che
prorogano l’applicabilità di disposizioni re-
lative alla copertura dei posti di insegna-
mento di sostegno vacanti e disponibili;

gli identici Manzi 14.21 e Piccolotti
14.22, che modificano le disposizioni in
materia di mobilità straordinaria dei diri-
genti scolastici;

Piccolotti 14.39, che modifica la disci-
plina in materia di obbligo di permanenza
dei docenti nella sede ove viene svolto il
periodo di prova;

gli identici Piccolotti 14.01, Manzi 14.02
e Amato 14.03, che prevedono che i docenti
ai quali è stata preclusa la partecipazione
alle prove originariamente calendarizzate
dall’Amministrazione per i concorsi ban-
diti nel 2020, a causa delle restrizioni im-
poste durante la pandemia, e che succes-
sivamente, a seguito delle pronunce giudi-
ziali, abbiano sostenuto le prove suppletive
risultando vincitori di concorso, abbiano

diritto all’inserimento nelle graduatorie di
merito e al mantenimento del rapporto di
lavoro laddove già instaurato;

Amato 14.06, che prevede disposizioni
in materia di promozione dell’educazione
musicale nelle istituzioni scolastiche;

Orrico 14.07, che istituisce un fondo
per il sostegno e lo sviluppo della comunità
educante;

Pizzimenti 16.012, che prevede mi-
sure di sicurezza relative all’installazione
di dispositivi anti-caduta nelle finestre de-
gli edifici scolastici;

gli identici Zingaretti 17.38, Caso 17.39
e Grimaldi 17.40, che recano uno specifico
finanziamento per la stipula di convenzioni
relative alla fruizione di posti letto in strut-
ture private da parte degli studenti inseriti
nelle graduatorie in materia di diritto allo
studio;

Zingaretti 17.41, che rifinanzia il fondo
finalizzato a corrispondere un contributo
per le spese di locazione abitativa sostenute
dagli studenti fuori sede;

Cattaneo 17.01, che reca disposizioni
di interpretazione autentica in materia di
edilizia e urbanistica;

gli identici Toni Ricciardi 18.1 e Zinzi
18.2, limitatamente alle lettere a) e b), che
modificano la disciplina in materia di com-
pensi ai docenti universitari per attività
diverse da quelle istituzionali;

gli identici Cannizzaro 18.3, Sasso 18.4
e Manzi 18.5, che recano disposizioni in
materia di iscrizione, per l’anno accade-
mico 2024/2025, ai corsi di laurea magi-
strale a ciclo unico di medicina e chirurgia,
odontoiatria e protesi dentaria e medicina
veterinaria, dei candidati che hanno soste-
nuto la prova per l’ammissione a tali corsi
ai fini dell’immatricolazione nell’anno ac-
cademico 2023/2024;

Cannizzaro 18.6, che dispone in ma-
teria di assunzioni delle aziende e degli enti
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del Servizio sanitario nazionale, in materia
di certificazione delle attività formative del
medico specializzando, nonché in materia
di incarichi libero-professionali assunti da
medici in formazione specialistica;

Nevi 18.7, che prevede una disciplina
in materia di chiamata, nel ruolo di pro-
fessore di seconda fascia, di ricercatori a
tempo indeterminato che abbiano conse-
guito l’abilitazione scientifica da parte della
medesima università in cui prestano servi-
zio;

Loizzo 18.8, che proroga al 15 giugno
2024 l’ultima sessione delle prove finali per
il conseguimento del titolo di studio rela-
tive all’anno accademico 2022/2023;

Cannizzaro 18.9, che prevede che fino
al 31 dicembre 2026 non si applichi al
personale degli enti pubblici di ricerca il
limite del 20 per cento dei posti messi a
concorso per l’individuazione dei candidati
idonei;

Pittalis 18.01, che rifinanzia il Fondo
per il finanziamento ordinario delle uni-
versità al fine dell’assunzione nel ruolo di
professore di II fascia del personale tecnico
universitario in possesso dell’Abilitazione
scientifica nazionale e già in servizio a
tempo indeterminato;

Schifone 18.02, che detta criteri per la
revisione del regolamento relativo alla strut-
tura e al funzionamento dell’ANVUR;

Cattoi 18.03, che prevede che le atti-
vità di ricerca, di didattica e di servizio agli
studenti svolte dai ricercatori organici al
Ministero della difesa, per un periodo mi-
nimo di 5 anni anche cumulativi, concor-
rano alla formulazione di una valutazione
di idoneità per l’accesso alle procedure
pubbliche di selezione per i ruoli di pro-
fessore associato organici al Ministero della
difesa;

Latini 18.04, che prevede l’istituzione,
in via sperimentale, della Scuola Superiore
del Centro Italia, con sede in Ascoli Piceno;

Tucci 18.05, che autorizza la spesa di
2 milioni di euro, per l’anno 2024, a favore
del servizio bibliotecario regionale della
regione Calabria e delle biblioteche civiche
ubicate nel territorio della medesima re-
gione;

gli identici Panizzut 19.01, Malavasi
19.02, Ruffino 19.03 e Ciocchetti 19.04, che
recano modifiche alla legge n. 107 del 2010,
in materia di misure per il riconoscimento
dei diritti delle persone sordocieche;

Ciocchetti 20.03, che consente al per-
sonale dipendente delle amministrazioni
pubbliche di fruire dell’aspettativa per av-
viare o proseguire attività professionali e
imprenditoriali, prevedendo che le rispet-
tive amministrazioni possano coprire le va-
canze di organico conseguenti al colloca-
mento in aspettativa mediante contratti a
tempo determinato;

D’Attis 21.5, che, intervenendo su una
fonte di rango sub-legislativo, prevede mo-
difiche puntuali al decreto del Presidente
della Repubblica n. 655 del 1982, recante il
regolamento di esecuzione del codice po-
stale e delle telecomunicazioni;

Loizzo 21.02, che prevede l’attiva-
zione di una task force presso la Biblioteca
nazionale centrale, che si avvale del dipar-
timento di matematica e informatica del-
l’Università della Calabria;

Cannizzaro 21.03, che reca disposi-
zioni in materia di patto di servizio perso-
nalizzato e di rafforzamento dei meccani-
smi di condizionalità previsti per la frui-
zione di determinati benefici da parte dei
percettori di strumenti di sostegno al red-
dito;

Cannizzaro 21.04, che prevede che
l’INPS comunichi ai Centri per l’impiego,
attraverso i canali della cooperazione ap-
plicativa e per il tramite della Piattaforma
del Sistema Informativo per l’inclusione
sociale e lavorativa le informazioni relative
ai soggetti percettori di NASPI e DIS-COLL;

Gianassi 22.10, limitatamente ai commi
4-ter e 4-quater, i quali, rispettivamente,
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aumentano la dotazione organica del Di-
partimento per la giustizia minorile e di
comunità e del Dipartimento dell’Ammini-
strazione penitenziaria, autorizzando il Mi-
nistero della giustizia a bandire procedure
concorsuali per l’assunzione del relativo
personale;

Maiorano 22.11, che modifica la di-
sciplina prevista dal decreto-legge n. 243
del 2016 in materia di istituzione di Agen-
zia per la somministrazione del lavoro in
porto e per la riqualificazione professio-
nale;

Michelotti 24.08, che reca disposizioni
in materia di requisiti per l’accesso al con-
corso per magistrato ordinario;

Bisa 25.1, che modifica l’articolo 481
del codice di procedura civile in materia di
termine di efficacia dell’atto di precetto;

Carloni 25.02, che estende l’ambito di
applicazione dell’articolo 2751-bis del co-
dice civile, in materia di crediti privilegiati,
ai crediti vantati dagli imprenditori agri-
coli;

Schifone 25.03, che modifica gli arti-
coli 561, 562 e 563 del codice civile in
materia di restituzione e riduzione della
donazione;

Graziano 27.01, che reca disposizioni
in materia di accesso al Fondo per il ristoro
dei danni subiti dalle vittime di crimini di
guerra e contro l’umanità per la lesione di
diritti inviolabili della persona;

D’Orso 27.02, che incrementa le ri-
sorse del Fondo per le case famiglia pro-
tette;

D’Orso 27.03, che incrementa le ri-
sorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
856, della legge n. 197 del 2022, destinate
al recupero e al reinserimento dei detenuti
e dei condannati;

D’Orso 27.04, che incrementa le ri-
sorse a disposizione degli uffici e delle

strutture per l’esecuzione penale esterna e
per la messa alla prova;

Paolo Emilio Russo 28.2 e Maccanti
28.4, che escludono i rotabili che abbiano
compiuto il venticinquesimo anno dalla loro
entrata in servizio dal divieto di circola-
zione previsto, a decorrere dal 2026, per i
rotabili con toilette a scarico aperto;

gli identici D’Attis 28.03 e Nisini 28.022,
che istituiscono un Fondo per l’incentiva-
zione della qualificazione del lavoro por-
tuale;

Furgiuele 28.019 e gli identici Cesa
28.04, Casu 28.05, Traversi 28.06, volti a
concedere un contributo a fondo perduto
agli operatori dei servizi di manovra fer-
roviaria attivi nelle aree portuali;

Carrà 28.07, volto a prevedere la no-
mina di un commissario straordinario per
la realizzazione della piattaforma logistica
intermodale dello scalo portuale di Treme-
stieri;

gli identici Carloni 28.09, Vaccari
28.010 e Mattia 28.011, che intervengono
nella disciplina delle macchine impiegate
per l’esercizio delle attività agricole e fore-
stali su fondi rustici assoggettandole all’ob-
bligo di assicurazione per la responsabilità
civile verso i terzi solo se poste in circola-
zione su strade di uso pubblico o su aree a
queste equiparate;

Scerra 28.012 e 28.013, che modifi-
cano la composizione dei Comitati di ge-
stione delle Autorità di Sistema Portuale,
nonché l’elenco dei porti ricompresi nella
competenza dell’Autorità di Sistema Por-
tuale della Sicilia Orientale, disciplinati dalla
legge n. 84 del 1994;

Scerra 28.014, in quanto modifica la
composizione dei Comitati di gestione delle
Autorità di Sistema Portuale, come disci-
plinata dalla legge n. 84 del 1994;

Scerra 28.015, in quanto modifica l’e-
lenco dei porti ricompresi nella compe-
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tenza dell’Autorità di Sistema Portuale della
Sicilia Orientale, come disciplinata dall’Al-
legato A dalla legge n. 84 del 1994;

Pavanelli 28.016, che prevede l’ado-
zione, con decreto ministeriale, di linee
guida per la redazione e la valutazione di
progetti concernenti l’utilizzazione di strut-
ture ferroviarie di carattere locale;

Carmina 28.017, che istituisce una zona
franca doganale nel territorio del comune
di Lampedusa e Linosa e nei porti di Porto
Empedocle e Pozzallo;

Carmina 28.018, che istituisce una zona
franca urbana nei comuni di Lampedusa e
Linosa;

gli identici Simiani 29.60 e Canniz-
zaro 29.61, che introducono un esonero
contributivo per le assunzioni a tempo de-
terminato nel settore turistico e degli sta-
bilimenti termali effettuate dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2026;

gli identici Benzoni 29.91 e Dell’Olio
29.92, che intervengono in materia di re-
tribuzione delle ore di formazione svolta
dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli
organismi paritetici, disponendo che essa
non concorre alla determinazione della base
imponibile ai fini fiscali, contributivi e as-
sicurativi;

Tucci 29.93, che dispone che al con-
gedo di maternità e paternità riconosciuto
alle lavoratrici e ai lavoratori domestici si
applichino anche le norme previste in ma-
teria di divieto di licenziamento e di dimis-
sioni;

gli identici Cannizzaro 29.166 e Ca-
stiglione 29.183, che modifica il requisito
dell’età per beneficiare dell’assegno men-
sile di incollocabilità in favore degli invalidi
per infortunio sul lavoro;

gli identici Schullian 29.177, Vaccari
29.178, Nevi 29.179, Davide Bergamini
29.180 e Castiglione 29.182, che modificano
la disciplina in materia di funzioni delle

organizzazioni di produttori che operano
nell’ambito dei mercati agroalimentari;

D’Orso 29.01, che istituisce la Dire-
zione distrettuale del lavoro;

gli identici Schullian 29.02, Nevi 29.03,
Davide Bergamini 29.04, Castiglione 29.05 e
Vaccari 29.031, che introducono un eso-
nero contributivo per le assunzioni di la-
voratori agricoli effettuate dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2025;

gli identici Cannizzaro 29.09, Carote-
nuto 29.010, Cattoi 29.012 e Castiglione
29.013, che rifinanziano il Fondo di soste-
gno per le famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro;

gli identici Cannizzaro 29.014 e Ca-
stiglione 29.015, che recano disposizioni in
merito alla composizione delle commis-
sioni mediche per l’accertamento delle di-
sabilità al lavoro;

gli identici Cannizzaro 29.016 e Ca-
stiglione 29.017, che incrementano la quota
di riserva destinata all’assunzione dei fa-
miliari superstiti delle vittime del lavoro;

Castiglione 29.018, limitatamente alla
lettera a), e Cannizzaro 29.019, che recano
modifiche alla disciplina in materia di Isti-
tuti di Patronato;

Aiello 29.023, che introduce un cre-
dito di imposta per le imprese che appli-
cano la legislazione in materia di sicurezza
sul lavoro;

Vaccari 29.024, che interviene in ma-
teria di quote di retribuzione variabile in-
dividuate dal contratto collettivo nazionale
di lavoro del settore della pesca, preve-
dendo che esse possano essere erogate come
partecipazione agli utili, non sotto forma di
offerta di azioni;

gli identici Cannizzaro 29.025 e Co-
maroli 29.026, che stabiliscono l’esclusione,
dal reddito rilevante ai fini ISEE, della
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rendita a favore dei superstiti di vittime di
infortunio sul lavoro erogata dall’INAIL;

Castiglione 29.027, che esclude dalle
componenti del reddito da considerare a
fini ISEE le prestazioni percepite a titolo di
disabilità e della rendita erogata dall’INAIL
ai superstiti di vittime di infortuni e ma-
lattie professionali;

gli identici Cannizzaro 29.028 e Ca-
stiglione 29.029, che attribuiscono all’I-
NAIL, con risorse a proprio carico, il com-
pito di garantire alle persone con disabilità
da lavoro l’accompagnamento per la for-
mazione e la riqualificazione professionale;

Cerreto 31.3, che assimila ai redditi di
lavoro dipendente i compensi corrisposti
agli addetti al controllo e alla disciplina
delle corse ippiche e delle manifestazioni
del cavallo da sella, prevedendo altresì che
i medesimi lavoratori siano soggetti all’i-
scrizione presso la gestione separata del-
l’INPS;

Frassini 31.6, che prevede una appo-
sita procedura per la re-immissione dell’a-
ria aspirata nell’ambiente di lavoro e ag-
giunge determinate attività a quelle che, in
base alla normativa vigente, non sono sog-
gette all’apposita autorizzazione prevista
per le emissioni in atmosfera di taluni
stabilimenti;

Mascaretti 31.7, che dispone che, per
il 2024, il 30 per cento delle assunzioni per
l’accesso alla qualifica iniziale del ruolo dei
vigili del fuoco avvenga mediante ricorso
alla graduatoria relativa al personale vo-
lontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco;

Mascaretti 31.8, che estende l’incre-
mento delle indennità attribuite al perso-
nale inquadrato nei ruoli delle specialità
aeronaviganti, nautiche e dei sommozza-
tori anche al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che espleta le predette
funzioni;

Tassinari 31.9, che reintroduce talune
disposizioni in materia di controversie re-

lative ai rapporti di lavoro, in particolare
con riferimento al tentativo obbligatorio di
conciliazione e al Collegio di conciliazione;

Cannizzaro 31.10, che esclude talune
categorie di lavoratori in stato di disoccu-
pazione dall’obbligo di sottoscrizione del
Patto di servizio personalizzato presso i
Centri per l’impiego previsto dalla norma-
tiva vigente;

Mattia 31.11, che dispone l’irripetibi-
lità di alcuni emolumenti, aventi carattere
retributivo non occasionale, percepiti dai
giornalisti in servizio presso gli uffici stampa
delle amministrazioni pubbliche, al ricor-
rere di determinate condizioni;

gli identici Romano 31.01, Simiani
31.02 e Barabotti 31.03, che recano un’in-
terpretazione autentica della locuzione « la-
voratori del comparto del turismo » con
riferimento al trattamento integrativo spe-
ciale riconosciuto a tali lavoratori dalla
normativa vigente;

Tenerini 31.04, che istituisce la figura
professionale del consulente chimico di
porto;

Tenerini 31.05, che reca disposizioni
per il riconoscimento ai lavoratori dell’a-
zienda JSW di Piombino dei benefici pre-
videnziali riconosciuti dalla normativa vi-
gente per i lavoratori esposti all’amianto, in
particolare con riferimento ai termini per
la presentazione della relativa domanda;

gli identici Cesa 31.06, Cangiano 31.08
e Traversi 31.018, nonché Casu 31.07, che
istituiscono, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, un Fondo di supporto alla formazione
professionale dei giovani che intrapren-
dono la carriera nell’esercizio ferroviario
delle merci;

De Bertoldi 31.010, che reca disposi-
zioni in merito alla composizione del pa-
trimonio dei Fondi di previdenza comple-
mentare;

De Bertoldi 31.011, che interviene in
materia di prestazioni che possono essere
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rese dai Fondi di previdenza complemen-
tare, disponendo, in particolare, che gli
aderenti a tali fondi possono richiedere
un’anticipazione della posizione indivi-
duale maturata anche per l’estinzione di un
mutuo prima casa già esistente;

Deidda 31.012, che reca disposizioni
in materia di distacchi e di permessi retri-
buiti nell’ambito delle associazioni profes-
sionali a carattere sindacale tra militari;

Barzotti 31.013, che proroga fino al
31 agosto 2024 il diritto al lavoro agile per
genitori con figli minori di 14 anni;

Barzotti 31.014, che introduce, dal 1°
gennaio 2024, una riduzione pari al 1 per
cento sui premi assicurativi a carico del
datore di lavoro al fine di promuovere il
lavoro agile;

Sportiello 31.015, che fino al 31 di-
cembre 2024 equipara il periodo di assenza
dal servizio al ricovero ospedaliero per i
lavoratori cosiddetti fragili;

Sportiello 31.016, che rende struttu-
rale il diritto al lavoro agile per i lavoratori
cosiddetti fragili;

Sportiello 31.017, che proroga sino al
30 giugno 2024 il diritto al lavoro agile per
i lavoratori cosiddetti fragili;

Faraone 32.11, che prevede la nomina
di un commissario straordinario per gli
interventi di riqualificazione, migliora-
mento e rifunzionalizzazione della rete via-
ria provinciale della Regione siciliana;

Cannizzaro 32.12, che per gli investi-
menti per la progettazione e la realizza-
zione di opere pubbliche, volte ad agevo-
lare l’intermodalità e l’utilizzo di mezzi
meno inquinanti, e per la messa in sicu-
rezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto
pubblico nella Regione Calabria, istituisce
un fondo nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, attri-
buendo altresì alla regione Calabria la fa-
coltà di non applicare, su base annuale,

l’addizionale comunale sui diritti di im-
barco dei passeggeri degli aeromobili;

Cavandoli 32.13 e Pietrella 32.16, che
prevedono misure per l’intervento di ade-
guamento del nuovo ponte nord di Parma;

Serracchiani 32.15, che autorizza la
spesa di 250.000 euro per l’anno 2024 a
favore dell’Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale per il finanzia-
mento di uno studio di fattibilità del Green
Corridor;

Cattoi 32.17, che modifica la disci-
plina delle concessioni idroelettriche;

Bellomo 32.01, il quale è volto a pro-
rogare i poteri del Commissario straordi-
nario della Metropolitana di Torino, opera
non finanziata dal PNRR;

gli identici Cannizzaro 33.01, Bara-
botti 33.02 e Gnassi 33.03, che prevedono
specifici programmi di investimento volti
ad incentivare il rilancio delle aziende ter-
mali;

Molinari 33.011 e 33.012, che esten-
dono i poteri del Commissario straordina-
rio del centro merci Alessandria Smista-
mento, dalla progettazione alla realizza-
zione dell’opera;

Cannizzaro 35.4, che stanzia 7 milioni
di euro per il 2024 per interventi di rige-
nerazione e di investimento finalizzati alla
realizzazione del polo di alta formazione
coreutica dell’Accademia Teatro alla Scala
di Milano;

Ilaria Fontana 36.15, che rifinanzia il
Fondo per il rimboschimento e la tutela
ambientale e idrogeologica delle aree in-
terne;

gli identici Grimaldi 37.01, Roggiani
37.02, Steger 37.03 e D’Attis 37.04, che
recano una modifica all’articolo 248 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, volta a contenere la misura
del tasso di interesse dovuto sui crediti che
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residuano dalla gestione del dissesto finan-
ziario;

Fenu 38.95, che modifica la disciplina
del credito d’imposta in ricerca e sviluppo;

Fenu 38.96, che estende al 31 dicem-
bre 2025 l’operatività del credito di impo-
sta per le spese di formazione del personale
dipendente, finalizzate all’acquisizione o al
consolidamento delle competenze nelle tec-
nologie rilevanti per la trasformazione tec-
nologica e digitale previste dal Piano na-
zionale Impresa 4.0;

gli identici Di Sanzo 38.98, Cannata
38.99, D’Attis 38.100, Cattoi 38.102 e Ro-
mano 38.147, che intervengono sulla disci-
plina di incentivazione delle fonti rinnova-
bili elettriche, contenuta negli articoli 5 e 6
del decreto legislativo n. 199 del 2021, al
fine di introdurre specifiche norme di fa-
vore per i pannelli fotovoltaici rientranti
nel registro delle tecnologie per il fotovol-
taico di cui all’articolo 12 del decreto-legge
n. 181 del 2023;

gli identici Schullian 38.109, Gadda
38.110, Vaccari 38.111, Nevi 38.112 e Ca-
stiglione 38.113, che intervengono sulla
norma che demanda ad ARERA la defini-
zione di un incentivo a favore di impianti
alimentati da biogas e biomassa, in eserci-
zio, che beneficino di incentivi in scadenza
entro il 31 dicembre 2027 ovvero che, entro
il medesimo termine, rinuncino agli incen-
tivi;

gli identici Schullian 38.124, Vaccari
38.125, Nevi 38.126, Davide Bergamini
38.127 e Castiglione 38.128, che modificano
i parametri per la determinazione del red-
dito imponibile ai fini dell’applicazione delle
modalità agevolate di tassazione delle atti-
vità relative alla produzione di energia elet-
trica e calorica da fonti rinnovabili agro-
forestali effettuata dagli imprenditori agri-
coli, per il biennio 2024-2025;

gli identici Schullian 38.129, Vaccari
38.130 e Castiglione 38.131, che apportano
modifiche alla disciplina del Testo Unico

delle Imposte sui redditi, al fine di assog-
gettare a imposta sostitutiva con aliquota al
26 per cento i redditi derivanti dalla costi-
tuzione dei diritti reali di godimento;

gli identici Schullian 38.142, Vaccari
38.143, Davide Bergamini 38.144, Nevi
38.145 e Castiglione 38.146, che modificano
le norme relative alla qualificazione del-
l’attività svolta degli imprenditori agricoli
in caso di calamità naturali, eventi epide-
miologici, epizoozie o fitopatie, al fine del
mantenimento delle agevolazioni fiscali e
previdenziali;

gli identici Vaccari 38.01, Davide Ber-
gamini 38.02, Castiglione 38.03 e Schullian
38.04, nonché Casasco 38.05, che recano
una norma interpretativa relativa al regime
di tassazione dell’agroenergia;

gli identici Schullian 38.06, Nevi 38.07,
Davide Bergamini 38.08, Castiglione 38.010
e Vaccari 38.011, che modificano la no-
zione di imprenditore agricolo a fini civi-
listici e fiscali, in particolare qualificando
come attività connesse quelle volte alla
produzione di energia elettrica e calorica
attraverso l’utilizzo di fonti agroforestali e
fotovoltaiche e di carburanti e prodotti
chimici di origine agroforestale provenienti
prevalentemente dal fondo;

gli identici Cannizzaro 38.013 e Bara-
botti 38.014, che recano un complesso di
agevolazioni fiscali per la riqualificazione
delle aziende termali;

L’Abbate 38.015, che istituisce e disci-
plina un credito d’imposta per la sostitu-
zione di impianti di refrigerazione com-
merciale altamente inquinanti;

gli identici Lucaselli 38.018 e Mattia
38.019, nonché gli identici D’Attis 38.021 e
Barabotti 38.022, che escludono l’applica-
zione delle decurtazioni percentuali della
tariffa di riferimento, nel caso di interventi
sullo stesso sito degli impianti che hanno
beneficiato di precedenti sistemi di incen-
tivazione;

gli identici Peluffo 38.023, Pavanelli
38.024 e Zucconi 38.025, nonché gli identici
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Peluffo 38.026 e Pavanelli 38.027, che in-
tervengono sulla disciplina del Registro delle
tecnologie per il fotovoltaico, modificando
taluni requisiti per i moduli che vi possono
essere inclusi;

Bordonali 38.031, che modifica la di-
sciplina dell’esenzione dall’accisa per l’e-
nergia elettrica prodotta e consumata da
imprese di autoproduzione, nell’ipotesi di
cessione a terzi;

Peluffo 38.035, che interviene sulla
disciplina delle concessioni idroelettriche
di cui all’articolo 12 del decreto legislativo
n. 79 del 1999, prevedendo che le regioni
possano riassegnare le concessioni al con-
cessionario scaduto o uscente;

Ciaburro 38.036, che incrementa per
l’anno 2024 l’autorizzazione di spesa per la
partecipazione dello Stato italiano quale
sottoscrittore del fondo multi-sovrano di
venture capital denominato NATO Innova-
tion Fund;

Pavanelli 38.037, che istituisce un fondo
destinato all’erogazione di un contributo
agli acquirenti finali per l’acquisto di elet-
trodomestici ad elevata efficienza energe-
tica;

Pavanelli 38.038, che istituisce un fondo
per l’efficientamento energetico dell’illumi-
nazione pubblica;

Pavanelli 38.039, che istituisce un fondo
destinato ad incrementare le risorse previ-
ste per la detrazione fiscale delle spese
sostenute per l’acquisto, l’installazione e la
messa in opera di dispositivi multimediali
per il controllo da remoto degli impianti di
riscaldamento o produzione di acqua calda
o di climatizzazione delle unità abitative;

Pavanelli 38.040, il quale dispone, a
decorrere dal 1° gennaio 2024, che i par-
cheggi all’aperto con una superficie supe-
riore a 1.500 mq hanno l’obbligo di instal-
lare tettoie o pensiline di altezza non in-
feriore a tre metri dotate di sistemi di
schermatura che integrino dispositivi di

produzione di energia solare termica o
fotovoltaica, almeno nella misura pari alla
metà della superficie complessiva adibita
alla sosta di autovetture o motoveicoli;

Pavanelli 38.041, che reca norme fi-
nalizzate a verificare la presenza, nelle
infrastrutture di trasporto del gas, di di-
spersioni ed emissioni dirette di metano in
atmosfera;

L’Abbate 38.042, che prevede l’intro-
duzione di un credito d’imposta per poli-
tiche di investimento volte a contrastare il
fenomeno del greenwashing;

L’Abbate 38.043, 38.044, 38.045 e
38.047, che introducono un credito d’im-
posta per investimenti volti ad attuare le
direttive europee sull’economia circolare e
l’eco-design per eliminare l’obsolescenza
programmata e dare maggiore durabilità ai
prodotti, favorirne la riciclabilità e la ripa-
rabilità, e introdurre il passaporto digitale
dei prodotti;

Rampelli 38.048, che modifica la di-
sciplina relativa alla gestione commissa-
riale dei rifiuti di Roma Capitale;

gli identici Grimaldi 38.049, D’Attis
38.051, Steger 38.052 e Roggiani 38.053,
che estendono all’anno 2023 la disposi-
zione, già prevista per il 2022, che esonera
gli enti locali dall’obbligo di rendiconta-
zione dei contributi straordinari ricevuti
per sostenere i maggiori oneri relativi al-
l’energia elettrica e al gas;

Centemero 38.050, che amplia il no-
vero dei beneficiari degli interventi indi-
retti sul mercato primario e secondario
effettuabili dal Patrimonio destinato, di cui
al decreto-legge n. 34 del 2020;

Nisini 39.02, che, intervenendo sul de-
creto legislativo n. 67 del 2011, relativo
all’accesso anticipato al pensionamento per
gli addetti alle lavorazioni particolarmente
faticose e pesanti, include tra i beneficiari
dell’intervento alcuni lavoratori portuali;

Comaroli 40.1, che introduce nel co-
dice dei contratti pubblici misure riguar-
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danti i pagamenti tra stazione appaltante e
subappaltatore;

Roggiani 40.9, limitatamente alle let-
tere b) e c), che modificano i vincoli relativi
ai saldi di cassa degli enti locali, nonché la
disciplina del ripiano dei disavanzi e del-
l’utilizzo del Fondo di rotazione da parte
degli enti locali in predissesto;

gli identici Roggiani 40.34, D’Attis
40.35, Steger 40.36 e Grimaldi 40.37, non-
ché gli identici Roggiani 40.38, D’Attis 40.39
e Steger 40.40, che modificano i vincoli
relativi ai saldi di cassa degli enti locali;

Roggiani 40.41, nonché gli identici Ste-
ger 40.01, D’Attis 40.03, Roggiani 40.04 e
Grimaldi 40.05, che recano disposizioni in
materia di ripiano dei disavanzi e utilizzo
del Fondo di rotazione da parte degli enti
locali in predissesto;

gli identici D’Attis 40.06, Grimaldi
40.08, Steger 40.09 e Roggiani 40.010, che
escludono, fino al 31 dicembre 2027, l’ap-
plicazione della disposizione che prevede il
blocco dei trasferimenti dovuti agli enti
locali in caso di mancata presentazione nei
termini previsti dalla legge dei documenti
contabili alla Banca dati delle pubbliche
amministrazioni (BDAP) o in caso di man-
cata tempestiva risposta ai questionari re-
lativi alla determinazione dei fabbisogni
standard, con riferimento specifico ai tra-
sferimenti dal Fondo di solidarietà nazio-
nale, per le quote relative al potenziamento
dei servizi di rilevanza sociale (asili nido,
servizi sociali, trasporto scolastico studenti
con disabilità) e a quelli vincolati alla re-
alizzazione di investimenti;

gli identici Roggiani 40.012, Steger
40.013, D’Attis 40.014 e Grimaldi 40.015,
che prevedono il rinvio di un anno della
disciplina vigente in tema di Fondo antici-
pazioni di liquidità degli enti locali in dis-
sesto;

gli identici Roggiani 40.016, Steger
40.017, Grimaldi 40.018 e D’Attis 40.020,
che recano norme in materia di utilizzo

delle economie del Fondo contenziosi da
sentenze esecutive per calamità e cedi-
menti;

gli identici Steger 40.021, D’Attis 40.022,
Roggiani 40.023 e Grimaldi 40.025, che
consentono agli enti locali in predissesto di
rimodulare il piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale in deroga ai termini pre-
visti dalla legislazione vigente;

gli identici D’Attis 40.026, Grimaldi
40.027, Roggiani 40.028 e Steger 40.029,
che abrogano le sanzioni pecuniarie previ-
ste per gli enti locali in caso di mancato
invio al Ministero dell’economia e delle
finanze, entro il 31 maggio 2023, della
certificazione COVID per l’anno 2022, circa
l’utilizzo delle risorse straordinarie acqui-
site in ragione dell’emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19;

gli identici D’Attis 40.031, Grimaldi
40.032, Roggiani 40.035 e Steger 40.036,
che prorogano al 31 dicembre 2024 i ter-
mini in materia di registrazione di aiuti
fiscali con riferimento alle misure straor-
dinarie adottate per il contrasto alla pan-
demia da COVID-19;

Comaroli 40.033, che modifica la di-
sciplina che autorizza la SACE a rilasciare
garanzie connesse a investimenti in deter-
minati settori, al fine di ampliare i soggetti
beneficiari;

Cannizzaro 40.034, che reca il diffe-
rimento termini per la deliberazione del
bilancio di previsione degli enti locali;

Casu 41.2, che proroga la detrazione
al 110 per cento relativa al cosiddetto su-
perbonus per gli interventi effettuati su
unità immobiliari colpite da eventi cata-
strofali o da incendi relativamente alle quali
sono in corso eventuali indagini della ma-
gistratura che hanno comportato l’impos-
sibilità di concludere i lavori nei termini
previsti a legislazione vigente;

gli identici Steger 41.01, Cannizzaro
41.02 e Peluffo 41.03, che modificano la
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disciplina del credito d’imposta riferito alla
ZES unica del Mezzogiorno;

gli identici Steger 41.04, Cannizzaro
41.05 e Peluffo 41.06, che prevedono l’e-
senzione IMU per gli impianti fotovoltaici
con potenza nominale non superiore a 20
KW;

gli identici Simiani 41.07, Cannizzaro
41.08 e Barabotti 41.09, che dispongono la
sospensione, sino al 31 dicembre 2024, del-
l’applicazione della norma che consente la
coltivazione delle risorse geotermiche per
uso geotermoelettrico anche in aree ter-
mali;

gli identici Simiani 41.010, Canniz-
zaro 41.011 e Barabotti 41.012, che inseri-
scono talune condizioni per la coltivazione
delle risorse geotermiche per uso geoter-
moelettrico in aree termali;

D’Attis 41.014, che mette a regime
l’attribuzione delle risorse del Fondo per la
promozione integrata al fine di sostenere le
iniziative riguardanti il continente africano
proposte dalle regioni del Sud;

gli identici Grimaldi 41.019, Roggiani
41.020, D’Attis 41.021 e Steger 41.033, che,
in deroga alla normativa vigente, autoriz-
zano i comuni, per l’annualità 2024, ad
approvare i piani finanziari del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i
regolamenti TARI e della tariffa corrispet-
tiva entro il termine del 30 giugno;

D’Attis 41.023, il quale apporta modi-
fiche alla disciplina di semplificazioni degli
adempimenti per i recipienti a pressione;

Barabotti 41.025, che reca disposi-
zioni in materia di determinazione dei ca-
noni per l’uso delle frequenze radiotelevi-
sive;

Vaccari 41.026, che prevede, in mate-
ria di energia prodotta da impianti foto-
voltaici ubicati in aree agricole, che la
partecipazione in società tra i produttori di
energia elettrica e le società qualificate

agricole ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo n. 99 del 2004, sia compatibile
con l’esercizio esclusivo delle attività agri-
cole anche ai fini del mantenimento della
predetta qualifica;

Rampelli 41.030, che reca una modi-
fica a regime della disciplina in materia di
cambi di destinazione d’uso degli edifici;

Zucconi 41.031, che modifica la disci-
plina in materia di gestione del fine vita dei
pannelli fotovoltaici;

Zucconi 41.032, il quale interviene in
materia di rinnovo delle concessioni idro-
elettriche;

Ciancitto 42.5, nonché gli identici Pa-
triarca 42.6, Loizzo 42.7 e Malavasi 42.8,
che prevedono l’istituzione di un Fondo per
incentivare l’acquisto, da parte dei medici
di medicina generale e dei pediatri di libera
scelta, di servizi o soluzioni digitali per la
gestione automatizzata degli appuntamenti,
la comunicazione con i pazienti e l’effet-
tuazione di prestazioni base di telemedi-
cina, quali il teleconsulto e la televisita;

Benigni 42.01, volto a stabilire un’ap-
posita disciplina per la costituzione ed il
funzionamento dell’Osservatorio nazionale
sui disturbi alimentari e l’obesità;

Patriarca 43.4, che disciplina l’uso dei
Point of Care Test (POCT) presso le farma-
cie pubbliche e private e le strutture socio-
sanitarie;

Gadda 44.1, che reca disposizioni in
materia di assistenza per gli stranieri iscritti
al Servizio sanitario nazionale;

gli identici Tassinari 44.05, Foti 44.06
e Centemero 44.07, che introducono una
disciplina relativa ai prodotti da inalazione
senza combustione, prevedendo, tra l’altro,
l’introduzione di una specifica imposta di
consumo;

gli identici De Monte 44.08, Tosi 44.010,
Panizzut 44.011 e Loperfido 44.012, non-

Lunedì 25 marzo 2024 — 17 — Commissione V



ché Rosato 44.013, che prevedono disposi-
zioni in materia di commercializzazione
dei prodotti, diversi dai tabacchi lavorati,
contenenti nicotina;

Rubano 44.014, che disciplina l’aper-
tura di ulteriori sedi farmaceutiche nei
comuni montani in cui sono ubicate far-
macie rurali;

gli identici Patriarca 44.016, Malavasi
44.017 e Ciancitto 44.018, limitatamente
alla lettera b), che integrano la composi-
zione dell’Osservatorio nazionale della for-
mazione medica specialistica;

D’Attis 44.022, limitatamente alla let-
tera b), che disciplina l’inquadramento giu-
ridico ed economico del personale affe-
rente alla dirigenza professionale, tecnica e
amministrativa delle aziende ospedaliere
universitarie integrate con il Servizio sani-
tario nazionale;

Malagola 44.028, che reca disposizioni
volte a prevedere che le regioni organizzino
i servizi consultoriali nell’ambito della Mis-
sione 6, Componente 1, del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, anche con il coin-
volgimento di soggetti del terzo settore che
abbiano una qualificata esperienza nel so-
stegno alla maternità;

Comaroli 45.01, che proroga i termini
di applicazione di alcune deroghe previste
dal decreto legislativo n. 36 del 2003 per il
conferimento dei rifiuti in discarica.

Comunica, altresì, che, considerato il
posticipo della presente seduta, rispetto al-

l’orario originariamente stabilito, il ter-
mine per la presentazione di eventuali ri-
chieste di riesame delle valutazioni di inam-
missibilità è fissato alle ore 10 di martedì
26 marzo e che, in una seduta che sarà
convocata nella medesima giornata di mar-
tedì 26 marzo, al termine delle votazioni
pomeridiane dell’Assemblea, sarà dato conto
dell’esito del riesame.

Avverte, infine, che, per quanto attiene
all’articolo aggiuntivo 36.04 del Governo, il
termine per la presentazione di eventuali
subemendamenti è fissato alle ore 12 di
mercoledì 27 marzo.

Daniela TORTO (M5S) chiede al presi-
dente di posticipare di un’ora il termine
per la presentazione dei subemendamenti
all’articolo aggiuntivo 36.04 del Governo.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, accogliendo la richie-
sta della deputata Torto, comunica che il
termine per la presentazione dei subemen-
damenti alla all’articolo aggiuntivo 36.04
del Governo è fissato alle ore 13 di mer-
coledì 27 marzo.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.40.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO

DL 19/2024: Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). C. 1752 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Ai fini del reperimento
delle fonti di finanziamento di cui al primo
periodo, possono essere utilizzate le risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di
cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, solo all’esito del
reintegro integrale degli importi di cui al
comma 8, lettere h) e i).

1.1. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: la stipula del contratto con le se-
guenti: l’aggiudicazione.

1.2. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al quarto periodo, sostituire le pa-
role: la stipula del contratto con le seguenti:
l’aggiudicazione;

b) al quinto periodo, sostituire le pa-
role: quindici giorni con le seguenti: ses-
santa giorni.

Conseguentemente, al comma 3, terzo
periodo, dopo le parole: del loro stato di
avanzamento aggiungere le seguenti: , pre-
vio confronto con i soggetti attuatori tito-
lari dei CUP che rischiano il definanzia-
mento in ragione del mancato raggiungi-
mento dell’obbligazione giuridicamente vin-
colante alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

1.4. Ubaldo Pagano.

Al comma 2, quinto periodo, sostituire le
parole: quindici giorni con le seguenti: ses-
santa giorni.

1.5. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione del perdurare
della situazione di crisi connessa agli au-
menti dei prezzi dei materiali e dei prodotti
energetici e dei ritardi relativi alla conse-
gna dei mezzi di trasporto da parte dei
fornitori, con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze si provvede ad
aggiornare al 31 dicembre 2024 il termine
relativo alla sottoscrizione dei contratti re-
lativi alle forniture e alle infrastrutture
individuato nella scheda progetto « Rin-
novo delle flotte di bus, treni e navi verdi –
Bus », di cui all’Allegato 1 del decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze del
15 luglio 2021.

* 1.6. Ghirra, Grimaldi.

* 1.7. D’Attis, Cannizzaro.

* 1.8. Maccanti, Dara, Furgiuele, Mar-
chetti, Pretto, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 1.9. Lucaselli.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: da adottare aggiungere le seguenti: ,
previa intesa in Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281,.

** 1.10. Grimaldi, Zaratti.

** 1.11. Ruffino, Castiglione.

** 1.12. Steger, Manes.
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** 1.13. D’Attis, Cannizzaro.

** 1.14. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

** 1.15. Roggiani, Malavasi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , allegando
la mappatura della spesa e degli investi-
menti PNRR destinati al Sud, effettuati,
impegnati e prospettici al 2026 e la relativa
quota sul totale. Ove la quota prospettica
sia inferiore al vincolo del 40 per cento, i
decreti di cui al primo periodo indicano le
necessarie compensazioni di spesa e le re-
lative priorità territoriali, al fine di rispet-
tare il vincolo di spesa del 40 per cento.;

b) al comma 11, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , alle-
gando la mappatura della spesa e degli
investimenti PNRR destinati al Sud, effet-
tuati, impegnati e prospettici al 2026 e la
relativa quota sul totale. Ove la quota pro-
spettica sia inferiore al vincolo del 40 per
cento, il decreto di cui al primo periodo
indica le necessarie compensazioni di spesa
e le relative priorità territoriali al fine di
rispettare il vincolo di spesa del 40 per
cento.

1.16. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , allegando
la mappatura della spesa PNRR destinata a
soddisfare il vincolo delle assunzioni per
giovani e donne al 2026 e la relativa quota
sul totale. I decreti di cui al primo periodo
indicano le eventuali necessarie compensa-
zioni di spesa e le relative priorità setto-
riali.;

b) al comma 11, primo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: , alle-
gando la mappatura della spesa PNRR de-
stinate a soddisfare il vincolo delle assun-
zioni per giovani e donne al 2026 e la

relativa quota sul totale. Il decreto di cui al
primo periodo indica le eventuali necessa-
rie compensazioni di spesa e le relative
priorità settoriali.

1.17. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le pa-
role: del loro stato di avanzamento aggiun-
gere le seguenti: previo confronto con i
soggetti attuatori titolari dei CUP che ri-
schiano il definanziamento in ragione del
mancato raggiungimento dell’obbligazione
giuridicamente vincolante alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1.18. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Le previsioni di cui ai
periodi precedenti non si applicano ai pro-
getti di cui all’articolo 34.

* 1.19. D’Attis, Cannizzaro.

* 1.20. Steger, Manes.

* 1.21. Roggiani, Gnassi.

* 1.22. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 3, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Qualora le risorse
derivanti dagli interventi oggetto di defi-
nanziamento fossero inferiori all’importo
di cui al comma 8, lettere h) e i), con i
medesimi decreti di cui al primo periodo
sono individuate fonti di finanziamento al-
ternative per la parte mancante.

1.23. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 3, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Qualora le risorse
derivanti dagli interventi oggetto di defi-
nanziamento fossero inferiori all’importo
di cui al comma 8, lettere h) e i), con i
medesimi decreti di cui al primo periodo
sono individuate fonti di finanziamento al-
ternative per la parte mancante, garan-
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tendo comunque la destinazione dell’80 per
cento delle risorse al Mezzogiorno.

1.24. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 5, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2024 e 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026, nell’ambito
dell’intervento « Resilienza, valorizzazione
del territorio ed efficienza energetica dei
comuni », al Fondo di cui all’articolo 15,
comma 3, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Conseguentemente, al medesimo comma,
apportare le seguenti modificazioni:

alla lettera a), sostituire le parole: 19
milioni con le seguenti: 17 milioni;

alla lettera b), sostituire le parole: 10
milioni con le seguenti: 8 milioni;

alla lettera c), sostituire le parole: 100
milioni con le seguenti: 98 milioni;

alla lettera d), sostituire le parole: 450
milioni di euro per l’anno 2024, 520 milioni
di euro per l’anno 2025, 470 milioni di euro
per l’anno 2026 con le seguenti: 448 milioni
di euro per l’anno 2024, 518 milioni di euro
per l’anno 2025, 468 milioni di euro per
l’anno 2026;

alla lettera e), sostituire le parole: 45
milioni di euro per l’anno 2024, 95 milioni
di euro per l’anno 2025, 125 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 con le
seguenti: 43 milioni di euro per l’anno
2024, 93 milioni di euro per l’anno 2025,
123 milioni di euro per l’anno 2026, 125
milioni di euro per l’anno 2027;

alla lettera f), sostituire le parole: 60
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027 con le seguenti: 58 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026, 60 milioni di euro per l’anno 2027.

1.25. Marattin.

Al comma 5, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) quanto a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
all’intervento « Valorizzazione dei beni con-
fiscati alle mafie »;.

1.26. Roggiani, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini.

Al comma 5, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2024, all’intervento « Valorizzazione
dei beni confiscati alle mafie »;.

1.27. Roggiani, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per l’intervento « Tutela e valoriz-
zazione del verde urbano ed extraurbano »,
a integrazione delle risorse PNRR è auto-
rizzata la spesa di 30 milioni di euro per
l’anno 2024, 25 milioni di euro per l’anno
2025, 5 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 3, comma 7, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213.

* 1.28. D’Attis, Cannizzaro.

* 1.29. Steger, Manes.

* 1.30. Roggiani, Gnassi.

* 1.31. Grimaldi, Zaratti, Bonelli.

Al comma 6, dopo la lettera h) aggiungere
la seguente:

h-bis) al fine di valorizzare i progetti
già previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza, lo sviluppo dell’accessibilità ma-
rittima e della resilienza delle infrastrut-
ture portuali, lo sviluppo dei porti verdi,
dei servizi di cold ironing, nonché l’effica-
cia delle misure economico-organizzative
per la loro attuazione, inclusi gli interventi
ZES previsti, nell’asse dei porti afferenti
all’Autorità di sistema portuale della Sicilia
orientale, fondamentale per i traffici euro-
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pei sul Corridoio Scandinavo-Mediterra-
neo, nonché di garantire la valorizzazione
dei nessi economico-funzionali tra le infra-
strutture portuali e le aree produttive ivi
localizzate nella programmazione territo-
riale tra attività industriali e commerciali,
l’efficientamento e miglioramento delle reti
intermodali e delle connessioni di ultimo e
penultimo miglio, con lo scopo di garantire
gli standard europei su tutte le direttrici
nazionali e internazionali, le connessioni
con i sistemi portuali nazionali e il raffor-
zamento del sistema logistico e della rete
del trasporto merci territoriale, favorendo
l’intermodalità gomma-ferro, gomma-nave
e lo sviluppo dei nodi interportuali, all’ar-
ticolo 9 della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1-bis, dopo la parola:
« partecipa », sono aggiunte le seguenti: « ,
ad eccezione del caso di cui al comma 3-bis
del presente articolo, »;

2) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Al fine di valorizzare i progetti
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché l’efficacia delle misure economico-
organizzative per la loro attuazione, inclusi
gli interventi ZES previsti, nell’asse terri-
toriale dei porti della Sicilia Sud-orientale
afferenti all’Autorità di sistema portuale
della Sicilia orientale, ai componenti di cui
al comma 1 sono aggiunti, nel Comitato di
gestione della suddetta Autorità, un com-
ponente ciascuno designato, d’intesa con i
sindaci dei comuni sede di porti afferenti
diversi da quelli richiamati al comma 1,
lettera d) del presente articolo, dal sindaco
di ciascuna delle città capoluogo di provin-
cia il cui territorio è incluso, anche par-
zialmente, nel sistema portuale, escluse
quelle capoluogo delle città metropoli-
tane. ».

1.32. Barbagallo, Lai.

(Inammissibile)

Al comma 8, alinea, sostituire le parole:
dai commi 1, 6 e 7, pari a 3.645 milioni di
euro con le seguenti: dai commi 1, 6 e 7 del

presente articolo e dal comma 1-bis del-
l’articolo 35, pari a 4.145 milioni di euro.

Conseguentemente:

alla lettera b) del medesimo comma 8,
dopo le parole: quanto a aggiungere le se-
guenti: 300 milioni di euro per l’anno 2024
e a;

alla lettera h) del medesimo comma 8,
sostituire le parole: 725 milioni con le se-
guenti: 925 milioni;

all’articolo 35, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Ai comuni di cui all’articolo 1,
comma 535, della legge 30 dicembre 2021
n. 234, sono assegnati 500 milioni di euro
per l’anno 2024 per gli investimenti in
progetti di rigenerazione urbana volti alla
riduzione di fenomeni di marginalizza-
zione e degrado sociale.

1.33. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: dai
commi 1, 6 e 7, pari a 3.645 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro per
l’anno 2025, 3.440,221 milioni di euro per
l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per
l’anno 2027 con le seguenti: dai commi 1, 6
e 7 e dall’articolo 27-bis, pari a 3.645
milioni di euro per l’anno 2024, 4.938 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 3.500,221
milioni di euro per l’anno 2026, 2.008,8
milioni di euro per l’anno 2027;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
450 milioni con le seguenti: 510 milioni.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, ag-
giungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Disposizioni in materia di manutenzione
delle strutture residenziali disponibili all’ac-

coglienza di minorenni e giovani adulti)

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi della Missione 2, Com-

Lunedì 25 marzo 2024 — 22 — Commissione V



ponente 3, Investimento 1.2 del PNRR, non-
ché di provvedere alla manutenzione delle
strutture residenziali disponibili all’acco-
glienza di minorenni e di giovani adulti,
sottoposti a provvedimento penale dell’Au-
torità giudiziaria minorile, è autorizzata la
spesa di 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 in favore del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità del Ministero della giustizia.

1.34. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: dai
commi 1, 6 e 7, pari a 3.645 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro per
l’anno 2025, 3.440,221 milioni di euro per
l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per
l’anno 2027 con le seguenti: dai commi 1, 6
e 7 e dall’articolo 27-bis, pari a 3.645
milioni di euro per l’anno 2024, 4.928 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, 3.460,221
milioni di euro per l’anno 2026, 2.008,8
milioni di euro per l’anno 2027;

b) alla lettera b), sostituire le parole:
450 milioni di euro con le seguenti: 470
milioni di euro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 27, ag-
giungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Nuove residenze R.E.M.S.)

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi della Missione 2, Com-
ponente 3, Investimento 1.2 del PNRR me-
diante la realizzazione nuove residenze per
l’esecuzione delle misure di sicurezza
(R.E.M.S.) di cui al decreto-legge 31 marzo
2014, n. 52, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 2014, n. 81, è auto-
rizzata la spesa di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

1.35. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: dai
commi 1, 6 e 7, pari a 3.645 milioni di euro
per l’anno 2024, 4.878 milioni di euro per
l’anno 2025, 3.440,221 milioni di euro per
l’anno 2026, 1.908,8 milioni di euro per
l’anno 2027 con le seguenti: dai commi 1, 6
e 7 e dall’articolo 18, commi 3-bis e 3-ter,
pari a 3.645 milioni di euro per l’anno
2024, 4.978 milioni di euro per l’anno 2025,
3.540,221 milioni di euro per l’anno 2026,
2.008,8 milioni di euro per l’anno 2027;

b) alla lettera h), sostituire le parole:
2.667 milioni di euro per l’anno 2025, 1.401
milioni di euro per l’anno 2026 e 115
milioni di euro per l’anno 2027 con le
seguenti: 2.767 milioni di euro per l’anno
2025, 1.501 milioni di euro per l’anno 2026
e 215 milioni di euro per l’anno 2027.

Conseguentemente, all’articolo 18, dopo
il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di conseguire il pieno
raggiungimento degli obiettivi della Mis-
sione 4, Componente 2 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, e al fine di aumen-
tare l’attrattività del settore della ricerca e
dell’alta formazione, all’articolo 40, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: « sono definiti fino a un
massimo di quattro comparti di contratta-
zione collettiva nazionale, cui corrispon-
dono non più di quattro separate aree per
la dirigenza » sono sostituite dalle seguenti:
« sono definiti fino a un massimo di cinque
comparti di contrattazione collettiva nazio-
nale, cui corrispondono non più di cinque
separate aree per la dirigenza. Per le fina-
lità di cui al presente comma è autorizzata
la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026 e 2027. ».

1.36. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 1).
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Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 35,25 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

1.37. Bonetti, Castiglione.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 2).

1.38. Curti.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 3).

1.39. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 4).

1.40. Bakkali, Ghio, Barbagallo, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 5).

1.41. Barbagallo, Ghio, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 6).

1.42. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), numero 6), sostituire
le parole: 44,7 milioni con le seguenti: 5,7
milioni;

b) alla lettera h), sostituire le parole:
725 milioni con le seguenti: 764 milioni.

1.43. D’Attis, Cannizzaro, Battistoni.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 8).

* 1.44. Casu, Ghio, Barbagallo, Bakkali, Mo-
rassut, Ubaldo Pagano.

* 1.45. Cesa.

* 1.110. Santillo, Traversi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 15).

1.46. Orrico, Amato, Caso, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 16).

1.47. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sopprimere il numero
16);

b) alla lettera h), sostituire le parole:
725 milioni con le seguenti: 759,7 milioni.

1.48. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere i
numeri 16), 17), 18) e 20).

Conseguentemente, al comma 13, terzo
periodo, sostituire le parole: le regioni pos-
sono sostenere i maggiori costi emergenti
accedendo alle risorse finanziarie, ove di-
sponibili, con le seguenti: le regioni do-
vranno sostenere i maggiori costi emergenti
accedendo alle risorse finanziarie, debita-
mente incrementate, e che troveranno ga-
ranzia di copertura in un prossimo prov-
vedimento legislativo,.

* 1.49. Zanella, Grimaldi, Mari.
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* 1.50. Ubaldo Pagano, Guerra.

* 1.51. Quartini, Carmina, Dell’Olio, Di
Lauro, Donno, Marianna Ricciardi, Spor-
tiello, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere i
numeri 16) e 22).

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 64,7 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1.52. Bonetti, Castiglione.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 8, sopprimere il numero
17) della lettera a) e la lettera c);

b) sopprimere il comma 13.

1.53. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 17).

1.54. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 17).

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 250 milioni di euro per l’anno 2024, 140
milioni di euro per l’anno 2025 e 120 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede:

a) quanto a 175 milioni di euro per
l’anno 2024, 140 milioni di euro per l’anno
2025 e 120 milioni di euro per l’anno 2026,
mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

b) quanto a 75 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.55. Bonetti, Castiglione.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 18).

* 1.56. Zanella, Grimaldi, Mari.

* 1.57. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 20).

1.58. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 22).

1.59. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 8, lettera a), sopprimere il
numero 22).

Conseguentemente, ai relativi oneri, pari
a 30 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

1.60. Bonetti, Castiglione.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sopprimere la lettera d);

b) sostituire la lettera e) con la se-
guente:

e) quanto a 51,9 milioni di euro per
l’anno 2026, 9 milioni di euro per l’anno
2027, 50 milioni di euro per l’anno 2028 e
60,9 milioni di euro per l’anno 2029, me-
diante corrispondenti riduzioni degli stan-
ziamenti di cui all’articolo 1, comma 134,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;.
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Conseguentemente, dopo il comma 15,
aggiungere il seguente:

15-bis. All’articolo 1, comma 134, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, sostituire
le parole da: « di 259,5 milioni di euro per
l’anno 2026 » a: « per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2032 » con le seguenti: « di 207,6
milioni di euro per l’anno 2026, di 295,5
milioni di euro per l’anno 2027, di 254,5
milioni di euro per l’anno 2028, di 243,6
milioni di euro per l’anno 2029, di 304,5
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2030 al 2032 »;

c) alla lettera f), sostituire le parole: e
397.921.550 euro per l’anno 2028 con le
seguenti: , 647.921.550 euro per l’anno 2028
e 99.100.000 euro per l’anno 2029;

d) alla lettera g), alinea, sostituire le
parole: e 107.128.450 euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
, 133.128.450 euro per l’anno 2026,
133.128.450 euro per l’anno 2027 e
107.128.450 euro per l’anno 2028;

e) alla lettera g), numero 4), sostituire
le parole: e 13.710.450 euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
17.110.450 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 13.710.450 euro per l’anno
2028;

f) alla lettera g), numero 6), sostituire
le parole: e 26.991.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
32.991.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 26.991.000 euro per l’anno
2028;

g) alla lettera g), numero 8), sostituire
le parole: e 17.034.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
21.334.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 17.034.000 euro per l’anno
2028;

h) alla lettera g), numero 10), sostituire
le parole: e 23.800.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
29.800.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 23.800.000 euro per l’anno
2028;

i) alla lettera g), numero 13), sostituire
le parole: e 25.593.000 euro per ciascuno

degli anni dal 2026 al 2028 con le seguenti:
31.893.000 euro per ciascuno degli anni
2026 e 2027 e 25.593.000 euro per l’anno
2028;

l) alla lettera h), sostituire le parole:
1.401 milioni di euro per l’anno 2026 e 115
milioni di euro per l’anno 2027 con le
seguenti: 2.022,6 milioni di euro per l’anno
2026 e 415 milioni di euro per l’anno 2027;

m) alla lettera m), sostituire le parole:
400 milioni di euro per ciascuno degli anni
2027 e 2028 con le seguenti: 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e
100 milioni di euro per l’anno 2029.

* 1.61. Steger, Manes.

* 1.62. D’Attis, Cannizzaro.

* 1.63. Roggiani, Gnassi.

* 1.64. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 8, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera f), sostituire le parole:
306.519.550 euro per l’anno 2026,
656.649.550 euro per l’anno 2027 con le
seguenti: 305.897.804,53 euro per l’anno
2026 e 655.412.070,19 euro per l’anno 2027;

b) dopo la lettera f), inserire la se-
guente:

f-bis) quanto a 621.745,47 euro per
l’anno 2026 e 1.237.479,81 euro per l’anno
2027, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte a esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190;.

Conseguentemente, all’Allegato 1, sosti-
tuire la voce Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste con la
seguente: Stato di previsione della spesa:
Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste: Autorizzazione di
spesa: LB n. 145/2018 articolo 1, comma
95, punto C ter decies:

2026: 11.453.254,53;

2027: 11.413.520,19;
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2028: 4.525.225,29.

1.65. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

Al comma 8, sopprimere la lettera h).

1.66. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 8, sopprimere le lettere h) e i).

1.67. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 8, sopprimere la lettera i).

1.68. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 8, sostituire la lettera l) con la
seguente:

l) quanto a 150 milioni di euro per
l’anno 2024 e a 250 milioni di euro per
l’anno 2025, attraverso le minori spese de-
rivanti da interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica. A tale
fine, entro il 30 luglio 2024, sono approvati
provvedimenti regolamentari e amministra-
tivi che assicurino minori spese pari a 150
milioni di euro per l’anno 2024 e a 250
milioni di euro per l’anno 2025. Qualora le
suddette misure non siano adottate, o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati dal presente comma, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da
adottare entro il 15 settembre 2024, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono
disposte eventuali e ulteriori riduzioni del-
l’importo delle agevolazioni e delle detra-
zioni vigenti, tali da assicurare maggiori
entrate pari agli importi di cui alla pre-
sente disposizione, ferma restando la ne-
cessaria tutela, costituzionalmente garan-
tita, del diritto all’istruzione, dei contri-
buenti più deboli e delle famiglie;.

1.69. Marattin.

Al comma 8, sopprimere la lettera r).

1.70. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 10.

1.71. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 10, alinea, dopo le parole: per
la realizzazione degli interventi di cui al
comma 178 del medesimo articolo 1 inse-
rire le seguenti: e di integrare, limitata-
mente all’importo di euro 25 milioni per
l’anno 2024, la dotazione finanziaria dei
contributi straordinari di cui all’articolo
15, comma 3, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

1.72. Marattin.

(Inammissibile)

Al comma 10, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , ferma restando la
deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile, ai fini dell’assegna-
zione delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 1-bis, lettera d), da adottarsi entro
il 31 maggio 2024.

* 1.73. Comaroli, Bof, Barabotti, Cattoi,
Frassini.

* 1.74. Andrea Rossi, Simiani, Vaccari, Me-
rola, Malavasi, De Micheli, Guerra,
Bakkali, Gnassi, Roggiani, Braga, Cu-
perlo, Forattini, Girelli, Guerini, Mauri,
Peluffo, Quartapelle Procopio.

* 1.75. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 10, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sopprimere le parole:
1-bis,;
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b) dopo la lettera a), aggiungere la
seguente:

a-bis) l’articolo 1, comma 273, lettera
a), della legge 30 dicembre 2023, n. 213;.

1.76. Bonelli, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di accelerare la spesa
relativa agli obiettivi correlati alla program-
mazione comunitaria 2021-2027, una quota
pari al 10 per cento delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
assegnate alle amministrazioni centrali come
differenza del Fondo per lo sviluppo e la
coesione disponibile e la quota assegnata
alle regioni e alle province autonome a
seguito dell’imputazione programmatica
della delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e
lo sviluppo sostenibile 3 agosto 2023, n. 25,
è accantonata e destinata all’istituzione di
un fondo di premialità a cui accedono le
regioni e le province autonome che hanno
garantito, al 31 dicembre 2023, la spesa e la
rendicontazione dei Fondi strutturali euro-
pei per il ciclo di programmazione 2014-
2020 per almeno l’80 per cento dei paga-
menti rispetto al valore del programma
assegnato a ciascun ente. Con delibera del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile, da adottare entro il 30 giugno 2024, si
provvede al riparto del Fondo di premialità
fra le regioni e le province autonome, fermo
restando il vincolo territoriale della chiave
di riparto percentuale dell’80 per cento alle
regioni del Mezzogiorno e del 20 per cento
alle regioni del Centro-Nord.

1.77. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 13.

* 1.79. Braga, Furfaro, Ubaldo Pagano,
Ciani, Girelli, Malavasi, Stumpo, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

* 1.80. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Friuli Venezia Giulia.

1.81. Serracchiani, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Emilia-Romagna.

1.82. Andrea Rossi, Guerra, Ubaldo Pa-
gano, Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Valle d’Aosta.

1.83. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Basilicata.

1.84. Amendola, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Lombardia.

1.85. Roggiani, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Sardegna.

1.86. Lai, Ubaldo Pagano, Guerra, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
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seguenti: , della regione Campania e della
regione Piemonte.

1.87. Guerra, Ubaldo Pagano, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Calabria.

1.88. Stumpo, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Toscana.

1.89. Bonafè, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Liguria.

1.90. Ghio, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
Regione Siciliana.

1.91. Barbagallo, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Abruzzo.

1.92. D’Alfonso, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le

seguenti: , della regione Campania e della
regione Veneto.

1.93. Scarpa, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Umbria.

1.94. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Marche.

1.95. Curti, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Molise.

1.96. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Puglia.

1.97. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, primo periodo, sostituire le
parole: e della regione Campania con le
seguenti: , della regione Campania e della
regione Lazio.

1.98. Mancini, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Roggiani.

Al comma 13, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
della regione Campania aggiungere le se-
guenti: , nonché di quelli delle regioni sot-
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toposte al piano di rientro dai disavanzi del
settore sanitario e commissariate ai sensi
dell’articolo 4, comma 2, del decreto-legge
1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Per il completamento dei piani di
riorganizzazione di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché di quelli
derivanti dall’adeguamento ai nuovi requi-
siti, imposti dalla pandemia di COVID-19,
delle progettazioni delle strutture di cui
all’accordo di programma per gli investi-
menti nel settore sanitario ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67,
tra il Ministero della salute, il Ministero
dell’economia e delle finanze e la regione
Calabria, sottoscritto in data 13 dicembre
2007, è autorizzata la spesa di ulteriori 50
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. Agli oneri derivanti dal pre-
cedente periodo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, a valere sulla quota
assegnata alla regione Calabria.

1.99. Cannizzaro.

Al comma 13, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Sono altresì esclusi
dalle disposizioni di cui al primo periodo
gli investimenti relativi al programma « Verso
un ospedale sicuro e sostenibile » in rela-
zione ai quali siano state assunte obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

1.100. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
entro quattro mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, individuano gli interventi con-

tenuti nel programma denominato « Verso
un ospedale sicuro e sostenibile » che in-
tendono realizzare, che vengono espunti
dal CIS, con la specificazione della nuova
fonte di finanziamento e dei tempi di atti-
vazione. Entro quindici giorni dall’indivi-
duazione, da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano,
degli interventi di cui al precedente pe-
riodo, con atto giuridicamente vincolante, il
Ministero che assegna le nuove risorse ne
determina l’ammissione a finanziamento e
la contestuale soppressione dal relativo CIS.

1.101. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, terzo periodo, sostituire le
parole: le regioni possono sostenere i mag-
giori costi emergenti accedendo alle risorse
finanziarie, ove disponibili, con le seguenti:
le regioni dovranno sostenere i maggiori
costi emergenti accedendo alle risorse fi-
nanziarie, debitamente incrementate, e che
troveranno garanzia di copertura in un
prossimo provvedimento legislativo, a loro
destinate ai sensi dell’articolo 20 della legge
11 marzo 1988, n. 67,.

1.102. Zanella, Grimaldi, Mari.

Al comma 13, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al terzo periodo, sopprimere le pa-
role: che, per gli incrementi di costo dei
materiali, non abbiano ricevuto assegna-
zioni dal Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Agli investimenti destinati alla rea-
lizzazione del programma denominato
« Verso un ospedale sicuro e sostenibile »,
posti a carico del finanziamento di cui
all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67, continuano ad applicarsi le misure e
le procedure di accelerazione e semplifica-
zione per l’efficace e tempestiva attuazione
degli interventi di cui al decreto-legge 31
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maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
e del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

1.103. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, terzo periodo, sopprimere
le parole: che, per gli incrementi di costo
dei materiali, non abbiano ricevuto asse-
gnazioni dal Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili di cui all’articolo 26, comma 7
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91.

1.104. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 13, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al quarto periodo, sostituire le pa-
role: ai fini dell’integrazione dei CIS, previo
parere positivo da parte del Nucleo di va-
lutazione degli investimenti e previa intesa
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze con le seguenti: previa intesa con il
Ministero dell’economia e delle finanze;

b) dopo il quarto periodo, aggiungere il
seguente: Il decreto ministeriale di cui al
precedente periodo assicura la continuità
nel finanziamento degli interventi e la com-
pleta rendicontabilità delle spese già soste-
nute individuando una sola regola di ren-
dicontazione.

1.105. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Al fine di reintegrare la dota-
zione finanziaria della Missione 2, Compo-
nente 2, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, relativamente all’investimento 1.3:
« Promozione impianti innovativi (incluso
off-shore) »; all’investimento 2.1 « Misure
per la gestione del rischio di alluvione e per

la riduzione del rischio idrogeologico »; al-
l’investimento 2.2 « Interventi per la resi-
lienza, la valorizzazione del territorio e
l’efficienza energetica dei comuni », entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica convoca un tavolo di
confronto a cui partecipano, oltre ai Mini-
steri competenti, le parti sociali compara-
tivamente più rappresentative a livello na-
zionale e rappresentanti della società civile
organizzata. Il tavolo provvede a definire le
modalità di recupero delle risorse, a partire
da una riforma fiscale in senso ambientale,
la riduzione dei sussidi ambientalmente
dannosi, l’utilizzo dei proventi delle aste
del sistema ETS, l’utilizzo di risorse ordi-
narie ed europee.

1.106. Simiani.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Entro il 31 ottobre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione, al fine di conseguire i risparmi di
spesa o le maggiori entrate finalizzate a
ripristinare, nell’ambito della Missione 4,
Componente 1, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, il target originario del-
l’investimento 1.1: « Piano per asili nido e
scuole dell’infanzia e servizi di educazione
e cura per la prima infanzia ».

1.107. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Entro il 31 ottobre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
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nazione, al fine di conseguire i risparmi di
spesa o le maggiori entrate finalizzate a
ripristinare, nell’ambito della Missione 6,
Componente 1, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, il target originario del-
l’investimento 1.1: « Case della Comunità e
presa in carico della persona ».

1.108. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Entro il 31 ottobre 2024, il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e
del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione, al fine di conseguire i risparmi di
spesa o le maggiori entrate finalizzate a
ripristinare, nell’ambito della Missione 6,
Componente 1, del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, il target originario del-
l’investimento 1.3: « Rafforzamento dell’as-
sistenza sanitaria intermedia e delle sue
strutture (Ospedali di Comunità) ».

1.109. Ubaldo Pagano.

ART. 2.

Sopprimere i commi 1, 2 e 4.

2.1. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro sessanta giorni.

Conseguentemente, al comma 2, secondo
periodo, sostituire le parole: un termine non
superiore a quindici giorni, prorogabile una
sola volta e per non più di sette giorni con
le seguenti: un termine non superiore a
trenta giorni, prorogabile una sola volta e
per non più di quindici giorni.

2.2. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Mancini,
Roggiani, Curti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: entro trenta giorni con le seguenti:
entro sessanta giorni.

Conseguentemente, al comma 3, dopo il
primo periodo, aggiungere il seguente: Resta
ferma l’applicazione della disciplina previ-
sta nell’Accordo definito in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano del 22 settembre 2021
(atto n. 180/CSR).

* 2.3. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

* 2.4. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del presente decreto con le seguenti:
della legge di conversione del presente de-
creto.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo le parole: 31 dicembre 2023 aggiun-
gere le seguenti: o successiva.

2.5. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del presente decreto con le seguenti:
della legge di conversione del presente de-
creto.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: impe-
gnandosi in solido con il soggetto attuatore
al rispetto degli stessi;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. Il sistema informatico « ReGiS »
di cui all’articolo 1, comma 1043, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è l’unica
piattaforma su cui i soggetti attuatori sono
tenuti ad inserire i dati relativi al monito-
raggio procedurale e finanziario degli in-
terventi PNRR.;

c) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: provvede a richiedere i necessari
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chiarimenti all’amministrazione centrale ag-
giungere le seguenti: e al soggetto attuatore;

d) al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: il cronoprogramma inviato non ri-
sulti coerente con le risultanze del sistema
informatico « ReGiS », aggiungere le se-
guenti: solo qualora si accerti che la re-
sponsabilità sia imputabile unicamente al
soggetto attuatore.

2.6. Roggiani, Malavasi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del presente decreto con le seguenti:
della legge di conversione del presente de-
creto.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: impe-
gnandosi in solido con il soggetto attuatore
al rispetto degli stessi;

b) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: provvede a richiedere i necessari
chiarimenti all’amministrazione centrale ag-
giungere le seguenti: e al soggetto attuatore;

c) al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: il cronoprogramma inviato non ri-
sulti coerente con le risultanze del sistema
informatico « ReGiS », aggiungere le se-
guenti: solo qualora si accerti che la re-
sponsabilità sia imputabile unicamente al
soggetto attuatore.

* 2.7. Grimaldi, Zaratti.

* 2.8. Steger, Manes.

* 2.9. D’Attis, Cannizzaro.

* 2.10. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

* 2.11. Ruffino, Castiglione.

* 2.12. Roggiani, Malavasi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: del presente decreto con le seguenti:

della legge di conversione del presente de-
creto.

2.13. Simiani.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Sono fatti comunque
salvi gli interventi per i quali non siano
stati perfezionati gli accordi o altri atti
previsti per l’assegnazione definitiva delle
risorse pur già oggetto di formale ammis-
sione a finanziamento sul Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR).

2.15. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
primo e al secondo periodo del presente
articolo non si applicano ai soggetti attua-
tori dei progetti di cui all’articolo 7 del
presente decreto.

* 2.16. D’Attis, Cannizzaro.

* 2.17. Steger, Manes.

* 2.18. Roggiani, Gnassi.

* 2.19. Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il sistema informatico « ReGiS »
di cui all’articolo 1, comma 1043, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è l’unica
piattaforma su cui i soggetti attuatori sono
tenuti ad inserire i dati relativi al monito-
raggio procedurale e finanziario degli in-
terventi PNRR.

** 2.20. Grimaldi, Zaratti.

** 2.21. Steger, Manes.

** 2.22. D’Attis, Cannizzaro.

** 2.23. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

** 2.24. Ruffino, Castiglione.

** 2.25. Roggiani, Malavasi.
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Sopprimere il comma 2.

2.26. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: non espressamente stabiliti dal PNRR
con le seguenti: non espressamente stabiliti
da traguardi e obiettivi europei del PNRR.

* 2.27. D’Attis, Cannizzaro.

* 2.28. Steger, Manes.

* 2.29. Roggiani, Gnassi.

* 2.30. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui sopra,
ovvero le deroghe previste per il rispetto
delle obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti o delle scadenze previste nei bandi,
negli avvisi o negli altri strumenti previsti
per la selezione dei singoli progetti e l’as-
segnazione delle risorse e non espressa-
mente stabiliti dal PNRR, sono da inten-
dersi direttamente applicative a far data
dalla dichiarazione di emergenza, nel caso
in cui sia stato riconosciuto uno stato di
emergenza o un’oggettiva presenza di cause
di forza maggiore.

** 2.31. Simiani, Gnassi.

** 2.32. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole: ovvero l’incompleto.

2.33. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: provvede a restituire gli importi
percepiti, aggiungere le seguenti: e non an-
cora impegnati dai beneficiari o dai sog-
getti attuatori.

* 2.34. D’Attis, Cannizzaro.

* 2.35. Steger, Manes.

* 2.36. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

* 2.37. Roggiani.

* 2.38. Ghirra, Grimaldi, Zaratti.

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Nei casi in cui la Com-
missione europea abbia effettuato una va-
lutazione preliminare positiva del conse-
guimento soddisfacente dei pertinenti tra-
guardi, l’amministrazione centrale titolare
dell’intervento, su richiesta della Ragione-
ria generale dello Stato – Ispettorato ge-
nerale per il PNRR, con le medesime pro-
cedure, provvede a restituire gli importi
percepiti decurtati delle risorse effettiva-
mente utilizzate per il conseguimento dei
traguardi valutati positivamente, salvo che
la Commissione europea abbia considerato
soddisfacente il raggiungimento degli obiet-
tivi finali. In ogni caso, ferme restando le
disposizioni di cui all’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, per la messa in atto delle eventuali
azioni di recupero, l’amministrazione cen-
trale titolare tiene conto dell’esito del con-
fronto con i soggetti attuatori in merito alle
motivazioni che hanno comportato l’impos-
sibilità di completare l’intervento o il pro-
gramma assegnato, entro i termini espres-
samente previsti dal PNRR. Sono fatti co-
munque salvi gli interventi per i quali non
siano stati perfezionati gli accordi o altri
atti previsti per l’assegnazione definitiva
delle risorse pur già oggetto di formale
ammissione a finanziamento sul Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR).

2.39. Ubaldo Pagano.

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Nei casi in cui la
Commissione europea abbia effettuato una
valutazione preliminare positiva del conse-
guimento soddisfacente dei pertinenti tra-
guardi, l’amministrazione centrale titolare
dell’intervento, su richiesta della Ragione-
ria generale dello Stato – Ispettorato ge-
nerale per il PNRR, con le medesime pro-
cedure, provvede a restituire gli importi
percepiti decurtati delle risorse effettiva-
mente utilizzate per il conseguimento dei

Lunedì 25 marzo 2024 — 34 — Commissione V



traguardi valutati positivamente, salvo che
la Commissione europea abbia considerato
soddisfacente il raggiungimento degli obiet-
tivi finali.

2.40. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: In ogni caso, ferme
restando le disposizioni di cui all’articolo
12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, per la messa in atto
delle eventuali azioni di recupero, l’ammi-
nistrazione centrale titolare tiene conto del-
l’esito del confronto con i soggetti attuatori
in merito alle motivazioni che hanno com-
portato l’impossibilità di completare l’in-
tervento o il programma assegnato, entro i
termini espressamente previsti dal PNRR.

2.41. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, ultimo periodo, premettere
le seguenti parole: In caso di comprovata
colpa grave,.

* 2.43. Frassini, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi.

* 2.44. Cannata.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Alle parti sociali più rappresen-
tative a livello nazionale è garantito l’ac-
cesso diretto e in tempo reale ai dati del
sistema informatico « ReGiS » di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

** 2.45. Mari, Grimaldi, Zanella.

** 2.46. Ubaldo Pagano, Guerra.

** 2.47. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 3.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 21, del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, il comma 2 è abrogato.

3.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Penza, Torto, Alifano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Rafforzamento del controllo concomitante
della Corte dei conti)

1. Su ogni piano, programma o progetto,
comunque denominato, previsto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza la Corte
dei conti, mediante apposita sezione cen-
trale a ciò dedicata, assicura l’immediato
svolgimento del controllo concomitante di
cui all’articolo 22 del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
In caso di segnalazione, da parte del ma-
gistrato addetto al controllo concomitante
sul singolo piano, programma o progetto, di
gravi ritardi o di gravi violazioni, la se-
zione, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 11, comma 2, della legge 4 marzo
2009, n. 15, può nominare un commissario
ad acta, che sostituisce, ad ogni effetto, il
dirigente responsabile dell’esecuzione, in-
formandone contestualmente il Ministro
competente.

3.01. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Bonetti, Castiglione.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, lettera d), sop-
primere il numero 1);
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sopprimere il comma 2.

4.2. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5.1. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: relativa alla realizzazione di nuovi
posti letto destinati agli studenti universi-
tari inserire le seguenti: , previa verifica di
quanto previsto dall’articolo 48, comma
4-bis, del decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159.

5.2. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Frassini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Commissario straordina-
rio prevede, nell’elaborazione delle inizia-
tive volte ad assicurare il conseguimento
degli obiettivi di cui al presente comma,
che massima priorità sia data alla ristrut-
turazione di edifici pubblici e privati e non
unicamente alla costruzione ex novo di
residenze destinate agli studenti universi-
tari.

5.3. Bonetti, Castiglione.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel perseguire gli obiettivi di cui
al comma 1, il Commissario straordinario:

a) agisce nel rispetto del principio di
sussidiarietà, assicurando che l’intervento
sostitutivo si renda necessario solo laddove
le capacità di azione autonoma degli enti
locali e delle regioni si dimostrino insuffi-
cienti sotto il profilo delle normative urba-
nistiche, del regime autorizzatorio per le
opere edilizie, della destinazione d’uso, non-
ché della disciplina e classificazione auto-
noma delle strutture alloggiative destinate
agli studenti universitari in termini di ser-
vizi, standard qualitativi e dotazioni mi-
nime;

b) può altresì intervenire al fine di
accelerare la realizzazione di interventi edi-
lizi, previo espletamento di una procedura
di consultazione obbligatoria delle parti
sociali sulle modalità di assegnazione dei
lavori e di esecuzione delle opere, in tutti i
casi restando vincolato alla previsione mas-
sima di un livello di subappalto;

c) è tenuto, in ogni fase dell’esercizio
delle proprie funzioni, al pieno rispetto
della normativa vigente in materia di sicu-
rezza sul lavoro, assicurando che le inizia-
tive intraprese non comportino una ridu-
zione dei livelli di sicurezza al di sotto degli
standard previsti dalla legge;

d) è vincolato alla garanzia che i posti
letto siano prioritariamente destinati al sod-
disfacimento delle esigenze degli studenti
capaci e meritevoli privi di mezzi;

e) nell’ambito delle proprie compe-
tenze, non può emanare disposizioni che
deroghino o limitino le funzioni proprie
degli atenei e degli enti per il diritto allo
studio, i quali mantengono inalterata la
propria autonomia organizzativa, ammini-
strativa ed economica, nonché la propria
capacità negoziale;

f) è tenuto a riferire sull’andamento
delle proprie attività, compresi i progressi
realizzati e le eventuali criticità incontrate,
almeno due volte l’anno alle Commissioni
permanenti per la cultura, scienza e istru-
zione della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica;

g) deve garantire la massima traspa-
renza nell’adozione di decisioni che com-
portino l’esercizio di poteri derogatori, mo-
tivandole dettagliatamente e rendendole
pubblicamente disponibili attraverso i ca-
nali istituzionali del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca e attraverso la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

5.4. Zingaretti, Manzi, Orfini, Berruto, Rog-
giani.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di realizzare gli obiettivi di
cui al comma 1, il Commissario straordi-
nario:

a) agisce nel rispetto del principio di
sussidiarietà, assicurando che l’intervento
sostitutivo si renda necessario solo laddove
le capacità di azione autonoma degli enti
locali e delle regioni si dimostrino insuffi-
cienti sotto il profilo delle normative urba-
nistiche, del regime autorizzatorio per le
opere edilizie, della destinazione d’uso, non-
ché della disciplina e classificazione auto-
noma delle strutture alloggiative destinate
agli studenti universitari in termini di ser-
vizi, standard qualitativi e dotazioni mi-
nime;

b) può altresì intervenire al fine di
accelerare la realizzazione di interventi edi-
lizi, previo espletamento di una procedura
di consultazione obbligatoria delle parti
sociali sulle modalità di assegnazione dei
lavori e di esecuzione delle opere, in tutti i
casi restando vincolato alla previsione mas-
sima di un livello di subappalto;

c) è tenuto, in ogni fase dell’esercizio
delle proprie funzioni, al pieno rispetto
della normativa vigente in materia di sicu-
rezza sul lavoro, assicurando che le inizia-
tive intraprese non comportino una ridu-
zione dei livelli di sicurezza al di sotto degli
standard previsti dalla legge;

d) è vincolato alla garanzia che i posti
letto siano prioritariamente destinati al sod-
disfacimento delle esigenze degli studenti
capaci e meritevoli privi di mezzi;

e) nell’ambito delle proprie compe-
tenze, non può emanare disposizioni che
deroghino o limitino le funzioni proprie
degli atenei e degli enti per il diritto allo
studio, i quali mantengono inalterata la
propria autonomia organizzativa, ammini-
strativa ed economica, nonché la propria
capacità negoziale;

f) è tenuto a riferire sull’andamento
delle proprie attività, compresi i progressi
realizzati e le eventuali criticità incontrate,
almeno due volte l’anno alle Commissioni
parlamentari competenti per materia;

g) deve garantire la massima traspa-
renza nell’adozione di decisioni che com-
portino l’esercizio di poteri derogatori, mo-
tivandole dettagliatamente e rendendole
pubblicamente disponibili attraverso i ca-
nali istituzionali del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca e attraverso la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

5.5. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 2, nono periodo, dopo le pa-
role: dell’Agenzia del demanio, delle am-
ministrazioni locali, inserire le seguenti: delle
università statali.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, decimo pe-
riodo, sostituire le parole: numero massimo
di tre con le seguenti: numero massimo di
cinque;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Per l’esercizio dei compiti asse-
gnati, il Commissario straordinario valu-
terà, di volta in volta, l’opportunità di con-
sultare la Conferenza dei rettori delle uni-
versità italiane e condividere la progressiva
disponibilità di nuovi alloggi per le sedi
universitarie. Laddove siano a carico delle
terze parti gli eventuali oneri finanziari
diretti e indiretti scaturenti, il Commissario
straordinario provvederà alla stipula di con-
venzioni e protocolli d’intesa con associa-
zioni di categoria, istituzioni ed enti pub-
blici non economici in grado di accelerare
il raggiungimento degli obiettivi della Mis-
sione 4, Componente 1, del PNRR relativa
alla realizzazione di nuovi posti letto de-
stinati agli studenti universitari.

5.6. Faraone.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 1, comma 16, primo
periodo, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « nonché per il pagamento dei ca-
noni dovuti per la locazione di immobili da
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destinare ad abitazione per i figli a loro
carico, i quali risultano iscritti in un’uni-
versità ubicata in un comune diverso ri-
spetto a quello di residenza ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis si provvede mediante le risorse dispo-
nibili a legislazione vigente.

5.7. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In attuazione di quanto disposto
dall’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 241/
2021 del 12 febbraio 2021, il Ministro del-
l’università e della ricerca e il Commissario
nominato ai sensi del comma 1 sono tenuti
a informare le parti sociali e le organizza-
zioni della società civile, nonché le asso-
ciazioni giovanili e studentesche, delle at-
tività svolte dalla struttura istituita ai sensi
del comma 2 inerenti al raggiungimento
degli obiettivi della Missione 4, Compo-
nente 1, del PNRR relativa alla realizza-
zione di nuovi posti letto destinati agli
studenti universitari. Alle sedute della strut-
tura di supporto possono essere periodica-
mente invitati i soggetti di cui al primo
periodo, i quali sono chiamati ad esprimere
pareri in forma scritta sulle materie og-
getto di discussione. Qualora il Ministro
dell’università e della ricerca e il Commis-
sario straordinario decidano di non dare
seguito alle indicazioni previste dal parere,
ne danno comunicazione immediata alle
parti coinvolte. La pubblicità delle riunioni
della struttura di supporto è assicurata
mediante la redazione di un verbale, pub-
blicato sul sito internet istituzionale del
Ministero.

5.8. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per tutte le attività finalizzate alla
realizzazione di alloggi universitari nell’am-
bito del PNRR, il Ministro dell’università e
della ricerca e il Commissario di cui al
presente articolo, agiscono consultando, con-
frontandosi e informando costantemente e
obbligatoriamente le parti sociali e i por-

tatori di interessi collettivi, tra cui le orga-
nizzazioni sindacali e le associazioni stu-
dentesche. Tali attività avvengono tramite
riunioni periodiche, durante le quali le
parti sociali possono esprimere pareri in
forma scritta, individualmente e in forma
collettiva. Il Ministro e il Commissario as-
sumono i pareri delle parti sociali o moti-
vano specificamente l’eventuale emana-
zione dell’atto gravato da parere contrario.
Le riunioni vengono verbalizzate.

5.9. Zingaretti, Manzi, Orfini, Berruto, Rog-
giani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per tutte le attività finalizzate alla
realizzazione di alloggi universitari nell’am-
bito del PNRR, il Ministro dell’università e
della ricerca e il Commissario straordina-
rio di cui al presente articolo, agiscono
consultando, confrontandosi e informando
costantemente e obbligatoriamente le parti
sociali e i portatori di interessi collettivi,
tra cui le organizzazioni sindacali e le
associazioni studentesche. Tali attività av-
vengono tramite riunioni periodiche verba-
lizzate, durante le quali le parti sociali
possono esprimere pareri in forma scritta,
individualmente e in forma collettiva. Il
Ministro e il Commissario straordinario
assumono i pareri delle parti sociali o mo-
tivano specificamente l’eventuale emana-
zione dell’atto gravato da parere contrario.

5.10. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.1. Roggiani, Ubaldo Pagano, Guerra, Lai,
Mancini.

Sostituire i commi 1, 2 e 3 con il se-
guente:

1. Al fine di assicurare la rapida realiz-
zazione degli interventi di recupero, rifun-
zionalizzazione e valorizzazione di beni
confiscati alla criminalità organizzata, non
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più finanziati con le risorse del PNRR,
l’Agenzia nazionale beni sequestrati e con-
fiscati predispone a realizza atti e progetti
aventi l’obiettivo di aumentare l’inclusione
sociale, supportare la creazione di nuove
opportunità di lavoro per i giovani e le
persone a rischio esclusione, aumentare i
presidi di legalità e sicurezza del territorio
e creare nuove strutture per l’ospitalità, la
mediazione e l’integrazione culturale.

* 6.2. Barbagallo.

* 6.3. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: con tutti i poteri e secondo la
modalità previste dall’articolo 12, comma
5, del decreto-legge n. 77 del 2021 con le
seguenti: con i poteri di cui all’articolo 12,
comma 5, primo periodo, del decreto-legge
n. 77 del 2021, fermo restando, altresì, il
rispetto delle norme in materia di sicu-
rezza, di tutela ambientale di cui al decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

6.4. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: fino al 31 dicembre 2029 con le
seguenti: fino al 31 dicembre 2024 e può
essere confermato, sulla base di una valu-
tazione del suo operato.

6.5. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 2, nono periodo, sostituire le
parole: e degli enti territoriali con le se-
guenti: e di enti e associazioni cui assegnare
a titolo gratuito, ai sensi dell’articolo 48,
comma 3, lettera c-bis) del codice delle
leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, i beni immobili confiscati
in via definitiva.

6.6. Grimaldi, Dori.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per le finalità di cui al comma 1,
all’articolo 48 del codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Nel caso di assegnazione ai sensi
del comma 3, lettera c), quinto periodo, i
proventi sono destinati in via prioritaria
alle spese di conservazione e gestione so-
stenute e rendicontate dal concessionario,
nonché ai progetti di riqualificazione e
valorizzazione presentati dallo stesso e ap-
provati dal comune ove è sito l’immobile »;

b) al comma 4, dopo le parole: « Fondo
unico giustizia, » sono inserite le seguenti:
« per essere assegnati, con decreto del Mi-
nistro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro il 31 marzo di ciascun anno,
per una quota non inferiore al 30 per cento
e non superiore al 50 per cento ai conces-
sionari di cui al comma 3, lettera c), quinto
periodo, e per la restante parte ».

6.7. Marattin.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Anche al fine di monitorare sistema-
ticamente i meccanismi di sviluppo e di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, di vigilare sulla impermeabilità
alle infiltrazioni e sulle modalità di inve-
stimento e riciclaggio dei proventi derivanti
dalle attività delle organizzazioni criminali,
di potenziare l’azione di contrasto alla cri-
minalità organizzata e alla penetrazione
della stessa nel tessuto economico, impren-
ditoriale e istituzionale, con effetti distor-
sivi della libera concorrenza, nonché al fine
di individuare e adattare modelli e moda-
lità idonee a preservare dai condiziona-
menti mafiosi il sistema degli appalti e dei
contratti pubblici disciplinato dal codice
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dei contratti pubblici, e la realizzazione
delle opere pubbliche, è autorizzata la spesa
di 10 milioni annui a decorrere dall’anno
2024 per le spese di funzionamento e di
personale della Direzione investigativa an-
timafia (DIA), istituita nell’ambito del Di-
partimento della pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno, di cui all’articolo 108
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159.

6.01. Serracchiani, Gianassi, Zan, Di Biase,
Lacarra.

ART. 7.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: con tutti i poteri e secondo le
modalità previste dall’articolo 12, comma
5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, con le seguenti: con
i poteri di cui all’articolo 12, comma 5,
primo periodo, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, fermo
restando, altresì, il rispetto delle norme in
materia di sicurezza, di tutela ambientale
di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e del codice dei beni culturali e del
paesaggio di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42.

7.2. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Commissario straordina-
rio nell’esercizio delle sue funzioni favorirà
il coinvolgimento e la responsabilizzazione
delle istituzioni locali e dei soggetti del
Terzo Settore, valorizzando gli strumenti
della co-programmazione e dell’ammini-
strazione condivisa e imposterà un sistema
di monitoraggio delle iniziative intraprese.

* 7.3. Cannizzaro, D’Attis.

* 7.4. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

* 7.5. Dell’Olio, Caramiello, Aiello, Bar-
zotti, Carotenuto, Tucci, Carmina, Donno,
Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno è istituito un fondo, con
una dotazione di 5 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, per l’assunzione a
tempo determinato di unità di personale
dell’area tecnica nell’ambito degli inter-
venti previsti dalla Missione 5, Inclusione e
coesione, C2, Investimento 2.2. Piani ur-
bani integrati-superamento degli insedia-
menti illegali per contrastare lo sfrutta-
mento del lavoro in agricoltura, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

7.6. Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di cui al comma 1 e di
consentire ai lavoratori del comparto agri-
colo di segnalare eventuali fenomeni di
sfruttamento, maltrattamento, condizioni
di vita disumane o altre vessazioni durante
il lavoro o la conduzione dell’azienda e
fornire ai lavoratori medesimi informa-
zioni circa i loro diritti e i servizi loro
dedicati è istituito il numero telefonico
unico nazionale anti-sfruttamento.

3-ter. Con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, da emanare,
di concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite le modalità
di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1. Le amministrazioni interessate
provvedono all’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

7.7. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Cara-
miello.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di consentire lo svolgi-
mento del compito di coordinare e moni-
torare la messa a terra delle attività pro-
grammate nel Piano nazionale per la pre-
venzione e il contrasto del lavoro som-
merso ai sensi del decreto ministeriale 6
aprile 2023, n. 58, il Comitato nazionale
per la prevenzione e il contrasto del lavoro
sommerso, di cui al decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 6 aprile
2023, n. 57, accede al Sistema informativo
per la lotta al caporalato nell’agricoltura di
cui all’articolo 25-quater, comma 5-bis, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136.

7.8. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci, Ca-
ramiello, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per il conseguimento
degli obiettivi del PNRR nelle grandi città)

1. All’articolo 42, comma 5-bis, del de-
creto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: « ma
non finanziati per insufficienza della dota-
zione finanziaria originariamente previ-
sta » sono soppresse;

b) al terzo periodo, le parole: « entro
il 30 settembre 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 30 aprile 2024 »;

c) al quarto periodo, le parole: « entro
il 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2024 ».

7.09. Lancellotta.

ART. 8.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire il supporto
tecnico operativo necessario all’attuazione

degli interventi finanziati con risorse del
PNRR, gli enti locali possono adottare pro-
cedure semplificate di assegnazione di in-
carichi di responsabile unico del procedi-
mento (RUP) e, nel caso di interventi di
particolare complessità in relazione all’o-
pera da realizzare che richiedano necessa-
riamente valutazioni e competenze alta-
mente specialistiche, conferire apposito in-
carico di responsabile a professionisti pri-
vati per lo svolgimento delle attività inerenti
gli interventi finanziati con le risorse del
PNRR e del PNC ovvero per le attività di
assistenza e di supporto tecnico-ammini-
strativo al responsabile unico del procedi-
mento e ai suoi uffici, ivi compresa l’alta
sorveglianza sullo svolgimento degli inter-
venti medesimi nella fase progettuale ed
esecutiva. Tali incarichi sono affidati con le
procedure di cui al decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ai sog-
getti di cui all’articolo 66 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, in possesso di
adeguate esperienze pregresse.

8.1. D’Alfonso.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 32, comma 6, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « 30 settembre
2024 », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2026 ».

* 8.2. Cannizzaro, D’Attis.

* 8.121. Orrico, Amato, Caso, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole: « per
un periodo massimo di dodici mesi, proro-
gabili fino a ventiquattro » sono sostituite
dalle seguenti: « per un periodo massimo di
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ventiquattro mesi, prorogabili fino a tren-
tasei ».

8.3. Roggiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « rinnovabili per
pari durata fino al 30 giugno 2026. Il ser-
vizio dai segretari comunali prestato in
deroga alla fascia di appartenenza non è
valido ai fini della progressione in carriera
qualora sia svolto prima del superamento
del corso di cui all’articolo 14, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica
4 dicembre 1997, n. 465. ».

8.4. Cannata.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 12-bis, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2022, n. 25, sono aggiunte,
in fine, le parole: « rinnovabili per pari
durata fino al 30 giugno 2026. ».

* 8.5. Ruffino, Castiglione.

* 8.6. Cannata.

* 8.7. Cesa.

* 8.8. D’Attis, Cannizzaro.

* 8.9. Roggiani, Gnassi.

* 8.10. Comaroli, Cattoi, Barabotti, Fras-
sini.

* 8.11. Grimaldi, Zaratti.

* 8.120. Steger, Manes.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione degli obiettivi del PNRR da parte dei
comuni di piccole dimensioni, all’articolo
12-bis, comma 1, lettera b), decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,

sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« rinnovabili fino a trentasei, ferma la di-
sciplina regolamentare in materia di ac-
cesso alle classi di segreteria comunale
superiori. ».

1-ter. Per rafforzare le strutture tecni-
che per la realizzazione degli investimenti
nelle province non ricomprese nel decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, è autorizzata l’assunzione a
tempo determinato di 295 funzionari alta-
mente specializzati, attraverso una proce-
dura unica gestita dalla Commissione di cui
all’articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 da ripartire tra le pro-
vince con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali. Al conseguente
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.12. Roggiani, Malavasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire la realizza-
zione degli obiettivi del PNRR da parte dei
comuni di piccole dimensioni, all’articolo
12-bis, comma 1, lettera b), decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« rinnovabili fino a trentasei, ferma la di-
sciplina regolamentare in materia di ac-
cesso alle classi di segreteria comunale
superiori. ».

8.13. Roggiani, Malavasi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 4, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole: « con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, » sono inserite le se-
guenti: « nonché ai sensi dell’articolo 31-
bis, commi 1, 3 e 5 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233 ».

8.14. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Le risorse accantonate ai sensi
dell’articolo 45 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36 a seguito dell’emana-
zione del relativo regolamento previa defi-
nizione dei criteri in sede decentrata, sono
impegnate e rese esigibili dalle amministra-
zioni pubbliche con le procedure previste
nei contratti collettivi secondo le modalità
di cui all’articolo 40 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

b) al comma 2, dopo la lettera a),
aggiungere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per il personale reclutato ai sensi
del comma 1, il termine per l’assunzione, di
cui all’alinea del comma 1 dell’articolo 20
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
e il termine per la maturazione dei requi-
siti di servizio, di cui alla lettera c) del
medesimo comma, sono differiti al 31 di-
cembre 2026. »;

c) al comma 3, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

c-bis) dopo il comma 6-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 6-sexies. Il valore della retribuzione
delle prestazioni rese ai fini di cui al pre-
sente articolo non può essere inferiore a
quelle del personale dell’amministrazione
affidante che avrebbe dovuto impegnare

nelle medesime attività in applicazione del-
l’articolo 1657 del codice civile. ».

* 8.15. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 8.16. Guerra, Scotto.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera a))

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse accantonate ai sensi
dell’articolo 45 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, a seguito dell’emana-
zione del relativo regolamento, previa de-
finizione dei criteri in sede decentrata, sono
impegnate e rese esigibili dalle amministra-
zioni pubbliche con le procedure previste
nei contratti collettivi secondo le modalità
di cui all’articolo 40 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

8.17. Mari, Grimaldi, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 45, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. Nel caso della realizzazione di
grandi opere, del valore pari o superiore ad
euro 100.000.000, le amministrazioni adot-
tano specifico regolamento destinando gli
incentivi al Direttore del servizio tecnico/
Ingegnere capo coinvolto, che può anche
non ricoprire il ruolo di RUP. Il Direttore
del servizio/Ingegnere capo secondo quanto
previsto dal regolamento adottato, deve ri-
partire la quota parte dell’incentivo a lui
non destinata come indicato nei commi
precedenti e nell’Allegato I.10, anche tra i
dirigenti tecnici e dirigenti amministrativi
sottoposti. Il Direttore del servizio/ Inge-
gnere capo può anche ripartire parte della
quota a lui destinata. »;

b) alle attività elencate nell’Allegato
I.10 « Attività tecniche a carico degli stan-
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ziamenti previsti per le singole procedure »
è aggiunta la seguente:

« - direzione del Servizio tecnico/
Ingegnere capo ».

8.18. Tosi, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 137, le parole: « di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, » sono sostituite dalle
seguenti: « centrali dello Stato, in qualità di
soggetti attuatori di interventi previsti nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza, » e
le parole da: « generali » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 ».

8.20. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di rafforzare l’attività di
programmazione, di coordinamento e di
supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla
valutazione e al sostegno delle politiche di
coesione, con riferimento alle pertinenti
risorse nazionali ed europee, nonché di
favorire l’integrazione tra le politiche di
coesione e il PNRR, valorizzando la pro-
fessionalità acquisita dal personale assunto
con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato, all’articolo 1, comma 475, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo le
parole: « non dirigenziale » sono aggiunte le
seguenti: « , che abbia prestato servizio per
almeno quattro mesi nella qualifica rico-
perta, ».

8.21. Varchi.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

8.22. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, dopo il comma 1,
è inserito il seguente: « 1-bis. Per il perso-
nale reclutato ai sensi del comma 1, il
termine per l’assunzione, di cui all’alinea
del comma 1 dell’articolo 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e il ter-
mine per la maturazione dei requisiti di
servizio, di cui alla lettera c) del medesimo
comma, sono differiti al 31 dicembre 2026 ».

8.23. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo le parole: « non più di una
volta, » sono inserite le seguenti: « ad ecce-
zione dei contratti di collaborazione sotto-
scritti con professionisti ed esperti ai sensi
dell’articolo 9, per il supporto ai procedi-
menti amministrativi connessi all’attua-
zione del PNRR, nell’ambito del Sub-
investimento 2.2.1 "Assistenza tecnica a li-
vello centrale e locale", i quali possono
essere soggetti a ulteriori rinnovi o proro-
ghe nel rispetto massimo nel termine di
attuazione del progetto e delle risorse as-
segnate ».

* 8.24. Cannizzaro, D’Attis.

* 8.31. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 1, comma 2, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, dopo le parole: « per non più di una
volta » sono inserite le seguenti: « , ad ec-
cezione dei contratti di collaborazione che
possono essere rinnovati o prorogati, anche
per una durata diversa da quella iniziale
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utilizzando le economie di spesa realizzate,
per non più di due volte ».

8.33. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 1 dell’articolo 55-ter
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
fermo restando il rispetto del termine di
cui all’articolo 9, comma 2, secondo e terzo
periodo, della legge 7 febbraio 1990, n. 19. ».

8.34. Pittalis, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I valori percentuali nella tabella 1,
allegata al comma 1 dell’articolo 31-bis del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono raddoppiati.

* 8.35. D’Attis, Cannizzaro.

* 8.36. Roggiani, Gnassi.

* 8.122. Steger, Manes.

* 8.123. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il comma 580 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito
dal seguente:

« 580. Al fine di consentire il potenzia-
mento dell’attività di accertamento e riscos-
sione dei tributi, la gestione e valorizza-
zione del patrimonio, nonché l’accelera-
zione e lo snellimento delle procedure per
l’attuazione del PNRR con specifici profili
professionali, i comuni di cui al comma
567, nel periodo 2022-2032, possono, in
deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, e a valere sul contributo annuo
assegnato ai sensi del comma 570, nonché
a valere sul maggior gettito, rispetto a quello
stimato nel bilancio di previsione, dell’ad-

dizionale comunale sui diritti di imbarco
portuale e aeroportuale per passeggero ai
sensi del comma 572, assumere personale
con contratto a tempo determinato con
qualifica non dirigenziale da destinare alle
predette specifiche attività sino ad una spesa
aggiuntiva non superiore ad una percen-
tuale, individuata negli accordi di cui al
comma 572, della media delle entrate cor-
renti relative agli ultimi tre rendiconti ap-
provati, considerate al netto del fondo cre-
diti di dubbia esigibilità stanziato nel bi-
lancio di previsione. La predetta spesa di
personale non rileva ai fini dell’articolo 33
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, e dell’articolo 1,
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. ».

** 8.37. Provenzano.

** 8.38. Mulè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire l’attuazione
del decreto del Ministero della salute 23
maggio 2022, n. 77, per il perseguimento
degli obiettivi previsti dal PNRR e per non
disperdere le professionalità acquisite, al-
l’articolo 1, comma 268, lettera b), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « fino al 31 dicembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « fino
al 31 dicembre 2025 »;

b) le parole: « nel periodo intercor-
rente tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio
2020 e il 31 dicembre 2024 ».

8.39. Ciancitto, Varchi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 2, del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, le parole: « , per un periodo
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non superiore a dodici mesi, » sono sop-
presse.

8.40. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 3-bis, dopo il
secondo periodo, è inserito il seguente:
« Sono oggetto di periodici e continui in-
contri preventivi, in itinere e successivi, con
le parti sociali comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale, le riforme,
gli investimenti, le ricadute economiche e
sociali sulle filiere produttive e industriali e
ogni profilo ritenuto rilevante per la rea-
lizzazione del PNRR anche al fine di favo-
rire il superamento di circostanze ostative
e agevolare l’efficace e celere attuazione
degli interventi. »;

b) all’articolo 10:

1) al comma 4, dopo le parole: « gli
enti locali, » è inserita la seguente: « an-
che »;

2) al comma 6, dopo le parole: « con
le risorse interne, » sono inserite le se-
guenti: « ivi compreso personale assunto
mediante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato ai sensi del comma
6-ter »;

3) al comma 6-ter, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: « non eccedente il 30
giugno 2026 » sono inserite le seguenti: « per
i progetti del PNRR » e, al terzo periodo,
dopo le parole: « il progetto del PNRR »
sono inserite le seguenti: « ovvero il pro-
getto finanziato con le risorse nazionali o
europee di cui al comma 1 ».

8.41. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Ai fini dell’espletamento delle atti-
vità di supporto di cui al presente articolo,

le società interessate possono provvedere
con le risorse interne, con personale as-
sunto con contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato stipulati per un periodo
complessivo anche superiore a trentasei
mesi, ma non eccedente la durata di attua-
zione dei progetti di competenza e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2026, con
personale esterno, nonché con il ricorso a
competenze – di persone fisiche o giuridi-
che – disponibili sul mercato, nel rispetto
di quanto stabilito dal decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 e dal decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175. »;

Conseguentemente, dopo la lettera c), ag-
giungere la seguente:

c-bis) dopo il comma 6-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 6-sexies. I contratti di lavoro subordi-
nato a tempo determinato di cui al comma
6 indicano, a pena di nullità, il progetto di
investimento pubblico al quale è riferita la
prestazione lavorativa e possono essere rin-
novati o prorogati, anche per una durata
diversa da quella iniziale, per non più di
una volta. Il mancato conseguimento dei
traguardi e degli obiettivi, intermedi e fi-
nali, previsti dal progetto costituisce giusta
causa di recesso dell’amministrazione dal
contratto ai sensi dell’articolo 2119 del
codice civile. ».

8.42. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo il comma 6-quinquies, è
aggiunto il seguente:

« 6-sexies. Il valore della retribuzione
delle prestazioni rese ai fini di cui al pre-
sente articolo non può essere inferiore a
quelle del personale dell’amministrazione
affidante che avrebbe dovuto impegnare
nelle medesime attività in applicazione del-
l’articolo 1657 del codice civile. ».

8.43. Mari, Zaratti, Grimaldi, Zanella.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per far fronte alle eccezionali
esigenze di potenziamento del personale
della pubblica amministrazione, la validità
delle graduatorie dei concorsi pubblici sca-
dute il 31 dicembre 2023 è differita al 31
dicembre 2024.

8.44. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per sostenere le procedure di af-
fidamento e l’accelerazione dell’attuazione
degli investimenti pubblici sui territori re-
gionali in particolare di quelli previsti dal
PNRR e dai cicli di programmazione na-
zionale e dell’Unione europea, per l’attività
di supporto e le azioni di rafforzamento
della capacità amministrativa, anche attra-
verso la messa a disposizione di esperti
particolarmente qualificati, per la gestione,
la valutazione, il monitoraggio, il controllo
e la rendicontazione degli interventi, è as-
segnato un contributo di 60 milioni di euro
a valere sulle risorse del Fondo per lo
sviluppo e coesione, periodi di programma-
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
per l’assistenza tecnica alle regioni e alle
province autonome, ripartito con delibera-
zione della Conferenza delle regioni e delle
province autonome entro trenta giorni dalla
data di conversione del presente decreto, di
cui 10 milioni di euro per l’anno 2024, 20
milioni di euro per l’anno 2025 e 30 milioni
di euro per l’anno 2026. Le regioni e le
province autonome, possono avvalersi del
supporto tecnico-operativo tramite affida-
mento alle proprie agenzie strumentali, agli
enti del sistema regionale, a società parte-
cipate dalla regione, e per i casi non coperti
e residuali, a soggetti esterni.

8.45. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di valorizzare le profes-
sionalità acquisite dal personale assunto a
tempo determinato ai sensi dell’articolo 1,
comma 701, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178, per l’accelerazione e l’attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto
idrogeologico, compresi quelli finanziabili
tra le linee di azione sulla tutela del terri-
torio nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano possono
procedere, nei limiti dei posti disponibili
della vigente dotazione organica, alla sta-
bilizzazione nei propri ruoli del medesimo
personale che, entro la fine dell’anno 2024,
abbia prestato servizio continuativo per
almeno quindici mesi nella qualifica rico-
perta, previo colloquio selettivo e all’esito
della valutazione positiva dell’attività lavo-
rativa svolta.

8.46. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di potenziare le capacità
amministrative degli enti locali con riferi-
mento all’assunzione della figura del re-
sponsabile unico del progetto (RUP) legata
agli investimenti a valere sulle risorse del
PNRR e del PNC, in via straordinaria e
comunque non oltre il 30 giugno 2025, il
limite del 5 per cento di cui all’articolo 110,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è elevato al 10 per cento.

8.47. Ruffino, Castiglione.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo, i segretari comunali e provinciali
transitati in mobilità presso altre pubbliche
amministrazioni avvalendosi della facoltà
prevista dall’articolo 18, comma 11, del
decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465, ai quali sono stati
conferiti incarichi dirigenziali di durata
almeno triennale con valutazione positiva,
sono inquadrati nel ruolo dirigenziale del-
l’amministrazione che ha conferito l’inca-
rico con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

8.48. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2013, n. 39, dopo il comma 2
è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le cause di inconferibilità di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera b), e comma
2, lettere a) e b), si applicano esclusiva-
mente agli incarichi di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e all’articolo 110, commi 1 e
2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267. ».

8.49. Pittalis, Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2013, n. 39, dopo il comma 4,
è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le incompatibilità di cui al pre-
sente articolo non si applicano ai dipen-
denti di ruolo di livello dirigenziale della
stessa amministrazione, ente pubblico o
ente di diritto privato in controllo pubblico
che conferisce l’incarico. ».

8.50. Pittalis, Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 20 del decreto legisla-
tivo del 25 maggio 2017, n. 75, dopo il
comma 2-bis, è aggiunto il seguente: « 2-ter.
Per le finalità connesse al superamento del
precariato le disposizioni dei commi 1 e 2
sono prorogate al 31 dicembre 2025. »

8.51. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 701 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 dicembre 2025 ». All’attua-
zione della presente disposizione si prov-
vede nel limite delle risorse disponibili stan-

ziate ai sensi dell’articolo 1, comma 704,
della medesima legge n. 178 del 2020 e nel
rispetto del riparto di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 lu-
glio 2021 eventualmente rimodulato, a saldo
invariato, con analogo provvedimento, ferma
restando la durata non superiore a tre anni
di ciascun contratto individuale di lavoro a
tempo determinato.

8.52. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 2, comma 3-bis, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Sono oggetto
di periodici e continui incontri preventivi,
in itinere e successivi, con le parti sociali
comparativamente più rappresentative a li-
vello nazionale, le riforme, gli investimenti,
le ricadute economiche e sociali sulle filiere
produttive e industriali e ogni profilo rite-
nuto rilevante per la realizzazione del PNRR
anche al fine di favorire il superamento di
circostanze ostative e agevolare l’efficace e
celere attuazione degli interventi. ».

8.53. Grimaldi, Mari, Zanella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 11, comma 1, del de-
creto-legge 10 agosto 2023, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 otto-
bre 2023, n. 137, dopo le parole: « anche
apicali, » sono aggiunte le seguenti: « non-
ché i titolari di direzioni di strutture peri-
feriche con poteri di spesa, ».

8.54. Cannata, Messina.

Al comma 4, sopprimere il capoverso
« comma 290-bis ».

8.55. Ilaria Fontana, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 4, capoverso « comma 290-
bis », sopprimere le parole: e anche in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 7 del
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
dall’articolo 5, comma 9, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135.

8.56. Zaratti, Bonelli, Grimaldi.

Al comma 4, capoverso « comma 290-
bis », sostituire le parole: nel limite massimo
di 70.000 euro con le seguenti: nel limite
massimo di 30.000 euro.

8.57. Zaratti, Bonelli, Grimaldi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1, comma 775, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, la parola
« 2023 », ovunque ricorre, è sostituita dalla
seguente: « 2024 ».

8.58. Scerra, Torto, Carmina, Dell’Olio,
Donno.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Limitatamente all’anno 2024, i
requisiti inerenti l’anzianità di servizio ri-
chiesti per la qualifica da ricoprire per gli
incarichi a contratto di cui all’articolo 110,
comma 1, del testo unico delle leggi sul-
l’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
anche per l’attuazione delle iniziative fi-
nanziate in tutto o in parte tramite i fondi
del PNRR, sono definiti nell’avviso di sele-
zione pubblica, anche in deroga al Regola-
mento recante riordino del sistema di re-
clutamento e formazione dei dipendenti
pubblici e delle scuole pubbliche di forma-
zione di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70, fermo
restando il possesso di comprovata espe-
rienza pluriennale e specifica professiona-
lità nelle materie connesse all’oggetto del-
l’incarico.

8.59. Lai.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
al comma 1, dopo le parole: « assumere con
contratto a tempo determinato personale
con qualifica non dirigenziale » sono inse-
rite le seguenti: « e dirigenziale ».

8.61. Cannizzaro, D’Attis.

Sopprimere i commi 8, 9 e 10.

* 8.62. Caramiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 8.63. Bonetti, Castiglione.

* 8.65. Vaccari, Ubaldo Pagano, Forattini,
Marino, Andrea Rossi, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Ai fini del potenziamento e del
rafforzamento delle competenze del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti di
valutazione delle politiche pubbliche e di
revisione della spesa, in coerenza con gli
obiettivi del PNRR e nell’ottica di un pro-
gressivo efficientamento del processo di pro-
grammazione delle risorse finanziarie e de-
gli investimenti a supporto delle scelte al-
locative, nonché al fine di garantire gli
adempimenti relativi alla fase attuativa de-
gli interventi previsti nel PNRR per i quali
gli uffici centrali e territoriali svolgono fun-
zioni di soggetto attuatore, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti è auto-
rizzato a bandire direttamente concorsi
pubblici e ad assumere 100 unità di per-
sonale, da inquadrare con contratto a tempo
indeterminato nell’Area Elevate Professio-
nalità di cui 70 nella Famiglia tecnica e 30
nelle Famiglie amministrativo-giuridico-
legale, economico-contabile-finanziaria e
della vigilanza, controllo e audit, in ag-
giunta all’attuale dotazione organica.

11-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, al fine di garantire l’urgente
copertura di fabbisogno di personale di
ruolo necessario per accelerare il processo
di rafforzamento delle proprie capacità, il
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Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, nei limiti delle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, è altresì
autorizzato a bandire direttamente con-
corsi pubblici per l’assunzione di 300 unità
di personale dell’Area Funzionari e 150
unità di personale dell’Area Assistenti da
destinare a compiti tecnici e specialistici e
da assegnare prevalentemente negli uffici
periferici.

11-quater. Agli oneri derivanti dai commi
11-bis e 11-ter, pari a euro 1.436.623 per
l’anno 2024 e a euro 7.214.125 a decorrere
dall’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

8.66. Gaetana Russo, Deidda, Raimondo,
Amich, Baldelli, Cangiano, Frijia, Longi,
Ruspandini.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. Per lo svolgimento dei compiti di
cui al comma 8 con particolare riferimento
al perseguimento degli obiettivi nazionali
ed europei in materia ambientale e agroa-
limentare, l’Arma dei carabinieri è auto-
rizzata all’assunzione di personale operaio
a tempo indeterminato, ai sensi della legge
5 aprile 1985, n. 124, e in deroga al con-
tingente ivi previsto, nel numero di 84 unità
per l’anno 2024, 27 per l’anno 2025 e 40
per l’anno 2026.

11-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 11-bis, si provvede:

a) quanto alla somma di euro
2.614.195,08 per l’anno 2024 e di euro
840.276,99 per l’anno 2025, nei limiti delle
somme già iscritte nel programma « Ap-
prontamento e impiego carabinieri per la
tutela forestale, ambientale e agroalimen-
tare », nell’ambito della missione « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e

dell’ambiente » dello stato di previsione del
Ministero della difesa per il triennio 2023-
2025;

b) quanto alla somma di euro
1.244.854,80 per l’anno 2026, mediante iscri-
zione sul Capitolo 2865 « Somme da corri-
spondere al personale operaio con con-
tratto a tempo indeterminato », del pro-
gramma « Approntamento e impiego Cara-
binieri per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare », nell’ambito della mis-
sione « Sviluppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente », dello stato di
previsione del Ministero della difesa per il
triennio 2024-2026.

8.67. Fabrizio Rossi.

Sopprimere il comma 13.

8.68. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Per il compiuto svolgimento delle
specifiche attribuzioni demandate all’ente
istituito con legge 9 maggio 1932, n. 547, e
il potenziamento dei relativi servizi istitu-
zionali, è istituita la direzione generale
della cassa delle ammende, con relativo
posto di funzione dirigenziale di livello
generale per la gestione del Fondo depositi
e del Fondo patrimonio, in aggiunta all’at-
tuale dotazione organica ministeriale del
personale dirigenziale penitenziario aumen-
tata di 1 unità di dirigente generale peni-
tenziario. Per l’attuazione della presente
disposizione è autorizzata la spesa di euro
220.935 per l’anno 2024, euro 221.899 per
l’anno 2025, euro 224.792 per l’anno 2026,
euro 225.757 per l’anno 2027, euro 228.650
per l’anno 2028, euro 229.614 per l’anno
2029, euro 232.507 per l’anno 2030, euro
233.472 per l’anno 2031, euro 236.365 per
l’anno 2032 ed euro 237.329 annui a de-
correre dall’anno 2033, a valere sul bilan-
cio della Cassa delle Ammende. All’adegua-
mento delle tabelle concernenti le dota-
zioni organiche di personale dirigenziale
penitenziario, indicate nel regolamento di
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organizzazione del Ministero della giustizia
di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84, si
provvede con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

8.70. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 15 e 16.

* 8.71. Bonetti, Castiglione.

* 8.72. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 8.73. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 15, dopo le parole: dell’Ufficio
di Gabinetto del Ministro aggiungere le se-
guenti: , anche in deroga alle percentuali di
cui all’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165,.

8.74. Lucaselli.

Dopo il comma 15, aggiungere il se-
guente:

15-bis. Al fine di garantire le capacità
tecnico-amministrative dell’Agenzia indu-
strie difesa, in coerenza con gli obiettivi di
modernizzazione della pubblica ammini-
strazione e valorizzazione delle compe-
tenze contenuti nel PNRR, fino al 31 di-
cembre 2027 la percentuale stabilita dal
comma 6 dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, per il con-
ferimento degli incarichi di livello dirigen-
ziale non generale previsti nella dotazione
organica dell’Agenzia industrie difesa è pari
al 25 per cento.

8.75. Mulè.

(Inammissibile)

Al comma 18, sopprimere le parole da:
nonché, in deroga a quanto previsto dal-

l’articolo 17, comma 14, fino alla fine del
comma.

8.76. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 18, dopo le parole: Comparto
funzioni centrali aggiungere le seguenti: im-
pegnato in attività connesse al PNRR.

8.77. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di garantire l’urgente
copertura del fabbisogno di personale di
ruolo necessario per accelerare il processo
di rafforzamento delle proprie capacità am-
ministrative e il raggiungimento degli obiet-
tivi PNRR, valorizzando la specifica pro-
fessionalità acquisita nell’assicurare lo svol-
gimento delle funzioni di tutela e di valo-
rizzazione del patrimonio culturale e del
paesaggio dagli esperti di particolare e com-
provata specializzazione, titolari di incari-
chi di collaborazione conferiti a seguito di
procedure selettive pubbliche di cui all’ar-
ticolo 24, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
e di cui all’articolo 1, comma 18-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, il Ministero della
cultura è autorizzato, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a
stabilizzare nei propri ruoli, previo collo-
quio selettivo e all’esito della valutazione
positiva dell’attività lavorativa svolta, i sud-
detti esperti di particolare e comprovata
specializzazione che abbiano prestato atti-
vità di collaborazione, ai sensi dell’articolo
7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, presso gli uffici periferici per
almeno ventiquattro mesi, anche non con-
tinuativi, nei periodi compresi tra il 1°
luglio 2021 e il 31 dicembre 2022 e tra il 1°
aprile 2023 e il 31 dicembre 2023. Tale
requisito di anzianità è conseguibile som-
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mando l’attività prestata con incarichi di
collaborazione conferiti a seguito di proce-
dure selettive pubbliche di cui all’articolo
24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e di cui
all’articolo 1, comma 18-ter, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, anche presso differenti uffici
periferici, nonché sommando la durata di
differenti contratti, purché tutti riguar-
danti attività riconducibili alla medesima
area o categoria professionale e riferiti,
comunque, a periodi distinti. All’esito delle
predette procedure selettive, il Ministero
della cultura, a titolo di assunzione, pro-
cede all’inquadramento nell’area dei fun-
zionari e nell’area degli assistenti del vi-
gente Contratto collettivo nazionale (CCNL),
Comparto funzioni centrali, tenuto conto
dei requisiti d’accesso previsti per ogni area
di inquadramento professionale. Le assun-
zioni di personale di cui al presente comma
sono effettuate nei limiti delle facoltà as-
sunzionali del Ministero della cultura ma-
turate e disponibili a legislazione vigente e
dei posti disponibili in organico.

8.78. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. Nell’obiettivo di rafforzare la ca-
pacità amministrativa delle amministra-
zioni pubbliche per il raggiungimento degli
obiettivi PNRR, al decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 28, comma 1-ter, terzo
periodo, le parole: « di cui al periodo pre-
cedente, in servizio a tempo indetermi-
nato, » sono soppresse.

b) all’articolo 29-bis, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La tabella di equiparazione di
cui al comma 1 è approvata entro sei mesi
dalla chiusura dei rinnovi contrattuali di
comparto e tiene conto delle eventuali mo-
difiche alle aree funzionali intervenute non-

ché dell’istituzione dell’area destinata al
personale di elevata qualificazione ».

c) all’articolo 35, comma 3:

1) alla lettera a) è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Resta ferma l’esclu-
sione dalle suddette forme di preselezione
di coloro che, alla data di scadenza del
bando di selezione, abbiano conseguito il
titolo di dottore di ricerca »;

2) alla lettera e-ter), le parole: « o
del master universitario di secondo livello »
sono soppresse;

d) all’articolo 52, comma 1-bis, terzo
periodo, dopo le parole: « o competenze
professionali ovvero di studio ulteriori ri-
spetto a quelli previsti per l’accesso all’area
dall’esterno, » sono aggiunte le seguenti:
« in particolare aver conseguito il titolo di
dottore di ricerca, ».

18-ter. In coerenza con quanto disposto
dal comma 18-bis:

a) all’articolo 7, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 16 aprile
2013, n. 70, le parole: « o master di se-
condo livello conseguito presso università
italiane o straniere dopo la laurea magi-
strale » sono soppresse.

b) all’articolo 19 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 settembre 2004,
n. 272, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. I candidati che hanno conse-
guito il titolo di dottore di ricerca non sono
tenuti a effettuare la prova preselettiva di
cui al comma 1 ».

c) all’articolo 8, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I punteggi da attribuire ai diversi
titoli, sia nell’ambito delle diverse catego-
rie, sia all’interno delle stesse, devono es-
sere coerenti con il valore dei titoli, la
durata e la complessità ».

* 8.79. Toni Ricciardi.

* 8.80. Zinzi, Cavandoli.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 18, il Ministero dell’interno può
stipulare con il Ministero della giustizia e
con la società di cui all’articolo 1, comma
367, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
una o più convenzioni in base alle quali,
previo svolgimento di una fase di sperimen-
tazione volta a verificarne la piena soste-
nibilità amministrativa e finanziaria, la so-
cietà stipulante, provvede, limitatamente
alla fase esecutiva, all’attività di gestione
dei crediti riguardanti le sanzioni pecunia-
rie amministrative previste dalla legisla-
zione vigente, individuate, di volta in volta,
dalle medesime convenzioni. Le conven-
zioni stabiliscono, altresì, le modalità di
remunerazione della gestione del servizio
da parte della società stipulante senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Si applicano, in quanto compa-
tibili, i commi 367 e 370 dell’articolo 1
della citata legge n. 244 del 2007. Le mag-
giori entrate derivanti dall’attuazione del
presente comma, determinate a consuntivo
rispetto alla media annua delle entrate nel
quinquennio precedente, affluiscono, al netto
degli importi occorrenti per la gestione del
servizio da parte della società stipulante,
ad apposito capitolo di entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al fondo
di cui all’articolo 1, comma 1032, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, in mi-
sura non superiore al 20 per cento, ad
alimentare il Fondo risorse decentrate per
il personale non dirigenziale dell’ammini-
strazione civile dell’interno.

8.81. Iezzi, Comaroli, Barabotti, Cattoi,
Frassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di assicurare la piena
attuazione del progetto di cui all’articolo 1,
comma 2, lettera f), numero 1), del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, anche mediante il rafforzamento

della capacità amministrativa del relativo
soggetto attuatore, all’articolo 38, comma 2,
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2022, n. 91, dopo le parole: « iden-
tificazione degli interessati, » sono inserite
le seguenti: « ivi inclusa l’attestazione della
corrispondenza tra l’immagine fotografica
e la persona dell’interessato con gli effetti
di cui all’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, ».

8.82. Ciaburro, Caretta.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. In ragione delle competenze at-
tribuite ai dirigenti dei ruoli amministra-
tivo, tecnico e professionale del Servizio
sanitario nazionale, per frenare l’esodo di
tali professionalità dalle aziende ed enti e
non disperdere le competenze e le profes-
sionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
anche in ragione della necessità di dare
attuazione agli adempimenti richiesti dal
PNRR, il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato è incrementato a decor-
rere dall’anno 2024 con uno stanziamento
pari, inizialmente, a 35 milioni di euro
annui da destinare, in deroga al limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incre-
mento dei Fondi contrattuali per il tratta-
mento economico della dirigenza profes-
sionale, tecnica e amministrativa degli enti
e delle aziende del Servizio sanitario na-
zionale al fine della progressiva armoniz-
zazione dei relativi trattamenti economici
accessori a quelli previsti per le altre figure
dirigenziali degli enti locali e delle regioni,
ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

8.83. Furfaro, Malavasi, Ciani, Girelli,
Stumpo.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 20.

8.84. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.
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Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al fine di assicurare le profes-
sionalità necessarie alla ricostruzione, i co-
muni della città metropolitana di Catania
indicati nell’Allegato 1 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
autorizzati alle assunzioni di personale a
tempo determinato ai sensi dell’articolo
articolo 14-bis del medesimo decreto-legge
n. 32 del 2019, possono procedere, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
alla stabilizzazione del medesimo perso-
nale che abbia prestato servizio per almeno
trentasei mesi nella qualifica ricoperta. Per
le assunzioni di cui al presente comma, i
trentasei mesi di servizio possono essere
maturati entro il 31 dicembre 2026 anche
computando i periodi di servizio svolti a
tempo determinato presso amministrazioni
diverse da quella che procede all’assun-
zione.

22-ter. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito, a decorrere dal-
l’anno 2024, un fondo con dotazione pari a
1.660.000 euro annui. Al riparto, fra gli enti
di cui al comma 22-bis, delle risorse del
Fondo di cui al periodo precedente si prov-
vede con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Il riparto è effettuato con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri
fino all’esaurimento delle risorse del Fondo
fra gli enti che entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, comuni-
cando le unità di personale da assumere a
tempo indeterminato e il relativo costo, in
proporzione agli oneri delle rispettive as-
sunzioni.

22-quater. Agli oneri derivanti dal comma
22-ter, pari a 1.660.000 di euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 607, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

22-quinquies. Le amministrazioni pos-
sono prorogare i corrispondenti rapporti a

tempo determinato con i soggetti che par-
tecipano alle procedure di cui ai commi
21-bis e 21-ter, fino alla loro conclusione,
nei limiti delle risorse disponibili ai sensi
del comma 22-ter.

* 8.85. Barbagallo.

* 8.86. Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 8.87. Mari, Zaratti, Grimaldi, Zanella.

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa nell’attuazione degli inter-
venti previsti dalla politica di coesione del-
l’Unione europea e nazionale per i cicli di
programmazione 2021-2027 e 2028-2034
degli enti territoriali delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia e del Dipartimento
per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, e valoriz-
zare al contempo le professionalità già re-
clutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179,
della legge 30 dicembre 2020 n. 17, a de-
correre dal 1° marzo 2024 è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri, un
fondo con una dotazione pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2024, 22 milioni di euro
per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui
a decorrere dal 2026 per il rafforzamento
della capacità amministrativa degli enti ter-
ritoriali delle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia e del Dipartimento per le
politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri nell’attuazione delle
politiche di coesione.

22-ter. Il Fondo di cui al comma 22-bis
è finalizzato a sostenere le procedure di
stabilizzazione presso le Amministrazioni,
di cui al medesimo comma 22-bis, delle
unità di personale in servizio presso le
predette amministrazioni e reclutate dal-
l’Agenzia di coesione territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179, della legge 30
dicembre 2020 n. 17, mediante il concorso
pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1,
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comma 181, della medesima legge n. 178
del 2020, secondo le modalità indicate dal-
l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41.

22-quater. Entro sessanta giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto, il Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso fi-
nalizzato all’acquisizione delle manifesta-
zioni d’interesse alla stabilizzazione del per-
sonale reclutato ai sensi dell’articolo 1,
comma 179, della legge 30 dicembre 2020
n. 17 da parte delle regioni, delle città
metropolitane, delle province, delle unioni
di comuni e dei comuni di cui al comma
22-bis. A pena di inammissibilità, le mani-
festazioni di interesse, oltre ad indicare le
unità di personale da stabilizzare e i rela-
tivi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale
stabilizzato esclusivamente allo svolgimento
di attività direttamente afferenti alle poli-
tiche di coesione.

22-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 22-bis e seguenti, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2024, 22 milioni di euro
per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 607,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

8.88. Barbagallo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa nell’attuazione degli inter-
venti previsti dalla politica di coesione del-
l’Unione europea e nazionale per i cicli di
programmazione 2021-2027 e 2028-2034
degli enti territoriali delle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia, e valorizzare al
contempo le professionalità già reclutate ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge

30 dicembre 2020 n. 17, a decorrere dal 1°
marzo 2024 è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un fondo con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024, 22 milioni di euro per l’anno 2025 e
32 milioni di euro annui a decorrere dal
2026 per il rafforzamento della capacità
amministrativa degli enti territoriali delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia
nell’attuazione delle politiche di coesione.

22-ter. Il Fondo di cui al comma 22-bis
è finalizzato a sostenere le procedure di
stabilizzazione presso le amministrazioni,
di cui al medesimo comma 22-bis, delle
unità di personale in servizio presso le
predette amministrazioni e reclutate dal-
l’Agenzia per la coesione territoriale ai sensi
dell’articolo 1, comma 179 della legge 30
dicembre 2020 n. 17, mediante il concorso
pubblico bandito ai sensi dell’articolo 1,
comma 181, della medesima legge n. 178
del 2020, secondo le modalità indicate dal-
l’articolo 50, commi 17 e 17-bis, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41.

22-quater. Entro sessanta giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto, il Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei
ministri provvede alla pubblicazione, sul
proprio sito istituzionale, di un avviso fi-
nalizzato all’acquisizione delle manifesta-
zioni d’interesse alla stabilizzazione del per-
sonale reclutato ai sensi dell’articolo 1,
comma 179, della legge 30 dicembre 2020
n. 17, da parte delle regioni, delle città
metropolitane, delle province, delle unioni
di comuni e dei comuni di cui al comma
22-bis. A pena di inammissibilità, le mani-
festazioni di interesse, oltre ad indicare le
unità di personale da stabilizzare e i rela-
tivi profili professionali contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale
stabilizzato esclusivamente allo svolgimento
di attività direttamente afferenti alle poli-
tiche di coesione.
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22-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 22-bis e seguenti, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2024, 22 milioni di euro
per l’anno 2025 e 32 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 607, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.

* 8.89. Sarracino, Ubaldo Pagano, De Luca.

* 8.90. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 8.91. Zaratti, Mari, Grimaldi, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 22, aggiungere i seguenti:

22-bis. Al fine di rafforzare l’organizza-
zione della pubblica amministrazione, le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, che abbiano carenze
di organico, devono con priorità rispetto ad
altre modalità di assunzione procedere agli
scorrimenti delle graduatorie di concorsi
pubblici anche banditi da altre ammini-
strazioni pubbliche fino a completamento
delle dotazioni organiche o delle assunzioni
previste nell’ambito dei rispettivi Piani in-
tegrati per l’attività e l’organizzazione
(PIAO), nell’ambito delle stesse aree di in-
quadramento giuridico per le quali si siano
evidenziate le carenze di organico e nella
medesima area territoriale di competenza.
In osservanza del principio di economicità
della pubblica amministrazione, nonché al
fine di rafforzare l’organizzazione della pub-
blica amministrazione e per far fronte alle
eccezionali esigenze di personale della pub-
blica amministrazione, le graduatorie finali
di merito dei concorsi pubblici approvate
nel periodo 2020-2023 dalle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001,
in scadenza o già scadute entro il 30 giugno
2024 sono prorogate al 30 giugno 2025.

22-ter. All’articolo 1-bis del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,

n. 74, il numero 2) della lettera a) del
comma 1 è abrogato.

** 8.92. Mari, Grimaldi, Zaratti, Zanella.

** 8.93. Castiglione.

** 8.94. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

** 8.95. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

(Inammissibile
limitatamente al comma 22-ter)

Sopprimere il comma 23.

* 8.96. Pastorella, Bonetti, Castiglione.

* 8.97. Roggiani.

* 8.98. Barzotti, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 9, comma 28, quarto
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
dopo le parole: « e gli enti del Servizio
sanitario nazionale » sono aggiunte le se-
guenti: « , limitatamente al personale dei
profili amministrativo, professionale e tec-
nico ».

8.99. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 20 del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, e successive modificazioni, al
comma 2, lettera d), sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la parola: « triennio » è sostituita
dalla seguente: « quinquennio »;
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b) le parole: « un milione di euro »
sono sostituite dalle seguenti: « settecento-
mila euro ».

8.100. Pretto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 33, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, prima dell’ultimo periodo,
sono inseriti i seguenti: « Al fine di poten-
ziare il perseguimento della qualità dei
servizi, di adeguati livelli di efficienza del-
l’azione amministrativa, la valorizzazione
del merito e il potenziamento dei premi
legati alla performance, oltre a quanto sta-
bilito dal CCNL del comparto Funzioni
locali, per i comuni che si collocano al di
sotto del valore soglia definito dall’articolo
4 del decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione 17 marzo 2020, l’incre-
mento della spesa del personale a disposi-
zione ai sensi del presente comma può
essere destinato, in tutto o in parte, ad
aumentare la parte stabile del Fondo per il
salario accessorio, sia del personale diri-
gente che non dirigente nonché il tratta-
mento economico accessorio dei titolari di
posizione organizzativa. L’eventuale im-
porto destinato ai sensi del periodo prece-
dente decurta in modo permanente la
somma a disposizione per nuove assun-
zioni. Le risorse destinate all’incremento
del trattamento economico accessorio di
cui ai precedenti periodi non sono soggette
al limite di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 35 maggio 2017, n. 75, e
non rilevano ai fini del calcolo del rispetto
dei vincoli sulla spesa di personale di cui
all’articolo 1, commi 557 e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. Sono esclusi dal
calcolo della spesa del personale prevista
dal presente comma nonché dal limite di
cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 35 maggio 2017, n. 75, gli oneri
relativi ai rinnovi contrattuali. ».

8.101. Rosato, Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 1, comma 823, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo le
parole: « e non sono soggette » sono inserite
le seguenti: « , unitamente alle risorse as-
segnate alle regioni per interventi necessari
ad attenuare la crisi del sistema economico
derivante dagli effetti diretti e indiretti del
virus COVID-19, ».

8.102. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 8, comma 3, del de-
creto-legge 16 giugno 2022, n. 68, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto
2022, n. 108, le parole: « senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica » sono sostituite dalle seguenti: « a
valere sulle risorse di cui all’articolo 27,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ».

8.103. Maccanti, Furgiuele, Dara, Mar-
chetti, Pretto, Comaroli, Cattoi, Frassini,
Barabotti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Ai fini di adeguare la capacità
tecnico-amministrativa degli enti istituiti
per l’esercizio obbligatoriamente associato
di funzioni in materia di mobilità e tra-
sporto pubblico locale, a livello comunale e
metropolitano, di bacino e multilivello re-
gionale, gli stessi enti possono procedere ad
assunzioni di personale a tempo indeter-
minato in coerenza con i piani triennali dei
fabbisogni di personale e fermo restando il
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilan-
cio asseverato dall’organo di revisione. Per
detti enti, ai fini del rispetto dei limiti
previsti dall’articolo 1, comma 562, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, non rileva
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il limite del turn-over e il limite di spesa è
adeguato tenendo anche conto della mi-
nore spesa sostenuta dagli enti obbligato-
riamente associati, per effetto dell’adesione
all’ente multi-livello. Ai fini del rispetto del
limite al trattamento accessorio del perso-
nale di cui all’articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si
applicano le disposizioni di adeguamento
previste dall’articolo 33, comma 1, ultimo
periodo del decreto-legge n. 34 del 30 aprile
2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

* 8.104. D’Attis, Cannizzaro.

* 8.105. Ghirra, Grimaldi, Zaratti.

* 8.106. Steger, Manes.

* 8.108. Roggiani, Gnassi.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi previsti dal PNRR, e
rafforzare la capacità amministrativa delle
città metropolitane, in attesa della revi-
sione ordinamentale, e con oneri a carico
dei rispettivi bilanci, gli statuti delle stesse
possono prevedere l’istituzione della giunta
metropolitana, composta dal sindaco me-
tropolitano e da un numero di consiglieri
metropolitani non superiore a quattro, tra
cui il vice sindaco, nominati dal sindaco
metropolitano, garantendo la presenza di
entrambi i sessi. La giunta collabora con il
sindaco nel governo della città metropoli-
tana e opera attraverso deliberazioni col-
legiali. La giunta compie tutti gli atti rien-
tranti nelle funzioni degli organi di go-
verno, che non siano riservati dalla legge o
dallo statuto al sindaco, al consiglio o alla
conferenza. In caso di cessazione dalla ca-
rica del sindaco la giunta decade; in tal
caso le relative funzioni sono svolte dal
vicesindaco fino all’insediamento del nuovo
sindaco metropolitano. Ai componenti della
giunta si applicano le disposizioni in tema
di status previste per i componenti delle
giunte dei comuni dei rispettivi capoluoghi.

8.111. Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. Per rafforzare le strutture tecni-
che per la realizzazione degli investimenti
nelle province non ricomprese nel decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, è autorizzata l’assunzione a
tempo determinato di 295 funzionari alta-
mente specializzati, attraverso una proce-
dura unica gestita dalla commissione di cui
all’articolo 35, comma 5, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 da ripartire tra le pro-
vince con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali. Al conseguente
onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 8.112. Grimaldi, Zaratti.

* 8.113. Steger, Manes.

* 8.117. Roggiani, Malavasi.

* 8.118. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 23, aggiungere il se-
guente:

23-bis. All’articolo 3 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, dopo il comma 19 è
inserito il seguente:

« 19-bis. Le disposizioni di cui al comma
19 e di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88,
non si applicano alle operazioni di ricapi-
talizzazione e capitalizzazione di società a
partecipazione pubblica aventi ad oggetto
la realizzazione di infrastrutture pubbli-
che, o di ristrutturazione finanziaria, o di
attuazione di un programma di investi-
menti già approvato, qualora le perdite,
anche ultrannuali, risultino complessiva-
mente assorbite in un piano economico
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finanziario approvato dall’autorità compe-
tente. ».

8.119. Cannizzaro.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure di rafforzamento degli organici di
polizia locale)

1. Al fine di assicurare il rafforzamento
dei servizi di polizia locale, fermo restando
il rispetto della disciplina in materia di
programmazione economico-finanziaria, di
pianificazione dei fabbisogni di personale e
dell’equilibrio di bilancio, le spese per le
nuove assunzioni del personale di polizia
locale disposte a decorrere dalla conver-
sione in legge del presente decreto-legge
fino al 31 dicembre 2024, non rilevano ai
fini del rispetto del valore soglia di cui ai
commi 1-bis e 2 dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58 e non si computano ai fini della
determinazione dei limiti alla spesa di per-
sonale stabiliti dall’articolo 1, commi 557,
557-quater e 562 della legge 27 dicembre
2006 n. 296.

2. Le spese per le nuove assunzioni
effettuate a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto continuano a non rilevare
per il rispetto del valore soglia fino al 31
dicembre 2026 al solo fine di garantire il
calcolo del valore soglia al netto di tale
spesa.

* 8.01. Zaratti, Grimaldi, Mari, Zanella.

* 8.02. Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Retribuzione di posizione e di risultato per
gli incarichi di elevata qualificazione)

1. All’articolo 11-bis del decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con

modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. Fermo restando quanto previsto dai
commi 557-quater e 562 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i co-
muni che si collocano al di sotto del valore
soglia prossimo al valore medio per fascia
demografica di cui all’articolo 33, comma 2
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, il limite previsto
dall’articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, non si
applica al trattamento accessorio degli in-
carichi di elevata qualificazione ai sensi
dell’ordinamento professionale definito dalla
contrattazione collettiva nazionale di la-
voro per il comparto delle funzioni locali in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
52, comma 1-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, limitatamente al dif-
ferenziale tra gli importi delle retribuzioni
di posizione e di risultato già attribuiti in
sede di prima applicazione del nuovo or-
dinamento professionale e l’eventuale mag-
giore valore delle medesime retribuzioni
successivamente stabilito dagli enti, ai sensi
della disciplina del CCNL di comparto, at-
tribuito a valere sui risparmi conseguenti
all’utilizzo parziale delle risorse che pos-
sono essere destinate alle assunzioni di
personale a tempo indeterminato, che sono
contestualmente ridotte del corrispondente
valore finanziario. ».

** 8.03. Steger, Manes.

** 8.05. Roggiani, Gnassi.

** 8.06. D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Trattamento economico accessorio del per-
sonale a tempo determinato)

1. All’ultimo periodo dei commi 1, 1-bis
e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30
aprile 2019, 34, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
dopo le parole: « per garantire l’invarianza »,
sono aggiunte le seguenti: « per il personale
a tempo indeterminato e a tempo determi-
nato ».

2. All’articolo 8, comma 4, del decreto-
legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, la lettera c) è abrogata.

* 8.07. Roggiani, Gnassi.

* 8.09. D’Attis, Cannizzaro.

* 8.022. Steger, Manes.

(Inammissibile
limitatamente al comma 1)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di Parco nazionale
dell’Appennino tosco emiliano)

1. Il Parco nazionale dell’Appennino to-
sco emiliano è autorizzato, per il triennio
2024-2026, ad assumere 4 unità di perso-
nale con contratto di lavoro a tempo pieno
e indeterminato, di cui 2 unità di funzio-
nari e 2 unità assistenti, in aggiunta alla
dotazione organica vigente, come definita
ai sensi dell’articolo 6, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. La dotazione
organica è rideterminata in undici unità di
cui 6 unità di funzionari e 5 unità di
assistenti.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il
Parco è autorizzato, per il medesimo trien-
nio 2024-2026, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, a bandire procedure concorsuali
pubbliche senza obbligo di previo espleta-
mento delle procedure di mobilità, in de-
roga a quanto previsto dall’articolo 30 e
dall’articolo 35, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari ad euro 34.000
per l’anno 2024 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali ed euro 144.834 an-
nui a decorrere dall’anno 2025 per le as-
sunzioni, si provvede a valere sulle risorse

del bilancio del Parco nazionale dell’Ap-
pennino tosco emiliano.

8.010. Simiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Estensione della deroga ai vincoli per le
assunzioni di assistenti sociali alle forme
associative comunali a valere su risorse del

Fondo povertà)

1. All’articolo 1, comma 801, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, dopo le parole:
« i comuni » sono inserite le seguenti: « e le
loro forme associative, definite ai sensi del
Capo IV e del Capo V del Titolo II del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ».

* 8.012. Roggiani, Gnassi.

* 8.013. D’Attis, Cannizzaro.

* 8.014. Steger, Manes.

* 8.021. Grimaldi, Zaratti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di accesso
al Fondo per l’avvio di opere indifferibili)

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei materiali da costruzione,
gli interventi finanziati con le risorse del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e del Piano nazionale complemen-
tare (PNC) al PNRR, ricompresi nel decreto
del Ragioniere generale dello Stato del 13
marzo 2023, n. 124, destinatari della pro-
cedura semplificata per l’accesso al Fondo
di cui all’articolo 1, comma 370, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, ma che non
siano risultati beneficiari delle risorse in
ragione del mancato perfezionamento della
procedura prevista per l’assegnazione de-
finitiva in quanto gli interventi sono stati
avviati oltre i termini previsti per l’accesso
al predetto fondo ma comunque entro i

Lunedì 25 marzo 2024 — 60 — Commissione V



termini previsti dalle rispettive misure del
PNRR e del PNC, possono accedere al Fondo
per le opere indifferibili, con le modalità
indicate dal Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, limitatamente agli im-
porti già preassegnati o richiesti mediante
le predette preassegnazioni.

8.015. Cesa.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Al fine di assicurare il pieno ed effi-
cace svolgimento delle attività funzionali al
raggiungimento dell’oggetto sociale, finaliz-
zate tra l’altro alla realizzazione di inter-
venti di rigenerazione urbana, di conteni-
mento del consumo del suolo, recupero
sociale, urbano e ambientale concernenti
immobili pubblici, alla società di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
e alle società da questa controllate, ferma
restandone l’autonomia finanziaria e ope-
rativa, non si applicano i vincoli, i divieti e
gli obblighi in materia di contenimento
della spesa pubblica previsti dalla legge a
carico dei soggetti inclusi nel provvedi-
mento dell’ISTAT di cui all’articolo 1, comma
3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
nonché le disposizioni contenute nell’arti-
colo 19, commi 5, 6 e 7, del testo unico in
materia di società a partecipazione pub-
blica di cui al decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175.

2. Si applicano in ogni caso, le disposi-
zioni in materia di equilibrio dei bilanci e
sostenibilità del debito delle amministra-
zioni pubbliche, ai sensi e per gli effetti
degli articoli 3, 4 e 5 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243, nonché quelle in materia
di obblighi di comunicazione dei dati e
delle informazioni rilevanti in materia di
finanza pubblica. Alla società di cui all’ar-
ticolo 52, comma 5, del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
e alle società da questa controllate non si
applicano inoltre, ai fini della determina-

zione degli emolumenti di cui all’articolo
2389, terzo comma, del codice civile, la
disciplina prevista dall’articolo 11, comma
6, del testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica di cui al decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, nonché
dall’articolo 23-bis del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214.

8.016. Iezzi, Frassini, Comaroli, Bara-
botti, Cattoi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Spesa per il personale docente ed educativo)

1. La spesa per il personale docente ed
educativo, impiegato nei servizi educativi
per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, gestiti direttamente dai co-
muni, non rileva ai fini della determina-
zione del valore della spesa di personale ai
sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e successive modificazioni.

8.017. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di asili nido e scuole
dell’infanzia comunali)

1. La spesa per il personale docente ed
educativo, impiegato nei servizi educativi
per l’infanzia di cui all’articolo 2, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, gestiti direttamente dai co-
muni, non rileva ai fini della determina-
zione del valore della spesa di personale ai
sensi dell’articolo 33, comma 2, del decreto-
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legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, e successive modificazioni e integra-
zioni.

2. All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: « 30 settembre 2024 »,
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « 30 settembre 2026 ».

8.020. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Malavasi, Casu.

(Inammissibile)

ART. 9.

Sopprimere il comma 1.

9.1. Cannizzaro, D’Attis.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di rendere maggiormente ef-
ficace il monitoraggio su base territoriale
degli interventi del PNRR, di favorire le
sinergie tra le diverse amministrazioni e i
soggetti attuatori operanti nel medesimo
territorio, nonché di migliorare l’attività di
supporto in favore degli enti territoriali
anche promuovendo le migliori prassi, presso
ciascuna regione o provincia autonoma è
istituita una Cabina di coordinamento pre-
sieduta dal presidente della stessa regione
o provincia autonoma, che si raccorda con
il prefetto del capoluogo di regione, per la
definizione del piano di azione per l’effi-
cace attuazione dei programmi e degli in-
terventi previsti dal PNRR nel corrispon-
dente ambito territoriale. Alla Cabina di
coordinamento partecipano il prefetto del
capoluogo di regione e gli altri prefetti di
volta in volta interessati, i presidenti delle
province o i sindaci delle città metropoli-
tane, un rappresentante della Ragioneria
generale dello Stato, una rappresentanza
dei sindaci dei comuni titolari di interventi
PNRR e i rappresentanti delle Amministra-
zioni centrali titolari dei programmi e degli
interventi previsti dal PNRR da attuare
nell’ambito della regione o provincia auto-

noma interessata. Entro trenta giorni dalla
data di conversione in legge del presente
decreto, la Struttura di missione PNRR di
cui all’articolo 2 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
d’intesa con la Ragioneria generale dello
Stato – Ispettorato generale per il PNRR e
il Dipartimento per gli affari interni e ter-
ritoriali del Ministero dell’interno, e su
parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, emana apposite linee guida
per la predisposizione del piano di azione,
per il monitoraggio della sua attuazione e
l’eventuale adeguamento.

2. Il piano di azione e gli esiti del
monitoraggio sono comunicati dal presi-
dente della regione o provincia autonoma e
dal prefetto di cui al comma 1 alla Strut-
tura di missione PNRR di cui all’articolo 2
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, nonché alla Ragio-
neria generale dello Stato – Ispettorato
generale per il PNRR, anche ai fini dell’as-
sunzione delle iniziative di cui all’articolo
12 ovvero all’articolo 13 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Ove ritenuto strettamente indispensabile
per la risoluzione di specifiche criticità
attuative rilevate in sede di monitoraggio e
suscettibili di compromettere il raggiungi-
mento degli obiettivi previsti dal PNRR, la
Struttura di missione PNRR, d’intesa con la
Ragioneria generale dello Stato – Ispetto-
rato generale per il PNRR, può proporre
alla Cabina di regìa PNRR di cui all’arti-
colo 2 del medesimo decreto-legge n. 77
del 2021 la costituzione di specifici nuclei,
composti da personale messo a disposi-
zione dalle pubbliche amministrazioni di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 operanti
nel territorio di riferimento del piano di
azione, nonché dal personale dei soggetti
incaricati del supporto tecnico-operativo
all’attuazione dei progetti PNRR, ivi com-
presi quelli di cui all’articolo 10 del citato
decreto-legge n. 77 del 2021. La Cabina di
coordinamento di cui al comma 1 risponde
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alla Cabina di regìa di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

9.2. Cannizzaro, D’Attis.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di rendere maggiormente ef-
ficace il monitoraggio su base territoriale
degli interventi PNRR, di favorire le siner-
gie tra le diverse amministrazioni e i sog-
getti attuatori operanti nel medesimo ter-
ritorio, nonché di migliorare l’attività di
supporto a favore degli enti territoriali an-
che promuovendo le migliori prassi, sono
istituite Unità di missione PNRR territo-
riali, coordinate da ciascuna regione o pro-
vincia autonoma competente con il com-
pito di definire un piano di azione per
l’efficace attuazione dei programmi e degli
interventi previsti dal PNRR in ambito re-
gionale. L’Unità di missione PNRR territo-
riale è presieduta dal presidente della stessa
regione o provincia autonoma, che si rac-
corda con il prefetto del capoluogo di re-
gione, partecipano il prefetto del capoluogo
di regione e gli altri prefetti di volta in volta
interessati, il presidente della provincia o il
sindaco della città metropolitana o loro
delegati, un rappresentante della Ragione-
ria generale dello Stato, una rappresen-
tanza dei sindaci dei comuni titolari di
interventi PNRR o loro delegati e i rappre-
sentati delle Amministrazioni centrali tito-
lari interessate dagli interventi PNRR. Alle
riunioni delle Unità di missione territoriali
partecipano, ove richiesto, gli altri soggetti
attuatori pubblici e privati.

2. Le Unità di missione PNRR territo-
riali si interfacciano con la Struttura di
missione PNRR di cui all’articolo 2 del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, la quale entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto d’intesa con la Ragioneria
generale dello Stato – Ispettorato generale
per il PNRR e il Dipartimento per gli affari
interni e territoriali del Ministero dell’in-
terno, emana apposite linee guida per la
predisposizione del piano di azione, per il

monitoraggio della sua attuazione e l’even-
tuale adeguamento. Il piano di azione viene
predisposto dalla regione o provincia au-
tonoma in raccordo con le prefetture e gli
esiti del monitoraggio sono comunicati dal-
l’Unità di missione territoriale alla Strut-
tura di missione PNRR, nonché alla Ragio-
neria generale dello Stato – Ispettorato
generale per il PNRR, anche ai fini dell’as-
sunzione delle iniziative di cui all’articolo
12 ovvero all’articolo 13 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

9.3. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: per la definizione del piano di
azione.

Conseguentemente:

al comma 1, ultimo periodo, sostituire
le parole: la predisposizione del piano di
azione, per il monitoraggio della sua attua-
zione e l’eventuale adeguamento con le
seguenti: il monitoraggio degli interventi e
per la rilevazione di eventuali criticità, an-
che sulla base del cronoprogramma di cui
all’articolo 2;

al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: Il piano di azione e;

al comma 2, ultimo periodo, soppri-
mere le parole: del piano di azione;

al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Qualora le criticità segna-
late siano relative ad inerzia dell’Ammini-
strazione titolare, la Struttura di missione
PNRR assume iniziative di verifica e di
impulso sulla stessa. Nel caso di responsa-
bilità imputabili ad Amministrazioni peri-
feriche dello Stato o ad enti territoriali, il
prefetto assume iniziative di verifica e di
impulso sulle stesse.

* 9.4. Grimaldi, Zaratti.

* 9.5. Steger, Manes.

* 9.6. D’Attis, Cannizzaro.

* 9.7. Roggiani, Malavasi.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: per la definizione del piano di
azione.

Conseguentemente, al comma 2:

al primo periodo, sopprimere le parole:
Il piano di azione e;

all’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: del piano di azione;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora le criticità segnalate siano relative
ad inerzia dell’Amministrazione titolare, la
Struttura di missione PNRR assume inizia-
tive di verifica e di impulso sulla stessa. Nel
caso di responsabilità imputabili ad Am-
ministrazioni periferiche dello Stato o ad
enti territoriali, il prefetto assume inizia-
tive di verifica e di impulso sulle stesse.

9.8. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Frassini.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Partecipano altresì a
livello regionale i rappresentanti territo-
riali delle parti economiche e sociali.

9.9. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: una rappresentanza dei sindaci dei
comuni titolari di interventi PNRR o loro
delegati aggiungere le seguenti: , le organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale.

* 9.10. Grimaldi, Mari, Zanella.

* 9.11. Ubaldo Pagano, Guerra.

* 9.12. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: , ivi compreso l’Isti-
tuto per la finanza e l’economia locale
(IFEL) organismo di diritto pubblico costi-
tuito ai sensi del combinato disposto del-
l’articolo 10, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504 e del decreto

del Ministro dell’economia e delle finanze
del 22 novembre 2005.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Il supporto di cui al presente
articolo è inoltre assicurato dall’Istituto per
la finanza e l’economia locale (IFEL), or-
ganismo di diritto pubblico, anche sulla
base di specifici accordi conclusi ai sensi
dell’articolo 7, commi 1 e 4, del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

9.13. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: , nonché le associa-
zioni imprenditoriali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

* 9.14. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

* 9.15. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

* 9.16. Steger, Manes.

* 9.20. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: Comuni e città metro-
politane segnalano in sede di Cabina di
coordinamento criticità e ritardi delle Am-
ministrazioni titolari in materia di proce-
dure autorizzative, flussi finanziari e sup-
porto tecnico, affinché siano avviate le ve-
rifiche del caso e definite le relative solu-
zioni.

** 9.21. D’Attis, Cannizzaro.

** 9.22. Steger, Manes.

** 9.23. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

** 9.24. Roggiani, Gnassi.

** 9.25. Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. In deroga alle norme del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, relativamente alla procedura
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di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui agli articoli da 243-bis a 243-sexies, i
comuni sedi di punti di crisi per la gestione
del flusso dei migranti, che hanno adottato
il piano di riequilibrio finanziario plurien-
nale, approvato dalla Corte dei conti, pos-
sono comunicare, entro il 30 aprile 2024,
l’esercizio della facoltà di riformulare il
suddetto piano di riequilibrio finanziario
pluriennale. La comunicazione di cui al
periodo precedente è effettuata alla sezione
regionale di controllo della Corte dei conti
e alla Commissione di cui all’articolo 155
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

5-ter. Entro il 30 giugno 2024 gli enti
presentano una proposta di riformulazione
del piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale avente una durata massima di
anni dieci decorrenti dal 1° gennaio 2024.
Dalla adozione della delibera consiliare di
riformulazione discendono gli effetti previ-
sti dai commi 3 e 4 dell’articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
L’esercizio della facoltà di riformulazione
di cui al comma 5-bis sospende il termine
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

9.26. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa degli enti locali, fermo re-
stando il rispetto della disciplina in materia
di programmazione economico-finanziaria,
di pianificazione dei fabbisogni di perso-
nale e dell’equilibrio di bilancio, le spese
per le nuove assunzioni del personale di
polizia locale disposte per l’anno 2024, non
rilevano ai fini del rispetto del valore soglia
di cui all’articolo 33, commi 1-bis e 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, e non si computano ai fini
della determinazione dei limiti alla spesa di
personale stabiliti dall’articolo 1, commi
557, 557-quater e 562 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le spese per le nuove
assunzioni effettuate ai sensi del prece-

dente periodo, a decorrere dal 1° gennaio
2025 continuano a non rilevare per il ri-
spetto del valore soglia fino al 31 dicembre
2026 al solo fine di garantire il calcolo del
valore soglia al netto di tale spesa.

9.28. Carmina, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 gli
enti locali che approvano e trasmettono
alla banca dati delle amministrazioni pub-
bliche i rendiconti relativi agli anni 2022,
2023 e 2024, anche se approvati in data
successiva al termine fissato per legge, pos-
sono dare applicazione alle disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 1091, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, in materia di
destinazione di parte del maggior gettito
dell’imposta municipale propria e della tassa
sui rifiuti al potenziamento delle risorse
strumentali degli uffici comunali preposti
alla gestione delle entrate e al trattamento
accessorio del personale dipendente, anche
di qualifica dirigenziale, in deroga al limite
di cui all’articolo 23, comma 2, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

9.29. Simiani, Curti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di evitare una diversa
imposizione da parte dei comuni del ca-
none di cui all’articolo 1, commi 817 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e quindi garantire una univoca ap-
plicazione della tariffa di cui al comma 842
del medesimo articolo, il coefficiente di
calcolo giornaliero per la determinazione
del canone è diviso per le 24 ore e molti-
plicato per le effettive ore di lavoro.

9.30. Molinari, Gusmeroli, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, all’Allegato II.4, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla tabella A) le parole: « al 31
dicembre 2022 » sono sostituite con le se-
guenti: « alla data di invio dell’istanza di
qualificazione »;

b) alla tabella B), le parole: « al 31
dicembre 2022 » sono sostituite con le se-
guenti: « alla data di invio dell’istanza di
qualificazione ».

* 9.31. D’Attis, Cannizzaro.

* 9.32. Steger, Manes.

* 9.33. Roggiani, Gnassi.

* 9.34. Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 2
marzo 2023, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 46,
dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Le disposizioni di cui al comma
6 si applicano anche all’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù e all’Associazione dei
Cavalieri Italiani del Sovrano Militare Or-
dine di Malta (ACISMOM) ».

9.35. Vietri.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 3-bis dell’articolo 19
del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142,
il sesto periodo è soppresso.

9.39. Bonetti, Castiglione.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sopprimerlo.

* 10.1. Boschi.

* 10.2. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

* 10.6. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
nonché con aggiungere le seguenti: parti
sociali più rappresentative,.

10.3. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 4.

* 10.4. Marattin.

* 10.5. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Contributo degli istituti italiani di cultura
all’implementazione e alla conoscenza all’e-

stero del PNRR)

1. Al fine di contribuire al rafforza-
mento dell’attività svolta dagli istituti ita-
liani di cultura, di favorire il contributo dei
predetti istituti alla piena implementazione
e conoscenza, anche all’estero, dell’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza, nonché di migliorare e rendere più
efficiente l’attività svolta per promuovere la
diffusione della cultura e della lingua ita-
liana nel più ampio quadro di rafforza-
mento dei rapporti che l’Italia intrattiene
con gli altri Stati, all’articolo 14, comma 6,
secondo periodo, della legge 22 dicembre
1990, n. 401, la parola « biennale » è sosti-
tuita con la seguente: « quadriennale ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica agli incarichi in essere alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

10.01. Merola, Toni Ricciardi, Porta, Carè.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Affiancamento e tutoraggio in favore dei
giovani neoassunti)

1. In relazione alla deroga all’articolo 5,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, di cui al comma
4 dell’articolo 10, al fine di garantire la
formazione dei giovani neoassunti e la con-
tinuità nell’attuazione delle misure relative
al PNRR, favorendo il passaggio di compe-
tenze e di abilità tra generazioni, la sud-
detta deroga è altresì valida per il lavora-
tore andato in pensione da non oltre due
anni, il quale può stipulare, con il prece-
dente datore di lavoro un contratto avente
ad oggetto incarichi di studio o di consu-
lenza, incarichi dirigenziali o direttivi di
durata massima di ventiquattro mesi, in
forza dei quali quest’ultimo si impegna a
svolgere attività di tutoraggio in favore di
giovani, di età inferiore ai 35 anni, assunti,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, anche a seguito di trasfor-
mazione del rapporto di lavoro a tempo
determinato, dal medesimo datore di la-
voro contestualmente alla sottoscrizione del
predetto contratto di tutoraggio.

2. Gli incarichi di cui al comma 1 non
sono computati ai fini dell’applicazione delle
disposizioni sul licenziamento di cui all’ar-
ticolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300.
La remunerazione corrisposta al pensio-
nato in forza dell’incarico e per l’attività di
tutoraggio non concorre alla formazione di
reddito ai fini IRPEF e non è assoggettata
a contribuzione previdenziale, sino ad una
soglia massima percepita di 15.000 euro
l’anno.

10.02. Marattin.

(Inammissibile)

ART. 11.

Al comma 1, sopprimere le parole: di
norma.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere i seguenti:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, una volta rendicontato l’utilizzo
della anticipazione iniziale del 30 per cento,
il soggetto attuatore riceve senza ulteriori
formalità un ulteriore importo pari al 20
per cento del contributo assegnato al fine
di garantire senza soluzione di continuità
l’intervento.

2-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, le amministrazioni centrali tito-
lari di intervento PNRR sono tenute al
monitoraggio, costante e continuativo dei
dati di avanzamento fisico, procedurale e
finanziario delle misure di loro responsa-
bilità, della verifica del rispetto delle tem-
pistiche attuative nonché della puntuale
rilevazione del conseguimento di milestone
e target. Le amministrazioni titolari sono
chiamate, per le misure di propria compe-
tenza, a validare i dati inseriti dai soggetti
attuatori entro trenta giorni dal carica-
mento degli stessi.

* 11.1. Grimaldi, Zaratti.

* 11.2. Steger, Manes.

* 11.3. D’Attis, Cannizzaro.

* 11.4. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

* 11.5. Roggiani, Malavasi.

Al comma 1, dopo le parole: di norma
pari aggiungere la seguente: almeno.

11.6. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, dopo le parole: la misura
delle anticipazioni iniziali erogabili in fa-
vore dei soggetti attuatori è di norma pari
al 30 per cento del contributo assegnato
aggiungere le seguenti: da erogarsi entro tre
giorni dalla presentazione della richiesta.

* 11.7. D’Attis, Cannizzaro.

* 11.9. Steger, Manes.

* 11.11. Ruffino, Castiglione.

* 11.12. Roggiani, Gnassi.
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* 11.13. Grimaldi, Zaratti.

* 11.14. Bordonali, Cattoi, Barabotti, Co-
maroli, Frassini.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al fine di non introdurre
condizioni discriminatorie, l’accesso all’an-
ticipazione nella misura del 30 per cento è
garantito a tutti i soggetti attuatori di fi-
nanziamenti PNRR, indipendentemente
dalla natura di soggetto di diritto pubblico
o privato rivestita dal soggetto attuatore
nonché dal tipo di procedura utilizzata per
la selezione dei progetti. L’accesso all’anti-
cipazione di cui al periodo precedente è
garantito altresì anche in relazione ai pro-
getti per i quali è già stata richiesta l’anti-
cipazione del 10 per cento.

11.15. Del Barba, Marattin.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per i comuni aventi popolazione
sino a 2.000 abitanti, attuatori degli inter-
venti finanziati dal PNRR:

a) la misura delle anticipazioni iniziali
erogabili è elevata al 50 per cento del
contributo assegnato, ferme restando le
eventuali maggiori percentuali previste da
specifiche disposizioni di legge;

b) la quota a saldo del contributo
viene erogata entro trenta giorni dalla sola
comunicazione di fine lavori e il soggetto
attuatore provvede al caricamento dei dati
sul sistema di monitoraggio entro i sessanta
giorni successivi al pagamento; in ipotesi di
inadempimento, l’amministrazione centrale
titolare dell’intervento, su richiesta della
Ragioneria generale dello Stato – Ispetto-
rato generale per il PNRR, provvede a
restituire gli importi percepiti, attivando le
corrispondenti azioni di recupero nei con-
fronti del soggetto attuatore, anche me-
diante compensazione con altre risorse do-
vute a valere su altre fonti di finanzia-
mento nazionale.

11.16. Benigni, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le motivazioni di cui al comma
1, al fine di consentire ai comuni, alle
province e alle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna di garantire l’attuazione
degli interventi PNRR, nonché i conse-
guenti oneri di gestione, per gli enti soggetti
attuatori di interventi finanziati con risorse
PNRR, la quota di ripartizione del contri-
buto alla finanza pubblica di cui all’arti-
colo 1, comma 533, della legge 30 dicembre
2023, n. 213 non potrà essere comunque
superiore rispetto a quella attribuita in
relazione al contributo alla finanza pub-
blica previsto dall’articolo 1, commi da 850
a 853, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

11.17. Roggiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le motivazioni di cui al comma
1, al fine di consentire ai comuni, alle
province e alle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna di garantire l’attuazione
degli interventi PNRR, nonché la copertura
dei conseguenti oneri di gestione, all’arti-
colo 1, comma 533, della legge 30 dicembre
2023, n. 213, le parole: « tenuto conto delle
risorse PNRR assegnate a ciascun ente alla
data del 31 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « in modo inversamente pro-
porzionale alle risorse PNRR assegnate a
ciascun ente alla data del 31 dicembre
2023 ».

11.18. Roggiani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per le motivazioni di cui al comma
1, al fine di consentire ai comuni, alle
province e alle città metropolitane delle
regioni a statuto ordinario e delle regioni
Sicilia e Sardegna di garantire l’attuazione
degli interventi PNRR, fino al 2026 gli enti
soggetti attuatori di interventi finanziati
con risorse PNRR possono approvare il
bilancio di previsione con l’utilizzo delle
entrate patrimoniali come previsto al comma
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866 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sospendendo l’applicazione
delle condizioni di cui alle lettere a) e b) del
medesimo comma 866.

11.19. Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per la medesima finalità di cui al
comma 1, l’erogazione dell’anticipazione di
cui all’articolo 1, comma 1047, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può essere ri-
chiesta dai comuni di cui al predetto comma
1, per la redazione di studi e progetti di
fattibilità tecnica ed economica degli inter-
venti da realizzare in attuazione dei pro-
getti previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) ».

11.20. Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al fine di far fronte alle esigenze
di liquidità manifestate dai soggetti attua-
tori per assicurare la tempestiva esecu-
zione degli interventi del PNRR, la fideius-
sione di cui all’articolo 3 del decreto legi-
slativo 20 giugno 2005, n. 122, può essere
rilasciata anche da un intermediario finan-
ziario iscritto nell’albo di cui all’articolo
106 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385.

11.21. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

ART. 12.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di assicurare l’attuazione degli
interventi, non più finanziati in tutto o in

parte a valere sulle risorse del PNRR, in
applicazione della decisione del Consiglio
ECOFIN dell’8 dicembre 2023, continuano
ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, al decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, nonché le spe-
cifiche disposizioni legislative finalizzate a
semplificare e agevolare la realizzazione
degli obiettivi stabiliti dal PNRR, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica e nel rispetto, per quanto riguarda le
norme in materia di personale, dei relativi
limiti temporali.

12.1. Cannizzaro, D’Attis.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: i cui bandi o avvisi
risultino già pubblicati alla data di entrata
in vigore del presente decreto, nonché, lad-
dove non sia prevista la pubblicazione di
bandi o avvisi, alle procedure ed ai con-
tratti in cui, alla suddetta data, siano già
stati inviati gli inviti a presentare le offerte,
sono soppresse;

2) all’ultimo periodo sopprimere la
parola: esclusivamente e aggiungere, in fine,
le seguenti parole: nonché appalti di servizi
e forniture;

b) al comma 15:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR ovvero del
Ministro competente in relazione all’inter-
vento da realizzare, possono essere attri-
buti ai sindaci, ai presidenti delle province
e ai sindaci metropolitani con le seguenti: i
sindaci, i presidenti delle province e i sin-
daci metropolitani possono esercitare;

2) al secondo periodo, sopprimere le
seguenti parole: In caso di adozione del
decreto di cui al primo periodo, si appli-
cano e dopo le parole: ai fini della realiz-
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zazione dell’intervento aggiungere le se-
guenti: si applicano.

* 12.2. Roggiani, Gnassi.

* 12.3. Grimaldi, Zaratti.

* 12.4. D’Attis, Cannizzaro.

* 12.5. Steger, Manes.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto con le seguenti: alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

12.6. Roggiani.

Al comma 1, sostituire le parole da: alle
relative procedure fino alla parola: offerte
con le seguenti: a tutela delle procedure di
affidamento e dei contratti in corso relativi
a lavori già avviati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: di cui al
primo periodo, fatto salvo, per le procedure
di affidamento diverse, quanto previsto dal-
l’articolo 120, comma 8, del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36.;

al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: è stato formalizzato l’inca-
rico di progettazione con le seguenti: è stata
avviata la progettazione esecutiva a seguito
di consegna dei lavori;

al comma 3, sopprimere le parole da:
nonché alle semplificazioni fino alla fine
del comma.

12.7. Dell’Olio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di accelerare e assicurare
la realizzazione di programmi e di progetti
di riqualificazione e mitigazione urbani-
stica connessi ai progetti di cui all’Allegato

IV del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, all’articolo 44, comma
6-ter, del medesimo decreto-legge n. 77 del
2021 le parole: « entro il limite massimo
dell’1 per cento » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il limite massimo del 2 per
cento ».

12.8. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per gli interventi di cui ai commi
1, 2 e 3 continuano ad applicarsi, in ogni
caso, le disposizioni di cui all’articolo 2,
comma 6-bis, e all’articolo 47 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108.

12.9. Bonetti, Castiglione.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: laddove possibile.

* 12.10. D’Attis, Cannizzaro.

* 12.11. Steger, Manes.

* 12.12. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Donno, Torto, Tucci.

* 12.13. Grimaldi, Zaratti.

* 12.14. Roggiani, Gnassi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: A tale scopo, al comma 2
dell’articolo 57 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « salvo che specifica nor-
mativa dell’Unione europea consenta che la
verifica dei costi sia basata sulla valuta-
zione dei rischi e proporzionata ai rischi
individuati ex ante e per iscritto ».

12.15. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. In relazione alle procedure di
affidamento di contratti di fornitura e di
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servizi elencati nell’articolo 33 dell’Allegato
II.14 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, afferenti a interventi finanziati in
tutto o in parte con risorse del PNRR o del
PNC, la stazione appaltante, su richiesta
dell’operatore economico, eroga l’anticipa-
zione del prezzo di cui all’articolo 125 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nella misura, del 20 per cento, ovvero nella
misura maggiorata fino al 30 per cento, nei
limiti e compatibilmente con le risorse an-
nuali stanziate per ogni singolo intervento
a disposizione della stazione appaltante.

12.16. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 5 aggiungere il se-
guente:

5-bis. Le richieste di accesso al Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche
sono consentite anche alle stazioni appal-
tanti che abbiano avuto accesso al Fondo
per l’avvio delle opere indifferibili, qualora
tali risorse non siano risultate sufficienti a
coprire i maggiori costi.;

b) dopo il comma 10, aggiungere il
seguente:

10-bis. Al fine di consentire il celere
avvio dell’esecuzione dei contratti pubblici,
fino al 31 dicembre 2024, gli operatori
economici attestano con dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà il possesso dei
requisiti di partecipazione e di qualifica-
zione richiesti.;

c) al comma 15, dopo le parole: fina-
lizzati all’attuazione del PNRR, aggiungere
le seguenti: e del PNC.

12.17. Roggiani, Malavasi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le richieste di accesso al Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche
sono consentite anche alle stazioni appal-
tanti che abbiano avuto accesso al Fondo
per l’avvio delle opere indifferibili, qualora

tali risorse non siano risultate sufficienti a
coprire i maggiori costi.

* 12.18. Steger, Manes.

* 12.19. D’Attis, Cannizzaro.

* 12.20. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

* 12.21. Roggiani, Malavasi.

* 12.22. Grimaldi, Zaratti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, lettera a), sostituire le
parole: 31 dicembre 2024 con le seguenti: 30
giugno 2026;

b) al comma 6, dopo la lettera b),
aggiungere la seguente:

b-bis) al fine di superare il dissenso o
il non completo assenso, le determinazioni
delle amministrazioni coinvolte devono, te-
nuto conto delle circostanze del caso con-
creto, indicare prescrizioni e misure miti-
gatrici che rendano compatibile l’opera e
possibile l’assenso. Tali prescrizioni sono
determinate conformemente ai princìpi di
proporzionalità, efficacia e sostenibilità fi-
nanziaria dell’intervento risultante dal pro-
getto presentato.;

c) al comma 7, sopprimere le parole: se
più favorevoli.

** 12.23. Ubaldo Pagano.

** 12.25. Pastorino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 9-ter del decreto-legge
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 aprile 2022 n. 34,
al comma 3, dopo le parole: « per l’attività
di costruzione e di esercizio degli impianti
di cui al comma 1 », le parole: « di potenza
fino a 10MW » sono soppresse.

12.26. Cannizzaro, D’Attis.
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, al
comma 2-quater, lettera d), dopo le parole:
« la realizzazione di impianti di accumulo
elettrochimico inferiori alla soglia di » le
parole: « 10MW » sono sostituite dalle se-
guenti: « 12MW ».

12.27. Cannizzaro, D’Attis.

Sopprimere il comma 8.

* 12.28. Zaratti, Grimaldi, Mari, Zanella.

* 12.29. Bonetti, Castiglione.

* 12.30. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 12.31. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani.

Al comma 8, sopprimere le parole: affe-
renti ai settori speciali di cui al Capo I, del
Titolo VI, della parte II del decreto legisla-
tivo, 18 aprile 2016, n. 50 ovvero al libro III
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
esclusivamente a quelle.

** 12.32. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

** 12.33. Ferrari.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. All’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108 la lettera e) è sostituita dalla
seguente:

« e) trasmette alle Camere con ca-
denza semestrale, per il tramite del Mini-
stro per i rapporti con il Parlamento, una
relazione sullo stato di attuazione del PNRR,
recante le informazioni di cui all’articolo 1,
comma 1045, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, nonché una nota esplicativa rela-
tiva alla realizzazione dei traguardi e degli
obiettivi stabiliti nel periodo di riferimento

e, anche su richiesta delle Commissioni
parlamentari, ogni elemento utile a valu-
tare lo stato di avanzamento degli inter-
venti, il loro impatto e l’efficacia rispetto
agli obiettivi perseguiti, con specifico rife-
rimento, per ogni singola misura:

1) alle azioni poste in essere per il
rispetto degli obiettivi trasversali relativi
all’incremento delle competenze e delle pro-
spettive occupazionali dei giovani, alla della
parità di genere a alla promozione di una
maggiore partecipazione femminile al mer-
cato del lavoro;

2) ai dati relativi all’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 47 del
presente decreto;

3) al rispetto della finalità di desti-
nazione di almeno il 40 per cento delle
risorse allocabili territorialmente alle re-
gioni del Mezzogiorno; ».

12.34. Sarracino, Ubaldo Pagano, Guerra,
Lai, Mancini, Roggiani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In relazione alle procedure di
affidamento di contratti di fornitura e di
servizi elencati nell’articolo 33 dell’Allegato
II.14 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, afferenti a interventi finanziati in
tutto o in parte con risorse del PNRR o del
PNC, la stazione appaltante, su richiesta
dell’operatore economico, eroga l’anticipa-
zione del prezzo di cui all’articolo 125 del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36
nella misura del 20 per cento, ovvero nella
misura maggiorata fino al 30 per cento, nei
limiti e compatibilmente con le risorse an-
nuali stanziate per ogni singolo intervento
a disposizione della stazione appaltante.

* 12.35. De Palma, Tassinari, D’Attis, Can-
nizzaro.

* 12.36. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino.

* 12.37. Steger.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di consentire il tempestivo
raggiungimento degli obiettivi di trasforma-
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zione digitale di cui al regolamento (UE)
2021/240 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 10 febbraio 2021, e al rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021,
fino al 31 dicembre 2026, per gli interventi
del Piano « Italia 5G » di realizzazione di
nuove infrastrutture di rete idonee a for-
nire servizi radiomobili con velocità di tra-
smissione di almeno 150 Mbit/s in downlink
e 30 Mbit/s, la localizzazione degli impianti
nelle aree bianche oggetto dell’intervento è
disposta, anche in deroga ai regolamenti
comunali di cui all’articolo 8, comma 6,
della legge 22 febbraio 2001, n. 36, sulla
base della posizione dei pixel sul territorio
nazionale come indicati dal relativo bando
di gara.

12.38. Mura.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Al fine di consentire il celere
avvio dell’esecuzione dei contratti pubblici,
fino al 31 dicembre 2024, gli operatori
economici attestano con dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà il possesso dei
requisiti di partecipazione e di qualifica-
zione richiesti.

* 12.39. Grimaldi, Zaratti.

* 12.40. Roggiani, Malavasi.

* 12.41. Steger, Manes.

* 12.42. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Il credito d’imposta previsto dal-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, si
intende esteso all’acquisizione di immobili
strumentali agli investimenti, indipenden-
temente dal requisito della novità.

12.43. Messina.

(Inammissibile)

All’Allegato 2, di cui all’articolo 12, comma
12, lettera c), sostituire la denominazione
della Tabella B.I: Tabella B.I Artigianato –
Elenco attività con la seguente: Tabella B.I
Artigianato – Attività liberamente eserci-
tabili che non richiedono titoli abilitativi
presupposti.

12.44. Cannizzaro, D’Attis.

All’Allegato 2, di cui all’articolo 12, comma
12, lettera c), sostituire la denominazione
della Tabella B.II: Artigianato – Elenco
attività con la seguente: Tabella B.II Arti-
gianato – Attività liberamente esercitabili
che richiedono o possono richiedere titoli
abilitativi presupposti, di cui all’allegato A.

12.45. Cannizzaro, D’Attis.

All’Allegato 2, di cui all’articolo 12, comma
12, lettera c), nella Tabella B.II, in corri-
spondenza della descrizione delle attività ar-
tigianali alimentari (26-27-36-37) apportare
le seguenti modificazioni:

a) nell’attività 26, colonna descrizione
dopo la parola: vendita e prima delle parole:
di arrosti aggiungere le seguenti: da asporto,
nei locali di produzione,;

b) nell’attività 27, colonna descrizione,
dopo la parola: vendita e prima delle parole:
di gelati aggiungere le seguenti: da asporto,
nei locali di produzione,;

c) nell’attività 36, colonna descrizione,
dopo la parola: vendita e prima delle parole:
di prodotti di pasticceria aggiungere le se-
guenti: da asporto, nei locali di produ-
zione,;

d) nell’attività 37, colonna descrizione,
dopo la parola: vendita e prima delle parole:
di pizze aggiungere le seguenti: da asporto,
nei locali di produzione,.

12.46. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. All’articolo 3 della legge 8 agosto
1985, n. 443, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Agli artigiani iscritti nell’albo di
cui all’articolo 5, primo comma, è consen-

Lunedì 25 marzo 2024 — 73 — Commissione V



tita la vendita e il consumo sul posto,
utilizzando i locali e gli arredi dell’azienda
con l’esclusione del servizio assistito di
somministrazione e con l’osservanza delle
prescrizioni igienico-sanitarie, dei beni di
produzione propria e per la fornitura al
committente dei beni accessori all’esecu-
zione delle opere o alla prestazione del
servizio. In ogni caso, per le attività arti-
gianali di cui all’articolo 5, primo comma,
si considerano beni accessori i prodotti la
cui vendita in forma non prevalente sia
effettuata in abbinamento ai prodotti di
produzione propria. La prevalenza dell’at-
tività artigiana su quella commerciale è
individuata sulla base del maggior tempo
impiegato nell’attività artigiana rispetto a
quella commerciale, nonché sulla base del
maggior reddito derivante dall’attività arti-
giana rispetto a quella commerciale. ».

* 12.47. Steger, Manes.

* 12.48. Cannizzaro, D’Attis.

* 12.49. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

* 12.50. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Dopo l’articolo 12 della legge 30
dicembre 2023, n. 214 è inserito il se-
guente:

« Art. 12-bis.

(Semplificazione dei regimi amministrativi
dei mercati agricoli)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
della concorrenza, di garantire la libertà di
iniziativa economica in ossequio all’arti-
colo 41 della Costituzione nonché di con-
solidare le attività economiche esercitabili
previa mera comunicazione, gli imprendi-
tori agricoli in forma individuale, societaria
o associati, possono esercitare la vendita
diretta di cui all’articolo 4 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228, con ogni
modalità organizzativa dagli stessi definita
o, alternativamente, avvalendosi delle tipo-
logie di mercati di cui al decreto del Mi-

nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali del 20 novembre 2007. ».

12.51. Vaccari, Forattini, Marino, Andrea
Rossi.

Sostituire il comma 14 con il seguente:

14. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 12, comma 2, dopo l’ul-
timo periodo è inserito il seguente: « Sca-
duto il suddetto termine, l’autorità compe-
tente procede senza ritardo nelle attività di
verifica e indica, nel provvedimento finale
di cui al comma 4, i soggetti competenti in
materia ambientale che non hanno inviato
il parere. »;

b) all’articolo 14, comma 2, è inserito,
in fine, il seguente periodo: « L’autorità
competente indica, nel parere finale di cui
all’articolo 15, i soggetti competenti in ma-
teria ambientale che non hanno inviato il
contributo durante la fase di consulta-
zione. »;

c) all’articolo 19, comma 4, è inserito,
in fine, il seguente periodo: « Scaduto il
suddetto termine, l’autorità competente pro-
cede senza ritardo nelle attività di verifica
e indica, nel provvedimento finale di cui al
comma 6, le amministrazioni e degli enti
territoriali potenzialmente interessati che
non hanno inviato osservazioni. »;

d) all’articolo 24, comma 3, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « Il
mancato invio, entro il termine, del parere
di cui al periodo precedente equivale ad
assenso senza condizioni rispetto alla rea-
lizzazione del progetto. »;

e) all’articolo 25, comma 5, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Se l’i-
stanza di cui al secondo periodo è presen-
tata almeno centoventi giorni prima della
scadenza del termine di efficacia definito
nel provvedimento di VIA, il medesimo
provvedimento continua a essere efficace
sino all’adozione, da parte dell’autorità com-
petente, delle determinazioni relative alla
concessione della proroga. Entro quindici
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giorni dalla presentazione dell’istanza di
cui al secondo periodo, l’autorità compe-
tente verifica la completezza della docu-
mentazione. Qualora la documentazione ri-
sulti incompleta, l’autorità competente ri-
chiede al soggetto istante la documenta-
zione integrativa, assegnando per la
presentazione un termine perentorio non
superiore a trenta giorni. Qualora entro il
termine assegnato l’istante non depositi la
documentazione integrativa ovvero, all’e-
sito di una nuova verifica, da effettuarsi da
parte dell’autorità competente nel termine
di quindici giorni dalla presentazione delle
integrazioni richieste, la documentazione
risulti ancora incompleta, l’istanza si in-
tende ritirata ed è fatto obbligo all’autorità
competente di procedere all’archiviazione. »;

f) all’articolo 27-bis, comma 4, dopo il
terzo periodo è inserito il seguente: « Le
amministrazioni e gli enti di cui al comma
2 che non presentano osservazioni non
possono porre condizioni o evidenziare mo-
tivi ostativi alla realizzazione dell’inter-
vento durante la conferenza decisoria di
cui al comma 7. ».

12.52. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 14, sopprimere le seguenti
parole: Se l’istanza di cui al secondo pe-
riodo è presentata almeno centoventi giorni
prima della scadenza del termine di effi-
cacia definito nel provvedimento di VIA, il
medesimo provvedimento continua a es-
sere efficace sino all’adozione, da parte
dell’autorità competente, delle determina-
zioni relative alla concessione della pro-
roga.

12.53. Bonelli, Grimaldi, Borrelli.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. I comuni o le unioni di comuni
possono individuare forme di cooperazione

e collaborazione con le province o le città
metropolitane per l’organizzazione e la ge-
stione condivisa di servizi e funzioni ine-
renti al SUAP. »;

b) all’articolo 8, comma 1, secondo
periodo, le parole: « il verbale è trasmesso
al Sindaco ovvero al Presidente del Consi-
glio comunale, ove esistente, che lo sotto-
pone alla votazione del Consiglio nella prima
seduta utile » sono sostituite dalle seguenti:
« la determinazione conclusiva della confe-
renza di servizi indica la data non supe-
riore a novanta giorni entro il quale il
consiglio comunale la vota. L’eventuale de-
libera di diniego deve essere dettagliata-
mente motivata riportando le ragioni di
diritto preclusive alla variazione. ».

12.54. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 1-sexies del decreto-
legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
2003, n. 290, dopo il comma 4-septiesdecies
è aggiunto il seguente:

« 4-octiesdecies. L’autorizzazione di cui
al comma 1 ha l’efficacia temporale, co-
munque non inferiore a cinque anni, defi-
nita nel provvedimento di autorizzazione
stesso, tenuto conto dei tempi previsti per
la realizzazione del progetto. A seguito di
tempestiva presentazione dell’istanza di pro-
roga, il provvedimento di autorizzazione,
anche comprensivo della dichiarazione di
pubblica utilità e dell’eventuale apposi-
zione del vincolo preordinato all’esproprio
dei beni in essa compresi, resta valido ed
efficace sino all’adozione, da parte dell’au-
torità competente, delle relative determi-
nazioni in merito. ».

12.55. Squeri, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. All’articolo 28, comma 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il
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secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Per tali attività, l’autorità competente si
avvale dell’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale, nel limite di
spesa di 3.000.000 di euro annui, cui si
provvede con i proventi delle tariffe di cui
all’articolo 33, comma 1. L’autorità compe-
tente può altresì avvalersi del Sistema na-
zionale a rete per la protezione dell’am-
biente di cui alla legge 28 giugno 2016,
n. 132, dell’Istituto superiore di sanità per
i profili concernenti la sanità pubblica,
ovvero di altri soggetti pubblici, i quali
informano tempestivamente la stessa auto-
rità competente degli esiti della verifica. ».

12.56. Pizzimenti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Miele, Barabotti, Zinzi, Benvenuto,
Bof, Montemagni.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« Se l’autorizzazione unica sostituisce titoli
abilitativi di competenza esclusivamente co-
munale, l’autorità competente al rilascio,
rinnovo e aggiornamento dell’autorizza-
zione è il comune. »;

b) all’articolo 6, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: « dà comunicazione »
sono aggiunte le seguenti: « , per il tramite
dello sportello unico, ».

12.57. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Fuori dai casi previsti dagli articoli
12 e 13 del decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e qualora sia
strettamente necessario al fine di assicu-
rare il rispetto da parte delle città metro-
politane, delle province e dei comuni degli
obblighi e impegni finalizzati all’attuazione

del PNRR e assunti in qualità di soggetti
attuatori, i sindaci, i presidenti delle pro-
vince e i sindaci metropolitani operano con
i poteri previsti dall’articolo 7-ter del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020,
n. 41. In tali casi si applicano, ai fini della
realizzazione dell’intervento, le disposi-
zioni di cui al citato articolo 7-ter del
medesimo decreto-legge n. 22 del 2020, non-
ché quelle di cui all’articolo 24, commi 3 e
4, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

12.58. Roggiani.

Al comma 15, dopo le parole: finalizzati
all’attuazione del PNRR, aggiungere le se-
guenti: e del PNC.

* 12.59. D’Attis, Cannizzaro.

* 12.60. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

* 12.61. Roggiani, Malavasi.

* 12.62. Grimaldi, Zaratti.

* 12.63. Ruffino, Castiglione.

* 12.64. Steger, Manes.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Al fine di consentire il raggiun-
gimento dei target previsti dalla decisione
di approvazione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021 relativamente all’Investi-
mento 4.3, Componente 2, Missione 2, del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), per i soli progetti ammessi al fi-
nanziamento PNRR, nei casi in cui non
sussistano vincoli ambientali, paesaggistici,
culturali o imposti dalla normativa dell’U-
nione europea, l’istanza per l’occupazione
del suolo pubblico, la realizzazione dell’in-
frastruttura di ricarica e le relative opere
di connessione alla rete di distribuzione sul
suolo pubblico si intende accolta qualora,
entro trenta giorni dalla data di presenta-
zione dell’istanza medesima, non sia stato
comunicato un provvedimento di diniego
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da parte dell’ente proprietario della strada.
Resta salva la facoltà dell’ente proprietario
della strada di imporre prescrizioni suc-
cessivamente alla scadenza del termine,
nonché di assumere determinazioni in via
di autotutela nei casi di cui all’articolo
21-octies della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Per i procedimenti in corso alla data del-
l’entrata in vigore delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo, è data facoltà al
soggetto richiedente di comunicare entro
dieci giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente disposizione all’amministrazione pro-
cedente la volontà di avvalersi della pre-
sente disciplina.

** 12.66. D’Attis, Cannizzaro.

** 12.67. Deidda.

** 12.74. Romano.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 9, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024,
n. 11, dopo il comma 9-quater è aggiunto il
seguente:

« 9-quinquies. Fino al 31 dicembre 2026,
la società Terna Spa in qualità di gestore
della rete elettrica di trasmissione nazio-
nale può realizzare mediante denuncia di
inizio attività ai sensi dell’articolo 1-sexies,
commi 4-sexies e seguenti, del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, le opere necessarie per la connes-
sione di cabine primarie, già autorizzate
dai gestori della rete elettrica di distribu-
zione e ammesse a finanziamento, in tutto
o in parte, a valere sulle risorse di cui
all’Investimento 2.1, Componente 2, Mis-
sione 2 del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), a condizione che tali
opere di connessione abbiano una tensione
nominale non superiore a 220 kW e una
lunghezza non superiore a un chilometro,
ovvero non superiore a tre chilometri qua-
lora non siano interessate aree sottoposte a

vincoli di natura ambientale, paesaggistica
o archeologica. ».

12.68. Zucconi.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. A far data dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli incrementi degli importi e dei
quantitativi massimi previsti dal comma 3
dell’articolo 17 del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
sono utilizzabili, oltre che per il consegui-
mento degli obiettivi previsti dal PNRR
relativi al sub investimento « M6C2-1.1.1
Ammodernamento del parco tecnologico e
digitale ospedaliero – Digitalizzazione », an-
che da tutte le pubbliche amministrazioni
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al-
l’aggiudicazione delle nuove procedure di
gara e, comunque, non oltre il 31 dicembre
2024, al fine di favorire il raggiungimento
degli obiettivi di digitalizzazione della pub-
blica amministrazione.

12.69. Lucaselli.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. Per gli interventi di cui al comma
1 dell’articolo 48 del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in
deroga alla normativa vigente, ivi inclusa
quella prevista per gli appalti aggiudicati
nei settori di cui alla direttiva 2014/25/UE,
il direttore dei lavori emette lo stato di
avanzamento dei lavori nei termini speci-
ficati nel contratto e, comunque, con ca-
denza non superiore a trenta giorni. Si
considera gravemente iniqua, ai sensi del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
come modificato dal decreto legislativo 9
novembre 2012, n. 192, ogni prassi che
prevede il superamento di tale termine.

* 12.70. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 12.71. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

Lunedì 25 marzo 2024 — 77 — Commissione V



Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’alinea del comma 2 dell’arti-
colo 142 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, dopo le parole: « d),
e), » sono inserite le seguenti: « f), limitata-
mente ai parchi regionali e alle riserve
regionali nonché ai relativi territori di pro-
tezione esterna, ».

12.72. Cecchetti, Zinzi, Frassini, Coma-
roli, Cattoi, Miele, Barabotti, Benvenuto,
Bof, Montemagni, Pizzimenti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Semplificazioni delle procedure di accerta-
mento di conformità)

1. Al fine di semplificare e accelerare le
procedure edilizie e ridurre gli oneri a
carico dei cittadini e delle imprese, nonché
di assicurare il più ampio recupero e la
qualificazione del patrimonio edilizio esi-
stente e lo sviluppo di processi di rigene-
razione urbana, al testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in mate-
ria edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9-bis, il comma 1-bis è
sostituito dal seguente:

« 1-bis. Lo stato legittimo dell’immobile
o dell’unità immobiliare è quello stabilito
dal titolo abilitativo che ne ha previsto la
costruzione o che ne ha legittimato la stessa
e da quello che ha disciplinato l’ultimo
intervento edilizio che ha interessato l’in-
tero immobile o unità immobiliare, inte-
grati con gli eventuali titoli successivi che
hanno abilitato interventi parziali. Per tutti
gli immobili realizzati anteriormente alla
data di entrata in vigore della legge 6
agosto 1967, n. 765, lo stato di fatto del-
l’immobile a quella data è considerato le-

gittimo a tutti gli effetti di legge. L’epoca di
costruzione è desumibile dalle informa-
zioni catastali di primo impianto ovvero da
altri documenti probanti, quali le riprese
fotografiche, gli estratti cartografici, i do-
cumenti d’archivio, o altro atto, pubblico o
privato, di cui sia dimostrata la prove-
nienza. In assenza di tali documenti, può
farsi ricorso a perizia sulle tecniche co-
struttive e ad ogni altro mezzo di prova
ammesso dal codice procedura civile. In
caso di perdurante dubbio, la legittimità
dell’immobile si presume. Le disposizioni
di cui ai periodi precedenti si si applicano
altresì nei casi in cui sussista un principio
di prova del titolo abilitativo del quale,
tuttavia, non sia disponibile copia. »;

b) all’articolo 34-bis, le parole: « due
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« dieci per cento »;

c) all’articolo 36, comma 1, le parole:
« se l’intervento risulti conforme alla disci-
plina urbanistica ed edilizia vigente sia al
momento della realizzazione dello stesso,
sia al momento della presentazione della
domanda » sono sostituite dalle seguenti:
« se l’intervento risulta conforme alla disci-
plina urbanistica ed edilizia vigente al mo-
mento della realizzazione dello stesso, ov-
vero, seppur non conforme all’epoca della
realizzazione, risulta conforme alla disci-
plina urbanistica ed edilizia vigente al mo-
mento della presentazione della domanda
di sanatoria »;

d) all’articolo 37, comma 4, le parole:
« sia al momento della realizzazione del-
l’intervento, sia al momento della presen-
tazione della domanda » sono sostituite dalle
seguenti: « al momento della realizzazione
dello stesso, ovvero, seppur non conforme
all’epoca della realizzazione, risulta con-
forme alla disciplina urbanistica ed edilizia
vigente al momento della presentazione della
domanda di sanatoria »;

e) l’articolo 93 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 93.

1. Al fine di ridurre i tempi di realiz-
zazione dei progetti di lavori privati, il
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progettista strutturale accerta, tra l’altro, la
conformità dei progetti alle norme tecniche
per le costruzioni di cui al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
17 gennaio 2018, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 8 alla Gazzetta Ufficiale
n. 42 del 20 febbraio 2018 (NTC 2018).
L’esito positivo di tale accertamento esclude
l’applicazione delle previsioni di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 5 novembre 1971, n. 1086,
al Capo III del titolo II della legge 2 feb-
braio 1974, n. 64, e alla sezione II del Capo
IV della parte II del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. I
progetti, corredati dal verbale di accerta-
mento di conformità alle NTC 2018 effet-
tuato dal progettista strutturale, sono de-
positati, con modalità telematica, presso
l’archivio informatico regionale degli uffici
tecnici regionali. Con la stessa modalità
sono depositati le varianti di carattere so-
stanziale regolarmente approvate e i docu-
menti di cui agli articoli 6 e 7 della legge 5
novembre 1971, n. 1086, nonché agli arti-
coli 65, comma 6, ove applicabile, e 67,
commi 7 e 8-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. »;

f) gli articoli 94 e 94-bis sono abrogati.

2. Alla legge 5 novembre 1971, n. 1086,
articolo 4, comma 3, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) un verbale di accertamento a
firma del progettista strutturale e del di-
rettore dei lavori, dal quale risulti la piena
conformità del progetto strutturale alle NTC
2018 ».

3. Alla legge 2 febbraio 1974, n. 64,
articolo 18, il primo periodo è soppresso.

4. Alla legge 28 febbraio 1985, n. 47,
articolo 32, comma 1, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « Fatte salve le fattispecie previste
dall’articolo 33, il rilascio del titolo abili-
tativo edilizio in sanatoria per opere ese-
guite su immobili sottoposti a vincolo im-
posto prima della presentazione della do-
manda di sanatoria, è subordinato al pa-
rere favorevole delle amministrazioni

preposte alla tutela del vincolo stesso, che
terranno conto esclusivamente della disci-
plina vincolistica vigente alla data di pre-
sentazione della domanda di sanatoria. »;

b) al secondo periodo, la parola: « cen-
tottanta » è sostituita dalla seguente: « ses-
santa »;

c) al quarto periodo, la parola: « due »
è sostituita dalla seguente: « dieci ».

5. Le disposizioni introdotte con il comma
4 si applicano a tutte le procedure di sa-
natoria ancora in corso. Nei casi in cui
l’istanza sia stata rigettata e l’immobile non
sia stato ancora demolito, gli interessati
possono chiedere il riesame dell’istanza, in
applicazione della nuova disciplina.

6. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 aprile 1994, n. 383, all’articolo
2, dopo le parole: « l’accertamento della
conformità alle prescrizioni delle norme e
dei piani urbanistici ed edilizi, » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché della compati-
bilità paesaggistica ».

7. Al fine di accelerare la realizzazione
delle opere di interesse statale e dei pro-
getti PNRR, al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 146, comma 4, dopo le
parole: « Fuori dai casi di cui all’articolo
167, commi 4 e 5, » sono aggiunte le se-
guenti: « e salve le procedure di accerta-
mento di conformità delle opere di inte-
resse statale di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 383 del 1994, » e, in
fine, sono aggiunte le seguenti: « Il divieto
di sanatoria si applica agli interventi rea-
lizzati in area paesaggisticamente vincolata
in epoca successiva al 12 maggio 2006, data
di entrata in vigore del decreto legislativo
24 marzo 2006, n. 157. »;

b) all’articolo 167, dopo il comma 7,
sono aggiunti, in fine, i seguenti:

« 7-bis. La compatibilità paesaggistica
può essere altresì accertata per ogni genere
di lavori realizzati in assenza o difformità
dall’autorizzazione paesaggistica, in rela-
zione ad immobili e siti interessati da pro-
getti finanziati nell’ambito del Piano nazio-
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nale di ripresa e resilienza. In tali casi,
l’interessato può presentare una domanda
unitaria di accertamento di conformità dei
lavori già eseguiti ai sensi del presente
articolo, e di autorizzazione all’esecuzione
dei nuovi interventi che intendano intra-
prendere ai sensi dell’articolo 146.

7-ter. Nei casi di cui al comma 7-bis,
laddove la compatibilità possa essere ac-
certata solo per alcuni dei lavori realizzati,
l’interessato può presentare un progetto
unitario che comprenda opere di ripristino
e nuovi interventi. ».

12.01. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di usi civici)

1. Fermo restando il rispetto della nor-
mativa paesaggistica, le opere pubbliche o
di pubblica utilità ricomprese negli inter-
venti infrastrutturali individuati ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, oppure
afferenti agli investimenti pubblici definiti
dal comma 1 dell’articolo 48 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, si intendono di norma compatibili
con l’esercizio dell’uso civico.

2. È fatta salva la possibilità che la
regione, o un comune da essa delegato,
possa esprimere, caso per caso, una diversa
valutazione, con congrua motivazione, nel-
l’ambito del procedimento autorizzativo per
l’adozione del provvedimento che dichiara
la pubblica utilità dell’infrastruttura di cui
al comma 1. Nel caso in cui debba essere
indetta una conferenza di servizi decisoria
ai sensi dell’articolo 14, comma 2, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, la valutazione
di cui al periodo precedente è acquisita, in
caso di inerzia della regione o del comune,
con le modalità previste dal comma 4 del
medesimo articolo.

3. In caso di incompatibilità dell’opera
con l’esercizio dell’uso civico, dichiarata
dalla regione, o da un comune da essa
delegato ai sensi del comma 2, la stazione
appaltante procede alla sistemazione delle
terre gravate da uso civico, adottando tutti
i provvedimenti necessari a tal fine.

12.02. Palombi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche all’autotutela e al silenzio as-
senso)

1. Al fine di rendere più efficace l’ap-
plicazione del silenzio assenso e assicurare
maggiore certezza e stabilità delle situa-
zioni giuridiche consolidate in capo ai pri-
vati, alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 6-bis, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Tali
poteri non sono più comunque esercitabili
decorsi due anni dal completamento dei
lavori, salvo che il titolo sia stato conse-
guito per effetto di condotte costituenti
reato, accertate con sentenza passata in
giudicato »;

b) all’articolo 20, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « Il silen-
zio si forma anche quando l’attività oggetto
del provvedimento di cui si chiede l’ado-
zione non è conforme alle norme che ne
disciplinano lo svolgimento. »;

c) all’articolo 21:

1) al comma 1 il primo periodo è
soppresso e al secondo periodo le parole
da: « non è ammessa » sino a: « medesimi
ed » sono soppresse;

2) al comma 2-bis le parole da: « su
attività » fino a: « inizio all' » sono sostituite
dalle seguenti: « sulla conformità tra il ti-
tolo, anche formatosi in modo silenzioso, e
l' »;

d) all’articolo 21-nonies, comma 2-bis,
primo periodo, dopo le parole: « passata in
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giudicato » sono inserite le seguenti: « o di
rappresentazioni di fatti non contenuti in
tali dichiarazioni, di cui la pubblica ammi-
nistrazione riscontra la falsità in forza di
elementi contenuti in pubblici registri o
comunque oggettivamente verificabili senza
margini di opinabilità ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2011, n. 380, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 20, comma 8, dopo il
primo periodo sono aggiunte le seguenti
parole: « Il silenzio si forma anche quando
l’attività oggetto del provvedimento di cui si
chiede l’adozione non è conforme alle norme
che ne disciplinano lo svolgimento. »;

b) al comma 1 dell’articolo 38 è pre-
messo il seguente:

« 01. Ferme le prescrizioni e i termini
più brevi previsti da altre disposizioni di
legge per l’esercizio dei poteri di autotutela,
il permesso di costruire non può comunque
essere più annullato decorsi due anni dal
completamento dei lavori, salvo che il titolo
sia stato conseguito per effetto di condotte
costituenti reato, accertate con sentenza
passata in giudicato. Quando il permesso
non può più essere annullato e le opere
sono realizzate in conformità con il titolo,
è altresì precluso l’esercizio dei poteri di
vigilanza di cui all’articolo 27. »;

c) all’articolo 39, dopo le parole: « En-
tro dieci anni dalla loro adozione, » sono
aggiunte le seguenti: « e fermo l’ulteriore
termine di cui all’articolo 38, comma 01, »;

3. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, articolo 146, comma 9, le parole:
« decorsi inutilmente sessanta giorni dalla
ricezione degli atti da parte del soprinten-
dente, senza che questi abbia reso il pre-
scritto parere, l’amministrazione compe-
tente provvede comunque sulla domanda
di autorizzazione » sono soppresse.

12.03. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Semplificazione autorizzativa degli impianti
mini idroelettrici)

1. All’articolo 20 della legge 7 agosto
1990, n. 241, dopo il comma 2-bis, aggiun-
gere il seguente:

« 2-ter. Per gli impianti idroelettrici di
cui ai paragrafi 11 e 12 delle linee guida
adottate ai sensi dell’articolo 12, comma
10, del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, autorizzabili mediante procedura
abilitativa semplificata (P.A.S.) di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, il silenzio dell’amministra-
zione procedente equivale a provvedimento
di autorizzazione di detta P.A.S., decorsi gli
effetti comunque intervenuti del silenzio
assenso. Il funzionario responsabile della
procedura è tenuto, pena sanzione ammi-
nistrativa, su richiesta esplicita del soggetto
privato proponente, a rilasciare un’attesta-
zione circa il decorso dei termini del pro-
cedimento e quindi a rilasciare in ogni caso
l’autorizzazione della P.A.S. Trascorsi inu-
tilmente dieci giorni naturali e consecutivi
da tale richiesta, l’attestazione è sostituita
da una dichiarazione del soggetto privato
proponente ai sensi dell’articolo 47, comma
3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445 equivalente
ad autorizzazione della P.A.S. ».

12.04. Dondi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Coordinamento della legge 21 aprile 2023,
n. 49 « Disposizioni in materia di equo com-
penso della prestazioni professionali » con il
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,

recante « Codice dei contratti pubblici »)

1. All’articolo 2 della legge 21 aprile
2023, n. 49, dopo il comma 3, è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni della presente
legge non si applicano alle procedure per
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l’affidamento dei servizi di ingegneria e
architettura, anche nell’ambito di un ap-
palto integrato, nonché degli altri servizi di
natura tecnica e intellettuale, disciplinate
dal decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36 ».

* 12.06. D’Attis, Cannizzaro.

* 12.07. Steger, Manes.

* 12.09. Roggiani, Gnassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Misure per il monitoraggio dello stato del-
l’ambiente marino (Strategia Marina))

1. Al fine di potenziare l’attività di mo-
nitoraggio sul buono stato dell’ambiente
marino, in attuazione delle previsioni di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 13
ottobre 2010, n. 190, di recepimento della
direttiva 2008/56/CE, a decorrere dall’eser-
cizio 2024, all’Istituto superiore per la pro-
tezione e la ricerca ambientale (ISPRA) è
assegnato un finanziamento pari a euro
5.000.000 a valere sulle risorse disponibili
sullo stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, per
i programmi di monitoraggio coordinati
per la valutazione continua dello stato am-
bientale delle acque marine.

12.011. Pizzimenti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Miele, Barabotti, Zinzi, Benvenuto,
Bof, Montemagni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ulteriori misure di semplificazione in ma-
teria di procedimenti autorizzativi per gli

impianti di produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile)

1. All’articolo 47 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
dopo il comma 11-bis è aggiunto il se-
guente:

« 11-bis.1. Ai fini dell’identificazione dei
limiti di competenza di cui al comma 11-
bis, si considera il singolo intervento senza
tenere conto dei possibili impatti ambien-
tali derivanti dall’interazione con altri pro-
getti localizzati nel medesimo contesto am-
bientale e territoriale. ».

12.012. Toccalini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Frassini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modalità semplificate per la verifica pre-
ventiva dell’interesse archeologico per le in-
frastrutture di rete rientranti nei progetti

finanziati dal PNRR)

1. L’articolo 28, comma 4, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e l’arti-
colo 41, comma 4, del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, non si applicano agli
interventi qualificabili come interventi di
lieve entità sulla base dei criteri di cui al
successivo comma 4, se finalizzati alla re-
alizzazione di infrastrutture di rete rien-
tranti nei progetti finanziati dal PNRR.

2. L’articolo 28, comma 4, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e l’arti-
colo 41, comma 4, del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, non si applicano, al-
tresì, agli interventi realizzati in aree già
occupate da strade, opere o altri impianti
di rete, a condizione che non comportino
uno scavo che ecceda la quota di profon-
dità già impegnata dagli impianti o dalle
opere presenti, nel rispetto delle disposi-
zioni del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, nonché agli interventi urgenti ne-
cessari al ripristino dell’erogazione del ser-
vizio pubblico.
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3. In deroga all’articolo 41, comma 4,
del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
alle infrastrutture di rete qualificabili di
media entità sulla base dei criteri di cui al
successivo comma 4, si applicano le se-
guenti modalità semplificate:

a) il soggetto richiedente trasmette in
via telematica al soprintendente territorial-
mente competente esclusivamente una co-
pia del progetto dell’intervento o di uno
stralcio di esso;

b) il soprintendente territorialmente
competente, nel termine perentorio di trenta
giorni dal ricevimento della documenta-
zione di cui alla lettera a), può con congrua
motivazione richiedere la sottoposizione del-
l’intervento alla verifica d’impatto archeo-
logico di cui all’articolo 41, comma 4. del
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

4. Ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 1 e 3:

a) per interventi di lieve entità si in-
tendono quelli che comportano uno scavo
inferiore a 500 metri di lunghezza, una
larghezza non superiore a 50 centimetri e
una profondità non superiore a 1,20 metri
o la posa di manufatti prefabbricati con-
nessi alla rete che comportano uno scavo
avente una profondità massima di 60 cen-
timetri;

b) per interventi di media entità si
intendono quelli che comportano uno scavo
compreso tra i 500 e i 1.000 metri di
lunghezza con una larghezza non superiore
a 50 centimetri e una profondità non su-
periore a 1,20 metri o l’infissione di soste-
gni che comportino uno scavo massimo di
1,5 metri e nel numero massimo di cinque
unità.

5. Fuori dai casi di cui ai commi 1, 2 e
3, per le infrastrutture di rete, in alterna-
tiva alle procedure di cui all’articolo 41,
comma 4, del decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, è sempre prevista la facoltà di
richiedere al soprintendente territorial-
mente competente la sorveglianza archeo-
logica in corso d’opera.

6. Resta fermo che, per gli interventi che
non comportino nuove edificazioni o scavi
a quote diverse da quelle già utilizzate da
manufatti esistenti, non è richiesta la tra-
smissione di alcuna documentazione ai fini
della verifica di assoggettabilità alla proce-
dura di verifica preventiva dell’interesse
archeologico.

7. La sussistenza dei requisiti di cui ai
commi 1, 2, 3, 4 e 6 è attestata da un
tecnico abilitato, anche interno al soggetto
richiedente, nel progetto o nello stralcio
dello stesso, che è trasmesso alla soprin-
tendenza territorialmente competente in
via telematica.

8. Resta ferma la disciplina del codice
dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
relativa alle scoperte fortuite di cui agli
articoli 90 e seguenti e all’articolo 28, comma
2, per gli interventi conseguenti in ordine
alla tutela del patrimonio archeologico.

12.017. Pretto.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Semplificazioni impianti FER)

1. Al fine di accelerare il rilascio delle
procedure autorizzatorie per l’installazione
di impianti da fonti energetiche rinnovabili
e conseguire i risultati di decarbonizza-
zione legati al Repower EU, all’articolo 15
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « , alterna-
tivamente, alle lettere a), a-bis), b), o d)
dell’articolo 4, comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 4, comma 1 »;

b) il comma 1-bis è abrogato;

c) il comma 2 è sostituito dal seguente:

« 2. A decorrere dal 1° gennaio 2024,
l’aggiornamento della qualifica professio-
nale di cui al comma 1 si effettua ogni
cinque anni, sulla base di corsi di forma-
zione della durata non inferiore a 16 ore e
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nel rispetto dei criteri e delle modalità di
cui all’Allegato 4. Ai corsi di formazione
avviati prima dell’entrata in vigore della
presente legge si applicano le regole previ-
genti. ».

2. Al decreto legislativo 11 febbraio 2010,
n. 22, dopo il comma 3-bis.2. è aggiunto il
seguente:

« 3-bis.3. Le istanze di potenziamento
che prevedono la modifica degli impianti e
le variazioni del programma dei lavori com-
preso le variazioni eventuali delle opere e
delle infrastrutture indispensabili per il loro
esercizio e per la connessione alla rete
elettrica non sono soggette a valutazioni di
impatto ambientale. ».

3. All’articolo 1122-bis del codice civile
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, secondo periodo, le
parole: « con la maggioranza di cui al quinto
comma dell’articolo 1136 » sono sostituite
dalle seguenti: « con la maggioranza degli
intervenuti e almeno un terzo del valore
dell’edificio »;

b) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Le deliberazioni del condominio aventi
ad oggetto l’installazione o la modifica di
impianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili destinata al servizio delle
parti comuni del condominio sono valide se
approvate con un numero di voti che rap-
presenti la maggioranza degli intervenuti e
almeno un terzo del valore dell’edificio ».

12.018. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

ART. 13.

Al comma 1, lettera b), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) dopo le parole: relativi alle sedi
aggiungere le seguenti: , anche nuove,;

b) dopo le parole: degli ITS Academy
aggiungere le seguenti: e/o.

13.1. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Salvo quanto previsto per gli in-
terventi di edilizia scolastica realizzati con
linee di finanziamento che prevedono mo-
dalità specifiche di rendicontazione e con-
trollo, ovvero per quelli realizzati nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, il Ministero dell’istruzione e del
merito svolge controlli a campione in ma-
teria di edilizia scolastica.

* 13.2. D’Attis, Cannizzaro.

* 13.3. Grimaldi, Zaratti.

* 13.4. Roggiani, Gnassi.

* 13.5. Steger, Manes.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 159, dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Per le medesime finalità e con le
stesse modalità di cui al comma 2-bis, è
autorizzata la spesa di ulteriori 12 milioni
di euro per ciascuno degli anni scolastici
2024/2025 e 2025/2026. ».

** 13.6. D’Attis, Cannizzaro.

** 13.7. Grimaldi, Zaratti, Piccolotti.

** 13.8. Roggiani, Gnassi.

** 13.10. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

1. L’insegnamento delle nozioni di base
dei processi che governano l’intelligenza
artificiale è affidato ai docenti delle disci-
pline scientifiche, i quali possono avvalersi
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dell’ausilio di esperti in possesso di ade-
guati requisiti e comprovata esperienza del
settore, scelti nelle forme e nei modi pre-
visti da apposite deliberazioni degli organi
collegiali degli istituti scolastici. A tale fine
i medesimi istituti stipulano contratti di
diritto privato con i citati esperti.

2. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, in-
troduce l’insegnamento delle nozioni di base
dei processi che governano l’intelligenza
artificiale, nella scuola secondaria di primo
e di secondo grado, stabilendo il monte ore
pari a un’ora settimanale, individuata nel-
l’ambito dell’orario settimanale scolastico
fissato ai sensi delle disposizioni vigenti.

3. Gli organi collegiali delle scuole se-
condarie di primo e di secondo grado,
individuati dal testo unico delle disposi-
zioni legislative vigenti in materia di istru-
zione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, nell’esercizio delle proprie
funzioni di progettazione delle attività edu-
cative, stabiliscono le modalità di inseri-
mento delle nozioni di base dei processi
che governano l’intelligenza artificiale nel
monte ore scolastico, eventualmente preve-
dendo il suo svolgimento anche nella fascia
pomeridiana, al fine di garantire un’ade-
guata valorizzazione della disciplina non-
ché l’utilizzo della migliore tecnologia di-
sponibile, anche al fine di attivare modalità
di insegnamento immersive e interattive.

4. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, con proprio de-
creto, prevede l’istituzione di corsi di for-
mazione e di aggiornamento professionale
dei docenti di cui al comma 1 destinati a
fornire loro le conoscenze teoriche e tec-
niche necessarie per l’insegnamento delle
nozioni di base dei processi che governano
l’intelligenza artificiale. Durante la fre-
quenza dei corsi il personale docente è
esonerato dal servizio per il periodo di
durata degli stessi.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 20 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni del Fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

13.01. Tenerini.

(Inammissibile)

ART. 14.

Al comma 1, lettera b), sostituire i nu-
meri 1) e 2) con i seguenti:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Nell’ambito dell’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, con rife-
rimento alle metodologie didattiche inno-
vative e alle competenze linguistiche e di-
gitali, e con l’obiettivo di consolidare e
rafforzare l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, a decorrere dall’anno scolastico
2023/2024, ai sensi dall’articolo 40 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
dell’articolo 1, comma 124, della legge n. 107
del 2015, in ordine alla formazione obbli-
gatoria viene devoluta alla contrattazione
collettiva nazionale la definizione dei per-
corsi di formazione e di valorizzazione del
personale docente »;

2) i commi 2, 3, 4, 4-bis, 4-ter, 5, 6,
7, 8, 9 e 10 sono soppressi.

Conseguentemente, dopo la lettera c), in-
serire la seguente:

c-bis) l’Allegato B è soppresso.

14.1. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.
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Al comma 1, lettera b), al numero 1)
premettere i seguenti:

01) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Nell’ambito dell’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, con rife-
rimento alle metodologie didattiche inno-
vative e alle competenze linguistiche e di-
gitali, e con l’obiettivo di consolidare e
rafforzare l’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche, a decorrere dall’anno scolastico
2023/2024, ai sensi dall’articolo 40 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
dell’articolo 1, comma 124, della legge n. 107
del 2015, in ordine alla formazione obbli-
gatoria viene devoluta alla contrattazione
collettiva nazionale la definizione dei per-
corsi di formazione e di valorizzazione del
personale docente »;

02) i commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10
sono abrogati.

Conseguentemente:

sopprimere il numero 2) della lettera
b);

dopo la lettera c), inserire la seguente:

c-bis) l’Allegato B è soppresso.

14.2. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Conseguentemente a quanto di-
sposto dal comma 2, il Ministero dell’istru-
zione e del merito, entro trenta giorni dal-
l’approvazione della legge di conversione
del presente decreto, provvede alla restitu-
zione del contributo di segreteria, pari ad
euro 15, versato ai sensi dell’articolo 3,
comma 5, del decreto dipartimentale n. 497
del 21 aprile 2020, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 34 del 28 aprile 2020.

14.3. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È comunque prevista la restitu-
zione delle somme di cui all’articolo 3,

comma 5, del decreto dipartimentale n. 497
del 21 aprile 2020, ai partecipanti alla
procedura di cui al comma 7 del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159.

14.4. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 5, sostituire le parole: con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito è adottato il modello nazionale di
consiglio di orientamento, da integrare nel-
l’E-Portfolio con le seguenti: si prevede che
lo stesso consiglio di orientamento sia in-
serito come parte integrante dell’E-Portfo-
lio.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con il seguente:

6. All’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, le parole:
« di alternanza scuola-lavoro » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « svolte nell’ambito dei
percorsi per le competenze trasversali e
per l’orientamento ».

14.5. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 5, sostituire le parole: con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito è adottato il modello nazionale di
consiglio di orientamento, da integrare nel-
l’E-Portfolio con le seguenti: si prevede che
lo stesso consiglio di orientamento sia in-
serito come parte integrante dell’E-Portfo-
lio.

14.6. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. All’articolo 21, comma 2, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è soppresso;

b) al terzo periodo, le parole: « di
alternanza scuola-lavoro » sono sostituite
dalle seguenti: « svolte nell’ambito dei per-
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corsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento ».

14.7. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

Al comma 6, sopprimere le parole da: le
parole: « In un’apposita sezione fino a: Sono
altresì » e.

14.8. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di rendere esaustivi e com-
pleti i criteri di valutazione dei percorsi di
apprendimento e formativi, secondo le com-
petenze trasversali, sono istituite in tutti i
gradi e gli ordini scolastici obbligatori le
équipe pedagogiche quale supporto educa-
tivo e didattico.

14.9. Morfino, Caso, Amato, Orrico, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 7.

14.10. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , ovvero, anche in assenza di
anticipazione, attingendo in egual misura
alle graduatorie dei vincitori risultanti dalle
procedure concorsuali afferenti al PNRR e
alle graduatorie risultanti dalle procedure
concorsuali bandite con i decreti del capo
del dipartimento per il sistema educativo di
istruzione e formazione n. 498 e n. 499 del
21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 34 del 28
aprile 2020.

14.11. Grippo, Castiglione.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di porre termine al con-
tenzioso relativo ai concorsi indetti con DD
DD GG n. 105 e n. 106 del 23 febbraio
2016, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4a

serie speciale Concorsi, n. 16 del 26 feb-
braio 2016, nonché assicurare l’ordinato

avvio dell’anno scolastico 2024/2025, i do-
centi di scuola secondaria di primo e di
secondo grado che alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto hanno superato il periodo di
formazione e prova e sono in servizio da
almeno tre anni presso istituzioni scolasti-
che statali a seguito di immissione in ruolo
con riserva per aver partecipato ai citati
concorsi indetti con DD DD GG n. 105 e
n. 106 del 23 febbraio 2016, superando
tutte le prove concorsuali dopo essere stati
ammessi a seguito di un provvedimento
giurisdizionale cautelare, sono confermati
in ruolo, con decorrenza 1° settembre 2024,
se conseguono, entro il termine del 30
giugno 2024, 30 CFU o CFA del percorso
universitario e accademico di formazione
iniziale ai sensi dell’articolo 2-ter, comma
4, del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, cui accedono di diritto con oneri a
proprio carico.

7-ter. I soggetti di cui al comma 7-bis,
destinatari di provvedimenti di revoca della
nomina o di risoluzione del contratto di
docente di scuola secondaria di primo e
secondo grado, adottati in esecuzione di
provvedimenti giurisdizionali, sono im-
messi in ruolo con decorrenza giuridica ed
economica dal 1° settembre 2024 sui posti
vacanti e disponibili, con precedenza ri-
spetto alle operazioni di mobilità e di im-
missione in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025 se conseguono, entro il termine del 30
giugno 2024, 30 CFU o CFA del percorso
universitario e accademico di formazione
iniziale ai sensi dell’articolo 2-ter comma 4,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59,
cui accedono di diritto con oneri a proprio
carico. Resta fermo che il periodo inter-
corrente tra la revoca della nomina o la
risoluzione del contratto di cui al primo
periodo e il 1° settembre 2024 non è utile
ai fini giuridici ed economici relativi al
riconoscimento del servizio agli effetti della
carriera.

7-quater. I soggetti che hanno superato
le prove concorsuali dei concorsi indetti
con D.D. del 21 aprile 2020, n. 498, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale, 4ª Serie
speciale, « Concorsi ed esami » n. 34 del 28
aprile 2020, e con D.D. del 23 aprile 2020
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n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale,
4ª Serie speciale, « Concorsi ed esami » n. 34
del 28 aprile 2020, avendo superato la
prova scritta a seguito di partecipazione
alle prove suppletive indette rispettiva-
mente con avviso pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 24 del 28 marzo 2023 e nella
Gazzetta Ufficiale n. 32 del 23 aprile 2021 e
n. 85 del 26 ottobre 2021, sono confermati
definitivamente in ruolo, ferme restando le
disposizioni vigenti in relazione al periodo
di formazione e di prova, ovvero sono con-
fermati nelle pertinenti graduatorie di me-
rito.

14.12. Miele, Loizzo, Latini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 326 dell’articolo 1 delle
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2026 ».

14.13. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 326 dell’articolo 1 delle
legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole:
« 15 aprile 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 ».

14.14. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 83-ter dell’articolo 1
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « alle quali attribuire solo
reggenze e senza un corrispondente incre-
mento delle facoltà assunzionali » sono sop-
presse;

b) le parole: « non rileva ai fini della
mobilità e delle nomine in ruolo dei diri-
genti scolastici e dei direttori dei servizi
generali ed amministrativi. » sono sostituite
dalle seguenti: « determina un corrispon-
dente incremento delle facoltà assunzionali
ai fini della definizione delle percentuali

riservate alla mobilità interregionale e delle
nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e
dei direttori dei servizi generali e ammini-
strativi. »;

c) le parole: « Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa di 3,6
milioni di euro per il 2024 e di 7,2 milioni
di euro per il 2025. » sono sostituite dalle
seguenti: « Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di 8,6 milioni
di euro per il 2024 e di 17,2 milioni di euro
per il 2025. ».

* 14.15. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

* 14.43. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

* 14.45. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. A decorrere dall’anno scolastico
2024/2025, gli oneri relativi alle retribu-
zioni spettanti al personale della scuola
nominato in sostituzione del personale as-
sente sono imputati ai capitoli di spesa
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito concer-
nenti per le competenze fisse spettanti al
personale supplenze breve e saltuarie do-
cente, educativo, amministrativo, tecnico e
ausiliario e ai corrispondenti capitoli rela-
tivi all’IRAP e agli oneri sociali conflui-
scono negli stanziamenti di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito rela-
tivi al personale scolastico a tempo deter-
minato fino al 30 giugno.

** 14.16. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

** 14.17. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

** 14.44. Amato, Caso, Orrico, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di garantire l’attuazione
alla Missione 4 – Componente 1 del Piano
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nazionale di ripresa e resilienza, all’arti-
colo 5 del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 11-sexies sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « salvo quanto
previsto al comma 11-duodecies »;

b) dopo il comma 11-undecies è ag-
giunto il seguente:

« 11-duodecies. I soggetti di cui al comma
11-quinquies, lettera b), che abbiano par-
tecipato al concorso indetto con decreto del
direttore generale del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca n. 1259
del 23 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale, n. 90,
del 24 novembre 2017, superando la prova
scritta e ottenendo alla prova orale un
punteggio pari o superiore a 60/100 sono
inseriti direttamente nella relativa gradua-
toria di merito sulla base della somma dei
punteggi riportati nelle prove concorsuali e
immessi in ruolo con decorrenza 1° set-
tembre 2024 sui posti vacanti e disponibili
per l’anno scolastico 2024/2025. ».

14.18. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Sono prorogate dall’anno scola-
stico 2024/2025 le disposizioni di cui ai
commi 5 e 12 dell’articolo 5 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

14.19. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti,
Scotto, Malavasi, Toni Ricciardi, Andrea
Rossi, Graziano, Ghio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Le disposizioni di cui al comma 5
e seguenti dell’articolo 5 del decreto-legge
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,

si applicano fino all’anno scolastico 2030/
2031 e sono estese ai docenti inclusi a
pieno titolo nella prima fascia per il posto
comune.

14.20. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 19-quater, comma 1,
primo periodo, del decreto-legge 27 gen-
naio 2022, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, le
parole: « esclusivamente per le operazioni
di mobilità dell’anno scolastico 2023/2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « esclusiva-
mente per le operazioni di mobilità degli
anni scolastici 2023/2024, 2024/2025 e 2025/
2026 ».

* 14.21. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

* 14.22. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

(Inammissibile)

Al comma 9, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: previa valutazione di even-
tuali disponibilità di immobili gestiti dal-
l’agenzia nazionale beni sequestrati e con-
fiscati alla criminalità organizzata.

14.23. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

10-bis. Al fine di dare attuazione alla
riforma dell’organizzazione del sistema sco-
lastico prevista dal Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, al comma 557 dell’arti-
colo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso « comma 5-quater »,
primo periodo, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , fermo restando che il
numero minimo di alunni necessario per
l’assegnazione di dirigenti scolastici con
incarico a tempo indeterminato alle istitu-
zioni scolastiche autonome è pari a 500
unità, ovvero 300 unità per le istituzioni
site nelle piccole isole, nei comuni montani,
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nelle aree geografiche caratterizzate da spe-
cificità linguistiche »;

b) al capoverso « comma 5-quinquies »:

1) al primo periodo, le parole: « ,
non inferiore a 900 e non superiore a
1.000, » sono abrogate;

2) il secondo periodo è abrogato;

c) al capoverso « comma 5-sexies », il
primo e il secondo periodo sono abrogati.

10-ter. All’articolo 1, comma 558, primo
periodo, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, le parole: « I risparmi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Gli eventuali ri-
sparmi ».

10-quater. Agli oneri derivanti dai commi
10-bis e 10-ter, valutati nel limite massimo
di 59 milioni di euro per il 2024, 200
milioni di euro per il 2025 e 220 milioni di
euro annui a decorrere dal 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14.24. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 19, comma 5-sexies,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Alle istituzioni scolasti-
che soggette a interventi di messa in sicu-
rezza e riqualificazione edilizia finanziati
con le risorse del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza, di cui alla Missione 4
“Istruzione e ricerca” – Componente 1 “Po-
tenziamento dell’offerta dei servizi di istru-
zione; dagli asili nido alle Università” –
Investimento 3.3: “Piano di messa in sicu-
rezza e riqualificazione delle scuole”, ri-
partite ai sensi dell’articolo 5 del decreto
del Ministero dell’istruzione 2 dicembre
2021, n. 343, si applicano i parametri in-
dicati all’articolo 1, comma 978, della legge
30 dicembre 2020, n. 178. ».

14.25. Auriemma, Caso, Amato, Orrico,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 19, comma 5-sexies,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Le disposizioni di cui ai
commi 5-quater e 5-quinquies non si ap-
plicano alle istituzioni scolastiche soggette
a interventi di messa in sicurezza e riqua-
lificazione edilizia finanziati con le risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
di cui alla Missione 4 “Istruzione e ricerca”
– Componente 1 “Potenziamento dell’of-
ferta dei servizi di istruzione; dagli asili
nido alle Università” – Investimento 3.3:
“Piano di messa in sicurezza e riqualifica-
zione delle scuole”, ripartite ai sensi del-
l’articolo 5 del decreto del Ministero del-
l’istruzione 2 dicembre 2021, n. 343. ».

14.27. Auriemma, Caso, Amato, Orrico,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 11, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Per gli anni sco-
lastici 2024/2025 e 2025/2026, hanno prio-
rità nella attribuzione degli incarichi di cui
al presente articolo coloro che hanno pre-
stato servizio a tempo determinato, a qual-
siasi titolo e in condizioni di rischio sani-
tario elevato, in qualità di assistente am-
ministrativo o di assistente tecnico, negli
anni scolastici 2020/2021 e/o 2021/2022
per almeno sei mesi anche non continua-
tivi.

14.28. Iacono.

Al comma 11, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata un’ulte-
riore spesa di 90 milioni di euro annui per
ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di 45
milioni di euro per l’esercizio 2026. Agli
oneri derivanti dal periodo precedente si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

14.29. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 11, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata un’ulte-
riore spesa di 60 milioni di euro annui per
ciascuno degli esercizi 2024 e 2025 e di 36
milioni di euro per l’esercizio 2026. Agli
oneri derivanti dal periodo precedente si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

14.30. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 11, lettera b), capoverso
« comma 1-bis », sostituire le parole: sono
versate con le seguenti: sono vincolate al
rinnovo dei contratti del personale ammi-
nistrativo assunto nell’ambito dell’organico
aggiuntivo PNRR e versate.

14.31. Borrelli, Grimaldi, Piccolotti.

Al comma 12, dopo le parole: legge 10
agosto 2023, n. 112, inserire le seguenti: le
parole: « 15 aprile 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2026 » ed.

Conseguentemente, dopo il comma 12
inserire il seguente:

12-bis. Il fondo di cui all’articolo 21,
comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifi-
nanziato di 93,47 milioni di euro per l’anno
2024, di 143,8 milioni di euro per l’anno
2025 e 86,28 milioni di euro per l’anno
2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 36 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14.32. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 12, sostituire le parole: è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo con le
seguenti: le parole: « 15 aprile 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2024 »
e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
« I predetti contratti possono, altresì, essere
attivati anche nell’anno scolastico 2024/
2025 con scadenza contrattuale al 30 giu-
gno 2025. Per l’anno scolastico 2024/2025,
hanno priorità nella attribuzione degli in-
carichi di cui al presente comma coloro che
hanno prestato servizio a tempo determi-
nato, a qualsiasi titolo e in condizioni di
rischio sanitario elevato, in qualità di col-
laboratore scolastico, negli anni scolastici
2020/2021 e/o 2021/2022 per almeno sei
mesi anche non continuativi. ».

Conseguentemente, dopo il comma 12
aggiungere i seguenti:

12-bis. Per le finalità di cui al comma
12, il Fondo di cui all’articolo 21, comma
4-bis, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, è rifinanziato
di 33,60 milioni di euro per l’anno 2024 e
di 50,40 milioni di euro per l’anno 2025.

12-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle disposizioni di cui ai commi 12
e 12-bis, pari ad euro 33,60 milioni per
l’anno 2024 e ad euro 50,40 milioni per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito previsionale di base di
parte corrente del programma « Fondi di
riserva e speciali », missione « Fondi da
ripartire », dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.

14.33. Iacono.

Lunedì 25 marzo 2024 — 91 — Commissione V



Al comma 12, dopo le parole: legge 10
agosto 2023, n. 112, inserire le seguenti: le
parole: « 15 aprile 2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 giugno 2024 » ed.

Conseguentemente, dopo il comma 12
aggiungere il seguente:

12-bis. Il Fondo di cui all’articolo 21,
comma 4-bis, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, convertito, con modificazioni,
dalla legge 10 agosto 2023, n. 112; rifinan-
ziato di 36 milioni di euro per l’anno 2024.
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 36 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

14.34. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Al fine di garantire lo svolgi-
mento di attività di supporto tecnico fina-
lizzate alla realizzazione dei progetti finan-
ziati dal PNRR, all’articolo 21, comma
4-bis.2, del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, le parole: « 15
aprile 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 30 giugno 2024 ».

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma
12-bis, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

* 14.35. Cavo.

* 14.36. Sasso, Latini, Loizzo, Miele.

* 14.37. Amorese.

* 14.38. Dalla Chiesa, Tassinari, Canniz-
zaro, D’Attis.

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. All’articolo 13, comma 5, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, il
secondo e il terzo periodo sono soppressi.

12-ter. All’articolo 5 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il
comma 10 è soppresso.

14.39. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di considerare il punteg-
gio ottenuto dai nuovi concorsi indetti se-
condo le nuove procedure di reclutamento
previste per la realizzazione degli obiettivi
della Missione 4, Componente 1, Riforma
1.2 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza, in via straordinaria e fino al termine
delle procedure concorsuali indette con il
nuovo sistema di reclutamento per gli anni
2024, 2025 e 2026, le graduatorie provin-
ciali per le supplenze, istituite ai sensi
dell’articolo 4, commi 6-bis e 6-ter, della
legge 3 maggio 1999, n. 124, sono aggior-
nate con cadenza annuale.

14.40. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. I contratti per gli incarichi tem-
poranei di personale amministrativo, tec-
nico e ausiliario a tempo determinato, at-
tivati dalle istituzioni scolastiche statali del
primo e del secondo ciclo di istruzione,
sono prorogati fino al 31 dicembre 2026.
Per le suddette finalità, il Fondo di cui
all’articolo 21, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, è rifinanziato di 93,47 milioni di
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euro per gli anni 2024 e 2025 e 50,33 per
l’anno 2026.

* 14.41. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

* 14.42. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Tutela vincitori concorso ordinario scuola
2020)

1. I docenti ai quali è stata preclusa la
partecipazione alle prove originariamente
calendarizzate dall’Amministrazione per i
concorsi banditi nel 2020 a causa delle
restrizioni imposte durante la pandemia e
che successivamente, a seguito delle pro-
nunce giudiziali, hanno sostenuto le prove
suppletive risultando vincitori di concorso,
sono inseriti nelle graduatorie di merito e
hanno diritto al mantenimento del rap-
porto di lavoro, laddove già instaurato.

** 14.01. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

** 14.02. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

** 14.03. Amato, Caso, Orrico, Carmina,
Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di promozione del-
l’educazione musicale nelle istituzioni sco-

lastiche)

1. Per garantire il rispetto degli obiettivi
e dei traguardi della Missione 4, Compo-
nente 1 del PNRR, e al fine di assicurare e
prevedere, nell’organizzazione e nel funzio-
namento della scuola dell’infanzia, migliori
opportunità di apprendimento e di crescita
educativa, e di promuovere la diffusione
dell’educazione musicale, anche come mezzo

di inclusione e di integrazione sociale at-
traverso attività formative di propedeutica
musicale e di pre-danza, familiarizzazione
con i diversi generi e con la molteplicità
degli strumenti musicali, e con il canto, il
linguaggio musicale e recitativo-teatrale, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito il « Fondo
per l’incentivazione e la sperimentazione
degli Asili musicali » con una dotazione
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo a quello in corso alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le istituzioni scolasti-
che del sistema integrato di istruzione e
formazione dalla nascita fino a sei anni, nel
pieno rispetto dell’autonomia amministra-
tiva, organizzativa, didattica, di ricerca e
progettazione educativa, possono promuo-
vere progetti-obiettivo specifici al fine di
istituire « Scuole dell’infanzia a indirizzo
musicale ».

3. Sul sito del Ministero dell’istruzione e
del merito, e contestualmente su ciascun
sito istituzionale dell’ente locale di appar-
tenenza, è pubblicato e tempestivamente
aggiornato l’elenco delle istituzioni scola-
stiche che aderiscono al progetto-obiettivo
di cui al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito.

14.06. Amato, Caso, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Lunedì 25 marzo 2024 — 93 — Commissione V



Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno e svi-
luppo della comunità educante)

1. Per garantire il rispetto degli obiettivi
e dei traguardi della Missione 4, Compo-
nente 1 del PNRR, al fine di realizzare una
scuola aperta, quale laboratorio perma-
nente di partecipazione e di educazione
alla cittadinanza attiva e per consentire un
tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo
della comunità educante, anche al fine di
prevenire e contrastare la dispersione sco-
lastica, promuovere reti di sussidiarietà e
corresponsabilità socio-educativa, garan-
tire il benessere educativo e psicologico
della comunità scolastica, collaborare con i
docenti, il personale ATA e i genitori nelle
relazioni con gli studenti, potenziare le reti
educative con enti locali, Terzo settore e
tutte le realtà che agiscono negli ambiti
educativi, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del
merito, il fondo per il sostegno e lo sviluppo
della comunità educante, con una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024 e a 20 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
ai comuni per promuovere patti educativi
con le istituzioni scolastiche ed educative
del territorio. Ciascun patto educativo, sot-
toscritto dal comune e da una o più scuole
del territorio comunale, o da più comuni e
più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti
comunali, supporta e potenzia le comunità
educanti mediante la predisposizione e l’at-
tuazione di uno o più progetti volti, attra-
verso l’educatore socio-pedagogico e il pe-
dagogista, a prevenire e recuperare i feno-
meni di vulnerabilità sociale, povertà cul-
turale ed educativa, a garantire il benessere
degli alunni, ridurre l’abbandono scolastico
precoce e la dispersione scolastica, nonché
a intervenire, attraverso lo psicologo, nelle
situazioni di disagio psicologico e disturbo
psico-emotivo.

3. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della

legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di applicazione
della presente disposizione, i criteri di ri-
partizione delle risorse del Fondo, la pre-
disposizione dei patti educativi, nonché i
criteri in base ai quali devono essere pre-
disposti i progetti.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2024 e a 20 milioni di euro per l’anno 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’i-
struzione e del merito.

14.07. Orrico, Amato, Caso, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

ART. 16.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di edilizia
scolastica)

1. Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi dell’investimento 1.1 della
Missione 2, Componente 3 (scuole nuove),
dell’investimento 1.3 della Missione 4, Com-
ponente 1 (palestre scolastiche) e dell’inve-
stimento 3.3 della Missione 4, Componente
1 (piani di messa in sicurezza e riqualifi-
cazione scuole) per gli interventi relativi
all’edilizia scolastica delle scuole seconda-
rie di secondo grado delle province, finan-
ziati in tutto o in parte con fondi PNRR, il
Ministero dell’istruzione e del merito ripro-
gramma le risorse assegnate alle province e
afferenti alle stesse misure del PNRR e
disponibili in seguito a revoche ovvero a
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rinunce da parte delle province stesse, per
la copertura dei maggiori oneri causati
dall’aumento dei costi dei materiali e del-
l’energia, fermo restando il rispetto delle
condizionalità e del cronoprogramma del
PNRR.

* 16.01. Grimaldi, Zaratti.

* 16.02. Frijia.

* 16.03. Steger, Manes.

* 16.04. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

* 16.05. Roggiani, Malavasi.

* 16.06. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in materia di edilizia scola-
stica)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5:

1) al primo periodo, sostituire le
parole: « è autorizzata la spesa di 8 milioni
di euro per l’anno 2023 » con le seguenti:
« è autorizzata la spesa di 8 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 »;

2) al secondo periodo, sopprimere
le parole: « pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2023 »;

b) dopo il comma 5, aggiungere il
seguente:

« 5-bis. Al fine del raggiungimento del
target connesso alla Missione 4, Compo-
nente 1, Investimento 3.3, è autorizzata la
spesa di 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 finalizzata alla lo-
cazione di immobili o per il noleggio di
strutture modulari ad uso scolastico. Agli
oneri di cui al presente comma, si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all’ar-

ticolo 3, comma 4, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65. ».

** 16.07. Steger, Manes.

** 16.08. Frijia.

** 16.09. D’Attis, Cannizzaro.

** 16.010. Roggiani, Malavasi.

** 16.011. Grimaldi, Zaratti.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti per la sicurezza degli
edifici scolastici)

1. Al fine di garantire il rispetto degli
obiettivi e dei traguardi del PNRR in ordine
ai requisiti di sicurezza nella realizzazione
di investimenti relativi ad opere edili, con
particolare riguardo agli edifici scolastici,
al punto 1.3.7 dell’Allegato IV del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, alla fine del
primo periodo sono aggiunte le seguenti
parole: « e, con particolare riferimento agli
edifici scolastici di ogni ordine e grado,
devono comunque essere dotati di sistemi
aggiuntivi anticaduta in tutti i casi di nuova
installazione o di sostituzione di quelli esi-
stenti ».

16.012. Pizzimenti, Zinzi, Benvenuto, Bof,
Montemagni, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Frassini, Miele.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di edilizia
scolastica)

1. All’articolo 24 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « , laddove
ancora disponibili » sono soppresse;
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b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, è consentita per ciascun inter-
vento l’approvazione delle varianti di pro-
getto, come disciplinate dal decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, da parte degli
enti locali, senza previa autorizzazione del-
l’amministrazione titolare ».

* 16.016. Grimaldi, Zaratti.

* 16.017. Frijia.

* 16.018. Steger, Manes.

* 16.019. Frassini, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli.

* 16.020. Roggiani, Malavasi.

* 16.021. D’Attis, Cannizzaro.

ART. 17.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, comma 6, dopo la
parola: « prioritariamente » sono inserite le
seguenti: « e, comunque, nella misura non
inferiore al 40 per cento per una durata
minima di 30 anni, ».

* 17.1. Zingaretti, Manzi, Orfini, Berruto,
Roggiani.

* 17.2. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere le parole: alle imprese,

Conseguentemente:

al medesimo numero 2), sopprimere le
parole: , agli altri soggetti privati di cui
all’articolo 1, comma 1, della presente legge;

alla lettera c), capoverso « Art. 1-qua-
ter », comma 1, sostituire la parola: sempre
con la seguente: eventualmente e aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , e comun-

que previa deliberazione del consiglio co-
munale.

17.3. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sop-
primere le parole: alle imprese.

* 17.4. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

* 17.5. Zingaretti, Orfini, Berruto, Rog-
giani.

* 17.6. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sosti-
tuire le parole: nel periodo di riferimento
del contributo di gestione con le seguenti: di
cui al comma 7, lettera e).

17.7. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) al comma 5, le parole: « la
destinazione d’uso prevalente degli immo-
bili utilizzati per le finalità del presente
articolo », sono sostituite dalle seguenti: « che
il 75 per cento della superficie fuori terra
degli immobili utilizzati per le finalità del
presente articolo è destinata ».

17.8. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) il comma 6 è sostituito dal
seguente:

« 6. In caso di riduzione della disponi-
bilità di posti letto rispetto al numero degli
stessi indicato in sede di proposta o di
mutamento della destinazione d’uso ad al-
loggio o residenza per studente degli im-
mobili utilizzati per le finalità del presente
articolo, il soggetto aggiudicatario è tenuto
alla restituzione delle somme assegnate ai
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sensi del comma 3 e decade dai benefici di
cui ai commi 9, 10 e 11. ».

17.9. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) al comma 7, lettera d), le
parole: « 15 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 30 per cento ».

17.10. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) al comma 7, lettera e), la
parola: « nove » è sostituita dalla seguente:
« quindici ».

17.11. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
3), aggiungere il seguente:

3-bis) il comma 8 è sostituito dal
seguente:

« 8. I posti letto ottenuti con le misure di
cui al presente articolo sono destinati in
percentuale non inferiore al 30 per cento
del totale agli studenti fuori sede indivi-
duati sulla base delle graduatorie del di-
ritto allo studio. La restante parte può
essere assegnata sulla base delle graduato-
rie di merito. Le proposte con la maggior
percentuale di posti letto destinati al diritto
allo studio hanno la priorità nei finanzia-
menti. Altro criterio premiale è rappresen-
tato dalla destinazione di posti letto a ca-
noni compatibili con il canone concordato
stabilito dagli accordi locali. ».

17.12. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
4), aggiungere il seguente:

4-bis) dopo il comma 12, è aggiunto
il seguente:

« 12-bis. Il Ministero dell’università e
della ricerca garantisce un monitoraggio
costante della realizzazione delle residenze
finanziate, tramite anche l’inclusione nella
relazione annuale al Parlamento redatta
dalla Commissione paritetica alloggi e re-
sidenze per studenti universitari. Nella re-
lazione è evidenziato il numero di posti
letto assegnati sulla base di graduatorie del
diritto allo studio e quelle assegnate sulla
base di graduatorie di merito. Il Ministero,
inoltre, provvede a rendere pubblici i dati
sul proprio sito internet istituzionale e a
garantire un periodico aggiornamento. ».

17.13. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) all’articolo 1-ter:

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Comunicazioni per l’esercizio di
una struttura residenziale universitaria »;

2) al comma 1, la parola: « autoriz-
zatorio » è soppressa;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, le regioni disciplinano eventuali stan-
dard aggiuntivi di carattere localizzativo e
funzionale. I soggetti assegnatari delle ri-
sorse di cui all’articolo 1-bis nell’ambito
delle vigenti procedure aventi ad oggetto
l’esercizio delle strutture residenziali uni-
versitarie attestano il rispetto degli stan-
dard di cui al comma 2 e comunicano alla
regione il rispetto degli eventuali ulteriori
standard definiti da quest’ultima »;

4) al comma 4 le parole: « all’auto-
rizzazione » sono soppresse.

17.14. Cannizzaro, D’Attis.
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Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 1, sopprimere le parole:
, nell’ambito della Riforma 1.7 della Mis-
sione 4, Componente 1, del PNRR,

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 1-quater », al comma 4, soppri-
mere le parole: , rientranti nell’ambito della
Riforma 1.7 della Missione 4, Componente
1, del PNRR,.

17.15. De Micheli.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 1, sopprimere la parola:
sempre.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sostituire le parole: anche in deroga alle
eventuali prescrizioni e limitazioni previste
dalle previsioni degli strumenti urbanistici
con le seguenti: previa deliberazione del
consiglio comunale.

17.16. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 1, sostituire la parola:
sempre con la seguente: eventualmente.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: , e
comunque previa deliberazione del consi-
glio comunale.

17.17. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 1, sostituire le parole da:
anche in deroga fino alla fine del comma,
con le seguenti: nel rispetto delle norme
igieniche, sanitarie e di sicurezza, previa
approvazione di piani attuativi volti a pro-
muovere interventi di rigenerazione ur-
bana previsti dagli strumenti urbanistici
comunali, comprensivi di servizi di inte-
resse generale e di servizi e attrezzature
per studenti.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 1-quater », sopprimere i commi
4 e 5.

17.18. Ilaria Fontana, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 1, alla lettera c) capoverso
« Art. 1-quater », comma 1, sostituire le pa-
role: anche in deroga alle eventuali prescri-
zioni e limitazioni previste dalle previsioni
degli strumenti urbanistici con le seguenti:
previo accertamento dell’osservanza degli
adempimenti di cui al comma 2.

17.19. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La disposizione trova ap-
plicazione anche ai progetti ammessi al
cofinanziamento già individuati con le mo-
dalità di cui al comma 5 dell’articolo 1.

17.20. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 2, primo periodo, sosti-
tuire le parole: sono realizzabili con le
seguenti: possono essere realizzati previa.

17.21. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 2, sostituire il secondo
periodo con il seguente: Tali interventi, lad-
dove ricadenti in aree sottoposte a tutela ai
sensi della Parte III del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, qualora implicanti
modifiche di sagoma, prospetti, sedime e
caratteristiche planivolumetriche e tipolo-
giche dell’edificio preesistente e incrementi
di volumetria, sono realizzabili secondo
quanto previsto dal decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e,
ove richiesto nei casi previsti dall’articolo
146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42 e dall’Allegato B del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, in luogo dell’autorizzazione paesag-
gistica è presentata una segnalazione alla
soprintendenza che, in caso di accertata
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carenza dei requisiti, nel termine di trenta
giorni dal ricevimento della segnalazione,
adotta i motivati provvedimenti di divieto
di prosecuzione dell’attività e di rimozione
degli eventuali effetti dannosi di essa.

17.22. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », dopo il comma 2, aggiungere il
seguente:

2-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, sono di interesse pubblico gli
interventi finalizzati alla riconversione di
aree già impermeabilizzate e per essi è
sempre ammesso il mutamento di destina-
zione d’uso mediante rilascio, previa deli-
berazione della Giunta comunale, del per-
messo di costruire ai sensi dell’articolo 14
del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, in deroga agli stru-
menti urbanistici e alle disposizioni del
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444. Qualora gli interventi
siano conformi o compatibili allo stru-
mento urbanistico vigente, resta ferma l’ac-
quisizione dell’idoneo titolo abilitativo ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 6 giugno 2001, n. 380. Le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano alle aree sottoposte a tutela ai
sensi della Parte III del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42.

17.23. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », comma 4, sopprimere le parole:
né sono soggetti al vincolo della dotazione
minima obbligatoria dei parcheggi prevista
dalla legge 17 agosto 1942, n. 1150.

17.24. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », sopprimere il comma 7.

17.25. Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », sopprimere il comma 8.

* 17.26. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.

* 17.27. Zingaretti, Orfini, Berruto, Rog-
giani.

* 17.28. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo trovano applicazione anche nelle
ipotesi in cui la messa a disposizione dei
posti letto in alloggi e residenze per stu-
denti da realizzare mediante l’utilizzo del
patrimonio edilizio esistente, nell’ambito
della Riforma 1.7 della Missione 4, Com-
ponente 1, del PNRR, non dovesse avvenire
entro la scadenza di rendicontazione del
target M4C1-30, fissata al 30 giugno 2026. Il
vincolo di destinazione funzionale di cui al
comma 3 permane per una durata di dodici
anni decorrenti dalla effettiva messa a di-
sposizione dei posti letto per l’assegna-
zione. Decorso il termine di dodici anni la
destinazione a studentato potrà essere man-
tenuta, ovvero potrà essere mutata verso le
destinazioni consentite dallo strumento ur-
banistico locale e comunque verso quelle
residenziale o ricettiva, senza limitazione
nel canone di locazione o nel prezzo di
cessione dell’immobile.

** 17.29. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

** 17.30. Centemero, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Frassini.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis Per gli immobili oggetto di finan-
ziamento di cui al comma 1, è escluso il
cambio di destinazione d’uso delle strut-
ture ricettive che sono state operative dopo
il 1° gennaio 2022. Esse non possono rice-
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vere finanziamenti per la mera trasforma-
zione in alloggi universitari.

17.31. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Per gli immobili oggetto di finan-
ziamento di cui al comma 1, è escluso di
regola il cambio di destinazione d’uso delle
strutture ricettive che sono state operative
dopo il 1° gennaio 2022. Esse non possono
ricevere finanziamenti per la mera trasfor-
mazione in alloggi universitari, salvo casi
specifici di difficoltà economica individuati
con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 17.32. Zingaretti, Orfini, Berruto, Rog-
giani.

* 17.33. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
1-quater », dopo il comma 8, aggiungere il
seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui al presente
articolo non si applicano alle strutture ri-
cettive in esercizio dal 1° gennaio 2022 per
mutamenti di destinazione d’uso funzionali
all’impiego degli immobili per residenze
universitarie.

17.34. Santillo, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 11 del decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2023,
n. 191, dopo il comma 3-ter, è aggiunto il
seguente:

« 3-quater. Al fine di accelerare le pro-
cedure di erogazione dei finanziamenti in
favore dei beneficiari, le attività di verifica
e controllo sull’attuazione e sulla rendicon-

tazione degli interventi proposti e finan-
ziati nell’ambito delle procedure ammini-
strative di cui all’articolo 1, comma 4-ter,
della legge 14 novembre 2000 n. 338, sono
svolte dalla Cassa depositi e prestiti Spa,
che potrà avvalersi anche del supporto ope-
rativo di società direttamente o indiretta-
mente controllate. Alla Cassa depositi e
prestiti Spa è altresì affidata la gestione dei
fondi statali di cui al comma 1 del presente
articolo, ferma restando l’applicazione delle
regole e delle procedure proprie del Piano
nazionale di ripresa e resilienza agli im-
mobili eventualmente ritenuti ammissibili
al conseguimento del target M4C1-30, così
come risultanti dal monitoraggio di cui al
comma 3. I rapporti tra il Ministero del-
l’università e della ricerca e la Cassa de-
positi e prestiti Spa sono regolati da appo-
sita convenzione, anche in relazione alla
remunerazione delle attività svolte, con oneri
a valere sui medesimi fondi di cui al comma
1, per ciascuno degli anni dal 2024 al
2041. ».

17.35. Cannizzaro, D’Attis, Tassinari.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le operazioni di permuta, valo-
rizzazione o dismissione avvengono priori-
tariamente in favore dei soggetti pubblici, i
quali possono usufruire delle condizioni
più agevoli possibili, venendo esonerati dal
pagamento di qualsiasi corrispettivo. La
lista redatta dall’Agenzia del demanio, re-
lativa agli immobili di cui al comma 1, può
essere aggiornata e utilizzata anche al di
fuori dagli interventi finanziati dal PNRR.
Nel caso, le operazioni di permuta, valo-
rizzazione o dismissione verso i soggetti
privati che intendono realizzare alloggi è
ammessa, a condizione che questi si impe-
gnino a garantire condizioni economiche di
accesso ai posti letto che siano sensibil-
mente più favorevoli di quelle di mercato,
per una durata minima di sessanta anni ».

17.36. Piccolotti, Grimaldi, Zanella.
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Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. In tutti i casi, le operazioni di
permuta, valorizzazione o dismissione av-
vengono prioritariamente in favore dei sog-
getti pubblici. Qualora vengano coinvolti i
soggetti privati, queste operazioni sono am-
messe a condizione che il soggetto gestore
si impegni a garantire condizioni economi-
che di accesso ai posti letto che siano
sensibilmente più favorevoli di quelle di
mercato, per una durata minima di
trent’anni. ».

17.37. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di promuovere l’accesso
agli alloggi per gli studenti inseriti nelle
graduatorie del diritto allo studio attra-
verso la stipula di convenzioni per la frui-
zione di posti letto in strutture private, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro
per l’anno 2024, 20 milioni di euro per
l’anno 2025, 30 milioni di euro per l’anno
2026 e 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2027 al 2038. Entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, adotta, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni e previo parere
del Consiglio nazionale degli studenti uni-
versitari, un decreto per regolamentare l’e-
rogazione delle risorse di cui al primo
periodo verso gli enti gestori dei servizi del
diritto allo studio. Il decreto stabilisce cri-
teri e modalità per assicurare la priorità di
copertura dei posti letto offerti a condi-
zioni economicamente più vantaggiose ri-
spetto alle tariffe di mercato, garantendo
una equa distribuzione delle risorse e pro-
muovendo la massima efficienza nell’uti-
lizzo dei fondi pubblici destinati al soste-
gno del diritto allo studio. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede me-

diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 17.38. Zingaretti, Orfini, Berruto, Rog-
giani.

* 17.39. Caso, Amato, Orrico, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

* 17.40. Grimaldi, Piccolotti, Zanella.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 580, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« e per 6 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e per 15 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024 ».

17.41. Zingaretti, Manzi, Orfini, Berruto,
Roggiani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni di interpretazione autentica in
materia di edilizia e urbanistica)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, l’articolo 3,
comma 1, lettera d), terzo periodo del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, nelle formulazioni da
allora succedutesi, si interpreta nel senso
che negli interventi di ristrutturazione edi-
lizia realizzati anche mediante integrale
demolizione e ricostruzione non si rende
necessario conservare alcuna traccia degli
edifici preesistenti e tali interventi possono
prevedere la realizzazione di nuovi edifici
aventi caratteristiche, conformazione pla-
nivolumetrica e destinazioni d’uso del tutto
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differenti rispetto a quelli preesistenti at-
traverso le modifiche previste dal mede-
simo articolo, risultando in tale tipologia di
intervento altresì ricompresi gli interventi
volti alla sostituzione di un edificio pree-
sistente con più di un edificio di progetto,
nonché gli interventi volti alla sostituzione
di più edifici preesistenti con un unico
edificio di progetto.

2. L’articolo 41-quinquies, comma 6, della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e l’articolo 8
del decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444, si interpretano nel senso che l’a-
dozione preventiva di piano particolareg-
giato o di lottizzazione convenzionata si
rende necessaria esclusivamente qualora
gli interventi si collochino in una zona non
già sufficientemente e adeguatamente ur-
banizzata. Nelle zone e per le fattispecie
per le quali gli strumenti urbanistici gene-
rali dei comuni non prevedano espressa-
mente la necessità di piani attuativi o di
permesso di costruire convenzionato ai sensi
dell’articolo 28-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, lo stato di adeguata e sufficiente
urbanizzazione si presume. Resta ferma,
comunque, da parte dei comuni, la com-
petenza a verificare o a confermare l’ade-
guatezza delle dotazioni territoriali se-
condo quanto stabilito nei piani urbanistici
comunali.

3. L’articolo 9, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, si interpreta nel senso che, qualora
gli strumenti urbanistici generali, ai fini
della trasformazione di determinate aree,
impongano espressamente, l’adozione pre-
ventiva di strumenti urbanistici attuativi, la
realizzazione di interventi edilizi eccedenti
rispetto a quelli elencati dal medesimo ar-
ticolo, in assenza di tali strumenti attuativi,
è ammessa solo nei casi in cui la concreta
situazione di fatto dei luoghi sia incompa-
tibile con un piano attuativo. Resta ferma
la competenza delle amministrazioni co-
munali a valutare ovvero a confermare la
compatibilità o meno con la pianificazione
attuativa.

4. L’articolo 28-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 si interpreta nel senso che, qualora

si rendano necessari interventi di urbaniz-
zazione e tali esigenze possano essere sod-
disfatte con una modalità semplificata, il
permesso di costruire convenzionato sosti-
tuisce il piano particolareggiato, la lottiz-
zazione convenzionata o gli strumenti ur-
banistici attuativi comunque denominati,
anche da parte della legislazione regionale,
e il susseguente titolo abilitativo edilizio.

5. I commi 1 e 1-bis dell’articolo 2-bis
del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, si interpretano nel
senso che, in virtù del riparto di compe-
tenza tra Stato e regioni in materia di
governo del territorio:

a) le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano hanno la facoltà di
prevedere, in ogni caso garantendo al con-
tempo un unitario e ordinato assetto del
territorio, disposizioni derogatorie al de-
creto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444
ovvero disposizioni che permettano espres-
samente agli strumenti urbanistici generali
dei comuni di derogare o disapplicare, in
relazione ad interventi edilizi diretti, anche
relativi a singoli edifici, o a interventi su-
bordinati a previa pianificazione attuativa
comunque denominata, una o più delle
norme del decreto ministeriale 2 aprile
1968, n. 1444, a condizione che tali dispo-
sizioni non incidano sulla competenza sta-
tale in materia di ordinamento civile con
riferimento al diritto di proprietà e alle
connesse norme del codice civile e alle
disposizioni integrative;

b) nei territori delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano
che abbiano emanato normative in materia
di governo del territorio in conformità ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 2-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, i comuni identificano
i casi per i quali si rendono necessari
strumenti di pianificazione attuativa o per-
messi di costruire convenzionati, i limiti di
densità edilizia, i limiti di altezza degli
edifici e le quantità delle dotazioni per
attrezzature pubbliche e di interesse pub-
blico e generale esclusivamente in confor-
mità alle normative stesse, dovendosi in-
tendere il decreto ministeriale 2 aprile 1968,
n. 1444, quale fonte avente portata mera-

Lunedì 25 marzo 2024 — 102 — Commissione V



mente integrativa e residuale in relazione
alle fattispecie ivi non disciplinate. Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano adeguano, ove necessario, le pro-
prie disposizioni derogatorie o volte alla
disapplicazione del decreto ministeriale 2
aprile 1968, n. 1444, in conformità all’in-
terpretazione autentica di cui al precedente
periodo.

6. L’articolo 12 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, si interpreta nel senso
che il bonus volumetrico ivi previsto, in
quanto tale, non incide sulla qualifica del-
l’intervento edilizio.

7. L’articolo 41-sexies della legge 17 ago-
sto 1942, n. 1150, si interpreta nel senso
che per spazi per parcheggi si intendono gli
spazi necessari tanto alla sosta quanto alla
manovra e all’accesso dei veicoli.

17.01. Cattaneo, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

ART. 18.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire l’attuazione degli
interventi previsti dalla Missione 4 – Com-
ponente 2 del PNRR, alla legge 30 dicembre
2010, n. 240, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 6, comma 10, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « In ogni
caso, il compenso per le attività indicate al
periodo precedente non può superare una
somma superiore a un terzo dello stipendio
lordo percepito dal professore o ricercatore
a tempo pieno richiedente »;

b) all’articolo 6, comma 10-bis, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nel
caso in cui l’incarico sia retribuito, il com-
penso non può superare una somma supe-
riore a un terzo dello stipendio lordo per-
cepito dal professore o ricercatore a tempo
pieno »;

c) all’articolo 14, comma 2, le parole:
« ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 » sono sop-

presse e le parole: « sentiti i Ministri com-
petenti » sono sostituite dalle seguenti: « di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione »;

d) all’articolo 14, il comma 3, è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. Con il decreto di cui all’articolo 8,
comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99,
sono definiti i criteri per il riconoscimento
dei crediti acquisiti dallo studente a con-
clusione dei percorsi realizzati dagli istituti
tecnologici superiori (ITS Academy) di cui
alla medesima legge n. 99 del 2022. ».

* 18.1. Toni Ricciardi.

* 18.2. Zinzi, Cavandoli.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere a) e b))

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione degli obiettivi previsti dalla
Missione 4, Componente 1, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, fermo quanto
previsto dall’articolo 4, comma 1, della legge
2 agosto 1999, n. 264, nelle more delle
revisione dei meccanismi di accesso ai corsi
di laurea magistrale a ciclo unico di medi-
cina e chirurgia, odontoiatria e protesi den-
taria e medicina veterinaria, i candidati dei
Paesi Ue e dei Paesi non Ue di cui all’ar-
ticolo 39, comma 5, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, nonché dei Paesi
non Ue residenti all’estero che hanno so-
stenuto la prova per l’ammissione a tali
corsi ai fini dell’immatricolazione nell’anno
accademico 2023/2024, senza presentare
istanza di inserimento nelle graduatorie,
sono ammessi a presentare istanza di in-
serimento nella graduatoria nazionale per
l’iscrizione nei predetti corsi per l’anno
accademico 2024/2025, senza necessità di
ripetere la relativa prova, secondo le pro-
cedure e nei limiti individuati ai sensi del
successivo periodo e previo conseguimento
di idoneo titolo di scuola secondaria supe-
riore di secondo grado o titolo equivalente,
nell’ambito dei posti definiti ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettere a) e b), della
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legge 2 agosto 1999, n. 264. Con uno o più
decreti del Ministro dell’università e della
ricerca sono individuate le procedure di
inserimento dei candidati di cui al primo
periodo nelle graduatorie nazionali ai fini
dell’individuazione del punteggio minimo
necessario per l’immatricolazione nell’anno
accademico 2024/2025, tenendo conto dei
punteggi conseguiti dai candidati immatri-
colati nell’anno accademico 2023/2024, e
sono definiti i posti da riservare ai candi-
dati di cui al primo periodo che risulte-
ranno aver conseguito il punteggio minimo
utile per l’immatricolazione in misura pro-
porzionale per ciascun ateneo, tenendo conto
del rapporto tra il numero degli aventi
diritto alla riserva e i posti complessivi
assegnati alle università nell’ambito della
programmazione nazionale per l’anno ac-
cademico 2024/2025.

3-ter. Al fine di consentire il celere svol-
gimento delle prove di ammissione, all’ar-
ticolo 4, comma 1, primo periodo, della
legge 2 agosto 1999, n. 264, la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « trenta ».

** 18.3. Cannizzaro, D’Attis, Tassinari.

** 18.4. Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Mo-
linari, Gusmeroli.

** 18.5. Manzi, Orfini, Berruto, Zingaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di favorire l’attuazione
degli interventi della Missione 6 del PNRR,
all’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« possono procedere » sono aggiunte le se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2026 »;

b) dopo il settimo periodo, è inserito il
seguente: « È sospesa, in capo al consiglio
della scuola di specializzazione, la certifi-
cazione delle attività formative secondo
quanto stabilito dal progetto formativo della
scuola stessa. »;

c) al dodicesimo periodo, dopo le pa-
role: « ovvero presso gli istituti di ricovero

e cura a carattere scientifico » sono ag-
giunte le seguenti: « che devono garantire,
oltre al tutoraggio, anche la certificazione
delle competenze acquisite dallo specializ-
zando e le attività assistenziali che lo spe-
cializzando può svolgere in autonomia. Tale
certificazione sostituisce la prova di cui
all’articolo 38, comma 2, del decreto legi-
slativo 17 agosto 1999, n. 368 ed è valida ai
fini del rilascio del diploma ».

3-ter. All’articolo 12, comma 2, del de-
creto-legge 30 marzo 2023, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 mag-
gio 2023, n. 56, le parole: « di emergenza-
urgenza ospedalieri » sono sostituite dalla
seguente: « sanitari ».

18.6. Cannizzaro, D’Attis, Tassinari.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 24 della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, dopo il comma 6 è
aggiunto il seguente:

« 6-bis. Per gli anni 2024, 2025 e 2026,
nell’ambito delle risorse disponibili per la
programmazione, fermo restando quanto
previsto dall’articolo 18, comma 2, le uni-
versità adottano la procedura di cui al
comma 5 per la chiamata in ruolo di pro-
fessore di seconda fascia di ricercatori a
tempo indeterminato in servizio nell’uni-
versità medesima che abbiano conseguito
l’abilitazione scientifica di cui all’articolo
16. Per le procedure di cui al periodo
precedente, gli atenei utilizzano per cia-
scun anno almeno il 20 per cento delle
risorse equivalenti a quelle necessarie per
coprire i posti disponibili di professore di
ruolo sino ad esaurimento degli organici in
ruolo di ricercatori a tempo indetermi-
nato. ».

18.7. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In deroga alle disposizioni dei
regolamenti di ateneo e delle altre istitu-
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zioni della formazione superiore, l’ultima
sessione delle prove finali per il consegui-
mento del titolo di studio relative all’anno
accademico 2022/2023 è prorogata al 15
giugno 2024. Conseguentemente, è proro-
gato ogni altro termine connesso ad adem-
pimenti didattici o amministrativi funzio-
nali allo svolgimento di dette prove.

18.8. Loizzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di contribuire al tempe-
stivo raggiungimento degli obiettivi del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
fino al 31 dicembre 2026, il limite del 20
per cento di cui all’articolo 35, comma
5-ter, quarto periodo, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 non si applica al
personale degli enti pubblici di ricerca.

18.9. Cannizzaro, D’Attis, Tassinari.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di personale tecnico
universitario)

1. Al fine di consentire alle istituzioni
universitarie statali, ivi comprese quelle a
ordinamento speciale, di seguito denomi-
nate « Istituzioni », l’assunzione nel ruolo
di professore di II fascia del personale
tecnico universitario in possesso dell’abili-
tazione scientifica nazionale e già in servi-
zio a tempo indeterminato nelle categorie
D ed EP alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 5 milioni di euro
a decorrere dal 2024.

2. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’università

e della ricerca provvede al riparto fra le
istituzioni dell’incremento di cui al comma
1 individuando, per ogni istituzione, il nu-
mero di posizioni nel ruolo di professore di
seconda fascia che entro ulteriori due mesi
verranno messe a bando ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 30 dicembre 2010, n. 240
prevedendo, per ciascuna istituzione, una
riserva per il personale di cui al comma 1
già in servizio presso l’istituzione stessa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 5 milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.01. Pittalis, Tenerini, Paolo Emilio
Russo, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. Al fine di garantire nell’ambito della
Missione 4, Componente 2 del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza il rafforza-
mento delle attività di valutazione anche in
termini di impatto scientifico-tecnologico e
socio-economico, il decreto del Presidente
della Repubblica 1° febbraio 2010, n. 76,
recante « Regolamento concernente la strut-
tura e il funzionamento dell’Agenzia nazio-
nale di valutazione del sistema universita-
rio e della ricerca (ANVUR), adottato ai
sensi dell’articolo 2, comma 140, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2006, n. 286 », è modificato secondo il pro-
cedimento previsto dal medesimo articolo
2, comma 140, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262 entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, al fine di tenere conto dei seguenti
criteri:

a) riformulare l’articolo 3, comma 1,
lettera i-bis, nei seguenti termini:

« i-bis) svolge, con cadenza annuale, la
valutazione della qualità della ricerca delle
università e degli enti di ricerca, sulla base
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di un apposito decreto del Ministro dell’u-
niversità e della ricerca diretto a indivi-
duare le linee-guida concernenti lo svolgi-
mento della medesima valutazione e le ri-
sorse economiche a tal fine necessarie. In
prima applicazione, il suddetto decreto mi-
nisteriale adotta, per tutto il corpo docente
delle università e degli enti di ricerca, gli
stessi criteri attualmente utilizzati per la
valutazione della qualità dei docenti che
compongono i collegi dei dottorati di ri-
cerca. La valutazione della qualità della
ricerca deve essere conclusa entro il 31
marzo dell’anno successivo a quello oggetto
di valutazione »;

b) sopprimere l’articolo 6, comma 2,
secondo periodo;

c) riformulare l’articolo 8, comma 3,
nei seguenti termini:

« 3. I componenti del consiglio direttivo
sono nominati con decreto del Ministro
dell’università e della ricerca. Nel consiglio
direttivo devono comunque essere presenti
almeno due uomini e almeno due donne. Ai
fini della nomina, un componente è indi-
viduato direttamente dal Ministro, mentre
sei sono scelti in un elenco composto da
non meno di trenta nominativi predisposto
da un comitato di selezione appositamente
costituito con decreto del Ministro. Il co-
mitato di selezione è composto da cinque
membri di alta qualificazione, designati,
uno ciascuno, dal Ministro, dal Segretario
generale dell’OCSE e dai Presidenti dell’Ac-
cademia dei Lincei, dell’European research
council e del Consiglio nazionale degli stu-
denti. Il comitato di selezione valuta anche
le indicazioni di nominativi, con relativi
curricula, fornite, sulla base di bandi ad
evidenza pubblica in Italia e all’estero, da-
gli interessati, da istituzioni, accademie,
società scientifiche, da esperti, nonché da
istituzioni e organizzazioni degli studenti e
delle parti sociali. Ai componenti del co-
mitato di selezione spetta esclusivamente il
rimborso delle spese sostenute per la par-
tecipazione alle sedute, nei limiti della di-
sciplina vigente per i dipendenti dell’am-
ministrazione dello Stato di livello dirigen-
ziale, con onere a carico dell’apposito ca-

pitolo di bilancio dello stato di previsione
del Ministero ».

18.02. Schifone.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. Nel rispetto delle peculiarità organiz-
zative degli istituti di formazione di riferi-
mento, le attività di ricerca, di didattica e
di servizio agli studenti svolte dai ricerca-
tori organici al Ministero della difesa, di cui
all’articolo 966, comma 1, lettera b), del
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, per un periodo minimo
di cinque anni anche cumulativi, concor-
rono alla formulazione di una valutazione
di idoneità per l’accesso alle procedure
pubbliche di selezione per i ruoli di pro-
fessore associato organici al Ministero della
difesa, di cui al citato articolo 966, comma
1, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90.
Tale valutazione è espressa da una com-
missione composta da tre membri dei ri-
spettivi macrosettori scientifico-disciplinari
e da due supplenti, nominata dal Ministero
della difesa attingendo per i commissari tra
i ruoli della Difesa e del Ministero dell’u-
niversità e della ricerca. La valutazione di
idoneità si considera equiparata al pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale
di cui all’articolo 16 del presente decreto,
unicamente per l’accesso ai ruoli del Mini-
stero della difesa citati, e resta valida per
nove anni successivi al suo rilascio.

18.03. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

1. Per l’istituzione, in via sperimentale,
della Scuola superiore del Centro Italia,
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con sede ad Ascoli Piceno, è autorizzata
una spesa pari ad euro 15 milioni per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.04. Latini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

CAPO III-BIS

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI
BENI CULTURALI

Art. 18-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di beni cul-
turali)

1. Al fine di tutelare, conservare, pro-
muovere e valorizzare le biblioteche e ar-
chivi storici pubblici, per l’anno 2024, è
autorizza la spesa di 2 milioni di euro a
favore del servizio bibliotecario regionale
(SBR) della regione Calabria e delle biblio-
teche civiche ubicate nel territorio della
regione Calabria.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
2 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.05. Tucci, Orrico, Amato, Caso, Car-
mina, Donno, Torto.

(Inammissibile)

ART. 19.

Al comma 2, sostituire le parole: per la
realizzazione di nuove palestre pubbliche
nei comuni delle isole minori marine, ov-
vero per l’efficientamento energetico di im-
pianti sportivi di proprietà pubblica desti-

nati esclusivamente alla pratica di sport
invernali, fermo restando il rispetto delle
condizionalità e del cronoprogramma del
PNRR con le seguenti: per la realizzazione
di nuove palestre pubbliche, ovvero per
l’efficientamento energetico di impianti spor-
tivi di proprietà pubblica, fermo restando il
rispetto delle condizionalità e del crono-
programma del PNRR.

19.1. Berruto, Manzi, Orfini, Zingaretti.

Al comma 2, sopprimere le parole: ov-
vero per l’efficientamento energetico di im-
pianti sportivi di proprietà pubblica desti-
nati esclusivamente alla pratica di sport
invernali, fermo restando il rispetto delle
condizionalità e del cronoprogramma del
PNRR.

19.3. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 2, sopprimere le parole: desti-
nati esclusivamente alla pratica di sport
invernali, fermo restando il rispetto delle
condizionalità e del cronoprogramma del
PNRR.

19.4. Bonelli, Grimaldi.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

Art. 19-bis.

(Disposizioni per l’attuazione della Missione
5 in merito al riconoscimento dei diritti

delle persone sordocieche)

1. Al fine di assicurare la piena inclu-
sione sociale delle persone con sordocecità,
in coerenza con gli obiettivi della Missione
5 del PNRR, i relativi assi strategici e con
gli indirizzi contenuti nella dichiarazione
scritta sui diritti delle persone sordocieche
del Parlamento europeo, del 12 aprile 2004,
alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo le
parole: « specifica unica » sono aggiunte le
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seguenti: « , distinta dalla somma delle di-
sabilità uditiva e visiva »;

b) all’articolo 2:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai fini della presente legge, si defi-
niscono sordocieche le persone con dura-
ture compromissioni totali o parziali com-
binate della vista e dell’udito, congenite o
acquisite, che in interazione con barriere di
diversa natura comportano difficoltà nel-
l’orientamento e nella mobilità, nell’ac-
cesso all’informazione e alla comunica-
zione, ostacolando la piena ed effettiva
partecipazione nei diversi contesti di vita
su base di uguaglianza con gli altri. »;

2) al comma 2, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Le persone sordo-
cieche che risultano in possesso dei requi-
siti previsti dalla normativa vigente per
l’ottenimento delle indennità collegate alla
condizione di cecità civile e di sordità civile
percepiscono le medesime indennità in
forma unificata. »;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « di entrambe le disabilità » sono
sostituite dalle seguenti: « delle disabilità »
e, al terzo periodo, le parole: « di cecità
civile e di sordità civile » sono sostituite
dalle seguenti: « di cecità civile, di sordità
civile e di invalidità civile »;

2) al comma 2, dopo il primo pe-
riodo è aggiunto il seguente: « La condi-
zione di sordocieco è altresì riconosciuta ai
soggetti nei cui confronti vengano accer-
tate, nel corso di una o più visite, la con-
dizione di cecità civile e, in conseguenza di
una duratura compromissione dell’udito ac-
quisita anche in seguito all’età evolutiva, la
condizione di invalidità civile. ».

* 19.01. Panizzut, Loizzo, Lazzarini, Ma-
tone.

* 19.02. Malavasi.

* 19.03. Ruffino, Castiglione.

* 19.04. Ciocchetti.

(Inammissibile)

ART. 20.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 5-bis, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

« 1-bis. La comunicazione di cui al
comma 1 può avvenire anche attraverso
soggetti terzi, intermediari o associazioni di
categoria, ove questi siano autorizzati da
apposita delega rilasciata dall’impresa stessa,
utilizzando le medesime tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione. ».

20.1. Schullian, Steger, Gebhard, Manes.

Al comma 1, alla lettera a), premettere le
seguenti:

0a) all’articolo 13-bis, dopo il comma
5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. AgID attraverso linee guida, an-
che in connessione al codice di condotta di
cui al comma 1 e nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, definisce le mo-
dalità per lo sviluppo di comunità di pra-
tica a scala regionale per favorire la pro-
gettazione ICT di qualità e processi condi-
visi di digitalizzazione a scala territoriale,
la qualificazione dei progettisti in ambito
ICT nella PA, il numero di livelli di pro-
gettazione e i formati della documenta-
zione progettuale quale caso specifico ri-
spetto a quanto previsto dal comma 12
dell’articolo 41 del decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, da utilizzare nel caso di
progetti ICT di importo superiore a quello
fissato dall’articolo 50, comma 1, lettera e),
del medesimo decreto legislativo n. 36 del
2023, le metodologie per la valutazione dei
costi ICT per l’intero ciclo di vita dei servizi
digitali e per evitare il lock-in ».

0a.1) all’articolo 14 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 2-quater. È istituita la Commissione
permanente del Sistema Nazionale per la
Trasformazione Digitale, coordinata dal Di-
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partimento per la Trasformazione Digitale,
che prevede la partecipazione a titolo gra-
tuito di rappresentanti nominati da Agen-
zia per l’Italia Digitale, Agenzia per la cy-
bersicurezza, Dipartimento della funzione
pubblica, Conferenza delle regioni e pro-
vince autonome e dalle Autonomie locali,
quale forma di raccordo stabile delle ri-
spettive politiche e per l’istruttoria di intese/
accordi di cui al comma 2 nonché rispetto
alla individuazione e dispiegamento di li-
nee guida, regole tecniche e specifiche tec-
niche.

2-quinquies. I processi di digitalizza-
zione dell’azione amministrativa coordinati
e condivisi sono portati avanti secondo i
principi di sussidiarietà, proporzionalità e
appropriatezza della digitalizzazione, ov-
vero lo Stato deve intraprendere iniziative
di digitalizzazione solo se sono più efficaci
di quelle a livello regionale e locale, e in
base alle esigenze espresse dalle ammini-
strazioni stesse, limitandosi negli altri casi
a quanto necessario per il coordinamento
informatico dei dati, e al tempo stesso le
singole amministrazioni devono garantire
l’appropriatezza delle iniziative di digita-
lizzazione portate avanti autonomamente,
cioè in forma non condivisa con altri enti a
livello territoriale rispetto alle esigenze pre-
minenti dell’azione amministrativa e degli
utenti dei servizi pubblici, assicurando in
ogni caso la piena sicurezza informatica e
l’interoperabilità dei loro sistemi informa-
tivi e basi dati »;

0a.2) all’articolo 17, comma 1, dopo la
lettera g) è aggiunta la seguente:

« g-bis) indirizzo, coordinamento e mo-
nitoraggio dell’attuazione nell’ente della mi-
grazione/abilitazione al cloud computing, la
gestione dei dati dell’ente e degli algoritmi
di intelligenza artificiale legati all’automa-
zione dei processi, delle procedure e del-
l’azione amministrativa, coerentemente con
le strategie nazionali ed europee »;

0a.3) all’articolo 17, comma 1-ter, dopo
il primo periodo sono aggiunti i seguenti:
« A tal fine, in base agli indirizzi generali
del vertice politico, il Responsabile per la
transizione digitale contribuisce a indivi-
duare gli specifici obiettivi di semplifica-

zione e digitalizzazione previsti nel Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO)
adottato ai sensi dell’articolo 6, comma 1,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113. AgID stabilisce con
proprio provvedimento i requisiti tecnici
che deve possedere il responsabile dell’uf-
ficio di cui al comma 1 e le caratteristiche
minime per la strutturazione dell’ufficio
stesso anche in relazione alla dimensione e
complessità dell’ente nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente ».

Conseguentemente, dopo la lettera e), ag-
giungere la seguente:

e-bis) all’articolo 71, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Su proposta del Governo di con-
certo con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
acquisito il parere delle amministrazioni
competenti e del Garante per la protezione
dei dati personali nelle materie di compe-
tenza, nonché previa consultazione pub-
blica, viene emanato un regolamento attua-
tivo unico per l’amministrazione digitale,
contenente l’insieme delle linee guida vin-
colanti, regole tecniche e indirizzi per l’at-
tuazione del presente Codice. Il regola-
mento è aggiornato o modificato, anche
parzialmente, con la procedura di cui al
primo periodo. Il regolamento può rinviare
a specifiche tecniche emanate da AgID, di
concerto con la Commissione permanente
del Sistema nazionale per la trasforma-
zione digitale di cui all’articolo 14, per gli
aspetti di implementazione tecnologica sog-
getti a rapida evoluzione o che richiedono
continuo adattamento nel tempo. ».

20.11. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) all’articolo 17, comma 1-septies, dopo
le parole: « anche in forma associata » sono
inserite le seguenti: « e anche con forme
istituite a livello territoriale da regioni o
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province autonome per gli enti pubblici il
cui bacino di riferimento è sotto i 20.000
abitanti. Fermo restando che il Responsa-
bile dell’ufficio è individuato in un dipen-
dente di uno degli enti pubblici associati,
tali forme associate territoriali possono av-
valersi operativamente delle società in house
delle regioni o delle province autonome
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente ».

20.2. Cannizzaro, D’Attis.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a) dopo le pa-
role: società in-house aggiungere le se-
guenti: , anche nei casi in cui la pubblica
amministrazione che intende far esercitare
la funzione non sia il soggetto controllante
della stessa;

b) al comma 1, lettera d), capoverso
« articolo 64-ter », comma 6, dopo le parole:
dati personali aggiungere le seguenti: , la
Conferenza Unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281;

c) al comma 1, lettera e), capoverso
« articolo 64-quater », comma 3, sostituire
le parole: Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano con le se-
guenti: Conferenza Unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997 n. 281.

* 20.3. D’Attis, Cannizzaro.

* 20.4. Steger, Manes.

* 20.5. Roggiani, Gnassi.

* 20.6. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) all’articolo 50-ter, dopo il comma
6, sono aggiunti i seguenti commi:

« 6-bis. L’accesso ai dati attraverso la
Piattaforma digitale nazionale dati avviene
in base a una semplice dichiarazione, resa
da parte dell’amministrazione procedente

all’interno della PDND, che attesti di voler
fruire di una interfaccia API per le finalità
di cui agli articoli 43 e 71 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e in tal caso l’accesso non
potrà essere assoggettato da parte dell’am-
ministrazione certificante, che pubblica e
rende disponibile l’interfaccia API stessa,
ad alcun ulteriore aggravamento istruttorio
richiesto attraverso altri canali di comuni-
cazione. Restano fermi gli adempimenti
legati alla protezione dei dati personali in
capo all’amministrazione procedente.

6-ter. Le regioni e province autonome
possono istituire dei presidi specialistici
territoriali per la governance dei dati, del-
l’interoperabilità e dell’impiego degli algo-
ritmi di intelligenza artificiale a supporto
delle Amministrazioni locali del proprio
territorio. Tali presidi forniscono servizi
per la governance dei dati e di brokeraggio
per servizi erogati via interfacce API sulla
base di accordi territoriali ai sensi dell’ar-
ticolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Per la strutturazione di tali presidi terri-
toriali viene finanziata una spesa di euro
21.000.000 a valere sul Fondo Innovazione
di cui all’articolo 239, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità
delegata per l’innovazione tecnologica e la
digitalizzazione, per il reclutamento stra-
ordinario di nuovi specialisti ICT da parte
di regioni e province autonome in connes-
sione all’istituzione e l’avvio di tali presidi
per il periodo 2024-2026. ».

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) all’articolo 60, sostituire il
comma 3-ter con il seguente:

« 3-ter. AgID effettua consultazioni an-
nuali sulle esigenze delle pubbliche ammi-
nistrazioni di fruire attraverso la PDND di
banche dati istituite ai sensi della legisla-
zione vigente, e di conseguenza pubblica
aggiornamenti dell’elenco delle basi di dati
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di interesse nazionale aggiungendo quelle
maggiormente richieste dagli enti stessi e
fissando con propri provvedimenti moda-
lità e termini entro cui le stesse devono
essere rese disponibili attraverso interfacce
API nella PDND di cui all’articolo 50-ter e,
ove applicabile, anche ai sensi dell’articolo
50, comma 2. »;

dopo la lettera e), aggiungere le se-
guenti:

e-bis) alla lettera d) del comma 1
dell’articolo 68, le parole: « in modalità
cloud computing » sono sostituite dalle se-
guenti: « attraverso interfacce API »;

e-ter) al comma 1-bis dell’articolo 68
sono aggiunte le seguenti lettere:

« c-bis) fruizione di servizi cloud qua-
lificati come previsto dall’articolo 33-sep-
ties del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, anche al fine di
garantire architetture a micro-servizi e la
compatibilizzazione con i servizi cloud per
piattaforme computazionali (PaaS) in uso
nell’ente, ove possibile in logica multi-
cloud;

c-ter) aspetti legati all’interazione della
soluzione software con organizzazione, pro-
cessi, regole, dati e tecnologie dell’ente,
nonché tesi a garantire l’appropriatezza dei
processi condivisi di digitalizzazione coor-
dinati a scala territoriale comma da arti-
colo 14;

c-quater) automazione di processi e
procedure, anche ricorrendo ad algoritmi
di intelligenza artificiale, in cui sia garan-
tito che le decisioni assunte rispettino i
principi di conoscibilità e comprensibilità
della logica utilizzata, non esclusività della
decisione algoritmica prevedendo in ogni
caso un contributo umano, non discrimi-
nazione algoritmica. »;

e-quater) all’articolo 73, comma 3, alla
lettera b) le parole: « servizi in rete, di
interoperabilità e di supporto alla coope-
razione applicativa » sono sostituite con le
parole: « servizi di connettività in rete, di
gestione dei dati, di integrazione tra sistemi
interni, di cloud federato nonché lo svi-

luppo di spazi di interoperabilità e coope-
razione applicativa basati su interfacce ap-
plicative (API) via PDND anche al fine di
impiegare algoritmi di intelligenza artifi-
ciale in maniera condivisa e sicura »;

e-quinquies) all’articolo 73, comma
3-ter, lettera a) le parole: « architetture e
interfacce tecnologiche » sono sostituite con
le seguenti: « piattaforme abilitanti indicate
al comma 4 dell’articolo 13-bis e interfacce
applicative (API) esposte come da articolo
50-ter secondo schemi definiti da hub na-
zionali e/o regionali » e alla lettera c) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « cloud
qualificate da ACN (compreso un mar-
ketplace con funzioni di acquisto diretto)
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente »;

e-sexies) la rubrica del capo VIII e la
rubrica dell’articolo 73 sono sostituite dalla
seguente: « Sistema Pubblico Connettività,
Cooperazione e Cloud (SPC) ».

20.12. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) dopo l’articolo 64-bis è inserito
il seguente:

« Art. 64-bis.1

(Presentazione di denunce mediante identi-
ficazione digitale)

1. Nei casi di smarrimento, deteriora-
mento o distruzione della carta di identità,
della patente di guida o del passaporto, la
relativa denuncia agli organi di polizia può
essere presentata dal titolare anche in mo-
dalità telematica, compilando apposito mo-
dulo informatico predisposto dalle auto-
rità, previa identificazione digitale me-
diante il sistema pubblico per la gestione
dell’identità digitale di cittadini e imprese
(SPID) ovvero mediante accesso con la carta
di identità elettronica (CIE) ovvero con la
carta nazionale dei servizi.

2. La procedura di cui al comma 1 può
essere utilizzata anche per presentare la
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denuncia di smarrimento, deterioramento
o distruzione delle carte di pagamento o
altro strumento di pagamento elettronico.

3. La disciplina di cui al presente arti-
colo si applica altresì alla presentazione di
denuncia di furto o appropriazione inde-
bita contro ignoti, purché il fatto non ri-
entri in una fattispecie che costituisce più
grave reato. ».

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) all’articolo 65, dopo il comma 2,
è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le denunce presentate e le di-
chiarazioni di cui al comma 1 sono equi-
valenti alle denunce e alle dichiarazioni
sottoscritte con firma autografa apposta in
presenza dell’autorità di polizia giudiziaria,
nell’ambito delle procedure e con le mo-
dalità che sono consentite dalla legge. »;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. Al fine dell’attuazione dell’arti-
colo 64-bis.1 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro delegato per l’innovazione tec-
nologica e la transizione digitale sono in-
dividuati, ai sensi dell’articolo 64, comma
2-sexies, del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, eventuali ulteriori standard tec-
nologici che si rendono necessari al fine di
rendere operativo il sistema di presenta-
zione delle denunce in modalità telematica
mediante identificazione digitale; inoltre il
Ministro dell’interno, sentita l’Agenzia per
l’Italia digitale, con uno o più decreti, di-
sciplina la predisposizione dei moduli in-
formatici di cui ai commi precedenti non-
ché le procedure per l’acquisizione delle
denunce presentate in modalità telematica,
per il rilascio di eventuale documento so-
stitutivo provvisorio ovvero di un duplicato
e per l’emissione di un nuovo documento:

a) nel caso della patente di guida, di
concerto con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti;

b) nel caso del passaporto, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale;

c) nel caso delle carte di pagamento o
altro strumento di pagamento elettronico,
sentita l’Associazione Bancaria Italiana, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

20.7. Rosato, Castiglione.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
64-ter », comma 1, sopprimere le seguenti
parole: non più di due.

20.8. Iezzi.

Al comma 1, lettera d), capoverso « Art.
64-ter », comma 1, aggiungere in fine il
seguente periodo: Il rilascio della delega
legittima il delegato ad accedere ai servizi
in rete per conto del delegante nonché a
sottoscrivere, in nome proprio e per conto
del medesimo delegante, documenti infor-
matici, istanze, contratti o atti nei con-
fronti di pubbliche amministrazioni e sog-
getti privati.

20.9. Iezzi.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera d), capoverso « Art. 64-
ter », sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il cittadino iscritto in ANPR può
delegare l’accesso ai servizi in rete erogati
dalle pubbliche amministrazioni che richie-
dono identificazione informatica, a soggetti
iscritti in ANPR, titolari dell’identità digi-
tale di cui all’articolo 64, comma 2-quater,
con livello di sicurezza almeno significa-
tivo. Il rilascio della delega legittima il
delegato ad accedere ai servizi in rete per
conto del delegante nonché a sottoscrivere,
a nome proprio e per conto del medesimo
delegante, documenti informatici, istanze,
contratti o atti nei confronti di pubbliche
amministrazioni e soggetti privati;

b) alla lettera e), capoverso « Art. 64-
quater », comma 3, lettera c), dopo le parole:
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sia in qualità di erogatori di attestazioni
elettroniche relative a prerogative, inserire
le seguenti: , deleghe;

c) alla lettera e), capoverso « Art. 64-
quater », comma 5, lettera b), dopo le parole:
sono tenuti a rendere disponibili i dati e i
documenti relativi a prerogative, inserire le
seguenti: , deleghe.

20.10. Roggiani, Peluffo.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
64-quater (Sistema di portafoglio digitale
italiano – Sistema IT-Wallet) », al comma 3,
lettera a), dopo le parole: la tipologia di
servizi aggiungere le seguenti: e deleghe.

20.13. Iezzi.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
64-quater (Sistema di portafoglio digitale
italiano – Sistema IT-Wallet) », al comma 3,
lettera c), dopo le parole: sia in qualità di
erogatori di attestazioni elettroniche rela-
tive a prerogative, aggiungere la seguente:
deleghe.

20.14. Iezzi.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
64-quater », al comma 5, lettera b), dopo le
parole: sono tenuti a rendere disponibili i
dati e i documenti relativi a prerogative,
aggiungere la seguente: deleghe.

20.15. Iezzi.

Al comma 1, lettera e), capoverso « Art.
64-quater », al comma 5, lettera d), dopo le
parole: la tipologia di servizi aggiungere le
seguenti: e deleghe.

20.16. Iezzi.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 aggiungere il se-
guente:

1-bis. All’articolo 28-bis del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre

2021, n. 233, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

« 2-bis. A decorrere dalla data in cui
l’IT-Wallet pubblico di cui all’articolo 64-
quater del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 è reso disponibile ai sensi del comma
5 del medesimo articolo, i servizi destinati
all’erogazione dei benefici economici di cui
al comma 1 sono integrati dalla società di
cui all’articolo 8, comma 2, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, con il Sistema di portafoglio
digitale italiano – Sistema IT-Wallet »;

b) al comma 6, le parole: « annui a
decorrere dall’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti « per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025 e 2026 »;

b) sopprimere il comma 2;

c) dopo il comma 5 aggiungere i se-
guenti:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 26 del
decreto legislativo 27 maggio 2022, n. 82 le
parole: « e nei limiti della dotazione orga-
nica vigente » sono soppresse.

5-ter. All’articolo 66 del decreto legisla-
tivo 13 dicembre 2017 n. 217, il comma 2
è sostituito dal seguente:

« 2. Al fine di consentire di svolgere le
attività che la legge attribuisce all’Agenzia
per l’Italia digitale (AgID), la stessa Agenzia
può avvalersi, in aggiunta alla dotazione
organica vigente, di un contingente di 40
unità di personale di altre amministrazioni
pubbliche, in posizione di comando o fuori
ruolo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14,
della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il sud-
detto personale conserva il trattamento eco-
nomico in godimento, limitatamente alle
voci fisse e continuative, con oneri a carico
delle amministrazioni di provenienza sia in
ragione degli emolumenti di carattere fon-
damentale che per gli emolumenti acces-
sori di carattere fisso e continuativo. Gli
altri oneri relativi al trattamento accesso-
rio, incluso l’eventuale differenziale tra l’in-
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dennità dell’amministrazione di provenienza
e quella spettante al personale dell’AgID,
sono posti a carico dell’AgID. Tale disposi-
zione si applica anche al personale già
collocato in posizione di comando presso
l’AgID alla data di entrata in vigore della
presente legge. ».

20.17. Urzì.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di consentire la tempestiva
attuazione e il rispetto degli obiettivi e dei
traguardi relativi al sub investimento M1C1
1.4.4 del PNRR « Estensione dell’utilizzo
delle piattaforme di identità digitale (SPID,
CIE) e dell’Anagrafe nazionale digitale
(ANPR) », nel limite delle risorse stanziate
a legislazione vigente e senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
per l’accesso ai finanziamenti previsti, nel-
l’ambito del Piano nazionale complemen-
tare, dall’intervento A.1.1, lettera d) del
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 1° agosto 2022, i comuni aderi-
scono ai servizi resi disponibili dall’ANPR
per l’utilizzo dell’Archivio nazionale infor-
matizzato dei registri dello stato civile e per
l’integrazione in ANPR delle liste elettorali
e dei dati relativi all’iscrizione nelle liste di
sezione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223,
secondo le modalità e le tempistiche defi-
nite ai sensi dei commi 2-bis e 2-ter del-
l’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e comunque entro e non oltre
il 31 dicembre 2025.

2-ter. Al comma 3 dell’articolo 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 1989, n. 223, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « al
secondo periodo del comma 2 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al comma 1 lettere a),
b) e c) »;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Il comune rende disponibili al-
l’ANPR, entro due giorni lavorativi, i dati
relativi a tutte le dichiarazioni di cui al
precedente periodo rese con modalità al-
ternative ai servizi di ANPR. ».

2-quater. Dopo il comma 2-quater del-
l’articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, è inserito il seguente:

« 2-quinquies. L’ANPR consente il rila-
scio della tessera elettorale in modalità
telematica ai cittadini iscritti nella mede-
sima anagrafe. La tessera elettorale pro-
dotta da ANPR in modalità telematica, se-
condo il modello disponibile sul sito web di
ANPR sulla base dei dati integrati ai sensi
del comma 2-bis, possiede le caratteristiche
essenziali di cui all’articolo 2 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 settem-
bre 2000, n. 299 ed è munita di sigillo
elettronico qualificato, ai sensi del Regola-
mento (UE) n. 910 del 2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014,
e del contrassegno di cui all’articolo 23 del
presente codice. In occasione di consulta-
zioni elettorali o referendarie, il cittadino
può esibire la tessera elettorale così pro-
dotta tramite estrazione della relativa co-
pia analogica. ».

20.18. Urzì.

Sopprimere i commi 3, 4 e 5.

* 20.19. Ubaldo Pagano, Roggiani, Guerra,
Lai, Mancini.

* 20.20. Dell’Olio, Torto, Carmina, Donno.

Sopprimere i commi 3 e 4.

** 20.21. Marattin.

** 20.22. Zaratti, Ghirra, Grimaldi.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Ai fini del rafforzamento dell’intero-
perabilità tra le banche dati pubbliche e di
valorizzazione della Piattaforma digitale na-
zionale dati di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
nonché di razionalizzazione e di riassetto
industriale nell’ambito delle partecipazioni
detenute dallo Stato, sono attribuiti rispet-
tivamente all’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato Spa, in misura non inferiore al
51 per cento, e, per la restante quota di
partecipazione, ad almeno due soggetti ces-
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sionari scelti con procedura volta a valu-
tare le manifestazioni di interesse effet-
tuata nel rispetto dei principi di pubblicità,
trasparenza e non discriminazione, i diritti
di opzione per l’acquisto dell’intera parte-
cipazione azionaria detenuta dallo Stato
nella società PagoPA Spa, di cui all’articolo
8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12. Il cor-
rispettivo della cessione delle quote di cui
al primo periodo è determinato sulla base
di una relazione giurata di stima prodotta
da uno o più soggetti di adeguata espe-
rienza e qualificazione professionale nomi-
nati dal Ministero dell’economia e delle
finanze. Il corrispettivo della cessione delle
quote di cui al periodo precedente è as-
sunto come prezzo base per le manifesta-
zioni di interesse. Tutti gli atti connessi alle
operazioni di cui al presente comma sono
esenti da imposizione fiscale, diretta e in-
diretta, e da tasse. Le somme oggetto del
corrispettivo di cui al presente comma sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, nel medesimo anno,
nell’ambito dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, al
fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato.
I criteri e le modalità di espletamento della
procedura di valutazione delle manifesta-
zioni di interesse di cui al primo periodo,
sono stabilite con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze da emanare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto anche al fine di garantire il
rispetto della neutralità della piattaforma
di interconnessione tra i soggetti destina-
tari del pagamento e i prestatori dei servizi
di pagamento.

20.23. Ubaldo Pagano, Roggiani, Guerra,
Lai, Mancini.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Ai fini del rafforzamento dell’intero-
perabilità tra le banche dati pubbliche e di
valorizzazione della Piattaforma digitale na-
zionale dati di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
nonché di razionalizzazione e di riassetto

industriale nell’ambito delle partecipazioni
detenute dallo Stato, sono attribuiti, in mi-
sura pari al 51 per cento, all’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato Spa i diritti di
opzione per l’acquisto della corrispondente
partecipazione azionaria detenuta dallo
Stato nella società PagoPA Spa, di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12. Con procedure e modalità adottate
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze e tenuto conto della relazione
giurata di stima di cui al successivo pe-
riodo, i diritti di opzione per l’acquisto del
49 per cento della partecipazione azionaria
detenuta dallo Stato nella società PagoPA
Spa sono attribuiti, a titolo oneroso, sulla
base di manifestazioni di interesse da parte
di banche e prestatori di servizi di paga-
mento aderenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge di conversione
alla piattaforma di cui all’articolo 5, comma
2, del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82. Il corrispettivo della cessione delle
quote di cui al primo periodo è determi-
nato sulla base di una relazione giurata di
stima prodotta da uno o più soggetti di
adeguata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nominati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di intesa con la parte
acquirente e con oneri a carico della stessa.
Tutti gli atti connessi alle operazioni di cui
al presente comma sono esenti da imposi-
zione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse.
Le somme oggetto del corrispettivo di cui al
presente comma sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nel medesimo anno, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato.

20.24. D’Attis, Cannizzaro, De Palma.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Ai fini del rafforzamento dell’intero-
perabilità tra le banche dati pubbliche e di
valorizzazione della Piattaforma digitale na-
zionale dati di cui all’articolo 50-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
nonché di razionalizzazione e di riassetto
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industriale nell’ambito delle partecipazioni
detenute dallo Stato, sono attribuiti all’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa,
i diritti di opzione per l’acquisto dell’intera
partecipazione azionaria detenuta dallo
Stato nella società PagoPA Spa, di cui al-
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12. Il corrispettivo della cessione delle
quote di cui al primo periodo è determi-
nato sulla base di una relazione giurata di
stima prodotta da uno o più soggetti di
adeguata esperienza e qualificazione pro-
fessionale nominati dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di intesa con le parti
acquirenti e con oneri a carico delle stesse.
Tutti gli atti connessi alle operazioni di cui
al presente comma sono esenti da imposi-
zione fiscale, diretta e indiretta, e da tasse.
Le somme oggetto del corrispettivo di cui al
presente comma sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nel medesimo anno, nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato.

* 20.25. Roggiani.

* 20.26. D’Attis, Cannizzaro, De Palma.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo sostituire le parole:
al fornitore del servizio universale di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 22 lu-
glio 1999, n. 261 con le seguenti: attraverso
una gara pubblica che possa individuare,
secondo procedure trasparenti e non di-
scriminatorie, un soggetto qualificato;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Nel disciplinare per l’assegnazione
della gara prevista nel periodo 1, devono
essere inseriti adeguati presidi a tutela della
neutralità delle piattaforme gestite da Pa-
goPa Spa.

20.27. Roggiani.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: sono attribuiti rispettivamente all’I-

stituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa,
in misura non inferiore al 51 per cento, e,
per la restante quota di partecipazione, al
fornitore del servizio universale di cui al-
l’articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio
1999, n. 261 con le seguenti: sono attribuiti
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Spa.

Conseguentemente, al secondo periodo del
medesimo comma 2, le parole: con le parti
acquirenti e con oneri a carico delle stesse
sono sostituite dalle seguenti: con la parte
acquirente e con oneri a carico della stessa.

20.28. Marattin.

Al comma 4, sostituire le parole: control-
lata, anche indirettamente, dallo Stato con
le seguenti: interamente controllata, anche
indirettamente, dallo Stato.

20.29. Dell’Olio, Torto, Carmina, Donno.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Disposizioni urgenti per la digitalizzazione
dei servizi di trasporto merci e/o passeggeri)

1. Al fine di incrementare la capacità
logistica nazionale, attraverso la semplifi-
cazione di procedure, processi e controlli
finalizzati alla dematerializzazione docu-
mentale e allo scambio informatico di dati
e informazioni, in coerenza con il Piano
nazionale di ripresa e resilienza misura
M3C2-Riforma 2.2 « Istituzione di una Piat-
taforma Logistica digitale Nazionale fina-
lizzata alla digitalizzazione dei servizi di
trasporto merci e/o passeggeri », le Autorità
di sistema portuale, entro il 30 giugno 2024,
garantiscono l’interoperabilità tra i sistemi
Port Community System delle medesime
Autorità di Sistema Portuale e la Piatta-
forma Logistica digitale Nazionale, me-
diante la realizzazione di un sistema digi-
tale che consenta lo scambio di dati tra le
amministrazioni pubbliche e i soggetti pri-
vati operanti nel settore del trasporto merci
e della logistica. Il sistema di cui al primo
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periodo è dotato di servizi standard Port
Community System interoperabili con le
pubbliche amministrazioni e compatibili
con il Regolamento (UE) 2020/1056 nel
rispetto di quanto previsto dalle « Linee
Guida sull’interoperabilità tecnica delle Pub-
bliche Amministrazioni » nonché dall’arti-
colo 69 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82.

2. Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione di quanto previsto al
comma 1 nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e comunque senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

20.02. Maccanti, Furgiuele, Dara, Mar-
chetti, Pretto, Comaroli, Cattoi, Frassini,
Barabotti.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Misure urgenti per favorire l’immediato im-
piego di personale nativo digitale nelle pub-
bliche amministrazioni impegnate nel rag-

giungimento degli obiettivi PNRR)

1. Il personale dipendente delle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
può fruire dell’aspettativa di cui all’articolo
18, comma 1, della legge 4 novembre 2010,
n. 183 e successive modificazioni e integra-
zioni per avviare o proseguire attività pro-
fessionali e imprenditoriali. L’aspettativa
s’intende concessa decorsi trenta giorni dalla
richiesta senza che l’amministrazione di
appartenenza abbia opposto un motivato
diniego o un differimento. Nel periodo di
aspettativa il dipendente non riveste la qua-
lifica di pubblico ufficiale o di incaricato di
pubblico servizio. Decorsi due anni dal
collocamento in aspettativa, il dipendente
può chiedere di rientrare in servizio nel
corso del terzo anno. Non si applicano le
limitazioni di cui all’articolo 23-bis del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Nei casi di cui al comma 1, le ammi-
nistrazioni, senza nuovi oneri o ulteriori

oneri a carico della finanza pubblica, pos-
sono coprire le vacanze di organico conse-
guenti al collocamento in aspettativa di cui
al comma 1, mediante contratti a tempo
determinato per la durata massima di tren-
tasei mesi e comunque non superiore al-
l’effettiva durata dell’aspettativa. Il servizio
prestato ai sensi del presente comma è
valorizzato nei concorsi per l’accesso ai
ruoli della pubblica amministrazione, an-
che attraverso la previsione di riserve di
posti non superiori al 50 per cento di quelli
banditi.

20.03. Ciocchetti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

Art. 20-bis.

(Progetti di investimento per il cloud nelle
pubbliche amministrazioni)

1. All’articolo 33-septies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:

« 5-bis. Al fine di assicurare la trasfor-
mazione digitale, la qualità e la sicurezza
dei servizi della pubblica amministrazione,
le spese per l’acquisizione di nuovi servizi
cloud qualificati dall’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale ai sensi del regola-
mento di cui al comma 4, siano essi servizi
cloud di tipo infrastrutturale (IaaS), servizi
cloud per piattaforme computazionali (PaaS)
o servizi cloud applicativi (SaaS), sono con-
siderate tra le spese di investimento di cui
al comma 18 dell’articolo 3 della legge 24
dicembre 2003, n. 350, se i nuovi servizi
sono attivati in base ad un progetto ICT
asseverato da un professionista tecnico
esperto in materia, che sia un dipendente o
incaricato esterno agli enti stessi, e per un
periodo massimo di due anni dall’inizio del
relativo contratto. ».

20.04. Cannizzaro, D’Attis.
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ART. 21.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: me-
diante apposite convenzioni aggiungere le
seguenti: anche già esistenti e aggiungere, in
fine, le seguenti parole: oppure del Polo
Strategico Nazionale Spa in virtù della Con-
venzione in essere con il Dipartimento per
la trasformazione digitale della Presidenza
del Consiglio dei ministri;

b) al comma 2, sostituire le parole: può
ricorrere, mediante apposita convenzione,
all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Spa con le seguenti: si avvale delle regioni
che, in qualità di soggetti di aggregazione e
coordinamento delle pubbliche amministra-
zioni locali, mediante apposite convenzioni
anche già esistenti, possono ricorrere all’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa
oppure al Polo Strategico Nazionale Spa;

c) al comma 3, sostituire le parole: può
avvalersi, sulla base di un’apposita conven-
zione, di concessionari di pubblici servizi,
ivi incluse società da questi controllate, che
siano, anche in relazione al relativo gruppo
societario, dotati di infrastrutture fisiche e
digitali con le seguenti: e il Polo Strategico
Nazionale Spa possono utilizzare conces-
sionari di pubblici servizi oppure i propri
soci e le loro controllate purché e soppri-
mere le seguenti parole: , anche in relazione
a società da questi controllate,;

d) dopo il comma 3, aggiungere il
seguente:

3-bis. Al fine di favorire la completa
digitalizzazione degli archivi cartacei della
pubblica amministrazione e contribuire ad
allineare l’Italia, in particolare nel Mezzo-
giorno, agli standard europei, alle regioni è
destinato un importo pari a 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026 e 2027, per le attività di demateria-
lizzazione e digitalizzazione da espletarsi
attraverso il Polo Strategico Nazionale Spa.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027, si provvede mediante

corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – periodo di pro-
grammazione 2021-2027.

21.1. Cannizzaro.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: dell’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
aggiungere le seguenti: e dell’Agenzia Indu-
strie Difesa, che gestisce il Centro di De-
materializzazione e Conservazione Unico
della Difesa (Ce.De.C.U.);

b) al comma 2, dopo le parole: all’I-
stituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa
aggiungere le seguenti: e all’Agenzia Indu-
strie Difesa – Centro di Dematerializza-
zione e Conservazione Unico della Difesa
(Ce.De.C.U.);

c) al comma 3, dopo le parole: l’Istituto
Poligrafico e Zecca dello Stato Spa aggiun-
gere le seguenti: e l’Agenzia Industrie Difesa
– Centro di Dematerializzazione e Conser-
vazione Unico della Difesa (Ce.De.C.U.) e
sostituire le parole: può avvalersi con le
seguenti: possono avvalersi.

21.2. Mulè.

Sopprimere il comma 3.

21.3. Romano.

Al comma 3, sostituire le parole: Identity
Provider e abbiano la qualifica di Certifi-
cation Authority accreditata dall' con le
seguenti: gestori di identità digitale accre-
ditati quali prestatori di servizi fiduciari
qualificati, ai sensi dell’articolo 29 del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, presso
l'.

21.4. Mura.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di favorire il processo di
digitalizzazione e dematerializzazione, an-
che alla luce degli obiettivi del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), al-
l’articolo 8 del decreto del Presidente della
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Repubblica 29 maggio 1982, n. 655, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« L’avviso di ricevimento e il suo dupli-
cato possono essere rilasciati dall’agente
postale in formato digitale. L’avviso di ri-
cevimento digitale, se la consegna avviene
alla presenza dell’agente postale, può es-
sere sottoscritto con firma elettronica sem-
plice del ricevente stesso, attestata me-
diante firma elettronica qualificata o sigillo
elettronico qualificato in conformità agli
articoli 35 e seguenti del regolamento (UE)
n. 910/2014.

Negli altri casi, il ricevente sottoscrive
l’avviso di ricevimento con una firma elet-
tronica digitale, avanzata o altra firma ai
sensi dell’articolo 20, comma 1-bis, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. In
alternativa, laddove non sia possibile gene-
rare l’avviso di ricevimento direttamente in
formato digitale, l’agente postale può pro-
durre una copia informatica della docu-
mentazione recante la firma autografa del
ricevente, ai sensi dell’articolo 22 del me-
desimo decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82.

Nel caso di duplicato digitale dell’avviso
di ricevimento cartaceo, l’integrità dei dati
e la correttezza dell’origine dei dati del
recapito sono attestati mediante sigillo elet-
tronico qualificato dell’agente postale in
conformità agli articoli 35 e seguenti del
regolamento (UE) n. 910/2014. ».

21.5. D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per supportare i processi di tran-
sizione digitale e le funzioni di raccolta ed
elaborazione dati delle province è istituito,
per l’anno 2024, un fondo di dotazione di
50 milioni di euro, da ripartire con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
ovvero dell’autorità politica delegata in ma-
teria di innovazione tecnologica, entro il 30
giugno 2024, previa intesa in Conferenza
Stato-città e autonomie locali. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 50
milioni di euro, si provvede mediante cor-

rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 21.7. D’Attis, Cannizzaro.

* 21.8. Roggiani, Malavasi.

* 21.9. Grimaldi, Zaratti.

* 21.6. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Digitalizzazione dei servizi e delle attività
della pubblica amministrazione)

1. All’articolo 1-ter, comma 1-bis, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « al 31
dicembre 2024 », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2026 ».

21.01. Mulè.

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

1. Al fine di una adeguata implementa-
zione della misura M1C3 – Investimento
1.1 « Strategie e piattaforme digitali per il
patrimonio culturale » presso la Biblioteca
nazionale centrale è attivata una task force
che si avvale delle competenze del diparti-
mento di matematica e informatica dell’U-
niversità della Calabria. Agli oneri derivati
dalla presente disposizione, pari ad un mi-
lione di euro, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

21.02. Loizzo, Furgiuele.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, riguardante il
Patto di servizio personalizzato, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le convocazioni di cui al comma
1 e quelle in attuazione delle finalità di cui
al comma 3 del presente articolo sono
effettuate con mezzi informali, quali mes-
saggistica telefonica o posta elettronica. ».

2. All’articolo 21 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, in materia di
rafforzamento dei meccanismi di condizio-
nalità e livelli essenziali delle prestazioni
relative ai beneficiari di strumenti di so-
stegno al reddito, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente:

« 2-bis. Le convocazioni di cui ai commi
2 e 6 sono effettuate con mezzi informali,
quali messaggistica telefonica o posta elet-
tronica. ».

21.03. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, aggiungere il se-
guente:

Art. 21-bis.

(Flussi informativi inerenti ai percettori di
NASpI e DIS-COLL)

1. L’INPS comunica ai centri per l’im-
piego, attraverso i canali della coopera-
zione applicativa e per il tramite della
Piattaforma del sistema informativo per
l’inclusione sociale e lavorativa di cui al-
l’articolo 5 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 luglio 2023, n. 85, le informazioni
relative ai soggetti percettori di NASpI e
DIS-COLL, a norma del decreto legislativo

4 marzo 2015, n. 22, e ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni di cui all’articolo
21 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, con particolare riferimento alla data
di effettivo riconoscimento ed erogazione
della prestazione, alla sua durata e ai casi
di sospensione anticipata.

21.04. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

ART. 22.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere le seguenti parole: di tale ammini-
strazione e.

22.1. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera c), sostituire il ca-
poverso « Art. 16-bis » con il seguente:

Art. 16-bis.

(Stabilizzazione del personale assunto a tempo
determinato)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026
il Ministero della giustizia è autorizzato a
stabilizzare nei propri ruoli i dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, primo periodo e
dell’articolo 13, che hanno lavorato per
almeno ventiquattro mesi continuativi nella
qualifica ricoperta e risultano in servizio
alla data del 30 giugno 2026, nei limiti del
contingente individuato ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 1, primo periodo, e del-
l’articolo 13, incrementando in misura cor-
rispondente la dotazione organizza con pos-
sibilità di scorrimento fra i distretti.

2. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75, a decorrere dal 1° luglio 2026
il segretariato generale della giustizia am-
ministrativa è autorizzato a procedere, nel
limite del contingente individuato ai sensi
dell’articolo 11, comma 1, terzo periodo e
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con corrispondente incremento della dota-
zione organica del personale amministra-
tivo della giustizia amministrativa, alla sta-
bilizzazione nei propri ruoli dei dipendenti
assunti a tempo determinato ai sensi del-
l’articolo 11, comma 1, terzo periodo, che
hanno lavorato per almeno ventiquattro
mesi continuativi nella qualifica ricoperta e
risultano in servizio alla data del 30 giugno
2026. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari ad euro 8.760.089
per l’anno 2026 e ad euro 17.520.178 a
decorrere dall’anno 2027, si provvede a
valere sulle risorse del bilancio autonomo
della giustizia amministrativa disponibili a
legislazione vigente e senza nuovi e mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto, pari a euro 7.568.129
per l’anno 2026 ed euro 15.136.258 annui a
decorrere dall’anno 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

22.2. Dori, Grimaldi, Zanella, Mari.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
16-bis », sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Al fine di supportare l’azione di ab-
battimento dell’arretrato civile e delle pen-
denze civili e penali, la celere definizione
dei procedimenti giudiziari, nonché in au-
silio delle ulteriori linee di progetto in
materia di digitalizzazione e di edilizia giu-
diziaria, anche al fine di continuare a sup-
portare le linee di progetto ricomprese nel
PNRR assicurando la piena operatività delle
strutture organizzative denominate « Uffi-
cio per il processo », costituite ai sensi
dell’articolo 16-octies del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, il personale reclutato con il profilo
di addetto all’ufficio per il processo – da

inquadrare tra il personale del Ministero
della giustizia tramite concorso pubblico –
al termine del contratto di lavoro di cui
all’articolo 11, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
può accedere ad un contratto a tempo
indeterminato presso l’amministrazione as-
segnataria previo colloquio selettivo e al-
l’esito della valutazione positiva dell’attività
lavorativa svolta, nei limiti dei posti dispo-
nibili della vigente dotazione organica nel-
l’ambito del piano triennale dei fabbisogni
dell’amministrazione giudiziaria, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 20,
nonché in deroga ai limiti assunzionali
previsti dalla normativa vigente in materia
di turn over, alle previsioni di cui all’arti-
colo 4, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013 n. 101, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e
di cui all’articolo 30, comma 2-bis, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

22.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
16-bis », apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 sostituire le parole:
previa selezione comparativa sulla base dei
distretti territoriali e degli uffici centrali,
nei limiti delle facoltà assunzionali matu-
rate e disponibili a legislazione vigente e
dei posti disponibili in organico con le
seguenti: nei limiti del contingente indivi-
duato ai sensi dell’articolo 11, comma 1,
primo periodo e dell’articolo 13, incremen-
tando in misura corrispondente la dota-
zione organica;

b) al comma 2 sostituire le parole: nel
limite di ottanta unità da inquadrare nel-
l’area dei funzionari del vigente Contratto
collettivo nazionale (CCNL), Comparto fun-
zioni centrali e di dieci unità da inquadrare
nell’area degli assistenti del medesimo CCNL
con le seguenti: nel limite del contingente
individuato ai sensi dell’articolo 11, comma
1, terzo periodo;
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c) sopprimere, ovunque ricorrono, le
parole: previa selezione comparativa.

22.4. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
16-bis », apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
previa selezione comparativa sulla base dei
distretti territoriali e degli uffici centrali,
nei limiti delle facoltà assunzionali matu-
rate e disponibili a legislazione vigente e
dei posti disponibili in organico con le
seguenti: nei limiti del contingente indivi-
duato ai sensi dell’articolo 11, comma 1,
primo periodo e dell’articolo 13, incremen-
tando in misura corrispondente la dota-
zione organica;

b) al comma 2, sostituire le parole: nel
limite di ottanta unità da inquadrare nel-
l’area dei funzionari del vigente Contratto
collettivo nazionale (CCNL), Comparto fun-
zioni centrali e di dieci unità da inquadrare
nell’area degli assistenti del medesimo CCNL
con le seguenti: nel limite del contingente
individuato ai sensi dell’articolo 11, comma
1, terzo periodo;

c) sopprimere, ovunque ricorrono, le
parole: previa selezione comparativa;

d) al comma 2 le parole: Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari ad euro 2.457.650 per l’anno
2026 e ad euro 4.915.299 a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede a valere sulle ri-
sorse del bilancio autonomo della giustizia
amministrativa disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi e maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Alla compen-
sazione dei relativi effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a euro 1.265.690 per l’anno 2026
ed euro 2.531.379 annui a decorrere dal-
l’anno 2027 sono sostituite dalle seguenti:
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma, pari ad euro 8.760.089 per
l’anno 2026 e ad euro 17.520.178 a decor-
rere dall’anno 2027, si provvede a valere
sulle risorse del bilancio autonomo della

giustizia amministrativa disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi e maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Alla
compensazione dei relativi effetti finan-
ziari, in termini di fabbisogno e di indebi-
tamento netto, pari a euro 7.568.129 per
l’anno 2026 ed euro 15.136.258 annui a
decorrere dall’anno 2027.

* 22.5. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Zan.

* 22.6. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
16-bis », al comma 1, sostituire le parole:
previa selezione comparativa sulla base dei
distretti territoriali e degli uffici centrali,
nei limiti delle facoltà assunzionali matu-
rate e disponibili a legislazione vigente e
dei posti disponibili in organico con le
seguenti: nei limiti del contingente indivi-
duato ai sensi dell’articolo 11, comma 1,
primo periodo e dell’articolo 13, incremen-
tando in misura corrispondente la dota-
zione organica.

22.7. Dori, Grimaldi, Zanella, Mari.

Al comma 1, lettera c), capoverso « Art.
16-bis », al comma 1, dopo le parole: a
legislazione vigente inserire le seguenti: an-
che in posizione soprannumeraria, fino al
riassorbimento, con possibilità di scorri-
mento tra i distretti.

* 22.8. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Zan.

* 22.9. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Ai fini del conseguimento degli
obiettivi stabiliti dal PNRR e per suppor-
tare l’azione di abbattimento dell’arretrato
civile e delle pendenze civili e penali, la
celere definizione dei procedimenti giudi-
ziari, il Ministero della giustizia, per il
triennio 2024-2026, è autorizzato ad assu-
mere con contratto di lavoro a tempo in-
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determinato un ulteriore contingente di
3.000 unità di personale amministrativo
non dirigenziale da inquadrare nei ruoli
dell’amministrazione giudiziaria, mediante
procedure concorsuali pubbliche ed even-
tualmente anche mediante lo scorrimento
di graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore della presente legge.

4-ter. Al fine di garantire e implemen-
tare la funzionalità e l’organizzazione degli
uffici e delle strutture di esecuzione penale
esterna e per la messa alla prova, anche al
fine di favorire il decremento della popo-
lazione penitenziaria e concorrere così a
determinare positivi effetti anche in ter-
mini di complessiva sicurezza sociale in
ragione della conseguente riduzione della
recidiva, e per garantire la piena operati-
vità degli uffici territoriali del dipartimento
per la giustizia minorile e di comunità del
Ministero della giustizia, la dotazione or-
ganica del dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità è aumentata di
1.000 unità di personale del comparto fun-
zioni centrali, di cui 600 unità dell’Area III,
posizione economica F1 e 80 unità dell’A-
rea II, posizione economica F2. In attua-
zione di quanto disposto al comma 1, il
Ministero della giustizia è autorizzato a
bandire nell’anno 2024, in deroga a quanto
previsto dall’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le
procedure concorsuali finalizzate all’assun-
zione, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali, anche tra-
mite scorrimento delle graduatorie in corso
di validità alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

4-quater. Al fine di assicurare il funzio-
namento omogeneo degli istituti peniten-
ziari sull’intero territorio nazionale, e di
far sì che ogni istituto abbia garantito il
proprio dirigente in via esclusiva, anche al
fine di prevenire, nel contesto carcerario,
fenomeni derivanti dalla condizione di mar-
ginalità sociale dei detenuti, il Ministero
della giustizia – Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, per il triennio
2024-2026, è autorizzato, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente e in deroga alla vigente dotazione

organica, ad assumere con contratto di
lavoro a tempo indeterminato 60 dirigenti
di istituto penitenziario, di livello dirigen-
ziale non generale.

22.10. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

(Inammissibile
limitatamente ai commi 4-ter e

4-quater)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8 del decreto-legge 30
dicembre 2023, n. 215, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2, lettera a), la parola:
« ottantuno » è sostituita dalla seguente:
« novanta »;

b) al comma 2, lettera b), le parole: « e
2023 e 2.200.000 euro per l’anno 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « , 2023 e
2024 »;

c) al comma 3 la parola: « 2.200.000 »
è sostituita dalla seguente: « 8.800.000 ».

22.11. Maiorano.

(Inammissibile)

ART. 23.

Al comma 1, sostituire le parole: dei
procedimenti civili pendenti con le se-
guenti: dei tempi di trattazione dei proce-
dimenti civili pendenti.

Conseguentemente, al comma 3 sostituire
le parole: che riducono i procedimenti civili
pendenti, con le seguenti: che riducano i
tempi di trattazione medi dei procedimenti
civili pendenti,.

23.1. Bisa, Matone, Bellomo, Morrone, Su-
dano, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.
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Ai commi 1 e 3 dopo la parola: proce-
dimenti sopprimere la seguente: civili.

* 23.2. Cannizzaro, D’Attis.

* 23.3. Gianassi, Serracchiani, Di Biase,
Lacarra, Zan.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento di
magistrati ordinari)

1. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi stabiliti dal PNRR nonché al fine di
supportare l’azione di abbattimento dell’ar-
retrato civile e delle pendenze civili e pe-
nali e la celere definizione dei procedi-
menti giudiziari, il Ministero della giustizia,
per il triennio 2024-2026, è autorizzato a
bandire nuovi concorsi per esami da ma-
gistrato ordinario al fine di reclutare non
meno di 500 nuovi magistrati, eventual-
mente anche mediante lo scorrimento di
graduatorie in corso di validità alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

23.01. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni per il funzionamento delle strut-
ture penitenziarie per i minorenni, degli
uffici di servizio sociale per minorenni, degli
istituti penali per minorenni, dei centri di
prima accoglienza, delle comunità, dei centri
diurni polifunzionali volte ad assicurare lo
svolgimento delle attività trattamentali, for-

mative e rieducative)

1. Al fine di incrementare e assicurare
un migliore funzionamento delle strutture
penitenziarie per minorenni, e per finan-
ziarie gli interventi di costruzione, miglio-
ramento di padiglioni e spazi per strutture
penitenziarie per minorenni, anche quelli

facenti parte degli interventi complemen-
tari al PNRR nell’ambito degli investimenti,
per il Ministero della giustizia, Diparti-
mento per la giustizia minorile e di comu-
nità, è autorizzata la spesa 40 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024.

2. Al fine di incrementare e assicurare
un migliore funzionamento delle strutture
penitenziarie per minorenni, degli uffici di
servizio sociale per minorenni, degli istituti
penali per minorenni, dei centri di prima
accoglienza, delle comunità, dei centri diurni
polifunzionali, e di assicurare l’ottimale
svolgimento delle attività trattamentali, for-
mative e rieducative previste, per il Mini-
stero della giustizia, Dipartimento per la
giustizia minorile e di comunità, è autoriz-
zata la spesa di 40 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024.

23.02. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni per il funzionamento delle strut-
ture penitenziarie)

1. Anche al fine di favorire il decre-
mento della popolazione penitenziaria e
concorrere così a determinare positivi ef-
fetti anche in termini di complessiva sicu-
rezza sociale in ragione della conseguente
riduzione della recidiva, nonché al fine di
incrementare e assicurare un migliore fun-
zionamento delle strutture penitenziarie,
anche quelli facenti parte degli interventi
complementari al PNRR nell’ambito degli
investimenti, per il Ministero della giusti-
zia, Dipartimento per la giustizia minorile
e di comunità, è autorizzata la spesa 80
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
per interventi straordinari sulle carceri e
per l’architettura penitenziaria, destinato
al finanziamento di progetti volti a:

a) definire e proporre modelli di ar-
chitettura penitenziaria coerenti con l’idea
di rieducazione anche tramite forme di
collaborazione e di confronto dell’ammini-
strazione penitenziaria con università, fon-
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dazioni e istituti di ricerca, ordini profes-
sionali, enti locali, associazioni, esperti, fi-
nalizzato al raggiungimento di una dignità
architettonica degli spazi dell’esecuzione
penale, tramite anche il coinvolgimento delle
competenze tecniche interne alla stessa am-
ministrazione;

b) elaborare interventi puntuali di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria delle
strutture esistenti nonché di riorganizza-
zione degli spazi degli istituti carcerari an-
che attraverso il coinvolgimento di tutti gli
attori interni e la formazione professionale
dei detenuti in funzione di una loro par-
tecipazione diretta ai lavori di manuten-
zione ordinari;

c) elaborare criteri per la progettazio-
ne/ristrutturazione degli istituti volti a de-
finire impianti compositivi e funzionali in
grado di qualificare le unità residenziali e
gli spazi per lavoro, studio, socializzazione,
colloqui ed espressione degli affetti e delle
diverse fedi religiose, in rapporto all’attua-
zione di percorsi di responsabilizzazione,
autonomia e partecipazione dei detenuti e
prevenzione della radicalizzazione e attua-
zione della funzione rieducativa della pena
ex articolo 27 della Costituzione;

d) studiare e proporre soluzioni ope-
rative per adeguare gli spazi detentivi, au-
mentarne la vivibilità e la qualità, renden-
doli realmente funzionali al percorso di
riabilitazione dei detenuti nonché ad orien-
tare le scelte in materia di edilizia peni-
tenziaria;

e) potenziamento delle strutture a so-
stegno dell’esecuzione penale esterna, ride-
finizione progettuale delle colonie penali,
degli istituti a sicurezza attenuata, delle
residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza, delle strutture di detenzione fem-
minile e delle strutture e comunità per
detenute madri;

f) valutare, nell’ambito della dismis-
sione carceraria di istituti detentivi, di ipo-
tesi di riuso finalizzate ad una visione
innovativa della esecuzione penale.

23.03. Gianassi, Serracchiani, Di Biase, La-
carra, Zan.

ART. 24.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1, comma 7, della legge
31 agosto 2022, n. 130, il quarto periodo è
sostituito dal seguente: « Nel caso di tran-
sito nella giurisdizione tributaria di cui
all’articolo 1-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992. n. 545. l’optante, indipen-
dentemente dalla funzione esercitata, ha
precedenza, in ogni caso, sui posti che si
renderanno disponibili nell’ufficio di ap-
partenenza e in qualsiasi altro ufficio di
primo o secondo grado e, comunque, ha
diritto a mantenere il posto già ricoperto
nell’ufficio di appartenenza e la relativa
funzione ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 24 ag-
giungere il seguente:

Art. 24-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1,
comma 8, della legge 31 agosto 2022, n. 130)

1. L’articolo 1, comma 8, della legge 31
agosto 2022, n. 130 si interpreta nel senso
che:

a) ai fini dell’inquadramento dei ma-
gistrati tributari transitati nella giurisdi-
zione tributaria deve tenersi conto anche
del maturato economico acquisito nella ma-
gistratura di provenienza ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 5 della legge 6 agosto 1984, n. 425,
nonché dell’anzianità di servizio maturata
tra la data del 14 febbraio 2023 e la data
del decreto ministeriale di nomina a ma-
gistrato tributario;

b) sono applicabili ai magistrati tri-
butari le disposizioni di cui al combinato
disposto degli articoli 50, comma 4 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388 e 5 della
legge 5 agosto 1998, n. 303.

24.1. Osnato.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 1 della legge 31 agosto
2022, n. 130 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 7, il quarto periodo è
sostituito dal seguente: « Nel caso di tran-
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sito nella giurisdizione tributaria di cui
all’articolo 1-bis del decreto legislativo 31
dicembre 1992. n. 545, l’optante, indipen-
dentemente dalla funzione esercitata, ha
precedenza, in ogni caso, sui posti che si
renderanno disponibili nell’ufficio di ap-
partenenza e in qualsiasi altro ufficio di
primo o secondo grado e, comunque, ha
diritto a mantenere il posto già ricoperto
nell’ufficio di appartenenza e la relativa
funzione »;

b) il comma 8 è sostituito dal se-
guente: « 8. In caso di transito nella giuri-
sdizione tributaria di cui all’articolo 1-bis
del decreto legislativo 31 dicembre 1992,
n. 545, i magistrati conservano a tutti i fini
giuridici ed economici l’anzianità comples-
sivamente maturata secondo quanto previ-
sto dal comma 7 e sono inquadrati nella
qualifica di cui alla tabella F-bis allegata al
medesimo decreto legislativo n. 545 del 1992
sulla base di tale anzianità, comprensiva
del maturato economico acquisito nella ma-
gistratura di provenienza ai sensi degli ar-
ticoli 4 e 5 della legge 6 agosto 1984, n. 425,
alla quale va aggiunta l’anzianità di servizio
maturata tra la data del 14 febbraio 2023
e la data del decreto ministeriale di nomina
a magistrato tributario; ad essi si applicano
tutte le disposizioni in materia di tratta-
mento economico previste per i magistrati
ordinari, in quanto compatibili, ivi com-
prese quelle di cui al combinato disposto
degli articoli 50, comma 4 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 e 5 della legge 5
agosto 1998, n. 303. In caso di transito con
trattamento fisso e continuativo superiore
a quello spettante nella giurisdizione tri-
butaria per la qualifica di inquadramento,
è attribuito ai magistrati un assegno per-
sonale pensionabile, riassorbibile e non ri-
valutabile, pari alla differenza fra i predetti
trattamenti. I magistrati così transitati con-
tinuano a percepire, a titolo di indennità,
per ventiquattro mesi successivi alla data di
immissione nelle funzioni di magistrato tri-
butario, il compenso fisso mensile di cui
all’articolo 13, comma 1, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, nella mi-
sura più elevata tra quello attribuito per la
funzione già svolta in qualità di giudice
tributario e quello corrispondente alla nuova

funzione attribuita dopo il transito nella
giurisdizione tributaria. ».

24.2. Osnato.

Al comma 1, capoverso « comma 10-
bis », all’ultimo periodo sopprimere la let-
tera a).

Conseguentemente, al capoverso « comma
10-ter », dopo il quinto periodo aggiungere i
seguenti: In deroga alla procedura concor-
suale di cui ai periodi precedenti, i candi-
dati giudici tributari, non titolari di pen-
sione, presenti nel ruolo unico di cui al-
l’articolo 4, comma 39-bis, della legge 12
novembre 2011, n. 183, alla data del 31
dicembre 2023, sono esonerati dalla prova
preselettiva, dalla prova scritta e dalla prova
orale prevista dalla presente procedura con-
corsuale e ammessi direttamente ad una
prova teorico-pratico di diritto processuale
tributario prevista dal comma 3 dell’arti-
colo 4 del decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545. I giudici tributari che hanno
ottenuto un punteggio superiore a diciotto
trentesimi conseguono l’idoneità e sono col-
locati in preferenza nella graduatoria com-
plessiva rispetto agli altri candidati.

24.3. D’Alfonso.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. All’articolo 8, comma 5, della legge
31 agosto 2022, n. 130, il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: « Con esclusivo ri-
guardo alla consiliatura insediatasi all’esito
delle elezioni tenutesi in data 24 settembre
2023, i componenti togati eletti che siano
magistrati tributari, ordinari, amministra-
tivi, contabili o militari, per la durata del
mandato in consiglio, sono collocati fuori
del ruolo organico della magistratura di
appartenenza, ovvero a loro richiesta pos-
sono usufruire di un esonero parziale dal-
l’attività giurisdizionale nella misura deter-
minata dal rispettivo organo di autogo-
verno. Il collocamento fuori del ruolo or-
ganico della magistratura ordinaria ai sensi
del periodo precedente è disposto in deroga
al limite numerico di cui alla lettera M
della tabella B allegata alla legge 5 marzo
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1991, n. 71, e successive modificazioni e
integrazioni. ».

2-ter. All’articolo 1, comma 474, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le
parole: « nei commi da 471 a 473 » sono
inserite le seguenti: « , ivi incluso il Consi-
glio di presidenza della giustizia tributa-
ria ».

2-quater. Le somme corrispondenti alle
maggiori entrate di cui al comma 3-bis
dell’articolo 12 del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 2012 n. 44, sono iscritte
in bilancio per essere destinate per la metà
nel capitolo del bilancio dello Stato desti-
nato al Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria e sono vincolate al funzio-
namento dello stesso Consiglio e all’ado-
zione di misure straordinarie per la ridu-
zione dell’arretrato e per l’incentivazione
della produttività.

2-quinquies. Con decreto del Ministero
dell’economia e delle finanze, su proposta
del Consiglio di presidenza della giustizia
tributaria, entro e non oltre trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adot-
tate, nei limiti dei fondi disponibili nel
relativo bilancio ed effettivamente non uti-
lizzati, misure straordinarie per la ridu-
zione dell’arretrato, per il rafforzamento
della propria struttura organizzativa e per
l’incentivazione della produttività dei giu-
dici e dei magistrati tributari.

2-sexies. All’articolo 27 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai componenti eletti dal Parlamento
è corrisposto un assegno mensile lordo pari
al trattamento complessivo spettante, per
stipendio e indennità di rappresentanza, ai
magistrati tributari dopo ventotto anni dalla
nomina ai sensi dell’articolo 13-bis del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Ai componenti del consiglio di
presidenza sono attribuite, secondo criteri

stabiliti nel regolamento interno di ammi-
nistrazione e contabilità, approvato previo
parere del collegio dei revisori dei conti, le
indennità e gli emolumenti previsti nell’ar-
ticolo 40, quarto comma, della legge 24
marzo 1958 n. 195. ».

2-septies. Gli oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui al comma 2-sexies, sono posti
a carico del bilancio interno del Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: « Disposizioni in materia di
magistratura tributaria ».

24.4. D’Alfonso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 5, della legge
31 agosto 2022, n. 130, il terzo periodo è
sostituito dai seguenti: « Con esclusivo ri-
guardo alla consiliatura insediatasi all’esito
delle elezioni tenutesi in data 24 settembre
2023, i componenti togati eletti che siano
magistrati tributari, ordinari, amministra-
tivi, contabili o militari, per la durata del
mandato in Consiglio, sono collocati fuori
del ruolo organico della magistratura di
appartenenza, ovvero a loro richiesta pos-
sono usufruire di un esonero parziale dal-
l’attività giurisdizionale nella misura deter-
minata dal rispettivo organo di autogo-
verno. Il collocamento fuori del ruolo or-
ganico della magistratura ordinaria ai sensi
del periodo precedente è disposto in deroga
al limite numerico di cui alla lettera M
della tabella B allegata alla legge 5 marzo
1991, n. 71, e successive modificazioni e
integrazioni ».

24.5. D’Alfonso.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire lo smaltimento
del contenzioso arretrato e pendente, in
funzione del raggiungimento degli obiettivi
del PNRR, è data facoltà ai magistrati del
Tar, del Consiglio di Stato, della Corte dei
conti e ai magistrati ordinari della giuri-
sdizione civile e penale, con esclusione de-
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gli appartenenti ai ruoli apicali degli uffici
giudiziari, di richiedere il trattenimento in
servizio per un triennio oltre il limite di età
per il collocamento a riposo, e comunque
non oltre la scadenza di attuazione delle
misure del PNRR. In tal caso è data facoltà
all’amministrazione, in base alle proprie
esigenze, di accogliere la richiesta.

24.6. Comaroli, Cattoi, Frassini.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di autonomia fi-
nanziaria del Consiglio di presidenza della

giustizia tributaria)

1. All’articolo 1, comma 474, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole:
« nei commi da 471 a 473 » sono inserite le
seguenti: « , ivi incluso il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria ».

2. Le somme corrispondenti alle mag-
giori entrate di cui al comma 3-bis del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, sono iscritte in bilancio per
essere destinate per la metà nel capitolo del
bilancio dello Stato destinato al Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria e
sono vincolate al funzionamento dello stesso
Consiglio e all’adozione di misure straor-
dinarie per la riduzione dell’arretrato e per
l’incentivazione della produttività.

3. Con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta del Con-
siglio di presidenza della giustizia tributa-
ria, entro e non oltre trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono adot-
tate, nei limiti dei fondi disponibili nel
relativo bilancio ed effettivamente non uti-
lizzati, misure straordinarie per la ridu-
zione dell’arretrato, per il rafforzamento
della propria struttura organizzativa e per
l’incentivazione della produttività dei giu-
dici e dei magistrati tributari.

* 24.01. Romano.

* 24.02. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Trattamento dei componenti del Consiglio
di presidenza della giustizia tributaria)

1. All’articolo 27 del decreto legislativo
31 dicembre 1992, n. 545, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Ai componenti eletti dal Parlamento
è corrisposto un assegno mensile lordo pari
al trattamento complessivo spettante, per
stipendio e indennità di rappresentanza, ai
magistrati tributari dopo ventotto anni dalla
nomina ai sensi dell’articolo 13-bis del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545. »;

b) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Ai componenti del consiglio di
presidenza sono attribuite, secondo criteri
stabiliti nel regolamento interno di ammi-
nistrazione e contabilità, approvato previo
parere del collegio dei revisori dei conti, le
indennità e gli emolumenti previsti nell’ar-
ticolo 40, quarto comma, della legge 24
marzo 1958, n. 195. ».

2. Gli oneri derivanti dalle disposizioni
del presente articolo sono posti a carico del
bilancio interno del Consiglio di presidenza
della giustizia tributaria.

** 24.03. Romano.

** 24.04. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni per il potenziamento della strut-
tura amministrativa del Consiglio di presi-

denza della giustizia tributaria)

1. All’articolo 20 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Agli uffici del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria viene as-
segnata una posizione dirigenziale di livello
generale, ferma restando l’assegnazione di
due posizioni dirigenziali di livello non
generale »;

b) al terzo periodo, le parole: « in 4
posti », sono sostituite dalle seguenti: « in 5
posti »;

c) dopo il comma 2-sexies, è aggiunto
il seguente:

« 2-septies. Al fine di rendere coerente
quanto stabilito dal comma 2-ter con l’or-
ganizzazione interna del Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria, nonché di
garantire l’attuazione dei compiti conferiti
al predetto organo di autogoverno ai sensi
di quanto previsto dalla legge 31 agosto
2022, n. 130, l’articolo 30 del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 30.

(Uffici del Consiglio di presidenza)

1. Il Consiglio di presidenza è assistito
da tre uffici dirigenziali, di cui un ufficio di
segreteria di livello generale e due uffici di
livello non generale, ai quali vengono asse-
gnati un dirigente di livello generale, due
dirigenti di livello non generale e funzio-
nari e impiegati delle diverse qualifiche
funzionali, appartenenti al contingente di
cui all’articolo 32, nei limiti fissati con
decreto del Ministro delle finanze.

2. Il Consiglio di presidenza disciplina
con apposito regolamento le competenze e
il funzionamento dei propri uffici.

3. Gli uffici del Consiglio di presidenza,
per l’espletamento dei compiti affidatigli,
possono avvalersi dei servizi di cui all’ar-
ticolo 36.” ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 mila euro a decorrere dal
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-

feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

24.05. Romano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Servizi informatici per il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria)

1. È istituito presso il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia tributaria, il servizio
per i sistemi informativi, al quale è nomi-
nato un giudice o un magistrato tributario
designato dal Consiglio, avente funzioni di
responsabile, tenuto conto del possesso di
specifiche competenze ed esperienze pro-
fessionali, nonché della qualifica e dell’an-
zianità di ruolo. Per le attività svolte, sono
assegnati fino a quattro giudici o magistrati
tributari, in qualità di addetti nominati dal
Consiglio sulla base di apposito interpello,
che coadiuvano il responsabile nell’esple-
tamento dei suoi compiti e costituiscono il
riferimento per le esigenze dei giudici e dei
magistrati rappresentate al servizio.

2. Il servizio di cui al precedente comma,
anche sulla base degli indirizzi dettati dal
Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria, prevede le seguenti prestazioni:

a) pianificazione, progettazione, svi-
luppo e gestione dei sistemi e dei servizi
informatici e delle tecnologie della comu-
nicazione della giustizia tributaria, finaliz-
zate al migliore esercizio delle attività isti-
tuzionali e giurisdizionali;

b) predisposizione per la realizza-
zione delle finalità di cui alla lettera a), dei
dati da fornire all’organo competente, per
la redazione del programma per gli acqui-
sti di beni e servizi e dei lavori pubblici,
nonché dell’elenco delle acquisizioni di for-
niture e servizi di importo superiore a un
milione di euro;

c) svolgimento delle attività connesse
agli impegni delle somme relative alle spese;

d) monitoraggio della corretta esecu-
zione degli obblighi assunti dagli enti o
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dalle imprese incaricate di svolgere le at-
tività connesse alle finalità, di cui alla let-
tera a), individuando specifiche prestazioni
necessarie per un esatto adempimento delle
obbligazioni, nonché la verifica sull’esecu-
zione delle prestazioni assunte sull’adegua-
tezza delle prestazioni dovute, con ri-
guardo sia agli aspetti tecnici che econo-
mici, procedendo alle eventuali segnala-
zioni agli organi competenti in caso di
difformità o disfunzioni.

3. Il responsabile e gli addetti sono
nominati per un periodo massimo di tre
anni, rinnovabili motivatamente per una
sola volta e possono essere esonerati dal-
l’esercizio delle funzioni giurisdizionali
presso le corti di giustizia tributaria. Al
responsabile del servizio e agli addetti spetta
un’indennità nella misura definita dal Con-
siglio di presidenza, entro il limite della
metà dell’ammontare più elevato corrispo-
sto nello stesso periodo ai giudici tributari
per l’incarico di presidente di Corte di
giustizia tributaria.

4. Il responsabile opera in conformità ai
programmi e alle direttive emanati dal Con-
siglio e, in particolare:

a) coadiuva il Segretario generale nella
pianificazione delle attività che sono neces-
sarie allo sviluppo dei servizi informativi e
delle tecnologie della comunicazione, fina-
lizzate al migliore esercizio delle attività
istituzionali;

b) sovraintende alla rispondenza delle
attività svolte dal servizio informatica con
le esigenze della giustizia tributaria e con le
attività prestate dalla Direzione del sistema
informativo della fiscalità del Ministero del-
l’economia e delle finanze;

c) controlla la programmazione per
gli acquisti di beni, servizi e dei lavori
pubblici e il monitoraggio dell’esecuzione
dei contratti e la verifica dell’adeguatezza
delle prestazioni dovute dagli enti e dalle
imprese obbligate, con riguardo agli aspetti
sia tecnici che economici;

d) relaziona periodicamente al Consi-
glio e al Segretario generale sull’andamento
del servizio, proponendo anche modifiche
di carattere organizzativo.

5. Per le finalità previste dal presente
articolo, il servizio informatica si avvale
delle risorse previste nel contingente di cui
all’articolo 32 e della Direzione del sistema
informativo della fiscalità del Ministero del-
l’economia e delle finanze. Il direttore del
servizio e i dirigenti responsabili degli uffici
dirigono e coordinano le attività degli uf-
fici, sulla base delle direttive impartite dal
Consiglio e dal responsabile del servizio ed
esplicano tutte le altre attività necessarie
per un efficace e coordinato svolgimento
dei compiti del Servizio. Il Consiglio di
presidenza disciplina, con proprio regola-
mento, le competenze e il funzionamento
dei propri uffici.

24.06. Romano.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Aumento del ruolo organico del personale
di magistratura ordinaria)

1. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi stabiliti dal PNRR finalizzati ad assi-
curare efficienza e competitività al sistema
giudiziario italiano nonché di scongiurare
l’incompatibilità in ragione agli atti com-
piuti nel procedimento a causa delle accre-
sciute competenze del giudice delle inda-
gini preliminari in materia di sequestri di
dispositivi, dei sistemi informatici o tele-
matici nonché della trasformazione del giu-
dice della cautela in organo collegiale, a
decorrere dal 1° luglio 2025 il ruolo orga-
nico della magistratura ordinaria è aumen-
tato di cinquecento unità, da destinare alle
funzioni giudicanti di primo grado. Conse-
guentemente la Tabella B allegata alla legge
5 marzo 1991, n. 71, è sostituita dalla ta-
bella B di cui all’Allegato 1-bis al presente
decreto.

2. Il Ministero della giustizia è autoriz-
zato a bandire nel corso dell’anno 2024, in
aggiunta alle ordinarie facoltà assunzio-
nali, le procedure concorsuali di recluta-
mento finalizzate all’assunzione, nell’anno
2025, delle unità di personale di magistra-
tura di cui al comma 1. Per la gestione delle
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predette procedure concorsuali è autoriz-
zata la spesa di euro 2.582.000 per l’anno
2024, di euro 19.963.706 per l’anno 2025, di
euro 40.598.316 per l’anno 2026, di euro
49.787.156 per l’anno 2027, di euro
49.787.156 per l’anno 2028, di euro
58.140.356 per l’anno 2029, di euro
64.655.102 per l’anno 2030, di euro
64.709.128 per l’anno 2031, di euro
67.028.976 per l’anno 2032, di euro
67.222.298 per l’anno 2033 e di euro
69.542.148 annui a decorrere dall’anno 2034.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a euro 2.582.000 per l’anno 2024, a
euro 19.963.706 per l’anno 2025, a euro
40.598.316 per l’anno 2026, a euro
49.787.156 per l’anno 2027, a euro
49.787.156 per l’anno 2028, a euro
58.140.356 per l’anno 2029, a euro
64.655.102 per l’anno 2030, a euro
64.709.128 per l’anno 2031, a euro
67.028.976 per l’anno 2032, a euro
67.222.298 per l’anno 2033 e a euro
69.542.148 annui a decorrere dall’anno 2034,
si provvede:

a) quanto a euro 1.291.000 per l’anno
2024 e a euro 8.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2025, mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia;

b) quanto a euro 1.291.000 per l’anno
2024, a euro 11.963.706 per l’anno 2025, a
euro 32.598.316 per l’anno 2026, a euro
41.787.156 per l’anno 2027, a euro
41.787.156 per l’anno 2028, a euro
50.140.356 per l’anno 2029, a euro
56.655.103 per l’anno 2030, a euro
56.709.128 per l’anno 2031, a euro
59.028.976 per l’anno 2032, a euro
59.222.298 per l’anno 2033 e a euro
61.542.148 annui a decorrere dall’anno 2034,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pe-
riodo di programmazione 2021-2027, di cui

all’articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

Conseguentemente, dopo l’Allegato 1, ag-
giungere il seguente:

Allegato 1-bis
(articolo 24-bis, comma 1)

« Tabella B
(prevista dall’articolo 1, comma 2)

RUOLO ORGANICO DELLA MAGISTRA-
TURA ORDINARIA

A. Magistrato con funzioni direttive api-
cali giudicanti di legittimità: primo presi-
dente della Corte di cassazione 1.

B. Magistrato con funzioni direttive api-
cali requirenti di legittimità: procuratore
generale presso la Corte di cassazione 1.

C. Magistrati con funzioni direttive su-
periori di legittimità:

Presidente aggiunto della Corte di cas-
sazione 1;

Procuratore generale aggiunto presso
la Corte di cassazione 1;

Presidente del tribunale superiore delle
acque pubbliche 1.

D. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti direttive di legittimità 65.

E. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti di legittimità nonché magistrati
destinati all’esercizio delle funzioni di pro-
curatori europei delegati innanzi alla Corte
di cassazione 442.

F. Magistrato con funzioni direttive re-
quirenti di coordinamento nazionale: pro-
curatore nazionale antimafia e antiterrori-
smo 1.

G. Magistrati con funzioni direttive di
merito di secondo grado, giudicanti e re-
quirenti 52.
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H. Magistrati con funzioni direttive di
merito di primo grado elevate, giudicanti e
requirenti 53.

I. Magistrati con funzioni direttive di
merito giudicanti e requirenti di primo
grado 314.

L. Magistrati con funzioni giudicanti e
requirenti di merito di primo e di secondo
grado, di magistrato distrettuale, di coor-
dinamento nazionale presso la Direzione
nazionale antimafia e antiterrorismo e se-
midirettive di primo grado, di primo grado
elevate e di secondo grado, nonché magi-
strati destinati alle funzioni di procuratori
europei delegati 10.221.

M. Magistrati destinati a funzioni non
giudiziarie 200.

N. Magistrati ordinari in tirocinio (nu-
mero pari a quello dei posti vacanti nel-
l’organico).

TOTALE 11.353. ».

24.07. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Disposizioni in materia di reclutamento dei
magistrati ordinari)

1. All’articolo 2, comma 2, lettera b-ter),
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160,
la parola: « tre » è sostituita dalla seguente:
« cinque ».

24.08. Michelotti.

(Inammissibile)

ART. 25.

Al comma 1, lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 481, la parola: « no-
vanta » è sostituita dalla seguente: « cento-
venti ».

25.1. Bisa, Matone, Bellomo, Morrone, Su-
dano, Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 543, i commi 5 e 6 sono
abrogati.

25.2. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho, Giu-
liano, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 72-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le somme di cui al comma 1,
per i contribuenti persone fisiche esercenti
attività di impresa, arti o professioni che
hanno conseguito ricavi ovvero hanno per-
cepito compensi, ragguagliati ad anno, non
superiori ad euro 85.000, possono essere
pignorate dall’agente della riscossione in
misura non superiore al 25 per cento del
reddito annuo rapportato a mese. ».

25.3. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Misure per favorire l’impiego di mezzi te-
lematici per le notificazioni di atti civili,
amministrativi e stragiudiziali per gli avvo-

cati e procuratori legali)

1. Al fine di favorire il raggiungimento
degli obiettivi di efficientamento della ca-
pacità amministrativa delle pubbliche am-
ministrazioni e del sistema giudiziario, fun-
zionali all’attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR), all’articolo 3
della legge 21 gennaio 1994, n. 53, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. È consentita la notificazione tra-
mite un invio postale generato con mezzi
telematici. In tal caso, l’atto viene firmato
digitalmente dal notificante che ne con-
serva l’originale e fa menzione nella copia
da notificare della modalità di sottoscri-
zione utilizzata. L’operatore postale riporta
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su ciascuna pagina della copia da notificare
il numero identificativo dell’invio postale e
appone una propria firma digitale o un
sigillo elettronico qualificato sul docu-
mento informatico. ».

25.01. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di tutela dei
crediti)

1. Il privilegio di cui all’articolo 2751-bis
del codice civile è riconosciuto anche per i
crediti vantati dagli imprenditori agricoli,
individuali o in forma societaria, iscritti nel
registro delle imprese di cui all’articolo 8
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, per i
corrispettivi della vendita dei prodotti agri-
coli.

25.02. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni per l’agevolazione della circo-
lazione giuridica dei beni provenienti da

donazioni)

1. In attuazione delle previsioni del
PNRR, al fine di produrre effetti deflattivi
del contenzioso civile e consentire una più
agevole circolazione giuridica dei beni e
diritti provenienti da donazione acquistati
dai terzi a titolo oneroso, con conseguente
maggiore certezza e stabilità dei rapporti
giuridici e più ampie possibilità di accesso
al credito in relazione ai medesimi beni ove

costituiti in garanzia, al codice civile sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 561, primo comma:

1) al primo periodo, le parole: « o il
donatario » sono soppresse;

2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « I pesi e le ipoteche di cui il
donatario ha gravato gli immobili restituiti
in conseguenza della riduzione restano ef-
ficaci e il donatario è obbligato a compen-
sare in denaro i legittimari in ragione del
conseguente minor valore dei beni nei li-
miti in cui è necessario per integrare la
quota ad essi riservata, salvo il disposto del
numero 1) dell’articolo 2652 »;

3) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Le stesse disposizioni si appli-
cano per i pesi e le garanzie di cui il
donatario ha gravato i beni mobili iscritti
in pubblici registri. »;

4) dopo il terzo periodo è aggiunto,
in fine, il seguente: « Restano altresì efficaci
i pesi e le garanzie di cui il donatario ha
gravato i beni mobili non iscritti in pubblici
registri restituiti in conseguenza della ri-
duzione e il donatario è obbligato a com-
pensare in denaro i legittimari in ragione
del conseguente minor valore dei beni, nei
limiti in cui è necessario per integrare la
quota ad essi riservata. »;

b) all’articolo 562 le parole: « o se la
restituzione della cosa donata non può
essere richiesta contro l’acquirente » sono
sostituite dalle seguenti: « o se ricorre uno
dei casi di cui agli articoli 561, primo
comma, secondo periodo, o 563 »;

c) l’articolo 563 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 563.

(Effetti della riduzione della donazione)

1. La riduzione della donazione, salvo il
disposto del n. 1 dell’articolo 2652, non
pregiudica i terzi ai quali il donatario ha
alienato gli immobili donati fermo l’obbligo
del donatario medesimo di compensare in
denaro i legittimari nei limiti in cui è
necessario per integrare la quota ad essi
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riservata. Se il donatario è in tutto o in
parte insolvente, l’avente causa a titolo gra-
tuito è tenuto a compensare in denaro i
legittimari nei limiti del vantaggio da lui
conseguito. Le stesse disposizioni si appli-
cano in caso di alienazione di beni mobili,
salvo quanto previsto dal numero 1) del-
l’articolo 2690. »;

d) all’articolo 2652, primo comma, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) al numero 1), dopo le parole: « le
domande di revocazione delle donazioni »
sono inserite le seguenti: « , le domande di
riduzione delle donazioni »;

2) il numero 8) è sostituito dal se-
guente:

« 8) le domande di riduzione delle
disposizioni testamentarie per lesione di
legittima. Se la trascrizione è eseguita dopo
tre anni dall’apertura della successione, la
sentenza che accoglie la domanda non pre-
giudica i terzi che hanno acquistato a titolo
oneroso diritti dall’erede o dal legatario in
base a un atto trascritto o iscritto anterior-
mente alla trascrizione della domanda; »;

e) all’articolo 2690, primo comma, nu-
mero 5), le parole: « delle donazioni e »
sono soppresse e dopo le parole: « i terzi
che hanno acquistato a titolo oneroso di-
ritti » sono inserite le seguenti: « dall’erede
o dal legatario ».

2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652 e 2690
del codice civile, come modificati dal comma
1, si applicano alle successioni aperte dopo
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto. Alle successioni
aperte in data anteriore i medesimi articoli
continuano ad applicarsi nel testo previ-
gente e può essere proposta azione di re-
stituzione degli immobili anche nei con-
fronti degli aventi causa dai donatari se è
già stata notificata e trascritta domanda di
riduzione o se quest’ultima è notificata e
trascritta entro sei mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge oppure a condi-
zione che i legittimari, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, notifichino e trascrivano nei con-
fronti del donatario e dei suoi aventi causa

un atto stragiudiziale di opposizione alla
donazione. Ai fini di cui al secondo periodo
restano salvi gli effetti degli atti di opposi-
zione già notificati e trascritti ai sensi del-
l’articolo 563, quarto comma, del codice
civile nel testo previgente e fermo quanto
previsto dal medesimo comma. In man-
canza di notificazione e trascrizione della
domanda di riduzione o dell’atto di oppo-
sizione previsto dal terzo periodo entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, gli articoli 561, 562, 563,
2652 e 2690 del codice civile, come modi-
ficati dal comma 1, si applicano anche alle
successioni aperte in data anteriore all’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto decorsi sei mesi dalla
sua entrata in vigore.

25.03. Schifone.

(Inammissibile)

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Risarcimento dei crimini di guerra)

1. All’articolo 43, comma 6, del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79, le parole: « Fatta salva la decorrenza
degli ordinari termini di prescrizione » sono
soppresse.

27.01. Graziano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Incremento Fondo per le case famiglia pro-
tette)

1. Al fine di contribuire alla tutela del
rapporto tra detenute madri e figli minori
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nonché al fine di incrementare l’acco-
glienza di genitori detenuti con bambini al
seguito in case-famiglia, il Fondo di cui
all’articolo 1, comma 322, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

27.02. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Rifinanziamento Fondo di cui alla legge 29
dicembre 2022, n. 197)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma
856, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
è rifinanziato di euro 20 milioni per gli
anni 2024, 2025 e 2026 destinando speci-
ficatamente tali risorse all’assistenza ai de-
tenuti, agli internati e alle persone sotto-
poste a misure alternative alla detenzione o
soggette a sanzioni di comunità e alle loro
famiglie, contenenti, in particolare, inizia-
tive educative, culturali e ricreative.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito

del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

27.03. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Incremento risorse per gli uffici e le strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la

messa alla prova)

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi della Missione 1, Com-
ponente 1, Investimento 1.8 nonché di ga-
rantire e implementare la funzionalità e
l’organizzazione degli uffici e delle strut-
ture di esecuzione penale esterna e per la
messa alla prova, anche al fine di favorire
il decremento della popolazione peniten-
ziaria e concorrere così a determinare po-
sitivi effetti anche in termini di complessiva
sicurezza sociale in ragione della conse-
guente riduzione della recidiva, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Agli oneri di cui al presente articolo
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026 si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della
giustizia.

27.04. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)
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ART. 28.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare, nell’ambito
del Programma Innovativo per la Qualità
dell’Abitare (PINQuA) di cui all’articolo 1,
comma 437, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, il completamento dell’intervento
« Regione Liguria-Begato », è autorizzata in
favore dell’Azienda Regionale Territoriale
per l’edilizia della provincia di Genova la
spesa di 2.000.000 euro per l’anno 2024.
Agli oneri di cui al presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per l’avvio di opere indif-
feribili di cui all’articolo 26, comma 7, del
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2022, n. 91.

28.1. Bruzzone, Maccanti, Furgiuele, Dara,
Marchetti, Pretto, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Barabotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire una più effi-
ciente e coordinata utilizzazione delle ri-
sorse europee e del bilancio dello Stato, al
comma 2 dell’articolo 40-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: « , nonché i rotabili che ab-
biano compiuto il venticinquesimo anno
dalla loro entrata in servizio ».

28.2. Paolo Emilio Russo, Cannizzaro,
D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 40-bis del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Dal divieto di circolazione di cui
al comma 2 sono, altresì, esclusi i rotabili

che, alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, abbiano compiuto il
venticinquesimo anno dalla loro entrata in
servizio. ».

28.4. Maccanti, Furgiuele, Dara, Marchetti,
Pretto, Comaroli, Cattoi, Frassini, Bara-
botti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Transizione energetica nei porti)

1. All’articolo 9, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di contribuire alla decar-
bonizzazione del sistema energetico di cia-
scun porto, le Autorità di sistema portuale,
sentito l’Organismo di partenariato della
risorsa mare di cui all’articolo 11-bis della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, su istanza dei
soggetti interessati, possono sottoscrivere
accordi ai sensi dell’articolo 11 della legge
7 agosto 1990, n. 241, con i soggetti con-
cessionari di aree e banchine in ambito
portuale ai sensi della legge 28 gennaio
1994, n. 84 e del codice della navigazione,
nonché le imprese in grado di produrre,
stoccare e/o distribuire energia rinnova-
bile, anche riuniti in consorzio, al fine di
disciplinare l’uso condiviso delle infrastrut-
ture energetiche e relativi impianti anche
prevedendo una gestione comune di tali
infrastrutture nonché dei servizi di cold
ironing. ».

* 28.01. Ghirra, Grimaldi.

* 28.02. Ghio, Barbagallo, Bakkali, Casu,
Morassut, Ubaldo Pagano.

* 28.020. D’Attis, Cannizzaro.

* 28.021. Frijia.
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Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. L’articolo 1, comma 471, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, è sostituito dal
seguente:

« 471. Nello stato di previsione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito il Fondo per l’incentivazione alla
qualificazione del lavoro portuale, con una
dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla
concessione, per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 31 dicembre 2028 di un contributo,
denominato “buono portuale”, pari all’80
per cento della spesa sostenuta, in favore
delle imprese titolari di autorizzazione o di
concessioni rilasciate rispettivamente ai sensi
degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28
gennaio 1994 n. 84, e dell’articolo 36 del
codice della navigazione, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contri-
buto di cui al primo periodo è destinato a:

a) agevolare il conseguimento ovvero
il rinnovo delle patenti di guida e delle
abilitazioni professionali per la guida dei
veicoli destinati all’esercizio dell’attività di
trasporto, ovvero movimentazione di per-
sone e di merci all’interno delle aree por-
tuali, da parte dei propri dipendenti, a tal
fine riconoscendo un “buono portuale” di
importo massimo pari a 2.500 euro per
ciascun dipendente per singola tipologia di
patente e abilitazione professionale;

b) sviluppare modelli di organizza-
zione e di gestione come indicati, a titolo
esemplificativo, dall’articolo 30, comma 5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81,
a tal fine riconoscendo un “buono por-
tuale” di importo massimo pari a 10.000
euro per sviluppare o implementare mo-
delli di organizzazione e di gestione per
ciascuna impresa;

c) incentivare azioni di riqualifica-
zione del personale attraverso modelli di
formazione funzionali alla riqualificazione
dei lavoratori e al mantenimento dei livelli
occupazionali rispetto all’avvio di processi

di automazione, transizione energetica e
digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un
“buono portuale” di importo massimo pari
a 50.000 euro per ciascuna impresa per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. ».

** 28.03. D’Attis, Cannizzaro.

** 28.022. Nisini, Giaccone, Barabotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni urgenti per promuovere la com-
petitività dei porti)

1. All’articolo 13-bis del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di concorrere al conse-
guimento degli obiettivi della Missione 3,
Componente 2, del PNRR, fino al 31 di-
cembre 2026, per promuovere il traffico
ferroviario delle merci in ambito portuale,
ciascuna Autorità di sistema portuale può
riconoscere, nell’ambito delle risorse dispo-
nibili a legislazione vigente, nel rispetto
degli equilibri di bilancio e senza utilizzo
dell’avanzo di amministrazione, un contri-
buto a favore degli operatori dei servizi di
manovra ferroviaria che operano al servi-
zio dell’area portuale, sulla base degli obiet-
tivi di traffico ferroviario definiti dall’Au-
torità di sistema portuale e comunque nel
limite di 1 milione di euro annui. I bene-
ficiari sono tenuti a ribaltare il contributo
di cui al primo periodo, in misura non
inferiore al 50 per cento, a favore dei
propri clienti che hanno usufruito dei ser-
vizi di manovra ferroviaria oggetto del con-
tributo medesimo. Con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i criteri e
le modalità di assegnazione dei contributi
di cui al primo periodo, nonché i termini e
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le modalità del ribaltamento di cui al se-
condo periodo. ».

28.019. Furgiuele, Maccanti, Dara, Mar-
chetti, Pretto, Comaroli, Cattoi, Frassini,
Barabotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Sostegno al trasporto ferroviario delle merci
nelle aree portuali)

1. All’articolo 13-bis del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente:

« 1-bis. Fino al 31 dicembre 2026, al fine
di promuovere il traffico ferroviario delle
merci in ambito portuale, ciascuna Auto-
rità di sistema portuale può riconoscere,
nell’ambito delle risorse disponibili a legi-
slazione vigente, nel rispetto degli equilibri
di bilancio e senza utilizzo dell’avanzo di
amministrazione, nel limite di 1 milione di
euro annui, un contributo a favore degli
operatori dei servizi di manovra ferroviaria
che operano al servizio dell’area portuale,
sulla base degli obiettivi di traffico ferro-
viario definiti dall’Autorità di sistema por-
tuale. I beneficiari sono tenuti a ribaltare il
contributo di cui al primo periodo, in mi-
sura non inferiore al 50 per cento, a favore
dei propri clienti che hanno usufruito dei
servizi di manovra ferroviaria oggetto del
contributo medesimo. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono definiti i criteri e
le modalità di assegnazione dei contributi
di cui al primo periodo, nonché i termini e
le modalità del ribaltamento di cui al se-
condo periodo ».

* 28.04. Cesa.

* 28.05. Casu, Ghio, Barbagallo, Bakkali,
Morassut, Ubaldo Pagano.

* 28.06. Traversi, Santillo, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. Al fine di garantire la celere realiz-
zazione della piattaforma logistica intermo-
dale con annesso scalo portuale del porto
di Tremestieri, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è nomi-
nato un Commissario straordinario, con i
poteri e le funzioni di cui all’articolo 4,
commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al Com-
missario non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spesa o altri emolu-
menti comunque denominati. Per il sup-
porto tecnico e operativo allo svolgimento
delle attività connesse alla realizzazione
delle opere, il Commissario può avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, di strutture dell’amministrazione
centrale o territoriale interessata, nonché
di società controllate direttamente o indi-
rettamente dallo Stato, dalla regione o da
altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

28.07. Carrà.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di circolazione stra-
dale)

1. Le macchine agricole di cui all’arti-
colo 57 del decreto legislativo 30 aprile
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1992, n. 285, impiegate per l’esercizio delle
attività agricole e forestali su fondi rustici
sono soggette all’obbligo di assicurazione
per la responsabilità civile verso i terzi solo
se poste in circolazione su strade di uso
pubblico o su aree a queste equiparate.

2. L’articolo 8, comma 10-ter, del decreto-
legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 febbraio
2024, n. 18, è abrogato.

* 28.09. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro.

* 28.010. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 28.011. Mattia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84)

1. Nell’ambito della riforma collegata
agli investimenti del PNRR relativa alla
pianificazione di una politica strategica di
sviluppo del sistema portuale italiano, al
fine di raggiungere gli obiettivi delle Auto-
rità di sistema portuale, in particolare delle
regioni della Sicilia e della Sardegna che,
secondo quanto sancito dal sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione, neces-
sitano della promozione di misure atte a
rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità, alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9, comma 1, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) da un componente designato
dal sindaco di un comune capoluogo di
provincia delle regioni Sicilia e Sardegna il
cui porto è incluso nel sistema portuale; »;

b) all’Allegato A, sostituire il numero
9) con il seguente:

9) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SICILIA ORIEN-
TALE – Porti di Augusta, Catania, Pozzallo,

Rada di Santa Panagia, Rada del Porto
Grande, Porto Piccolo e Porto di Ognina.

28.012. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84)

1. Nell’ambito della riforma collegata
agli investimenti del PNRR relativa alla
pianificazione di una politica strategica di
sviluppo del sistema portuale italiano, al
fine di raggiungere gli obiettivi delle Auto-
rità di sistema portuale, in particolare delle
Regioni della Sicilia e della Sardegna che,
secondo quanto sancito dal comma 6 del-
l’articolo 119 della Costituzione necessi-
tano di rimuovere gli svantaggi derivanti
dall’insularità, alla legge 28 gennaio 1994,
n. 84, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 9, comma 1 dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) da un componente designato
dal sindaco di un comune delle regioni
Sicilia e Sardegna il cui porto è incluso nel
sistema portuale; »

b) all’Allegato A, il numero 9) è sosti-
tuito dal seguente:

« 9) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SICILIA ORIEN-
TALE - Porti di Augusta, Catania, Pozzallo,
Rada di Santa Panagia, Rada del Porto
Grande, Porto Piccolo e Porto di Ognina. ».

28.013. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 9 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84)

1. Nell’ambito della riforma collegata
agli investimenti del PNRR relativa alla
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pianificazione di una politica strategica di
sviluppo del sistema portuale italiano, al
fine di raggiungere gli obiettivi delle Auto-
rità di sistema portuale, in particolare delle
regioni della Sicilia e della Sardegna che,
secondo quanto sancito dal sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione neces-
sitano della promozione di misure atte a
rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità, all’articolo 9, comma 1, della legge
28 gennaio 1994, n. 84, dopo la lettera e), è
aggiunta la seguente:

« e-bis) da un componente designato
dal sindaco di un comune capoluogo di
provincia delle regioni Sicilia e Sardegna il
cui porto è incluso nel sistema portuale. ».

28.014. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche alla legge 28 gennaio 1994, n. 84)

1. Nell’ambito della riforma collegata
agli investimenti del PNRR relativa alla
pianificazione di una politica strategica di
sviluppo del sistema portuale italiano, al
fine di raggiungere gli obiettivi delle Auto-
rità di sistema portuale, in particolare delle
regioni della Sicilia e della Sardegna che,
secondo quanto sancito dal sesto comma
dell’articolo 119 della Costituzione, neces-
sitano della promozione di misure atte a
rimuovere gli svantaggi derivanti dall’insu-
larità, alla legge 28 gennaio 1994, n. 84,
Allegato A, il numero 9) è sostituito con il
seguente:

9) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SICILIA ORIEN-
TALE – Porti di Augusta, Catania, Pozzallo,
Rada di Santa Panagia, Rada del Porto
Grande, Porto Piccolo e Porto di Ognina.

28.015. Scerra, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto-legge 16
giugno 2022, n. 68)

1. All’articolo 8 del decreto-legge 16
giugno 2022, n. 68, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 agosto 2022, n. 108,
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 12-octies. Al fine di favorire il recu-
pero, la valorizzazione e il migliore uso allo
stato della tecnica in chiave di transizione
ecologica di infrastrutture ferroviarie di
carattere locale, con decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, su pro-
posta dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro il 31 dicembre 2023, sono adottate
linee guida per la redazione e la valuta-
zione di progetti concernenti l’utilizzazione
di strutture ferroviarie di carattere locale,
anche attraverso la realizzazione di nuove
infrastrutture a esse collegate, per il tran-
sito di tram e di veicoli leggeri su rotaia. Le
linee guida indicano, tra l’altro, la defini-
zione delle caratteristiche tecniche dell’in-
frastruttura, il campo di applicabilità e le
procedure per l’autorizzazione all’esercizio
di servizi di trasporto leggero su rotaia,
nonché l’individuazione delle sedi utilizza-
bili in quanto attrezzate con i componenti
tecnologici necessari per consentire il tran-
sito di veicoli ferroviari leggeri su una se-
zione confinata e limitata di infrastruttura
ferroviaria a fini di connettività; le linee
guida devono altresì contenere tutte le ul-
teriori previsioni necessarie a rendere pos-
sibile l’esercizio dei servizi di trasporto
leggero su rotaia;

12-novies. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, adottato pre-
via intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, entro il 31 dicembre
2023, sono adottate linee guida volte a
definire tipologia e caratteristiche degli iti-
nerari nei quali può essere prevista la pro-
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grammazione di servizi di trasporto rapido
di massa svolti mediante autosnodati e fi-
losnodati di lunghezza fino a 24 metri, ai
sensi del comma 2-bis dell’articolo 61 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285 ».

28.016. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Istituzione delle zone franche doganali di
Lampedusa, Porto Empedocle e Pozzallo)

1. In deroga all’articolo 11, comma 3-bis,
del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 novembre 2023, n. 162, è autorizzata
l’istituzione della zona franca doganale nel
territorio del comune di Lampedusa e Li-
nosa e nei porti di Porto Empedocle e
Pozzallo. Entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli adotta
il provvedimento di istituzione della zona
franca doganale di cui al periodo prece-
dente.

28.017. Carmina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Agevolazioni fiscali in favore dei residenti
nel comune di Lampedusa e Linosa)

1. In considerazione degli svantaggi eco-
nomico-sociali del comune di Lampedusa e
Linosa, al fine di favorire lo sviluppo eco-
nomico e sociale del territorio e l’integra-
zione sociale, nel territorio del comune di
Lampedusa e Linosa è istituita una zona
franca agli effetti del presente articolo.

2. Ai sensi dell’articolo 243 del regola-
mento (UE) n. 952 del 2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013,
che istituisce il codice doganale dell’U-
nione, in deroga all’articolo 11, comma
3-bis, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, il territo-
rio delle isole di Lampedusa e Linosa è
considerato area extra-doganale ai fini del
testo unico delle disposizioni legislative in
materia doganale, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
definite le modalità di attuazione del pre-
sente comma, ivi inclusa la definizione del-
l’ambito territoriale di applicazione della
zona franca.

3. Per le persone fisiche residenti nel
territorio delle isole di Lampedusa e Li-
nosa, i redditi da lavoro dipendente, i red-
diti di lavoro autonomo derivanti dall’eser-
cizio di arti e professioni prodotti sul ter-
ritorio del comune, entro il limite annuo di
50.000 euro concorrono alla formazione
del reddito complessivo ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche limitata-
mente al 70 per cento del loro ammontare.
Le disposizioni del presente articolo si ap-
plicano a partire dal periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
presente legge per i soggetti residenti e, per
i soggetti non residenti, dal periodo d’im-
posta in cui è avvenuto il trasferimento
della residenza fiscale nel comune di Lam-
pedusa e Linosa.

4. Per le imprese che svolgono o che
intraprendono una nuova iniziativa econo-
mica sul territorio del comune di Lampe-
dusa e Linosa l’imposta sul reddito deri-
vante dallo svolgimento dell’attività sul ter-
ritorio comunale è ridotta del 50 per cento
a decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge o dal periodo d’imposta nel quale è
stata intrapresa la nuova attività e per i
quattro periodi d’imposta successivi.

5. Alle persone fisiche residenti da al-
meno cinque anni nel territorio delle isole
di Lampedusa e Linosa è concessa un’age-
volazione fiscale sui prodotti petroliferi ai
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sensi del numero 5 della tabella A allegata
al testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità di attuazione del presente comma.

6. In considerazione del disagio conse-
guente all’insularità, alle persone fisiche
residenti sul territorio del comune di Lam-
pedusa e Linosa dall’imposta lorda sul red-
dito delle persone fisiche si detrae un im-
porto pari al 50 per cento delle spese
sostenute per il trasporto aereo e marit-
timo in regime di continuità territoriale,
fino a un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 1.000 euro annui.

28.018. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

ART. 29.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) le parole: « fermi restando gli altri
obblighi di legge e il rispetto degli accordi
e contratti collettivi nazionali nonché » sono
sostituite dalle seguenti: « all’assenza di vio-
lazioni nelle predette materie, ivi comprese
le violazioni in materia di tutela delle con-
dizioni di lavoro nonché di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro individuate con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, accertate con provvedi-
menti amministrativi o giurisdizionali de-
finitivi, inclusa la sentenza di cui all’arti-
colo 444 del codice di procedura penale,
fermi restando gli altri obblighi di legge e il
rispetto degli accordi e contratti collettivi
nazionali nonché ».

* 29.1. Steger, Manes.

* 29.2. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.3. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: un
trattamento economico complessivo non in-
feriore a quello previsto dal contratto col-
lettivo nazionale e territoriale maggior-
mente applicato nel settore e per la zona il
cui ambito di applicazione sia strettamente
connesso con l’attività oggetto dell’appalto
con le seguenti: un trattamento economico
e normativo complessivo non inferiore a
quello previsto dal contratto collettivo na-
zionale e territoriale in vigore per il settore
e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni di lavoro, stipulato dalle asso-
ciazioni dei datori e dei prestatori di lavoro
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e quello il cui ambito di
applicazione sia strettamente connesso con
l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’im-
presa anche in maniera prevalente;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. All’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il
comma 1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. L’appaltatore è tenuto ad appli-
care i medesimi contratti collettivi nazio-
nali di lavoro del committente, stipulati
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, qualora le atti-
vità oggetto di appalto coincidano con quelle
caratterizzanti le attività prevalenti del com-
mittente e siano incluse nell’oggetto sociale
del committente stesso. L’eventuale subap-
paltatore è tenuto ad applicare i medesimi
contratti collettivi nazionali di lavoro del-
l’appaltatore, qualora le attività oggetto di
subappalto coincidano con quelle caratte-
rizzanti le attività prevalenti dell’appalta-
tore e che siano incluse nell’oggetto sociale
dell’appaltatore stesso. »;

al comma 4, lettera d), numero 1),
capoverso « comma 5-ter », aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Se vi è sfrutta-
mento dei minori, la pena è dell’arresto
fino a diciotto mesi e l’ammenda è aumen-
tata fino al sestuplo;

Lunedì 25 marzo 2024 — 142 — Commissione V



al comma 4, lettera d), numero 3),
capoverso « comma 5-quinquies », soppri-
mere le parole: né superiore a euro 50.000;

sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9;

al comma 11, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
150.000 euro;

al comma 12, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
500.000 euro.

** 29.4. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

** 29.5. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

* 29.6. Mari, Grimaldi, Zanella.

* 29.7. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, lettera b), capoverso « comma
1175-bis », sostituire le parole: Resta fermo
il diritto ai benefici di cui al comma 1175
in caso di successiva regolarizzazione con
le seguenti: I benefici di cui al comma 1175
possono essere ripristinati a partire dalla
data della regolarizzazione.

Conseguentemente, sopprimere il secondo
periodo.

** 29.8. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci, Carmina, Donno, Torto.

** 29.9. Giaccone, Nisini, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

Al comma 1, lettera b), capoverso « comma
1175-bis », sopprimere il secondo periodo.

29.10. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 31 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,

dopo il comma 8-septies, è aggiunto il se-
guente:

« 8-octies. Ai fini dell’ammissione delle
amministrazioni pubbliche a finanziamenti,
di qualunque genere, per specifiche pro-
gettualità, alle medesime amministrazioni,
in deroga ai commi 8-bis, 8-quater e 8-quin-
quies, è rilasciato il documento unico di
regolarità contributiva (DURC), anche in
presenza di eventuali cause di irregolarità
rilevate ai sensi del decreto ministeriale 30
gennaio 2015. Le amministrazioni di cui al
presente comma sono, comunque, tenute a
regolarizzare la propria posizione entro un
termine non superiore a centoventi giorni,
secondo le modalità di cui al comma 8. ».

29.11. Varchi.

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, le parole: « che può
risultare, in relazione alle esigenze dell’o-
pera o del servizio dedotti in contratto,
dall’esercizio del potere organizzativo e di-
rettivo nei confronti dei lavoratori utiliz-
zati nell’appalto » sono soppresse;.

Conseguentemente:

alla lettera a), capoverso « comma
1-bis », dopo le parole: trattamento econo-
mico complessivo aggiungere le seguenti: e
normativo;

alla lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole: previsto dal con-
tratto collettivo nazionale e territoriale mag-
giormente applicato con le seguenti: non
inferiore a quello che avrebbe garantito il
committente principale e, comunque, non
inferiore a quello previsto dal contratto
collettivo nazionale e territoriale sotto-
scritto dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale;

dopo la lettera b), aggiungere la se-
guente:

b-bis) al comma 3, le parole: « ove
siano presenti elementi di discontinuità che
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determinano una specifica identità di im-
presa, » sono soppresse.

29.12. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 1, le parole: « che può
risultare, in relazione alle esigenze dell’o-
pera o del servizio dedotti in contratto,
dall’esercizio del potere organizzativo e di-
rettivo nei confronti dei lavoratori utiliz-
zati nell’appalto » sono soppresse.

29.13. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

29.14. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Al personale impiegato nell’ap-
palto di opere o servizi e nell’eventuale
subappalto è corrisposto un trattamento
economico complessivo non inferiore a
quello previsto dal contratto collettivo na-
zionale e territoriale maggiormente appli-
cato nel settore e per la zona il cui ambito
di applicazione sia strettamente connesso
con l’attività oggetto dell’appalto.

1-ter. Ai fini di quanto disposto al pre-
cedente comma 1-bis trova applicazione
quanto disposto dall’articolo 1, comma 3,
del decreto ministeriale 9 luglio 2008. ».

* 29.15. Steger, Manes.

* 29.16. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.17. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Al comma 2, lettera a), sostituire il ca-
poverso « comma 1-bis » con il seguente:

1-bis. Al personale impiegato nell’ap-
palto di opere o servizi e nell’eventuale
subappalto è corrisposto un trattamento
economico complessivo non inferiore a
quello previsto dal contratto collettivo na-
zionale, stipulato dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, mag-
giormente applicato nel settore, il cui am-
bito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto. Con
decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali sono individuati, annual-
mente, i contratti collettivi nazionali di
lavoro, stipulati dalle organizzazioni sinda-
cali e datoriali comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale, applicati
al maggior numero di rapporti di lavoro
per ciascun settore.

29.18. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 2, lettera a), sostituire il ca-
poverso « comma 1-bis », con il seguente:

1-bis. Al personale impiegato nell’ap-
palto di opere o servizi e nell’eventuale
subappalto è corrisposto un trattamento
economico e normativo complessivo non
inferiore a quello previsto dai contratti
collettivi nazionali e territoriali in vigore
per il settore e per la zona nella quale si
eseguono le prestazioni di lavoro, stipulati
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale e quello il cui
ambito di applicazione sia strettamente con-
nesso con l’attività oggetto dell’appalto svolto
dall’impresa anche in maniera prevalente.

29.19. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, lettera a), sostituire il ca-
poverso « comma 1-bis » con il seguente:

1-bis. Al personale impiegato nell’ap-
palto di opere o servizi e nell’eventuale
subappalto è corrisposto un trattamento
economico e normativo complessivo non
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inferiore a quello previsto dalla contratta-
zione collettiva nazionale, e territoriale ove
prevista, stipulata dalle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale e il cui ambito di applica-
zione sia strettamente connesso con l’atti-
vità oggetto dell’appalto.

29.21. Mazzetti, Cattaneo, D’Attis, Canniz-
zaro.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sopprimere le parole: e nell’even-
tuale subappalto e dopo le parole: oggetto
dell’appalto. aggiungere le seguenti: In caso
di eventuale subappalto, il subappaltatore è
tenuto ad applicare i medesimi contratti
collettivi nazionali di lavoro del contraente
principale, qualora le attività oggetto di
subappalto coincidano con quelle caratte-
rizzanti l’oggetto dell’appalto oppure riguar-
dino le lavorazioni relative alle categorie
prevalenti e siano incluse nell’oggetto so-
ciale del contraente principale.

* 29.22. De Palma, Tassinari, D’Attis, Can-
nizzaro.

* 29.23. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 29.24. Steger.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole: un trattamento
economico fino alla fine del capoverso con
le seguenti: un trattamento economico e
normativo complessivo non inferiore a quello
previsto dal contratto collettivo nazionale e
territoriale in vigore per il settore e per la
zona nella quale si eseguono le prestazioni
di lavoro, stipulato dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale e quello il cui ambito di appli-
cazione sia strettamente connesso con l’at-
tività oggetto dell’appalto svolta dall’im-
presa anche in maniera prevalente.

29.25. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole da: un tratta-
mento economico fino alla fine del capo-
verso medesimo con le seguenti: un tratta-
mento economico complessivo desumibile
dalle apposite tabelle settoriali di determi-
nazione del costo del lavoro pubblicate con
apposito decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali. In caso di assenza di
tali tabelle il trattamento economico com-
plessivo è determinato così come previsto
all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9
ottobre 1989, n. 338, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989
n. 389.

* 29.26. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

* 29.27. Steger.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », dopo le parole: trattamento econo-
mico complessivo aggiungere le seguenti: e
normativo e sostituire le parole: previsto
dal contratto collettivo nazionale e territo-
riale maggiormente applicato con le se-
guenti: non inferiore a quello che avrebbe
garantito il committente principale e, co-
munque, non inferiore a quello previsto dal
contratto collettivo nazionale e territoriale
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori com-
parativamente più rappresentative sul piano
nazionale.

29.28. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », dopo le parole: trattamento econo-
mico complessivo aggiungere le seguenti: e
normativo.

29.29. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole: previsto dal con-
tratto collettivo nazionale e territoriale mag-
giormente applicato con le seguenti: non
inferiore a quello che avrebbe garantito il
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committente principale e, comunque, non
inferiore a quello previsto dal contratto
collettivo nazionale e territoriale sotto-
scritto dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.

29.30. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole: contratto collet-
tivo nazionale e territoriale maggiormente
applicato nel settore e per la zona, con le
seguenti: contratto collettivo nazionale e
territoriale stipulato dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavora-
tori comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale; e aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e del subappalto sotto-
scritto da ciascun appaltatore e subappal-
tatore e il cui ambito di applicazione sia
connesso con la specifica attività svolta
dall’impresa.

* 29.31. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.32. Steger, Manes.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », sostituire le parole: contratto collet-
tivo nazionale e territoriale maggiormente
applicato nel settore e per la zona con le
seguenti: contratto collettivo nazionale e
territoriale in vigore per il settore e per la
zona nella quale si eseguono le prestazioni
di lavoro, stipulato dalle associazioni dei
datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.

29.33. Steger.

Al comma 2, lettera a), capoverso « comma
1-bis », dopo la parola: territoriale aggiun-
gere le seguenti: , sottoscritto dalle organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale,.

* 29.34. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

* 29.35. Comaroli, Barabotti, Frassini.

* 29.36. Steger, Manes.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: maggiormente applicato nel settore e
per la zona con le seguenti: comparativa-
mente più rappresentativo.

** 29.38. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 29.39. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 29.40. Castiglione.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

29.41. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al comma 3, le parole: « ove
siano presenti elementi di discontinuità che
determinano una specifica identità di im-
presa, » sono soppresse.

29.42. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 29 del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, dopo il
comma 1-bis, è inserito il seguente:

« 1-ter. L’appaltatore è tenuto ad appli-
care i medesimi contratti collettivi nazio-
nali di lavoro del committente, stipulati
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, qualora le atti-
vità oggetto di appalto coincidano con quelle
caratterizzanti le attività prevalenti del com-
mittente e siano incluse nell’oggetto sociale
del committente stesso. L’eventuale subap-
paltatore è tenuto ad applicare i medesimi
contratti collettivi nazionali di lavoro del-
l’appaltatore, qualora le attività oggetto di
subappalto coincidano con quelle caratte-
rizzanti le attività prevalenti dell’appalta-
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tore e che siano incluse nell’oggetto sociale
dell’appaltatore stesso. ».

29.43. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 1, comma 445, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, alla lettera d), i
numeri 1), 2) e 3), sono sostituiti dai se-
guenti:

« 1) del 30 per cento per quanto
riguarda gli importi dovuti per la viola-
zione di cui all’articolo 3 del decreto-legge
22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 aprile 2002,
n. 73 e del 20 per cento per quanto ri-
guarda gli importi dovuti per la violazione
delle disposizioni di cui all’articolo 18 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
all’articolo 12 del decreto legislativo 17
luglio 2016, n. 136, e all’articolo 18-bis,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66;

2) del 20 per cento per quanto ri-
guarda gli importi dovuti per la violazione
delle disposizioni di cui al decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, sanzionate in via
amministrativa o penale;

3) del 30 per cento per quanto ri-
guarda gli importi dovuti per la violazione
delle altre disposizioni in materia di lavoro
e legislazione sociale, individuate con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali; ».

29.44. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 4, lettera d), numero 1), dopo
le parole: per ciascun giorno di sommini-
strazione. aggiungere il seguente periodo: Se
vi è sfruttamento dei minori, la pena è
dell’arresto fino a diciotto mesi e l’am-
menda è aumentata fino al sestuplo.

29.45. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 4, lettera d), numero 3), sop-
primere le parole: né superiore a euro 50.000.

29.46. Grimaldi, Mari, Zanella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 25-sexies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

« 2-bis. In relazione ai reati previsti dal-
l’articolo 18 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, si applica una san-
zione pecuniaria in misura non superiore a
250 quote. Nel caso di condanna per il
delitto di cui al precedente periodo si ap-
plicano le sanzioni interdittive di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, per una durata non
superiore a sei mesi. ».

29.47. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Sopprimere i commi 6, 7, 8 e 9.

29.48. Grimaldi, Mari, Zanella.

Sopprimere il comma 6.

* 29.49. Grimaldi, Mari, Zanella.

* 29.50. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 29.51. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere i commi 7, 8 e 9.

29.52. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere il comma 7.

29.53. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: sicurezza nei luoghi di lavoro ag-
giungere le seguenti: nonché la piena appli-
cazione dei contratti collettivi stipulati dalle
associazioni datoriali e sindacali compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale e la regolarità retributiva, con-
tributiva e assicurativa.

29.54. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.
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Al comma 7, dopo le parole: datore di
lavoro aggiungere le seguenti: e l’impresa.

29.55. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Sopprimere il comma 8.

* 29.56. Grimaldi, Mari, Zanella.

* 29.57. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Sopprimere il comma 9.

29.58. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sostituire il comma 9 con il seguente:

9. In caso di violazioni o irregolarità
nelle materie di cui al comma 7, ancorché
sottoposte a procedura di regolarizzazione
o di prescrizione ai sensi degli articoli 21 e
seguenti del decreto legislativo 19 dicembre
1994, n. 758, tutti gli organi di vigilanza
comunicano entro tre giorni l’esito degli
accertamenti all’Ispettorato nazionale del
lavoro che provvede alla cancellazione del
datore di lavoro e dell’impresa dalla lista di
conformità INL.

29.59. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Limitatamente alle assunzioni ef-
fettuate dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre
2026, l’esonero di cui all’articolo 7 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto, con le
medesime modalità, limitatamente al pe-
riodo di durata dei contratti stipulati e
comunque sino a un massimo di tre mesi,
per le assunzioni a tempo determinato, ivi
compresi quelli stipulati per lo svolgimento
di attività stagionali. In caso di conversione
dei detti contratti in rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, l’eso-
nero di cui al primo periodo del presente
comma è riconosciuto per un periodo mas-
simo di sei mesi dalla predetta conversione.

Il beneficio di cui ai primi due periodi del
presente comma è riconosciuto nel limite
di 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026 a valere sulle risorse
del Fondo unico nazionale per il turismo di
cui all’articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

* 29.60. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano.

* 29.61. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Al comma 10, sostituire le parole: rea-
lizzazione dei lavori edili con le seguenti:
servizi e forniture.

29.62. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nell’ambito degli appalti privati
di realizzazione di lavori edili, prima di
procedere al saldo finale dei lavori, il com-
mittente, nel caso di affidamento dell’inca-
rico a un libero professionista iscritto a un
ordine o collegio professionale, verifica al-
tresì il possesso del documento unico di
regolarità contributiva (DURC) in corso di
validità.

Conseguentemente, al comma 13, sosti-
tuire le parole: commi 11 e 12 con le
seguenti: commi 10-bis, 11 e 12.

29.63. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali 25 giugno
2021, n. 143, non si applica per lavori
inerenti ad attività forestali, di cui all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2018
n. 34, effettuate da imprese forestali iscritte
in apposito albo regionale che applicano il
contratto collettivo nazionale del settore
agricolo e forestale stipulate dalle organiz-
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zazioni sindacali comparativamente più rap-
presentative.

29.64. Gadda.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Il decreto del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali 25 giugno
2021, n. 143, non si applica alle attività
forestali di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34, effettuate
da imprese forestali iscritte in apposito
albo regionale di cui all’articolo 10 del
predetto decreto legislativo.

* 29.65. Steger.

* 29.66. De Palma, Tassinari, D’Attis, Can-
nizzaro.

* 29.67. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

Al comma 11, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
150.000 euro;.

Conseguentemente, al comma 12, soppri-
mere le parole: di valore complessivo pari o
superiore a 500.000 euro.

29.68. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 11, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
150.000 euro.

Conseguentemente, al comma 12, sosti-
tuire le parole: 500.000 euro con le seguenti:
70.000 euro.

* 29.69. Zinzi, Frassini, Comaroli, Cattoi,
Miele, Barabotti, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

* 29.70. Dell’Olio, Santillo, Aiello, Bar-
zotti, Carmina, Carotenuto, Donno, Torto,
Tucci.

* 29.71. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

Al comma 11, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
150.000 euro.

29.72. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 12, sopprimere le parole: di
valore complessivo pari o superiore a
500.000 euro.

29.73. Grimaldi, Mari, Zanella.

Al comma 12, sostituire le parole: 500.000
euro con le seguenti: 70.000 euro.

29.75. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 12, sostituire le parole: 500.000
con le seguenti: 200.000.

29.76. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 14, aggiungere il se-
guente:

14-bis. Negli appalti privati di valore
complessivo pari o superiore a 500.000
euro si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 41, commi 13 e 14, e 119, comma
12, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, intendendo per stazione appaltante
o ente concedente il committente privato.

29.77. Schlein, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Guerra.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Al fine di promuovere il migliora-
mento, anche in via progressiva, del livello
qualitativo e quantitativo delle prestazioni
di lavoro, di cura e di assistenza in favore
delle persone anziane non autosufficienti e
a favorire la regolarizzazione del lavoro di
cura prestato al domicilio della persona
non autosufficiente, a decorrere dalla data
che sarà comunicata dall’INPS a conclu-
sione delle procedure di ammissione a fi-
nanziamento sul Programma nazionale gio-
vani, donne e lavoro 2021-2027 e fino al 31
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dicembre 2025, in caso di assunzioni o
trasformazioni a tempo indeterminato di
contratti di lavoro domestico con mansioni
di assistente a soggetti anziani già titolari
dell’indennità di accompagnamento, di cui
all’articolo 1, primo comma, della legge 11
febbraio 1980, n. 18, è riconosciuto un
esonero dal versamento del 100 per cento
dei complessivi contributi previdenziali e
assicurativi a carico del datore di lavoro
domestico, nel limite massimo di importo
di 3.000 euro su base annua, riparametrato
e applicato su base trimestrale, ferma re-
stando l’aliquota di computo delle presta-
zioni pensionistiche. Soglie anagrafiche, si-
tuazione economica, valutazione del grado
di bisogno assistenziale, da considerare per
accedere allo sgravio, in forma totale o
parziale, saranno definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentite le
parti sociali.

Conseguentemente, sopprimere i commi
16 e 18.

29.78. Giaccone, Nisini, Barabotti, Cattoi,
Comaroli, Frassini.

Al comma 15, sostituire le parole: a de-
correre dalla data che sarà comunicata
dall’INPS a conclusione delle procedure di
ammissione a finanziamento sul Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027 previste dal comma 18 e fino al 31
dicembre 2025 con le seguenti: per gli anni
2024 e 2025.

Conseguentemente:

al comma 18, sopprimere le parole: , a
valere sul Programma nazionale giovani,
donne e lavoro 2021-2027, subordinata-
mente alla modifica del Programma e al-
l’ammissione della misura al finanzia-
mento, nel rispetto delle procedure, dei
vincoli territoriali e dei criteri di ammissi-
bilità allo stesso applicabili;

dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Agli oneri di cui al comma 18, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

29.79. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 15, sostituire le parole: in caso
di assunzioni o trasformazioni a tempo
indeterminato di contratti di lavoro dome-
stico, con mansioni di assistente a soggetti
anziani, con una età anagrafica di almeno
ottanta anni con le seguenti: in caso di
assunzioni o trasformazioni a tempo inde-
terminato di contratti di lavoro domestico
con mansioni di assistente a soggetti an-
ziani, come previsto dal CCNL di settore
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e
datoriali più rappresentative a livello na-
zionale, inclusi i contratti a tempo indeter-
minato già in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto,.

* 29.80. Grimaldi, Mari, Zanella.

* 29.81. Guerra, Scotto, Gribaudo, Fossi,
Laus, Sarracino, Furfaro, Ciani, Girelli,
Malavasi, Stumpo.

Al comma 15, sostituire le parole: in caso
di assunzioni o trasformazioni a tempo
indeterminato di contratti di lavoro dome-
stico, con mansioni di assistente a soggetti
anziani, con una età anagrafica di almeno
ottanta anni con le seguenti: in caso di
assunzioni e trasformazioni a tempo inde-
terminato di contratti di lavoro domestico,
e di contratti di lavoro domestico a tempo
indeterminato già in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, con mansioni di assistente a soggetti
anziani, come previsto dal CCNL di settore
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e
datoriali più rappresentative a livello na-
zionale, inclusi i contratti a tempo indeter-
minato già in essere alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto,.

29.82. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.
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Al comma 15, sostituire le parole: con
una età anagrafica di almeno ottanta anni
con le seguenti: con una età anagrafica di
almeno sessantacinque anni.

Conseguentemente, sopprimere i commi
16 e 17.

29.83. Furfaro, Ciani, Girelli, Malavasi,
Stumpo.

Al comma 15, sostituire le parole: con
una età anagrafica di almeno ottanta anni
con le seguenti: con una età anagrafica di
almeno sessantacinque anni.

29.84. Grimaldi, Mari, Zanella.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. Al fine di promuovere l’occupa-
zione e la parità di genere, in caso di
assunzioni e trasformazioni a tempo inde-
terminato di contratti di lavoro domestico,
e di contratti di lavoro domestico a tempo
indeterminato già in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, per gli anni 2024, 2025 e 2026, è
riconosciuto un esonero dal versamento del
100 per cento dei complessivi contributi
previdenziali e assicurativi a carico del
datore di lavoro domestico, nel limite mas-
simo di importo di 3.000 euro su base
annua, riparametrato e applicato su base
trimestrale, ferma restando l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

18-ter. Il datore di lavoro destinatario
della prestazione di cui al comma 18-bis
deve possedere un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) per le prestazioni agevolate di na-
tura socio-sanitaria, ai sensi dell’articolo 6
del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in corso
di validità, non superiore a euro 12.000.

18-quater. L’esonero contributivo di cui
ai commi 18-bis e 18-ter è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. L’INPS provvede al monitoraggio delle
minori entrate contributive derivanti dai
commi 18-bis e 18-ter e qualora, anche in
via prospettica, emerga il raggiungimento

del limite di spesa indicato al primo pe-
riodo il medesimo Istituto non prende in
considerazione ulteriori domande per l’ac-
cesso ai benefici contributivi di cui ai pre-
detti commi.

18-quinquies. Agli oneri di cui al comma
18-quater, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

29.85. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 18, aggiungere i seguenti:

18-bis. Il Fondo nuove competenze, di
cui all’articolo 88 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
incrementato di ulteriori 200 milioni di
euro a decorrere dal 2024.

18-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 18-bis, valutati in 200
milioni di euro a decorrere dal 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

29.86. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. I lavoratori di aziende che, a
prescindere dal settore di appartenenza,
operano nell’ambito di un cantiere tempo-
raneo o mobile di cui al Titolo IV del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono
tenuti a effettuare il corso formativo « 16
ore MICS », delineato dal Formedil – Ente
unico formazione e sicurezza e ricono-
sciuto nell’ambito dell’Accordo Stato-re-
gioni del 21 dicembre 2011, presso gli or-
ganismi paritetici di cui all’articolo 2, comma
1, lettera ee), del predetto decreto, aderenti
al Formedil stesso. La medesima disposi-
zione si applica anche ai lavoratori auto-
nomi che operano nei suddetti cantieri.
Ove la predetta formazione riguardi lavo-
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ratori stranieri, sia dipendenti che auto-
nomi, il corso formativo inerente le « 16 ore
MICS », dovrà prevedere ore di formazione
destinate all’insegnamento, in lingua ita-
liana, della terminologia tecnica di can-
tiere.

* 29.87. Benvenuto, Frassini, Zinzi, Coma-
roli, Cattoi, Miele, Barabotti, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

* 29.88. Tenerini, Mazzetti, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 29.89. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra, Simiani.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, dopo l’articolo 14, è aggiunto il
seguente:

« Art. 14-bis.

(Relazione annuale sullo stato della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro)

1. Entro il 31 marzo di ciascun anno, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
rende alle Camere comunicazioni sullo stato
della sicurezza nei luoghi di lavoro, con
riferimento all’anno precedente, nonché su-
gli interventi da adottare per migliorare le
condizioni di salute e di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro e sugli orientamenti e i pro-
grammi legislativi che il Governo intende
adottare al riguardo per l’anno in corso. Le
Camere possono adottare atti di indirizzo
al Governo, secondo le disposizioni dei ri-
spettivi Regolamenti ».

29.90. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. La retribuzione delle ore di for-
mazione, a eccezione di quelle obbligatorie
in materia di sicurezza, svolta dai lavora-
tori presso gli enti bilaterali e gli organismi
paritetici costituiti dalle organizzazioni sin-
dacali dei datori di lavoro e dei lavoratori

comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, non concorre alla deter-
minazione della base imponibile ai fini
fiscali, contributivi e assicurativi.

* 29.91. Benzoni, Castiglione.

* 29.92. Dell’Olio, Santillo, Aiello, Bar-
zotti, Carmina, Carotenuto, Donno, Torto,
Tucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 62, comma 1, del
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo le parole: « trattamento economico e
normativo » sono inserite le seguenti: « uni-
tamente all’articolo 54, comma 1, e all’ar-
ticolo 55, comma 1. ».

29.93. Tucci, Aiello, Barzotti, Carotenuto,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 19 e 20.

29.94. Steger, Manes.

Al comma 19, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) l’articolo 27 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 27.

(Sistema di qualificazione delle imprese e dei
lavoratori autonomi tramite crediti).

1. A far data dal 1° giugno 2024 e
all’esito della integrazione del portale di cui
al comma 9, sono tenuti al possesso della
patente di cui al presente articolo tutte le
imprese e i lavoratori autonomi che ope-
rano in tutte le attività economiche e negli
appalti pubblici e privati. La patente è
rilasciata, in formato digitale, dalla com-
petente sede territoriale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro subordinatamente al pos-
sesso dei seguenti requisiti da parte del
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responsabile legale dell’impresa o del lavo-
ratore autonomo richiedente:

a) iscrizione alla camera di commer-
cio industria e artigianato;

b) adempimento, da parte del datore
di lavoro, dei dirigenti, dei preposti e dei
lavoratori dell’impresa, degli obblighi for-
mativi di cui all’articolo 37;

c) adempimento, da parte dei lavora-
tori autonomi, degli obblighi formativi pre-
visti dal presente decreto;

d) per le imprese edili possesso del
Documento unico di regolarità contributiva
in corso di validità (DURC);

e) possesso del Documento di valuta-
zione dei rischi (DVR);

f) possesso del Documento unico di
regolarità fiscale (DURF);

g) possesso di una certificazione rila-
sciata da INAIL dell’assenza in azienda di
infortuni gravi gravissimi e mortali e atte-
stante la regolarità del versamento dei premi
dell’assicurazione obbligatoria nei prece-
denti dodici mesi.

2. La patente è dotata di un punteggio
iniziale di trenta crediti e consente ai sog-
getti di cui al comma 1 di operare con una
dotazione pari o superiore a quindici cre-
diti.

3. La patente subisce le decurtazioni
correlate alle risultanze degli accertamenti
e dei conseguenti provvedimenti emanati
nei confronti dei datori di lavoro, dirigenti
e preposti dell’impresa o del lavoratore
autonomo nel modo seguente:

a) accertamento delle violazioni di cui
all’Allegato I: dieci crediti;

b) accertamento delle violazioni che
espongono i lavoratori ai rischi indicati
nell’Allegato XI: sette crediti;

c) provvedimenti sanzionatori di cui
all’articolo 3, commi 3 e seguenti, del de-
creto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2002, n. 73: cinque crediti;

d) un infortunio sul luogo di lavoro da
cui sia derivata:

1) la morte: sospensione attività im-
prenditoriale e azzeramento dei crediti;

2) un’inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale: venticinque cre-
diti e sospensione dell’attività per un pe-
riodo di sei mesi;

3) un’inabilità temporanea assoluta
che importi l’astensione dal lavoro per più
di quaranta giorni: venti crediti e sospen-
sione dell’attività imprenditoriale per tre
mesi;

4) l’Ispettorato nazionale del lavoro
definisce i criteri, le procedure e i termini
del provvedimento di sospensione. Ciascun
provvedimento di cui al comma 3 e al
presente comma riporta i crediti decurtati;

5) l’amministrazione che ha for-
mato gli atti e i provvedimenti definitivi di
cui ai commi 3 e 4 ne dà notizia, entro
trenta giorni dalla notifica ai destinatari,
anche alla competente sede territoriale del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro, la quale
procede entro trenta giorni dalla comuni-
cazione alla decurtazione dei crediti;

6) i crediti decurtati possono essere
reintegrati a seguito della frequenza, da
parte del soggetto nei confronti del quale è
stato emanato uno dei provvedimenti di cui
ai commi 4 e 5, dei corsi di cui all’articolo
37, comma 7, nonché di specifici corsi di
formazione connessi alle cause che hanno
determinato le fattispecie di cui al comma
4 per tutti i lavoratori operanti nel contesto
produttivo. I corsi consentono di riacqui-
stare cinque crediti, a condizione della tra-
smissione di copia dei relativi attestati di
frequenza alla competente sede dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro. I crediti riac-
quistati ai sensi del presente comma non
possono superare complessivamente il nu-
mero di quindici. Trascorsi due anni dalla
notifica degli atti e dei provvedimenti di cui
ai commi 4 e 5, previa trasmissione alla
competente sede dell’Ispettorato nazionale
del lavoro di copia dell’attestato di fre-
quenza di uno dei corsi di cui al presente
comma, la patente è incrementata di un
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credito per ciascun anno successivo al se-
condo, sino a un massimo di dieci crediti,
qualora l’impresa o il lavoratore autonomo
non siano stati destinatari di ulteriori atti o
provvedimenti di cui ai commi 4 e 5. Il
punteggio è inoltre incrementato di cinque
crediti in relazione alle imprese che adot-
tano i modelli di organizzazione e di ge-
stione di cui all’articolo 30;

7) precedentemente all’avvio dell’i-
ter per il recupero dei crediti, dovrà essere
effettuata nelle aziende interessate da prov-
vedimenti, un accesso ispettivo che dovrà
accertare la conformità alle leggi sulla sa-
lute e sicurezza nei luoghi di lavoro e
l’effettiva ottemperanza alle prescrizioni
eventualmente irrogate dagli organismi di
vigilanza;

8) una dotazione inferiore a quin-
dici crediti della patente non consente alle
imprese e ai lavoratori autonomi di ope-
rare, fatto salvo il completamento delle
attività oggetto di appalto o subappalto in
corso al momento dell’ultima decurtazione
dei crediti nonché gli effetti dei provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 14. Fatto
salvo quanto previsto dal comma 2 e con
riferimento al completamento delle attività
oggetto di appalto o subappalto in corso al
momento dell’ultima decurtazione dei cre-
diti, l’attività da parte di una impresa o un
lavoratore autonomo privi della patente o
in possesso di una patente recante un pun-
teggio inferiore a quindici crediti comporta
il pagamento di una sanzione amministra-
tiva da euro 6.000 a euro 12.000, non
soggetta alla procedura di diffida di cui
all’articolo 301-bis e l’esclusione dalla par-
tecipazione ai lavori pubblici di cui al co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un
periodo di sei mesi;

9) le informazioni relative alla pa-
tente confluiscono in un’apposita sezione
del Portale nazionale del sommerso di cui
all’articolo 19 del decreto-legge 30 aprile
2022, n. 36 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79 e nel
Sistema informativo SINP. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
sono individuate le modalità di presenta-

zione della richiesta di rilascio e i contenuti
informativi della patente di cui al presente
articolo;

10) le disposizioni di cui ai numeri
da 1 a 9 sono applicate a tutti gli ambiti di
attività individuati fra le attività classificate
maggiormente a rischio in base ad apposita
classificazione INAIL e adottato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali da emanarsi entro trenta giorni
dall’approvazione della presente norma ».

Conseguentemente, alla lettera b), nu-
mero 1), sopprimere le parole: , ovvero, per
le imprese che non sono tenute al possesso
della patente ai sensi del comma 8 del
medesimo articolo 27, dell’attestato di qua-
lificazione SOA.

* 29.95. Mari, Grimaldi, Zanella.

* 29.96. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 29.97. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 1, sopprimere le parole: che
operano nei cantieri temporanei o mobili
di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a);.

Conseguentemente:

al medesimo capoverso « Art. 27 »:

sopprimere il comma 2;

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La patente è inizialmente dotata di un
punteggio pari a trenta solo successiva-
mente all’espletamento degli obblighi in
materia di valutazione dei rischi, nonché
formazione, informazione e addestramento,
di cui agli articoli 28, 29, 30, 36 e 37.;

al comma 5, sostituire le parole: può
sospendere, in via cautelativa, la patente
fino a un massimo di dodici mesi con le
seguenti: sospende, in via cautelativa, la
patente, e sopprimere l’ultimo periodo;
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sostituire il comma 7 con il seguente:

7. I punti decurtati possono essere rein-
tegrati a seguito di un accertamento giudi-
ziale circa il rispetto delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 3.;

sostituire il comma 8, con il se-
guente:

8. Una dotazione inferiore a quindici
punti della patente non consente alle im-
prese e ai lavoratori autonomi di operare.
L’attività da parte di una impresa o un
lavoratore autonomo privi della patente o
in possesso di una patente recante un pun-
teggio inferiore a quindici punti comporta
il pagamento di una sanzione amministra-
tiva da euro 30.000 ad euro 60.000, non
soggetta alla procedura di diffida di cui
all’articolo 301-bis e l’esclusione dalla par-
tecipazione ai lavori pubblici di cui al co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per un
periodo di diciotto mesi.;

sostituire il comma 11 con il se-
guente:

11. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, di concerto con il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, da adottarsi
entro il 1° ottobre 2024, sono stabilite le
modalità di accertamento e attuazione delle
disposizioni del presente articolo, anche al
fine di assicurare la vigilanza sull’applica-
zione del sistema di qualificazione delle
imprese e dei lavoratori autonomi tramite
patente.;

al comma 19:

sostituire la parola: crediti, ovunque
ricorre, con la seguente: punti;

alla lettera b), numero 1), soppri-
mere le parole: nei confronti delle imprese
esecutrici o dei lavoratori autonomi, anche
nei casi di subappalto, ovvero, per le im-
prese che non sono tenute al possesso della
patente ai sensi del comma 8 del medesimo
articolo 27, dell’attestato di qualificazione
SOA;

sostituire il comma 20, con il seguente:

20. Agli oneri derivanti dal comma 19,
pari a 10 milioni di euro annui a decorrere

dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di parte cor-
rente di cui all’articolo 34, comma 6-ter,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, e mediante l’u-
tilizzo delle maggiori entrate derivanti dal
comma 8.

29.98. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 19, alinea, lettera a), capoverso
« Art. 27 », comma 1, sopprimere le parole:
che operano nei cantieri temporanei o mo-
bili di cui all’articolo 89, comma 1, lettera
a);.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 27 », sostituire il comma 8 con il
seguente:

8. Una dotazione inferiore a quindici
crediti della patente non consente alle im-
prese e ai lavoratori autonomi di operare.

29.99. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: che operano nei cantieri tempora-
nei o mobili di cui all’articolo 89, comma 1,
lettera a) con le seguenti: che svolgono la
propria attività nell’ambito dei cantieri tem-
poranei o mobili di cui all’articolo 89,
comma 1, lettera a), a esclusione di coloro
che eseguono mere forniture o servizi di
natura intellettuale. Sono tenuti al possesso
della patente anche le imprese che operano
in distacco transnazionale o extraeuropeo.

Conseguentemente:

al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 2, sostituire le parole: di cui al
Titolo IV con le seguenti: nell’ambito dei
cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a);
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al comma 19, lettera b), numero 1,
dopo le parole: nei confronti aggiungere le
seguenti: delle imprese,.

* 29.100. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 29.101. Benvenuti Gostoli.

* 29.102. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 29.103. Manes, Steger.

* 29.104. Dell’Olio, Santillo, Aiello, Bar-
zotti, Carmina, Carotenuto, Donno, Torto,
Tucci.

* 29.105. Benvenuto, Frassini, Zinzi, Co-
maroli, Cattoi, Miele, Barabotti, Bof,
Montemagni, Pizzimenti.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente:

1-bis. L’Ispettorato nazionale del lavoro
attiva, attraverso specifico protocollo di in-
tesa con la Commissione nazionale parite-
tica per le casse edili, lo scambio digitale
necessario per ricevere le informazioni ag-
giornate in merito al Documento unico di
regolarità contributiva e con il compito di
integrare le informazioni con i livelli di
inquadramento come previsto all’articolo
90, comma 9.

** 29.106. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

** 29.107. Nisini, Giaccone, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente:

2-bis. Il mantenimento dei requisiti di
cui al comma 1 è verificato dall’Ispettorato
nazionale del lavoro all’apertura di nuovo
cantiere, privato e pubblico, e al momento
del saldo finale. Il committente, nell’ambito
dei lavori privati, e le stazioni appaltanti,
nell’ambito dei lavori pubblici, inoltrano
apposita richiesta all’ispettorato territo-
riale competente per zona. In caso di non

conformità dei requisiti menzionati in que-
sto comma, la patente risulta sospesa fino
alla regolarizzazione delle certificazioni ri-
chieste.

* 29.108. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

* 29.109. Nisini, Giaccone, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. La patente è dotata di un punteggio
iniziale di 30 crediti per le aziende che
occupano fino a 10 lavoratori, 50 per quelle
che occupano fino a 49 lavoratori, 80 per
quelle che occupano fino a 249 e 100 per
quelle che occupano un numero maggiore
di lavoratori. Ai fini del calcolo dei dipen-
denti, si fa riferimento all’organico medio
annuo nei dodici mesi precedenti a quello
di presentazione della richiesta di rilascio
della patente. Nell’ipotesi di successivo in-
cremento del personale con assunzione a
tempo indeterminato, può essere richiesto
l’adeguamento del punteggio ai sensi di cui
sopra, previa richiesta dell’impresa alla com-
petente sede territoriale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro. La patente consente ai
soggetti di cui al comma 1 di operare nei
cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a), con almeno
una dotazione pari o superiore a quindici
crediti.

3-bis. Il punteggio iniziale di cui al
comma 3 è raddoppiato per le imprese
iscritte, con la medesima ragione sociale,
alla camera di commercio industria e ar-
tigianato con codici assicurativi INPS e
INAIL coerenti con le attività eseguite nei
cantieri temporanei o mobili e che appli-
cano i contratti collettivi nazionali stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale, da
oltre un quinquennio. Nell’ipotesi di pas-
saggio a una fascia superiore, il punteggio
può essere incrementato per il caso di cui
sopra anche successivamente al rilascio della
patente, previa richiesta dell’impresa alla
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competente sede territoriale dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro.

29.110. Marattin.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 3 con il seguente:

3. La patente è dotata di un punteggio
iniziale di 30 crediti per le aziende che
occupano fino a 10 lavoratori, 50 per quelle
che occupano fino a 49 lavoratori, 80 per
quelle che occupano fino a 249 e 100 per
quelle che occupano un numero maggiore
di lavoratori. Ai fini del calcolo dei dipen-
denti, si fa riferimento all’organico medio
annuo nei dodici mesi precedenti a quello
di presentazione della richiesta di rilascio
della patente. Nell’ipotesi di successivo in-
cremento del personale con assunzione a
tempo indeterminato, può essere richiesto
l’adeguamento del punteggio ai sensi di cui
sopra, previa richiesta dell’impresa alla com-
petente sede territoriale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro. La patente consente ai
soggetti di cui al comma 1 di operare nei
cantieri temporanei o mobili di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1, lettera a), con almeno
una dotazione pari o superiore a quindici
crediti.

* 29.111. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 29.112. Montemagni, Frassini, Zinzi, Co-
maroli, Cattoi, Miele, Barabotti, Bof, Piz-
zimenti.

* 29.113. Mascaretti.

* 29.114. Steger, Manes.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », al comma 3, dopo le parole: La patente
è dotata di un punteggio iniziale di trenta
crediti aggiungere le seguenti: per le im-
prese che occupano fino a 10 lavoratori, 50
per quelle che occupano fino a 49 lavora-
tori, 80 per quelle che occupano fino a 249
lavoratori e 100 per quelle che occupano
un numero maggiore di lavoratori.

** 29.115. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

** 29.116. Lucaselli.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 3, dopo le parole: iniziale di
trenta crediti aggiungere le seguenti: salvo
quanto previsto ai sensi del comma 11;.

Conseguentemente:

al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 11 con il seguente:

11. Per le imprese in possesso dell’atte-
stato di qualificazione SOA di cui all’arti-
colo 100, comma 4, del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 31
marzo 2023, n. 36, la patente è dotata di
un punteggio iniziale di quaranta crediti.;

al comma 19, lettera b), numero 1),
sopprimere le parole: , ovvero, per le im-
prese che non sono tenute al possesso della
patente ai sensi del comma 8 del medesimo
articolo 27, dell’attestato di qualificazione
SOA;.

29.117. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: Il punteggio iniziale è in-
crementato di cinque crediti in relazione
alle imprese che adottano i modelli di or-
ganizzazione e di gestione di cui all’articolo
30 o un sistema di gestione per la salute e
sicurezza sul lavoro certificato ai sensi della
norma UNI ISO 45001:2018.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) riconoscimento con sentenza di con-
danna irrevocabile della responsabilità pe-
nale del datore di lavoro in relazione a un
infortunio sul luogo di lavoro da cui sia
derivata:

1) la morte: venti crediti;

2) un’inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale: quindici crediti;

3) un’inabilità temporanea assoluta
che importi l’astensione dal lavoro per più
di quaranta giorni: dieci crediti;
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dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. La disposizione del comma 4, let-
tera d), non si applica quando nei confronti
dell’ente imputato ai sensi del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231 è pronun-
ciata sentenza di esclusione della respon-
sabilità.

4-ter. La disposizione del comma 4, let-
tera d), non si applica nei casi in cui nei
confronti del datore di lavoro sia stata
pronunciata sentenza di applicazione della
pena su richiesta delle parti ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale ovvero sia stata emessa l’ordinanza di
cui agli articoli 464-ter.1, comma 3, e 464-
quater, comma 1, del codice di procedura
penale.;

al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: del presente comma con le seguenti:
del primo e del secondo periodo;

al comma 7, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Il punteggio è incrementato
di cinque crediti in relazione alle imprese
che, successivamente al fatto per cui è
intervenuto uno dei provvedimenti di cui ai
commi 4 e 5, adottano i modelli di orga-
nizzazione e di gestione di cui all’articolo
30 o un sistema di gestione per la salute e
sicurezza sul lavoro certificato ai sensi della
norma UNI ISO 45001:2018.

29.118. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Il punteggio iniziale di cui al
comma 3 è incrementato nei seguenti casi:

a) possesso di certificazione dei Si-
stemi di gestione per la salute e sicurezza
secondo la norma UNI ISO 45001:2018 o di
asseverazione dei modelli di organizza-
zione e gestione della salute e sicurezza sul
lavoro, rilasciata dagli organismi paritetici
sulla base della norma UNI 11751-1:2019:
cinque crediti;

b) adozione di modelli di organizza-
zione e gestione della salute e sicurezza sul
lavoro di cui all’articolo 30: tre crediti;

c) possesso della certificazione del Si-
stema di gestione per la qualità, secondo la
norma UNI EN ISO 9001: due crediti;

d) adozione di buone prassi definite ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera v):
due crediti;

e) utilizzo di soluzioni tecnologiche o
organizzative avanzate in materia di salute
e sicurezza sul lavoro sulla base di specifici
protocolli di intesa stipulati tra le parti
sociali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale o di accordi sot-
toscritti dagli organismi paritetici, di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera ee), anche
con l’azienda per la singola opera: tre cre-
diti;

f) assenza di violazioni di cui all’Alle-
gato I, accertate in via definitiva, nei dodici
mesi antecedenti al rilascio della patente:
due crediti;

g) svolgimento, nei dodici mesi ante-
cedenti al rilascio della patente, di forma-
zione non obbligatoria in materia di sicu-
rezza sul lavoro, per lavoratori, dirigenti
e/o preposti, presso gli organismi paritetici
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera ee):
due crediti;

h) accesso alla riduzione del tasso
medio di tariffa INAIL per prevenzione nei
dodici mesi antecedenti al rilascio della
patente: tre crediti;

i) certificazione dei contratti di lavoro
e/o contratti di appalto o subappalto, ai
sensi del Titolo VIII del decreto legislativo
10 settembre 2003 n. 276: due crediti.

Il punteggio può essere incrementato
per i casi di cui sopra anche successiva-
mente al rilascio della patente, previa ri-
chiesta dell’impresa alla competente sede
territoriale dell’Ispettorato nazionale del
lavoro.

* 29.119. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 29.120. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Donno, Torto, Tucci.

* 29.121. Mascaretti.

* 29.122. Zinzi, Frassini, Comaroli, Cattoi,
Miele, Barabotti, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.
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Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 3, aggiungere il se-
guente:

3-bis. Il punteggio iniziale di cui al
comma 3 è raddoppiato per le imprese,
iscritte, con la medesima ragione sociale,
alla camera di commercio industria e ar-
tigianato con codici assicurativi INPS e
INAIL coerenti con le attività eseguite nei
cantieri temporanei o mobili e che appli-
cano i contratti collettivi nazionali stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei datori di
lavoro e dei lavoratori comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale, da
oltre un quinquennio. Nell’ipotesi di pas-
saggio a una fascia superiore, il punteggio
può essere incrementato per il caso di cui
sopra anche successivamente al rilascio della
patente, previa richiesta dell’impresa alla
competente sede territoriale dell’Ispetto-
rato nazionale del lavoro.

** 29.123. Bof, Frassini, Zinzi, Comaroli,
Cattoi, Miele, Barabotti, Benvenuto, Mon-
temagni, Pizzimenti.

** 29.124. Mascaretti.

** 29.125. Steger, Manes.

** 29.126. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo,
D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La patente subisce le decurtazioni
correlate alle risultanze degli accertamenti
e dei conseguenti provvedimenti definitivi
emanati nei confronti dei datori di lavoro,
dirigenti e preposti dell’impresa o del la-
voratore autonomo nel modo seguente:

a) violazioni, tra quelle di cui all’Al-
legato I e tra quelle che espongono ai rischi
indicati nell’Allegato XI, individuate, con le
relative decurtazioni, da un apposito de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, da emanarsi entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione;

b) provvedimenti sanzionatori di cui
all’articolo 3, commi 3 e seguenti, del de-
creto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 23
aprile 2002, n. 73: cinque crediti;

c) riconoscimento della responsabilità
datoriale di un infortunio sul luogo di la-
voro da cui sia derivata:

1) la morte: venti crediti;

2) un’inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale che comporti un
grado di inabilità superiore al 50 per cento:
quindici crediti.

4-bis. I provvedimenti di cui al comma
4 si intendono definitivi quando sia avve-
nuto il pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria o siano conclusi i pro-
cedimenti dei ricorsi amministrativi e giu-
risdizionali ammessi ovvero siano decorsi i
termini per la proposizione dei medesimi.

4-ter. La decurtazione conseguente a
infortunio è operata esclusivamente alla
patente dell’impresa direttamente impe-
gnata con proprie risorse umane nell’ese-
cuzione della lavorazione rispetto alla quale
è stata accertata la violazione, compreso il
caso di infortunio occorso al lavoratore in
distacco.

Conseguentemente, dopo il comma 6, ag-
giungere il seguente:

6-bis. Fatta eccezione per le violazioni
da cui derivi un infortunio, la decurtazione
del punteggio è condizionata alla emana-
zione di un invito a regolarizzare da parte
del personale ispettivo che ha contestato la
violazione. La regolarizzazione esclude l’ap-
plicazione della decurtazione. Le modalità
per l’applicazione dell’invito a regolariz-
zare sono definite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

* 29.127. Zinzi, Frassini, Comaroli, Cattoi,
Miele, Barabotti, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

* 29.128. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.
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Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La patente subisce le decurtazioni
correlate alle risultanze degli accertamenti
e dei conseguenti provvedimenti definitivi
emanati nei confronti dei datori di lavoro,
dirigenti e preposti dell’impresa o del la-
voratore autonomo indicate nel decreto di
cui al comma 9 e in relazione alle viola-
zioni indicate nel medesimo decreto.

Conseguentemente, al comma 19, lettera
a), capoverso « Art. 27 », comma 9, dopo le
parole: sono individuate aggiungere le se-
guenti: le violazioni e le relative decurta-
zioni del punteggio, nonché.

29.129. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sostituire il comma 4 con il seguente:

4. La patente subisce le decurtazioni
correlate alle risultanze degli accertamenti
e dei conseguenti provvedimenti definitivi
emanati nei confronti dei datori di lavoro,
dirigenti e preposti dell’impresa o del la-
voratore autonomo. Il sistema di decurta-
zione dei crediti è affidato a successivi
decreti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, sentito l’Ispettorato nazio-
nale del lavoro e le parti sociali, sulla base
delle competenze del settore di riferimento,
entro tre mesi dalla pubblicazione del pre-
sente articolo. Il punteggio è inoltre incre-
mentato di cinque crediti in relazione alle
imprese che adottano i modelli di organiz-
zazione e di gestione di cui all’articolo 30.

29.130. Giaccone, Nisini, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 4, all’alinea, sostituire le pa-
role: e dei conseguenti provvedimenti defi-
nitivi emanati con le seguenti: effettuati
dalla competente sede territoriale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro;.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso « Art. 27 »:

al comma 4, lettera d), sostituire i
punti 1), 2) e 3), con i seguenti:

1) la morte: venti crediti per ciascun
lavoratore coinvolto;

2) un’inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale: quindici crediti
per ciascun lavoratore coinvolto;

3) un’inabilità temporanea assoluta
che importi l’astensione dal lavoro per più
di quaranta giorni: dieci crediti per ciascun
lavoratore coinvolto.;

al comma 5:

al primo periodo, sostituire le parole:
può sospendere con la seguente: sospende;

sopprimere il quarto periodo;

al comma 7, sostituire il primo pe-
riodo, con il seguente: I crediti decurtati
possono essere reintegrati a seguito dell’a-
dozione delle misure di ripristino delle
condizioni di sicurezza impartite con il
provvedimento di decurtazione impartito
dalla competente sede territoriale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro nonché a
seguito della frequenza, con superamento
di una prova finale di verifica, da parte del
soggetto nei confronti del quale è stato
emanato uno dei provvedimenti di cui ai
commi 4 e 5 nonché del personale interes-
sato, di specifici corsi di formazione atti-
nenti le cause di decurtazione dei crediti.;

dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. Ulteriori 5 crediti possono essere
riconosciuti alle imprese che eseguono gli
opportuni investimenti tecnologici volti a
incrementare il livello di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro rispetto agli obblighi di
legge, in ottemperanza con le eventuali
indicazioni dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e con le linee guida che l’INAIL
adotta entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e che aggiorna annual-
mente.

29.131. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.
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Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 4, all’alinea, sostituire le pa-
role: e dei conseguenti provvedimenti defi-
nitivi emanati con le seguenti: effettuati
dalla competente sede territoriale dell’I-
spettorato nazionale del lavoro.

29.132. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 4, sostituire i numeri 1), 2) e 3),
con i seguenti:

1) la morte: venti crediti per ciascun
lavoratore coinvolto;

2) un’inabilità permanente al la-
voro, assoluta o parziale: quindici crediti
per ciascun lavoratore coinvolto;

3) un’inabilità temporanea assoluta
che importi l’astensione dal lavoro per più
di quaranta giorni: dieci crediti per ciascun
lavoratore coinvolto.

29.133. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. I provvedimenti di cui al comma
4 si intendono definitivi quando sia avve-
nuto il pagamento della sanzione ammini-
strativa pecuniaria o siano conclusi i pro-
cedimenti dei ricorsi amministrativi e giu-
risdizionali ammessi ovvero siano decorsi i
termini per la proposizione dei medesimi.

4-ter. La decurtazione conseguente a
infortunio è operata esclusivamente alla
patente dell’impresa direttamente impe-
gnata con proprie risorse umane nell’ese-
cuzione della lavorazione rispetto alla quale
è stata accertata la violazione, compreso il
caso di infortunio occorso al lavoratore in
distacco.

29.134. Manes, Steger.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. I provvedimenti di cui al comma
precedente si intendono definitivi quando

sia avvenuto il pagamento della sanzione
amministrativa pecuniaria o siano conclusi
i procedimenti dei ricorsi amministrativi e
giurisdizionali ammessi ovvero siano de-
corsi i termini per la proposizione dei me-
desimi.

29.135. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: può sospendere con la seguente:
sospende.

29.136. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 5, secondo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , incluse le mo-
dalità di ricorso.

* 29.137. Mazzetti, Tenerini, Cattaneo, D’At-
tis, Cannizzaro.

* 29.138. Steger, Manes.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 5, sopprimere il quarto pe-
riodo.

29.139. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. Fatta eccezione per le violazioni
da cui derivi un infortunio, la decurtazione
del punteggio è condizionata alla emana-
zione di un invito a regolarizzare da parte
del personale ispettivo che ha contestato la
violazione. La regolarizzazione esclude l’ap-
plicazione della decurtazione. Le modalità
per l’applicazione dell’invito a regolariz-
zare sono definite con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

29.140. Marattin.
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Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 6, aggiungere il se-
guente:

6-bis. Il provvedimento di decurtazione
del punteggio è condizionato all’emana-
zione di un invito a regolarizzare da parte
del personale ispettivo che ha accertato la
violazione. Ferme restando le sanzioni pre-
viste dall’ordinamento, la regolarizzazione
esclude l’applicazione della decurtazione.
Con il decreto previsto dal comma 9 sono
definite le modalità per l’applicazione del-
l’invito a regolarizzare.

* 29.142. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

* 29.143. Lucaselli.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 7, sostituire il primo periodo,
con il seguente: I crediti decurtati possono
essere reintegrati a seguito dell’adozione
delle misure di ripristino delle condizioni
di sicurezza impartite con il provvedimento
di decurtazione impartito dalla competente
sede territoriale dell’Ispettorato nazionale
del lavoro nonché a seguito della fre-
quenza, con superamento di una prova
finale di verifica, da parte del soggetto nei
confronti del quale è stato emanato uno dei
provvedimenti di cui ai commi 4 e 5 nonché
del personale interessato, di specifici corsi
di formazione attinenti le cause di decur-
tazione dei crediti.

Conseguentemente, al secondo periodo,
dopo le parole: attestato di frequenza ag-
giungere le seguenti: e di superamento della
prova finale di verifica.

29.144. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dei corsi di cui all’articolo 37, comma
7 con le seguenti: di corsi specificamente
finalizzati all’acquisizione o al recupero
delle competenze specifiche inerenti le cause
delle decurtazioni di cui al comma 4. Con
circolare dell’Ispettorato nazionale del la-

voro, entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite la du-
rata, le materie e le modalità di frequenza
dei corsi di cui al periodo precedente.

* 29.145. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

* 29.146. Giorgianni.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », al comma 7, quinto periodo, dopo le
parole: Il punteggio è inoltre incrementato
aggiungere le seguenti: anche oltre il pun-
teggio iniziale e dopo le parole: di cui al-
l’articolo 30 aggiungere le seguenti: , alle
imprese che risultano destinatarie della
oscillazione positiva del tasso medio ai fini
dell’assicurazione obbligatoria contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali INAIL per andamento infortunistico o
per prevenzione di cui agli articoli 19, 20 e
23 delle modalità di applicazione delle ta-
riffe di cui al decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali 27 febbraio
2019, nonché alle imprese che risultano
destinatarie dei finanziamenti erogati dal-
l’INAIL ai sensi dell’articolo 11, comma 5,
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
e dell’articolo 1, comma 862, della legge 28
dicembre 2015, n. 208.

29.147. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. Il punteggio iniziale di cui al
comma 3 è raddoppiato per le imprese
iscritte, con la medesima ragione sociale,
da oltre un quinquennio alla camera di
commercio industria e artigianato con co-
dici assicurativi INPS e INAIL coerenti con
le attività eseguite nei cantieri temporanei
o mobili e che applicano i contratti collet-
tivi nazionali stipulati dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavora-
tori comparativamente più rappresentative
sul piano nazionale e maggiormente appli-
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cati nel settore al quale si riferisce l’oggetto
dell’appalto o del subappalto.

* 29.148. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

* 29.149. Lucaselli.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 7, aggiungere il se-
guente:

7-bis. Ulteriori 5 crediti possono essere
riconosciuti alle imprese che eseguono gli
opportuni investimenti tecnologici volti a
incrementare il livello di sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro rispetto agli obblighi di
legge, in ottemperanza con le eventuali
indicazioni dell’Ispettorato nazionale del
lavoro e con le linee guida che l’INAIL
adotta entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e che aggiorna annual-
mente.

29.150. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 8, secondo periodo, sostituire le
parole: da euro 6.000 a euro 12.000 con le
seguenti: pari al 20 per cento del valore dei
lavori e, comunque, non inferiore a 6.000
euro.

29.151. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 8, aggiungere il se-
guente:

8-bis. Le stazioni appaltanti ai fini al-
l’affidamento dei contratti di lavori di cui
al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
tengono conto altresì dei crediti previsti ai
sensi del presente articolo, maturati al mo-
mento della presentazione dell’offerta.

29.152. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », al comma 9, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: A tale sezione hanno
accesso, senza limiti legati al territorio di
competenza, le aziende sanitarie locali, per
gli accertamenti in materia di tutela della
salute e della sicurezza del lavoro.

29.153. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 9, aggiungere il se-
guente:

9-bis. Anche per i lavori e gli appalti
privati le imprese sono tenute a registrarsi
sul fascicolo virtuale dell’operatore econo-
mico di cui all’articolo 24 del decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, sulla base del
modello reso disponibile sul relativo por-
tale.

29.154. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sopprimere il comma 10.

29.155. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 10, sostituire la parola: pos-
sono con la seguente: sono.

29.156. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », sopprimere il comma 11.

Conseguentemente, alla lettera b), nu-
mero 1), sopprimere le parole: , ovvero, per
le imprese che non sono tenute al possesso
della patente ai sensi del comma 8 del
medesimo articolo 27, dell’attestato di qua-
lificazione SOA;.

29.157. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.
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Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 11, dopo le parole: Non sono
tenute al possesso della patente di cui al
presente articolo le imprese in possesso
aggiungere le seguenti: di un certificato del
sistema di gestione della salute e sicurezza
sul lavoro per lo specifico settore, secondo
le norme UNI ISO 45001, rilasciato da un
organismo di certificazione accreditato per
lo specifico settore presso enti di accredi-
tamento firmatari degli accordi di mutuo
riconoscimento EA/MLA e IAF/MLA, o di
un modello di organizzazione e gestione,
asseverato ai sensi dell’articolo 51, comma
3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, oppure.

29.158. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 11, dopo le parole: di cui al
decreto legislativo n. 36 del 2023 aggiun-
gere le seguenti: , nonché le imprese in
possesso della certificazione UNI ISO 45001
rilasciata da organismi di certificazione ac-
creditati da Accredia o in possesso dell’as-
severazione SGSL rilasciata da organismi
paritetici iscritti nel repertorio del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, ai
sensi del decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali 11 ottobre 2022, n. 171,
in attuazione dell’articolo 51 del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

* 29.159. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

* 29.160. Giorgianni.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », comma 11, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e le imprese concessionarie
di servizi pubblici a rete in possesso di
certificazione UNI ISO 45001.

29.161. Steger, Gebhard, Schullian, Ma-
nes.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Decorso un anno dalla data di
entrata in vigore dell’obbligo della patente

di cui al presente articolo, il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano e sentite le
organizzazioni sindacali dei datori di la-
voro e dei lavoratori comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, pre-
senta alle competenti Commissioni parla-
mentari una relazione sulle condizioni in
materia di sicurezza e salute nei settori di
applicazione della patente, anche ai fini di
una verifica della sua disciplina ai sensi
dell’articolo 17, comma 2 della legge 23
agosto 1988, n. 400.

29.162. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 19, lettera a), capoverso « Art.
27 », dopo il comma 11, aggiungere i se-
guenti:

11-bis. Al fine di potenziare le attività di
vigilanza e prevenzione sull’intero territo-
rio nazionale e di rafforzare i servizi ero-
gati per la salute e la sicurezza negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro dai Diparti-
menti di prevenzione delle aziende sanita-
rie locali, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano autorizzano le aziende
e gli enti del Servizio sanitario nazionale, in
relazione ai modelli organizzativi regionali,
a procedere, in deroga agli ordinari limiti
assunzionali, al reclutamento straordinario
di dirigenti medici, dirigenti delle profes-
sioni sanitarie, dirigenti ingegneri, dirigenti
chimici, tecnici della prevenzione negli am-
bienti e nei luoghi di lavoro, assistenti sa-
nitari, fisici, architetti, psicologi, laureati in
scienze giuridiche, personale amministra-
tivo ovvero ulteriori profili professionali
dalle stesse individuati, con contratti di
lavoro a tempo indeterminato, da destinare
ai predetti servizi per una spesa comples-
siva non superiore all’importo indicato per
ciascuna regione e provincia autonoma se-
condo la ripartizione di seguito riportata:
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PIEMONTE euro 1.104.715

VALLE D’AOSTA euro 31.509

LOMBARDIA euro 2.496.635

P.A. BOLZANO euro 128.731

P.A. TRENTO euro 133.535

VENETO euro 1.221.538

FRIULI VENEZIA GIULIA euro 309.666

LIGURIA euro 402.113

EMILIA-ROMAGNA euro 1.118.687

TOSCANA euro 944.850

UMBRIA euro 223.504

MARCHE euro 384.503

LAZIO euro 1.451.713

ABRUZZO euro 328.469

MOLISE euro 76.981

CAMPANIA euro 1.395.274

PUGLIA euro 993.265

BASILICATA euro 140.157

CALABRIA euro 478.443

SICILIA euro 1.224.212

SARDEGNA euro 411.500

TOTALE euro 15.000.000

11-ter. Per le finalità di cui al comma
12-bis è autorizzata la spesa complessiva
aggiuntiva di 15.000.000 di euro a decor-
rere dall’anno 2025.

Conseguentemente, il livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato è incremen-
tato di 15.000.000 di euro annui dall’anno
2025. Al relativo finanziamento accedono
tutte le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in deroga alle disposi-
zioni legislative che stabiliscono per le au-
tonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente,
sulla base delle quote d’accesso al fabbiso-
gno sanitario indistinto corrente per gli im-
porti indicati al comma 1.

29.163. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Al fine di rafforzare l’attività di
contrasto al lavoro sommerso e di vigilanza
in materia di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, anche nei lavori privati è isti-
tuito il fascicolo virtuale delle imprese che,
attraverso la banca dati ANAC, crea l’inte-
roperabilità fra le banche dati pubbliche
dei vari enti.

29.164. Giaccone, Nisini, Barabotti, Cat-
toi, Comaroli, Frassini.

Dopo il comma 19, aggiungere il se-
guente:

19-bis. Anche nei lavori privati è isti-
tuito il fascicolo virtuale delle imprese che,
attraverso la banca dati ANAC, crea l’inte-
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roperabilità fra le banche dati pubbliche
dei vari enti.

29.165. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 20, aggiungere i seguenti:

20-bis. All’articolo 10, terzo comma, della
legge 5 maggio 1976, n. 248, il numero 2) è
sostituito dal seguente:

« 2) età non superiore ai limiti pre-
visti per l’ammissione al beneficio dell’as-
sunzione obbligatoria al lavoro, come ade-
guata periodicamente all’età pensionabile; ».

20-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 20-bis, pari a 804.100
euro per l’anno 2024, a euro 826.400 per
l’anno 2025 e a euro 950.000 a decorrere
dall’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 29.166. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.183. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. A decorrere dal 1° settembre
2024, negli appalti privati di servizi di im-
porto pari o superiore a 100.000 euro e
negli appalti pubblici di servizi di importo
pari o superiore alle soglie di cui ai commi
1 e 2 dell’articolo 14 del decreto legislativo
31 marzo 2023 n. 36, i committenti verifi-
cano la congruità dell’incidenza della ma-
nodopera mediante l’applicativo Monitorag-
gio Congruità Occupazionale Appalti (Mo-
COA) dell’INPS, che per gli appalti pubblici
è reso disponibile, attraverso la piatta-
forma digitale nazionale dati, di cui all’ar-
ticolo 50-ter del codice dell’amministra-
zione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, sulla banca dati nazio-
nale dei contratti pubblici di cui all’articolo

62-bis del medesimo codice dell’ammini-
strazione digitale.

** 29.167. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus,
Sarracino, Guerra.

** 29.168. Tucci, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

** 29.169. Grimaldi, Mari, Zanella.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre
1989, n. 338, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, si
interpretano nel senso che le stesse sono
applicabili anche alle ipotesi di decadenza
dalle agevolazioni contributive previste dal-
l’articolo 20 del decreto legislativo 11 ago-
sto 1993, n. 375.

* 29.170. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 29.174. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 29.175. Castiglione.

* 29.176. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 20, aggiungere il se-
guente:

20-bis. Al comma 1 dell’articolo 2 del
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102,
dopo la lettera i), è aggiunta la seguente
lettera:

« i-bis) effettuare la raccolta dei pro-
dotti agricoli delle imprese aderenti che
devono essere conferiti, utilizzando perso-
nale assunto dall’organizzazione di produt-
tori. Tale attività non configura un appalto
di servizi ».

** 29.177. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 29.178. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 29.179. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.
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** 29.180. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

** 29.182. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere i seguenti:

Art. 29-bis.

(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 70 dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, è inserito il seguente:

« Art. 70.1.

(Direzione distrettuale del lavoro)

1. Per la trattazione dei procedimenti
relativi ai reati in materia di igiene e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, ai reati contro la
persona commessi nel luogo di lavoro o in
occasione dell’attività lavorativa e ai reati
connessi, ancorché di maggiore gravità, non-
ché al reato previsto dall’articolo 603-bis
del codice penale, il procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale del capoluogo
del distretto costituisce, nell’ambito del suo
ufficio, una direzione distrettuale del la-
voro designando i magistrati che devono
farne parte per la durata non inferiore a
due anni. Per la designazione, il procura-
tore distrettuale tiene conto delle specifi-
che attitudini e delle esperienze professio-
nali. Della direzione distrettuale non pos-
sono fare parte i magistrati ordinari in
tirocinio. La composizione e le variazioni
della direzione sono comunicate senza ri-
tardo al Consiglio superiore della magistra-
tura.

2. Il procuratore distrettuale o un suo
delegato è preposto all’attività della dire-
zione e cura, in particolare, che i magistrati
addetti ottemperino all’obbligo di assicu-
rare la completezza e la tempestività della
reciproca informazione sull’andamento delle
indagini ed eseguano le direttive impartite
per il coordinamento delle investigazioni e
l’impiego della polizia giudiziaria.

3. Salvi casi eccezionali, il procuratore
distrettuale designa per l’esercizio delle fun-
zioni di pubblico ministero, nei procedi-
menti riguardanti i reati di cui al comma 1,
i magistrati addetti alla direzione.

4. Salvo che nell’ipotesi di prima costi-
tuzione della direzione distrettuale del la-
voro, la designazione dei magistrati avviene
sentito il procuratore nazionale del lavoro.
Delle eventuali variazioni nella composi-
zione della direzione, il procuratore distret-
tuale informa preventivamente il procura-
tore nazionale del lavoro. ».

Art. 29-ter.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. Dopo l’articolo 76 dell’ordinamento
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, è aggiunto il seguente:

« Art. 76.1.

(Procuratore nazionale del lavoro)

1. Nell’ambito della procura generale
presso la Corte di cassazione è istituita la
Direzione nazionale del lavoro.

2. Alla Direzione è preposto un magi-
strato che abbia conseguito la settima va-
lutazione di professionalità, scelto, anche
in deroga all’ordinario periodo di legitti-
mazione al trasferimento, tra coloro che
hanno svolto anche non continuativamente,
per un periodo non inferiore a otto anni,
funzioni giudicanti o di pubblico ministero,
sulla base di specifiche attitudini, capacità
organizzative ed esperienze nella tratta-
zione di procedimenti relativi alla norma-
tiva in materia di igiene e sicurezza sui
luoghi di lavoro e di tutela penale del
lavoro.

3. Alla nomina del procuratore nazio-
nale del lavoro si provvede con la proce-
dura prevista dall’articolo 11, terzo comma,
della legge 24 marzo 1958, n. 195. L’inca-
rico ha durata di quattro anni e può essere
rinnovato una sola volta.

4. Alla Direzione sono addetti, con fun-
zione di sostituti, magistrati con qualifica
non inferiore a quella di magistrato che
abbia conseguita la quarta valutazione di
professionalità, nominati sulla base di spe-

Lunedì 25 marzo 2024 — 167 — Commissione V



cifiche attitudini ed esperienze nella trat-
tazione di procedimenti in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro e di tutela
penale del lavoro. Alla nomina provvede il
Consiglio superiore della Magistratura.

5. Per la nomina dei sostituti, l’anzianità
nel ruolo può essere valutata solo ove ri-
sultino equivalenti i requisiti professionali.

6. Al procuratore nazionale del lavoro
sono attribuite le funzioni previste dall’ar-
ticolo 371-ter del codice di procedura pe-
nale ».

Art. 29-quater.

(Funzioni del procuratore nazionale del la-
voro)

1. Dopo l’articolo 371-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« Art. 371-ter.

(Attività di coordinamento del procuratore
nazionale del lavoro)

1. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita le sue funzioni in relazione ai
procedimenti per i reati in materia di igiene
e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per
i reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell’attività
lavorativa e per i reati connessi, ancorché
di maggiore gravità. A tal fine si avvale del
supporto operativo delle Forze dell’ordine
nonché degli strumenti operativi territo-
riali del Servizio sanitario nazionale, degli
ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il procura-
tore nazionale può inoltre avvalersi, a fini
investigativi, degli enti e degli organismi di
cui all’articolo 13 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, nonché del personale
ispettivo dell’Ispettorato nazionale del la-
voro, in relazione alle competenze in ma-
teria di vigilanza a esso attribuite dalla
legislazione vigente, e impartisce direttive
intese a regolarne l’impiego a fini investi-
gativi.

2. Il procuratore nazionale del lavoro
esercita funzioni di impulso e di coordina-
mento nei confronti dei procuratori distret-
tuali del lavoro al fine di rendere effettivo
il coordinamento delle attività di indagine,

di garantire la funzionalità dell’impiego della
polizia giudiziaria nelle sue diverse artico-
lazioni e di assicurare la completezza e
tempestività delle investigazioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni at-
tribuitegli dalla legge, il procuratore nazio-
nale del lavoro, in particolare:

a) d’intesa con i procuratori distret-
tuali interessati, assicura il collegamento
investigativo anche per mezzo dei magi-
strati della Direzione nazionale del lavoro;

b) cura, mediante applicazioni tempo-
ranee dei magistrati della Direzione nazio-
nale e delle direzioni distrettuali del lavoro,
la necessaria flessibilità e mobilità che sod-
disfino specifiche e contingenti esigenze
investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investi-
gativo e della repressione dei reati prov-
vede all’acquisizione e all’elaborazione di
notizie, informazioni e dati utili al contra-
sto dello sfruttamento del lavoro;

d) impartisce ai procuratori distret-
tuali del lavoro specifiche direttive alle quali
attenersi per prevenire o risolvere contrasti
riguardanti le modalità secondo le quali
realizzare il coordinamento nell’attività di
indagine;

e) riunisce i procuratori distrettuali
del lavoro interessati al fine di risolvere i
contrasti che, malgrado le direttive speci-
fiche impartite, sono insorti e hanno im-
pedito di promuovere o di rendere effettivo
il coordinamento;

f) dispone con decreto motivato, re-
clamabile al procuratore generale presso la
Corte di cassazione, l’avocazione delle in-
dagini preliminari relative a taluno dei re-
ati di cui al comma 1 quando non hanno
dato esito le riunioni disposte al fine di
promuovere o rendere effettivo il coordi-
namento e questo non è stato possibile a
causa della:

1) perdurante e ingiustificata iner-
zia nell’attività di indagine;

2) ingiustificata e reiterata viola-
zione dei doveri previsti dall’articolo 371
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del codice di procedura penale ai fini del
coordinamento delle indagini.

4. Il procuratore nazionale del lavoro
provvede all’avocazione di cui alla lettera f)
del comma 3 dopo aver assunto sul luogo le
necessarie informazioni personalmente o
tramite un magistrato della Direzione na-
zionale del lavoro all’uopo designato. Salvi
casi particolari, il procuratore nazionale
del lavoro o il magistrato da lui designato
non può delegare per il compimento degli
atti di indagine altri uffici del pubblico
ministero. ».

Art. 29-quinquies.

(Avocazione del procuratore generale presso
la Corte d’appello)

1. Dopo il comma 1-bis dell’articolo 372
del codice di procedura penale è aggiunto il
seguente:

« 1-ter. Il procuratore generale presso la
Corte di appello, assunte le necessarie in-
formazioni, dispone altresì con decreto mo-
tivato l’avocazione delle indagini prelimi-
nari relative ai reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai
reati contro la persona commessi nel luogo
di lavoro o in occasione dell’attività lavo-
rativa e dei reati connessi, ancorché di
maggiore gravità, quando, trattandosi di
indagini collegate, non risulta effettivo il
coordinamento delle indagini e non hanno
dato esito le riunioni per il coordinamento
disposte o promosse dal procuratore gene-
rale anche d’intesa con altri procuratori
generali interessati ».

Art. 29-sexies.

(Attribuzioni del procuratore generale presso
la Corte di cassazione)

1. Dopo l’articolo 76-quater dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, è inserito il seguente:

« Art. 76-quinquies.

(Attribuzioni del procuratore generale presso
la Corte di cassazione in relazione all’attività

di coordinamento investigativo per i reati in
materia di igiene e sicurezza nei luoghi di

lavoro)

1. Il procuratore generale presso la Corte
di cassazione esercita la sorveglianza sul
procuratore nazionale del lavoro e sulla
relativa Direzione nazionale.

2. Nella relazione generale sull’ammini-
strazione della giustizia prevista dall’arti-
colo 86, il procuratore generale comunica
l’attività svolta e i risultati conseguiti dal
procuratore nazionale del lavoro e dalle
Direzioni nazionale e distrettuali del la-
voro. ».

Art. 29-septies.

(Procedimento per l’avocazione)

1. Il comma 6 dell’articolo 70 dell’ordi-
namento giudiziario, di cui al regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, è sostituito dal
seguente:

« 6. Quando il procuratore nazionale
antimafia e antiterrorismo, il procuratore
nazionale del lavoro o il procuratore gene-
rale presso la corte di appello dispone
l’avocazione delle indagini preliminari nei
casi previsti dalla legge, trasmette copia del
relativo decreto motivato al Consiglio su-
periore della Magistratura e ai procuratori
della Repubblica interessati. ».

Art. 29-octies.

(Dotazioni organiche)

1. Il ruolo organico del personale della
magistratura è aumentato complessiva-
mente di cento unità. La dotazione orga-
nica dell’ufficio della Direzione nazionale
del lavoro è determinata con decreto del
Ministro della giustizia, previo parere del
Consiglio superiore della Magistratura. Con
uno o più decreti del Ministro della giusti-
zia, previo parere del Consiglio superiore
della Magistratura, sono incrementate le
piante organiche degli uffici delle procure
della Repubblica aventi sede nei capoluoghi
di distretto di corte di appello.

2. Nell’ambito della procura generale
presso la Corte di cassazione è istituito il
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posto di procuratore nazionale del lavoro
con funzioni di magistrato di cassazione.

3. Per fare fronte alle straordinarie e
urgenti necessità di provvista del personale
amministrativo da assegnare agli uffici delle
direzioni distrettuali nonché alla Direzione
nazionale del lavoro, in relazione ai mag-
giori e nuovi compiti connessi alla tutela
dell’igiene e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, il Ministro della giustizia è autoriz-
zato, per ciascuno dei profili professionali
occorrenti, a utilizzare gli idonei dei con-
corsi di pari profilo banditi o espletati non
anteriormente ai tre anni precedenti alla
data di entrata in vigore della presente
legge.

4. L’Ispettorato nazionale del lavoro è
autorizzato ad assumere a tempo indeter-
minato, anche mediante una procedura di
corso-concorso pubblico, un contingente di
personale ispettivo da adibire alla vigilanza
in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
pari a 300 unita per l’anno 2023.

Art. 29-novies.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dagli articoli da
29-bis a 29-octies, valutati in 17.550.000
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

Art. 29-decies.

(Norme transitorie)

1. Le disposizioni di cui agli articoli
29-bis, 29-ter, 29-quater, 29-quinquies, 29-
sexies, 29-septies, 29-octies e 29-novies si
applicano ai provvedimenti avviati succes-
sivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto.

2. Il Ministro della giustizia, entro quin-
dici giorni dalla nomina del procuratore
nazionale del lavoro e dei sostituti addetti
alla Direzione nazionale del lavoro, fissa
con proprio decreto la data, non successiva

al trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore del decreto, di entrata in
funzione della Direzione nazionale del la-
voro.

Art. 29-undecies.

(Entrata in vigore)

1. Le disposizioni di cui agli articoli da
29-bis a 29-decies entrano in vigore il giorno
successivo a quello della pubblicazione della
legge di conversione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale.

29.01. D’Orso, Aiello, Barzotti, Carote-
nuto, Tucci, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Esonero contributivo per la stabilizzazione
dei lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizza-
zione dei rapporti di lavoro nel settore
agricolo, per le nuove assunzioni a tempo
indeterminato e per le trasformazioni dei
contratti a tempo determinato in contratti
a tempo indeterminato di lavoratori effet-
tuate a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro
agricolo è riconosciuto un esonero della
contribuzione previdenziale e assistenziale
a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei
mesi, nel limite di importo pari a 6.000
euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche.

2. L’esonero di cui al comma 1 si applica
anche in caso assunzione con contratto a
tempo determinato di durata almeno trien-
nale e con garanzia occupazionale minima
di 102 giornate per ciascuno anno.

3. L’esonero contributivo di cui al pre-
sente articolo è riconosciuto per un pe-
riodo massimo di quarantotto mesi ai da-
tori di lavoro agricolo che effettuino assun-
zioni in una sede o unità produttiva ubicata
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nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e
Sardegna. Restano fermi i princìpi generali
di fruizione degli incentivi di cui all’articolo
31 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150.

* 29.02. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 29.03. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

* 29.04. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 29.05. Castiglione.

* 29.031. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole di

ogni ordine e grado e nelle aziende)

1. A decorrere dall’anno 2024 con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del Ministro dell’istruzione e
del merito e del Ministro dell’università e
della ricerca sono stanziati 6 milioni di
euro annui ai fini della promozione e dif-
fusione della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine
e grado, attraverso percorsi formativi in-
terdisciplinari alle diverse materie scolasti-
che volti a favorire la conoscenza delle
tematiche della salute e della sicurezza nel
rispetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
svolte anche avvalendosi dell’apporto espe-
rienziale delle vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di testimonial cer-
tificati.

3. All’articolo 37 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, dopo il comma 14-bis, è
aggiunto il seguente:

« 14-ter. I programmi formativi di cui al
presente articolo sono integrati con la te-
stimonianza di vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di testimonial cer-
tificati. ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a carico
del bilancio dell’INAIL.

** 29.06. Cannizzaro, D’Attis.

** 29.07. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Iniziative per la diffusione della cultura
della sicurezza sul lavoro nelle scuole di

ogni ordine e grado)

1. A decorrere dall’anno 2024 con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, del Ministro dell’istruzione e
del merito e del Ministro dell’università e
della ricerca sono stanziati 6 milioni di
euro annui ai fini della promozione e dif-
fusione della cultura della salute e sicu-
rezza sul lavoro nelle scuole di ogni ordine
e grado, attraverso percorsi formativi in-
terdisciplinari alle diverse materie scolasti-
che volti a favorire la conoscenza delle
tematiche della salute e della sicurezza nel
rispetto delle autonomie didattiche.

2. Le attività di cui al comma 1 sono
svolte anche avvalendosi dell’apporto espe-
rienziale delle vittime di incidenti sul la-
voro e malattie professionali o loro fami-
liari superstiti in qualità di testimonial cer-
tificati.

3. Agli oneri di cui ai commi precedenti
si provvede a carico del bilancio dell’INAIL.

29.08. Castiglione.
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di gravi infortuni sul lavoro)

1. Il Fondo di sostegno per le famiglie
delle vittime di gravi infortuni sul lavoro, di
cui all’articolo 1, comma 1187, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato a
decorrere dall’anno 2024 di euro 15.000.000
annui.

2. Le prestazioni a carico del Fondo, in
favore dei superstiti dei lavoratori soggetti
a tutela assicurativa obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali, sono erogate d’ufficio dall’INAIL.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 15.000.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 29.09. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.010. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

* 29.012. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

* 29.013. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Semplificazione accertamenti per invalidi
del lavoro)

1. All’articolo 4 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, dopo il comma 1, è aggiunto
il seguente:

« 1.1. Per i disabili da lavoro, gli accer-
tamenti di cui all’articolo 3 della presente
legge sono effettuati dall’INAIL mediante
commissioni mediche composte da un me-
dico specialista in medicina legale, che as-

sume le funzioni di presidente, e da due
medici di cui uno scelto prioritariamente
tra gli specialisti in medicina del lavoro,
integrate da un funzionario socio-educa-
tivo (operatore sociale), da un esperto nei
casi da esaminare e da un sanitario in
rappresentanza dell’Associazione nazio-
nale fra lavoratori mutilati e invalidi del
lavoro. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in euro 2.000.000 annui,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

** 29.014. Cannizzaro, D’Attis.

** 29.015. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Diritto al lavoro dei familiari superstiti
delle vittime del lavoro).

1. All’articolo 18 della legge 12 marzo
1999, n. 68, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole: « per causa di lavoro, di guerra »
sono sostituite dalle seguenti: « per causa di
guerra »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « e di lavoro » sono soppresse;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. In favore degli orfani e dei co-
niugi superstiti di coloro che siano deceduti
per causa di lavoro, ovvero in conseguenza
dell’aggravarsi dell’invalidità riportata per
tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi del la-
voro, è attribuita una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro
pubblici e privati che occupano più di cin-
quanta dipendenti, pari a sette punti per-
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centuali e determinata secondo la disci-
plina di cui all’articolo 3, commi 3, 4 e 6, e
all’articolo 4, commi 1, 2 e 3, della presente
legge. La predetta quota è pari a tre unità
per i datori di lavoro, pubblici e privati, che
occupano da cinquantuno a centocinquanta
dipendenti. Le assunzioni sono effettuate
con le modalità di cui all’articolo 7, comma
1 ».

* 29.016. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.017. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di Isti-
tuti di patronato e razionalizzazione delle

relative procedure ispettive)

1. Alla legge 30 marzo 2001, n. 152,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera b), le
parole: « e che abbiano sedi di istituti di
patronato in almeno quattro Paesi stra-
nieri; » sono soppresse;

b) all’articolo 15, sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 2-bis. La vigilanza di cui ai commi 1 e
2 è svolta con modalità di controllo online
dall’Ispettorato nazionale del lavoro che
viene autorizzato ad accedere alle banche
dati di INPS, INAIL e Ministero dell’in-
terno, per verificare le attività dei patro-
nati.

2-ter. Qualora l’Ispettorato nazionale del
lavoro rilevi incongruenze tra i dati forniti
dagli stessi patronati circa le attività svolte,
rispetto ai dati delle banche dati di cui al
comma 2-bis, o al fine di effettuare rileva-
zioni per controlli a campione, è autoriz-
zato ad inviare ispezioni sulle sedi di pa-
tronato ».

29.018. Castiglione.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera a))

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche alla disciplina in materia di Isti-
tuti di Patronato)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera b),
della legge 30 marzo 2001, n. 152, le pa-
role: « e che abbiano sedi di istituti di
patronato in almeno quattro Paesi stra-
nieri » sono soppresse.

29.019. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Razionalizzazione procedure ispettive Pa-
tronati)

1. All’articolo 15 della legge 30 marzo
2001, n. 152, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti commi:

« 2-bis. La vigilanza di cui ai commi 1 e
2 è svolta con modalità di controllo online
dall’Ispettorato nazionale del lavoro che
viene autorizzato ad accedere alle banche
dati di INPS, INAIL e Ministero dell’in-
terno, per verificare le attività dei patro-
nati.

2-ter. Qualora l’Ispettorato nazionale del
lavoro rilevi incongruenze tra i dati forniti
dagli stessi patronati circa le attività svolte,
rispetto ai dati delle banche dati di cui al
comma 2-bis, o al fine di effettuare rileva-
zioni per controlli a campione, è autoriz-
zato ad inviare ispezioni sulle sedi di pa-
tronato. ».

29.020. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

1. Ai sensi dell’Allegato X del decreto
legislativo 9 aprile 2008 n. 81, vista la na-
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tura non edile dell’attività svolta, sono
escluse dagli effetti delle misure di cui
all’articolo 29, commi 10 e 19, del presente
provvedimento, le aziende di allestimento
di stand fieristici, di installazione di serra-
menti e di schermature solari.

29.021. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Istituzione del documento di regolarità la-
vorativa)

1. Al fine di favorire le buone pratiche
organizzative nei luoghi di lavoro, la rego-
larità dei rapporti di lavoro e la sicurezza
dei lavoratori, nonché per facilitare le at-
tività di verifica e controllo degli adempi-
menti relativi alle suddette finalità, è isti-
tuito il Documento di regolarità lavorativa.

2. Il possesso del Documento di regola-
rità lavorativa da parte del lavoratore è
condizione per l’accesso e lo svolgimento
delle attività lavorative all’interno dei can-
tieri edili, dei cantieri navali, degli impianti
e delle aree dedicate alle attività del settore
della logistica e in tutte le strutture dove, in
regime di appalto e subappalto, operano
lavoratori dipendenti di imprese tra loro
non controllate o collegate ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo si applicano, a decorrere dalla data
di entrata in vigore delle disposizioni at-
tuative di cui al comma 9, ai cantieri, agli
impianti e agli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di cinquanta
lavoratori, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
ventiquattro mesi dal termine di cui al
primo periodo il documento di regolarità
lavorativa è obbligatorio nei cantieri, negli
impianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di quindici
dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto. Decorsi
trentasei mesi dal termine di cui al primo
periodo, il Documento di regolarità lavora-

tiva è obbligatorio nei cantieri, negli im-
pianti e negli altri luoghi di lavoro ove
operano complessivamente più di cinque
dipendenti, compresi i lavoratori di ditte
esterne in appalto o subappalto.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
sentito il CNEL, sono individuati gli ulte-
riori settori produttivi nei quali si appli-
cano le disposizioni della presente legge.

5. Il Documento di regolarità lavorativa
contiene:

a) i dati anagrafici e biometrici del
lavoratore;

b) la residenza e l’eventuale domicilio;

c) i titoli di studio;

d) gli eventuali titoli abilitativi o pro-
fessionali conseguiti;

e) i dati professionali, quali la data di
inizio del rapporto di lavoro e il livello
professionale;

f) i dati del datore di lavoro;

g) la tipologia e la durata, anche gior-
naliera, della prestazione lavorativa, non-
ché il contratto collettivo di riferimento
applicato;

h) la qualifica riconosciuta nel rap-
porto di lavoro;

i) l’attestazione della regolarità con-
tributiva e l’anzianità lavorativa;

l) l’attestazione della regolarità del
soggiorno, in caso di lavoratore cittadino di
uno Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea.

6. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), in collaborazione con l’Isti-
tuto nazionale assicurazione infortuni sul
lavoro (INAIL), l’Ispettorato nazionale del
lavoro, le prefetture, le questure, gli uffici
anagrafici comunali, i centri per l’impiego,
le camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura e le istituzioni scolasti-
che e formative, raccoglie i dati relativi al
documento di regolarità lavorativa in un’ap-
posita banca di dati cui possono accedere
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gli enti sopra citati, ai fini dell’assolvimento
dei rispettivi compiti istituzionali, il lavo-
ratore interessato e, previa autorizzazione
rilasciata dall’INPS, il datore di lavoro di-
retto, il datore di lavoro committente e
l’impresa appaltatrice.

7. L’INPS provvede a inviare al lavora-
tore interessato una carta elettronica con-
tenente gli elementi essenziali del Docu-
mento di regolarità lavorativa nonché le
credenziali per accedere alla banca di dati
di cui al comma 6.

8. La carta elettronica di cui al comma
7 è esibita all’inizio e al termine della
prestazione lavorativa quotidiana ed è con-
trollata elettronicamente, con apposita ap-
parecchiatura, dal datore di lavoro respon-
sabile dei cantieri, degli impianti e degli
altri luoghi di lavoro afferenti ai settori di
cui al comma 2, anche ai fini della verifica
e dell’acquisizione dei dati contenuti nel
documento di regolarità lavorativa di cia-
scun lavoratore utilizzato direttamente o
indirettamente. I dati acquisiti quotidiana-
mente dal datore di lavoro attraverso la
lettura della carta elettronica di cui al
comma 3 sono trasmessi quotidianamente
in via telematica alla banca di dati di cui al
comma 6.

9. Le caratteristiche e le modalità di
costituzione della banca di dati di cui al
comma 6, le modalità di accesso ad essa da
parte dei soggetti abilitati, il contenuto spe-
cifico e le modalità di rilascio della carta
elettronica di cui al comma 7 nonché le
caratteristiche della strumentazione neces-
saria alla lettura automatica delle carte
elettroniche dei soggetti responsabili, sono
definiti con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato su proposta del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e con il Ministro dell’in-
terno, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali.

10. Ai fini della costituzione e della
gestione della banca di dati, nonché del
rilascio delle carte elettroniche, è concesso
all’INPS un contributo di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024. Agli oneri
derivanti dal presente articolo, pari a 3
milioni di euro annui a decorrere dall’anno

2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

29.022. Serracchiani, Scotto, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino, Guerra.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il seguente:

Art. 29-bis.

(Credito di imposta per salute e sicurezza sul
lavoro)

1. Al fine di sostenere e incentivare
l’adozione di misure in materia di preven-
zione e contrasto del fenomeno degli infor-
tuni e morti sui luoghi di lavoro, nonché di
tutela della salute e sicurezza, per gli anni
2024, 2025 e 2026, entro il tetto massimo di
spesa per la finanza pubblica pari a 200
milioni di euro, alle micro, piccole e medie
imprese, indipendentemente dalla forma
giuridica, dalla dimensione aziendale e dal
settore economico in cui operano, che ef-
fettuano spese per attività di cui al comma
2, dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2023, è ricono-
sciuto un credito d’imposta in misura pari
al 30 per cento delle spese sostenute, nel
limite massimo di 40.000 euro, per cia-
scuna impresa beneficiaria.

2. Sono ammissibili al credito d’imposta
di cui al comma 1, le spese sostenute:

a) per la piena applicazione della legge
vigente in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, di cui al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, ai lavoratori che, in qualsiasi
forma contrattuale, svolgono attività di con-
segna di beni per conto altrui, in ambito
urbano, attraverso piattaforme anche digi-
tali;

b) per attività di formazione attra-
verso corsi di specializzazione e di perfe-
zionamento di durata non inferiore a sei
mesi, svolti in Italia o all’estero, negli am-
biti legati allo sviluppo di nuove tecnologie
e all’approfondimento delle conoscenze delle
tecnologie previste dal Piano nazionale in-
dustria 4.0, quali big data e analisi dei dati,
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cloud e fog computing, sicurezza ciberne-
tica, sistemi cyber-fisici, prototipazione ra-
pida, sistemi di visualizzazione e realtà
aumentata, robotica avanzata e collabora-
tiva, interfaccia uomo-macchina, manifat-
tura additiva, internet delle cose e delle
macchine e integrazione digitale dei pro-
cessi aziendali, nonché specificatamente dei
rischi connessi all’utilizzo di tali tecnologie;

c) per la piena attuazione delle misure
di cui al Titolo IV, Cantieri temporanei o
mobili, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, ivi inclusi:

1) l’acquisto di macchinari, im-
pianti, attrezzature di lavoro, ponteggi, opere
provvisionali, dispositivi di protezione in-
dividuale, parapetti, ponti a sbalzo, sotto-
ponti e altro materiale che risponda con
tempestività ed efficacia all’evoluzione dei
fattori di rischio;

2) la definizione di criteri di pro-
gettazione e realizzazione degli interventi,
al fine di eliminare o ridurre al minimo il
rischio di caduta dall’alto nei lavori in
quota o in sospensione, con particolare
riferimento alle misure preventive e pro-
tettive finalizzate a mettere in sicurezza il
percorso di accesso e transito, nonché la
costante esecuzione dei lavori, e a garantire
sistemi di protezione, distinguendo in tem-
poranei o permanenti, sistemi personali o
collettivi;

3) l’attività di formazione di durata
non inferiore a sei mesi, svolti in Italia o
all’estero, negli ambiti legati agli specifici
rischi per la salute e la sicurezza sui luoghi
di lavoro, connessi ai lavori in quota o in
sospensione, anche sulla base degli indica-
tori di gravosità determinati dall’INAIL.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 non concorre alla formazione del reddito
né della base imponibile dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9

luglio 1997, n. 241, senza l’applicazione dei
limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

4. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà
di successiva cessione ad altri soggetti, com-
prese le banche e gli altri intermediari
finanziari. Il credito d’imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto
cedente.

5. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le di-
sposizioni di attuazione dei commi da 1 a
4, comprese quelle finalizzate a verificare il
rispetto del tetto massimo di spesa di cui al
comma 1, e l’eventuale individuazione di
ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi
diritto oltre a quelli indicati ai commi 1 e
2.

6. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le modalità per il mo-
nitoraggio degli utilizzi del credito d’impo-
sta, ai fini di quanto previsto dall’articolo
17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, valutati in 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29.023. Aiello, Barzotti, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto del
lavoro irregolare nel settore della pesca)

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, dopo il comma 182, è ag-
giunto il seguente:

« 182-bis. Nel settore della pesca, le quote
di retribuzione variabile individuate dal
Contratto collettivo nazionale del settore,
sottoscritto dalle organizzazioni sindacali e
datoriali maggiormente rappresentative sul
piano nazionale, possono essere erogate ai
lavoratori dipendenti come partecipazione
agli utili, non sotto forma di offerta di
azioni, in esecuzione di quanto disposto al
comma 182. ».

29.024. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Esclusione della rendita ai superstiti INAIL
dal reddito rilevante ai fini ISEE)

1. All’articolo 4, comma 2, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, la lettera f) è sosti-
tuita dalla seguente:

« f) trattamenti assistenziali, previden-
ziali e indennitari, incluse carte di debito, a
qualunque titolo percepiti da amministra-
zioni pubbliche, laddove non siano già in-
clusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni
percepite a titolo di disabilità e della ren-
dita erogata dall’INAIL ai superstiti di vit-
time di infortuni e malattie professionali ai
sensi dell’articolo 85 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 10.000.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

* 29.025. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.026. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Indicatore della situazione reddituale)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, i
trattamenti assistenziali, previdenziali e in-
dennitari, incluse carte di debito, a qua-
lunque titolo percepiti da amministrazioni
pubbliche, laddove non siano già inclusi nel
reddito complessivo ai fini IRPEF, conti-
nuano a comporre il reddito di ciascun
componente il nucleo familiare per la quan-
tificazione dell’indicatore della situazione
reddituale rilevanti ai fini dell’indicatore
della situazione economica equivalente, a
eccezione delle prestazioni percepite a ti-
tolo di disabilità e della rendita erogata
dall’INAIL ai superstiti di vittime di infor-
tuni e malattie professionali ai sensi del-
l’articolo 85 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

2. All’onere derivante dalla presente di-
sposizione, pari a 10 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

29.027. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, dopo il comma 166, è ag-
giunto il seguente:

« 166-bis. Anche al di fuori degli inter-
venti di cui al comma 166, l’INAIL garan-
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tisce alle persone con disabilità da lavoro
l’accompagnamento per la formazione e
riqualificazione professionale, destinando
alla persona, per il tramite degli operatori
competenti, risorse spendibili per la frui-
zione di servizi di formazione professionale
e di accompagnamento al lavoro nonché
per l’accesso a tirocini formativi. All’attua-
zione del presente comma si provvede a
valere sul bilancio dell’INAIL, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

* 29.028. Cannizzaro, D’Attis.

* 29.029. Castiglione.

(Inammissibile)

ART. 30.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 8,
9 e 10;

b) al comma 11, sostituire le parole: di
cui al comma 10 con le seguenti: di vigi-
lanza e di accertamento contributivo;

c) sopprimere il comma 12;

d) al comma 15, sostituire le parole:
L’INPS provvede alle attività di cui ai commi
3, 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13 e 14 con le seguenti:
L’INPS provvede alle attività di cui ai commi
6, 11, 13, 14;

e) sopprimere il comma 17.

30.1. Carotenuto, Aiello, Barzotti, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9, 10,
12 e 17.

Conseguentemente, al comma 15, sosti-
tuire le parole: L’INPS provvede alle attività
di cui ai commi 3, 4, 5, 6, 10, 11, 12, 13 e
14 con le seguenti: L’INPS provvede alle
attività di cui ai commi 6, 11, 13, 14.

30.2. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 8, 9, 10
e 12.

30.3. Grimaldi, Mari, Zanella.

Sopprimere il comma 1.

30.4. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

30.5. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 1, lettera b), capoverso « let-
tera b) », primo periodo, sopprimere le pa-
role: ovvero di fatti o notizie rilevanti per la
determinazione dell’obbligo contributivo.

* 30.6. Cannizzaro, D’Attis.

* 30.7. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

Sopprimere il comma 2.

30.8. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sopprimere il comma 3.

30.9. Grimaldi, Mari, Zanella.

Sopprimere il comma 4.

30.10. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sopprimere il comma 5.

30.11. Grimaldi, Mari, Zanella.

Sopprimere il comma 8.

30.12. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sopprimere il comma 9.

30.13. Mari, Grimaldi, Zanella.

Sopprimere il comma 10.

30.14. Grimaldi, Mari, Zanella.
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Sopprimere il comma 12.

30.15. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 12, sostituire le parole: di cui
al comma 11 con le seguenti: di vigilanza e
di accertamento contributivo.

30.16. Mari, Grimaldi, Zanella.

Al comma 15, sostituire le parole: L’INPS
provvede alle attività di cui ai commi 3, 4,
5, 6, 10, 11, 12, 13 e 14 con le seguenti:
L’INPS provvede alle attività di cui ai commi
6, 11, 13, 14.

30.17. Grimaldi, Mari, Zanella.

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

15-bis. I soggetti di cui all’articolo 5 del
decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, e
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 1957,
n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi
del comma 3 del citato articolo 5 e dell’ar-
ticolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, alla
presentazione della denuncia aziendale di
iscrizione e variazione nei termini ivi pre-
visti, possono provvedervi entro il 31 di-
cembre 2024 senza l’applicazione delle san-
zioni per il ritardo e senza recupero degli
importi degli eventuali contributi previden-
ziali dovuti anche relativamente alle an-
nualità antecedenti all’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

15-ter. Le denunce aziendali di iscri-
zione e variazione di cui al precedente
comma 15-bis sono presentate esclusiva-
mente con modalità telematiche. Con prov-
vedimento dell’Istituto nazionale di previ-
denza sociale (INPS) è predisposta la rela-
tiva modulistica e sono disciplinate le mo-
dalità di compilazione e presentazione della
stessa.

Conseguentemente, al comma 16, sosti-
tuire le parole: dai commi 1, 2, 7, 8 e 9,
valutati in 16,8 milioni di euro per l’anno
2024 con le seguenti: dai commi 1, 2, 7, 8,

9, 15-bis e 15-ter, valutati in 16,9 milioni di
euro per l’anno 2024.

30.18. Mattia.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 11 agosto 1993, n. 375, e successive
modificazioni e integrazioni, il comma 3 è
abrogato.

* 30.19. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 30.20. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 30.21. Castiglione.

* 30.22. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti:

16-bis. I soggetti di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564,
e successive modificazioni e integrazioni,
che non hanno presentato la domanda di
accredito della contribuzione figurativa per
i periodi anteriori al 1° gennaio 2023, se-
condo le modalità previste dal medesimo
articolo 3 del citato decreto legislativo n. 564
del 1996, possono esercitare tale facoltà
entro il 30 settembre 2024.

16-ter. I soggetti di cui al comma pre-
cedente, non in regola con i versamenti
contributivi, sono tenuti a regolarizzare la
loro posizione entro e non oltre il 30 set-
tembre 2024.

30.23. Patriarca, Cannizzaro, D’Attis.

ART. 31.

Al comma 2, sostituire le parole: 250
unità, con le seguenti: 1.250 unità.

Conseguentemente, al comma 4, appor-
tare le seguenti modificazioni:

all’alinea, sostituire le parole: pari a
11.777.968, con le seguenti: pari a 59 mi-
lioni;

Lunedì 25 marzo 2024 — 179 — Commissione V



dopo la lettera c), aggiungere la se-
guente:

c-bis) quanto a 47.222.032 di euro
annui, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

31.1. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Al comma 2, sostituire le parole: 250
unità, con le seguenti: 1.250 unità.

31.2. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 4 , aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 50, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è
aggiunta la seguente:

« l-bis) i compensi corrisposti agli ad-
detti al controllo e alla disciplina delle
corse ippiche e delle manifestazioni del
cavallo da sella per un ammontare supe-
riore a 15.000 euro, limitatamente alla parte
eccedente tale importo. ».

4-ter. All’articolo 2 della legge 8 agosto
1995, n. 335, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 26, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: « A decorrere dal 1° gen-
naio 2025, sono tenuti all’iscrizione degli
addetti al controllo e alla disciplina delle
corse ippiche e delle manifestazioni del
cavallo da sella. »;

b) dopo il comma 29, è aggiunto il
seguente:

« 29-bis. Per addetti al controllo e alla
disciplina delle corse ippiche e delle mani-
festazioni del cavallo da sella, il contributo
alla gestione separata è dovuto nella mi-
sura del 25 per cento ed è applicato sulla
parte di reddito eccedente l’ammontare di

5.000 euro, quale risulta dalla relativa di-
chiarazione annuale dei redditi e degli ac-
certamenti definitivi. Il versamento del con-
tributo è posto a carico dell’iscritto per un
terzo e a carico del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste per i due terzi. Fino al 31 dicembre
2027, il contributo è fissato nella misura
del 50 per cento. ».

4-quater. Agli oneri derivanti dai commi
4-bis e 4-ter, pari a 600.000 euro per cia-
scuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste.

31.3. Cerreto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine di assicurare un incre-
mento del trattamento accessorio del per-
sonale dell’Ispettorato nazionale del lavoro,
a decorrere dall’anno 2024, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un apposito fondo
con una dotazione finanziaria pari a 8
milioni di euro annui. Agli oneri di cui al
presente comma, pari a 8 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

31.4. Scotto, Gribaudo, Fossi, Laus, Sar-
racino, Guerra.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al fine di garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi stabiliti dal Piano na-
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zionale di ripresa e resilienza (PNRR), non-
ché al fine di garantire l’effettivo potenzia-
mento dei centri per l’impiego di cui all’ar-
ticolo 12, comma 3 e seguenti, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, le assunzioni effettuate dalle regioni
e dalle province autonome, dalle agenzie e
dagli enti regionali, o dalle province e dalle
città metropolitane se delegate all’esercizio
delle funzioni con legge regionale, in attua-
zione delle disposizioni ivi previste, nonché
dell’articolo 1, commi 793 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, operano in
deroga ai limiti assunzionali previsti dalla
normativa vigente e, in particolare, dall’ar-
ticolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58. Dall’attuazione
del presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

31.5. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 272 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Fermi restando le norme e gli
indirizzi tecnici di livello nazionale e re-
gionale in materia di tutela della salute e
sicurezza dei lavoratori, l’autorità compe-
tente può autorizzare la reimmissione del-
l’aria aspirata nell’ambiente di lavoro, pre-
vio trattamento con filtro a bordo mac-
china, qualora siano rispettate tutte le se-
guenti condizioni tecnico-gestionali:

a) il sistema di abbattimento delle
polveri e nebbie oleose prevede uno stadio
di pretrattamento (ad esempio: metallico,
sintetico, elettrostatico) e filtro finale ad
alta efficienza rispondente alla norma UNI
EN 1822: 2010;

b) il sistema di abbattimento prevede
un dispositivo per il controllo della funzio-
nalità come, a titolo meramente esemplifi-
cativo, pressostato differenziale o allarme;

c) il gestore dell’impianto segue la
procedura di controllo e manutenzione del-
l’impianto di abbattimento secondo le tem-
pistiche e le tipologie di filtri previste dal
manuale del fabbricante, garantendo, in
ogni caso, una manutenzione almeno an-
nuale di cui dovrà essere tenuta la regi-
strazione. Alla parte II-bis dell’Allegato IV
alla parte quinta sono elencate le fasi la-
vorative per l’attività di pulizia meccanica o
asportazione di materiale effettuate su me-
talli e leghe metalliche. ».

Conseguentemente, al medesimo decreto
legislativo n. 152 del 2006, all’Allegato IV,
alla parte quinta, dopo la parte II, è inserita
la seguente:

« PARTE II-bis

Attività di lavorazioni meccaniche e
asportazione di materiale effettuate su me-
talli e leghe metalliche di cui all’articolo
272, comma 2-bis

Fasi lavorative

A. Lavorazioni meccaniche:

A.1. Tornitura;

A.2. Fresatura;

A.3. Trafilatura;

A.4. Rettifica;

A.5. Bobinatura;

A.6. Incisione;

A.7. Taglio;

A.8. Foratura;

A.9. Alesatura;

A.10. Tranciatura/Cesoiatura;

A.11. Filettatura/ Maschiatura;

A.12. Deformazione plastica a freddo
dei metalli;

A.13. Fustellatura;

A.14. Aggraffatura;

A.15. Multifunzione con più di una
delle fasi sopraindicate.
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Materie prime

1. Metalli e leghe metalliche;

2. Lubrificanti:

2.1. Grafite;

2.2. Oli emulsionati;

2.3. Oli lubrificanti utilizzati nel ciclo;

2.4. Oli lubro-refrigeranti;

2.5. Stearati e assimilabili ».

31.6. Frassini, Cattoi, Comaroli, Bara-
botti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 2 del decreto-legge
30 dicembre 2023, 215, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 febbraio 2024,
n. 18, dopo il comma 4 è aggiunto il se-
guente:

« 4-bis. Nell’ambito delle ordinarie fa-
coltà assunzionali previste dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 4
dicembre 2023 per l’accesso alla qualifica
iniziale del ruolo dei vigili del fuoco, il 30
per cento delle assunzioni avviene, limita-
tamente all’anno 2024, mediante ricorso
alla graduatoria formata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 295, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, relativa al personale volonta-
rio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. ».

31.7. Mascaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 17-bis del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, intro-
dotto dall’articolo 10 decreto legislativo 6
ottobre 2018, n. 127, al comma 5, dopo le
parole: « specialità aeronaviganti, nautiche
e dei sommozzatori » sono inserite le se-
guenti: « ovvero al personale che, nell’am-
bito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale

dei vigili del fuoco, espleta le predette fun-
zioni specialistiche, ».

31.8. Mascaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. All’articolo 31, comma 9, della
legge 4 novembre 2010, n. 183, il secondo
periodo è soppresso.

31.9. Tassinari, D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

12-bis. Fermo restando l’obbligo di ri-
lascio della dichiarazione di immediata di-
sponibilità di cui all’articolo 19, comma 1
del decreto legislativo 14 settembre 2015
n. 150, gli obblighi di cui al comma 1
dell’articolo 20 del medesimo decreto legi-
slativo n. 150 del 2015 non si applicano,
rispettivamente:

a) ai lavoratori che hanno concluso
una occupazione stagionale nell’ambito dei
settori individuati dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 ottobre 1963,
n. 1525;

b) a coloro che hanno concluso un’oc-
cupazione nel settore scolastico o della
formazione professionale, oppure che hanno
concluso un’attività svolta comunque all’in-
terno della scuola o in funzione dell’attività
scolastica;

c) a coloro che sono stati occupati in
attività di carattere stagionale, tra cui gli
impianti a fune, le attività sportive (maestri/
istruttori di sci), nel settore edile, estrattivo
e in altre attività comunque caratterizzate
da natura ciclica.

12-ter. Restano ferme le disposizioni
nazionali inerenti ai requisiti di accesso e
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alla durata delle prestazioni di sostegno del
reddito riconosciute agli aventi diritto.

31.10. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 9
della legge 7 giugno 2000, n. 150, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Non
sono ripetibili gli emolumenti, aventi ca-
rattere retributivo non occasionale – per-
cepiti dai giornalisti di cui al presente
comma in buona fede, per effetto di con-
tratti individuali sottoscritti sulla base di
quanto previsto dagli specifici ordinamenti
dell’amministrazione di appartenenza in
data antecedente all’entrata in vigore dei
contratti collettivi nazionali di lavoro rela-
tivi al triennio 2016-2018, in modo costante
e duraturo e senza riserve. ».

31.11. Mattia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 39-
bis del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
luglio 2023, n. 85 e dell’articolo 1, comma
21, della legge 30 dicembre 2023, n. 213)

1. La locuzione « lavoratori del com-
parto del turismo » di cui all’articolo 39-
bis, comma 1, del decreto-legge 4 maggio
2023, n. 48, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, si inter-
preta nel senso che vi rientrano i lavoratori
dipendenti di datori di lavoro recanti i
codici ATECO di cui all’Allegato 1. Il sosti-
tuto d’imposta può erogare il trattamento
integrativo speciale di cui alla predetta di-
sposizione entro il 31 dicembre 2024.

2. La locuzione « lavoratori del com-
parto del turismo » di cui all’articolo 1,
comma 21, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, si interpreta nel senso che vi rien-

trano i lavoratori dipendenti di datori di
lavoro recanti i codici ATECO di cui all’Al-
legato 1.

ALLEGATO 1

ATECO – Attività Economica

47.11.00 – Commercio al dettaglio in
esercizi non specializzati con prevalenza di
prodotti alimentari e bevande.

47.11.14 – Minimercati e altri esercizi
non specializzati di alimentari vari.

47.19.90 – Empori e altri negozi non
specializzati di vari prodotti non alimen-
tari.

47.24.20 – Commercio al dettaglio di
torte, dolciumi, confetteria.

47.26.00 – Commercio al dettaglio di
generi di monopolio.

47.62.10 – Commercio al dettaglio di
giornali, riviste e periodici.

49.10.00 – Trasporto ferroviario di pas-
seggeri.

49.31.00 – Trasporto terrestre di pas-
seggeri in aree urbane e suburbane.

49.32.20 – Trasporto mediante noleggio
di autovetture da rimessa con conducente.

49.39.01 – Gestione di funicolari, ski-
lift e seggiovie se non facenti parte dei
sistemi di transito urbano o sub-urbano.

49.39.09 – Altri trasporti terrestri di
passeggeri nca.

50.10.00 – Trasporto marittimo e co-
stiero di passeggeri.

52.22.09 – Altre attività dei servizi con-
nessi al trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua (Porti turistici e marina resort).

52.23.00 – Attività dei servizi connessi
al trasporto aereo.

52.23.01 – Attività connesse al trasporto
aereo di passeggeri, animali o merci: ge-
stione di aerostazioni, attività di controllo
degli aeroporti e del traffico aereo, attività
dei servizi a terra negli aeroporti, eccetera.
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55.10.00 – Alberghi.

55.20.20 – Ostelli della gioventù.

55.20.51 – Affittacamere per brevi sog-
giorni, case e appartamenti per vacanze,
bed and breakfast, residence.

55.30.00 – Aree di campeggio e aree
attrezzate per camper e roulotte.

56.10.00 – Ristoranti e attività di risto-
razione mobile.

56.10.11 – Ristorazione con sommini-
strazione.

56.10.30 – Gelaterie e pasticcerie.

56.20.00 – Fornitura di pasti preparati
(catering) e altri servizi di ristorazione.

56.21.00 – Catering per eventi, banque-
ting.

56.29.20 – Catering aereo.

56.30.00 – Bar e altri esercizi simili
senza cucina.

64.99.60 – Altre intermediazioni finan-
ziarie nca (servizi di tax free shopping).

66.12.00 – Attività di negoziazione di
contratti relativi a titoli e merci (Cambia-
valute).

77.21.02 – Noleggio senza equipaggio di
imbarcazioni da diporto (inclusi i pedalò).

77.34.00 – Noleggio di mezzi di tra-
sporto marittimo e fluviale.

79.1 – Attività delle Agenzie di viaggio e
dei Tour operator.

79.11.00 – Attività delle Agenzie di viag-
gio.

79.12.00 – Attività dei Tour operator.

79.90.11 – Servizi di biglietteria per
eventi teatrali, sportivi e altri eventi ricre-
ativi e d’intrattenimento.

79.90.19 – Altri servizi di prenotazione
e altre attività di assistenza turistica non
svolte dalle agenzie di viaggio nca.

81.22.02 – Servizi di pulizie compagnie
aeree.

82.30.00 – Organizzazione di convegni e
fiere.

91.02.00 – Attività di musei.

91.03.00 – Gestione di luoghi e monu-
menti storici e attrazioni simili.

91.04.00 – Attività degli orti botanici,
dei giardini zoologici e delle riserve natu-
rali.

93.11.20 – Gestione di piscine.

93.21.00 – Parchi di divertimento e par-
chi tematici.

93.21.01 – Gestione di parchi di diver-
timento, tematici e acquatici, nei quali sono
in genere previsti spettacoli, esibizioni e
servizi.

93.21.02 – Gestione di attrazioni e at-
tività di spettacolo in forma itinerante (gio-
stre) o di attività dello spettacolo viaggiante
svolte con attrezzature smontabili, in spazi
pubblici e privati.

93.29.10 – Discoteche, sale da ballo night-
club e simili.

93.29.20 – Gestione di stabilimenti bal-
neari: marittimi, lacuali e fluviali.

96.04.10 – Servizi di centri per il be-
nessere fisico (esclusi gli stabilimenti ter-
mali).

96.04.20 – Stabilimenti termali.

96.09.05 – Organizzazioni di feste e
cerimonie.

* 31.01. Romano.

* 31.02. Simiani, Peluffo, Ubaldo Pagano.

* 31.03. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

1. Al fine di rafforzare la salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro di tutti coloro che
operano nella navigazione, nelle operazioni

Lunedì 25 marzo 2024 — 184 — Commissione V



portuali e nel porto, al regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, dopo l’articolo 116 è
aggiunto il seguente:

« Art. 116-bis.

(Consulente chimico di porto)

1. L’attività dei consulenti chimici di
porto è finalizzata alla sicurezza della na-
vigazione, delle operazioni portuali e del
porto nonché alla tutela dell’incolumità pub-
blica. Fatte salve le competenze già attri-
buite dalla legislazione vigente alla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento alla professione regolamentata di
chimico, in particolare per quanto riguarda
il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri in
materia di chimica pura e applicata e il
rilascio di certificati di analisi chimica,
fatte salve le competenze già attribuite dalla
legislazione vigente alla data di entrata in
vigore della presente disposizione alla pro-
fessione regolamentata di ingegnere, l’eser-
cizio dell’attività di consulente chimico di
porto, è consentito ai professionisti in pos-
sesso di tutti i seguenti requisiti:

a) possesso di una laurea magistrale
in scienze chimiche o scienze e tecnologie
della chimica industriale o ingegneria chi-
mica;

b) iscrizione nella sezione A dell’albo
professionale dei chimici e fisici o nella
sezione A dell’albo professionale degli in-
gegneri settore industriale;

c) compimento di un percorso di qua-
lificazione tecnico-professionale la cui or-
ganizzazione è affidata alla Federazione
nazionale degli ordini dei chimici e dei
fisici e al Consiglio nazionale degli inge-
gneri, comprensivo di tirocinio pratico di
un anno, con superamento di una prova
finale.

2. I consulenti chimici di porto di cui al
comma 1 sono iscritti in appositi registri
tenuti dalle capitanerie di porto che eser-
citano la vigilanza sullo svolgimento del-
l’attività.

3. I certificati, gli attestati e gli atti
emessi dal consulente chimico di porto
sono rilasciati all’Autorità marittima e, nei

casi previsti da altre norme specifiche, an-
che all’Autorità di sistema portuale o al
datore di lavoro o alla parte commit-
tente. ».

31.04. Tenerini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

1. I lavoratori dell’azienda JSW di Piom-
bino, che sono o sono stati esposti all’a-
mianto e che intendono ottenere il ricono-
scimento dei benefìci di cui al comma 1
dell’articolo 47 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
devono presentare domanda agli enti pre-
videnziali presso i quali sono iscritti entro
un anno dalla data di entrata in vigore
della legge. Per gli addetti alle bonifiche
dall’amianto e per coloro che lavorano in
ambienti nei quali sono presenti fibre di
amianto, al fine del riconoscimento dei
benefìci di cui al citato comma 1 dell’arti-
colo 47 del decreto-legge n. 269 del 2003,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 326 del 2003, non è fissato alcun ter-
mine per la presentazione della relativa
domanda.

2. Il comma 5 dell’articolo 47 del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 270.000 euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per l’occupazione e la formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

31.05. Tenerini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Misure in materia di politiche formative per
il conseguimento delle abilitazioni all’eser-

cizio ferroviario del trasporto merci)

1. Per contrastare il fenomeno della
disoccupazione e della inoccupazione, so-
prattutto quella giovanile, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituito un fondo di
supporto alla formazione professionale dei
giovani che intraprendono la carriera nel-
l’esercizio ferroviario delle merci, con una
dotazione pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 fina-
lizzato alla concessione di un contributo,
denominato « buono giovani ferrovieri per
il conseguimento delle abilitazioni all’eser-
cizio ferroviario del trasporto merci ».

2. Il turnover in atto nel settore della
logistica ferroviaria delle merci e la crescita
occupazionale prevista al termine dei la-
vori PNRR sull’infrastruttura ferroviaria
rappresentano infatti le pre-condizioni per
la costante ricerca di personale formato da
parte delle imprese ferroviarie del tra-
sporto merci e del relativo indotto. Le
abilitazioni all’esercizio ferroviario del tra-
sporto merci, disciplinate dall’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie e
delle infrastrutture stradali e autostradali
(ANSFISA), consentono di formare nuovo
personale per attività relative alla sicurezza
ferroviaria e alla condotta di locomotori.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti i termini e le
modalità di presentazione delle domande
per la concessione del beneficio di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione
dello stesso, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa. Una quota entro il limite
del 2 per cento dello stanziamento di ri-
sorse relativo all’anno 2024 può essere de-
stinata alla progettazione e alla realizza-
zione della piattaforma informatica per
l’erogazione del buono di cui al comma 1.

Per le finalità di cui al presente comma il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
può eventualmente avvalersi delle disposi-
zioni di cui al comma 1 dell’articolo 43 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

* 31.06. Cesa.

* 31.08. Cangiano.

* 31.018. Traversi, Santillo, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Misure in materia di politiche formative per
il conseguimento delle abilitazioni all’eser-

cizio ferroviario del trasporto merci)

1. Per contrastare il fenomeno della
disoccupazione e della inoccupazione, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è istituito un fondo
di supporto alla formazione professionale
dei giovani che intraprendono la carriera
nell’esercizio ferroviario delle merci, con
una dotazione pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 fina-
lizzato alla concessione di un contributo,
denominato « Buono giovani ferrovieri per
il conseguimento delle abilitazioni all’eser-
cizio ferroviario del trasporto merci ».

2. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti i termini e le
modalità di presentazione delle domande
per la concessione del beneficio di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione
dello stesso, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa. Una quota entro il limite
del 2 per cento dello stanziamento di ri-
sorse relativo all’anno 2024 può essere de-
stinata alla progettazione e alla realizza-
zione della piattaforma informatica per
l’erogazione del buono di cui al comma 1.
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Per le finalità di cui al presente comma il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali
può eventualmente avvalersi delle disposi-
zioni di cui al comma 1 dell’articolo 43 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

31.07. Casu.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Misure per favorire l’accesso ai bandi PNRR)

1. Ai titolari degli impianti che acce-
dono ai finanziamenti previsti dal decreto
ministeriale 6 agosto 2021 per la realizza-
zione della misura M2C2 II.4 – Sviluppo
del biometano secondo criteri per promuo-
vere l’economia circolare – del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, nell’ambito
della procedura abilitativa semplificata di
cui all’articolo 8-bis del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, è consentito ottenere,
ove previsto, il rilascio delle autorizzazioni
richieste ai sensi dell’articolo 29-bis, non-
ché dell’articolo 269 del decreto legislativo
3 aprile 2006 n. 152, anche in seguito alla
definizione della procedura. Le autorizza-
zioni di cui al precedente periodo devono
in ogni caso essere ottenute prima dell’av-
vio dei lavori per la realizzazione dei sud-
detti impianti.

31.09. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare)

1. I fondi di previdenza complementare,
di cui al decreto legislativo 5 dicembre

2005, n. 252, possono prevedere, in misura
non superiore al 10 per cento del proprio
patrimonio complessivo, una gestione esclu-
sivamente composta da titoli di Stato, da
acquistare in sede di emissione, sul mer-
cato primario o in alternativa sul mercato
secondario, a condizione che il prezzo del-
l’obbligazione sia inferiore al valore nomi-
nale. I titoli sono mantenuti in portafoglio
valorizzati al prezzo di acquisto, sino al
momento del rimborso o dell’alienazione.

2. La gestione di cui al precedente
comma, può essere realizzata direttamente
dai fondi pensione, ovvero attraverso l’af-
fidamento a soggetti autorizzati all’eserci-
zio dell’attività di cui all’articolo 1, comma
5, lettera d), del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, ovvero attraverso sog-
getti avente sede statutaria in uno dei Paesi
aderenti all’Unione europea, che abbiano
ottenuto il mutuo riconoscimento, ai sensi
delle previsioni dell’articolo 6, comma 1,
lettera a), o secondo quanto disposto dal
comma 1, lettere b), c) e c-bis) del mede-
simo decreto legislativo n. 58 del 1998.

Conseguentemente, alla rubrica, al Capo
VII, dopo la parola: LAVORO, aggiungere le
seguenti: E DELLA PREVIDENZA COM-
PLEMENTARE.

31.010. De Bertoldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di previdenza com-
plementare)

1. All’articolo 11, comma 7, lettera b)
del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, dopo le parole: « documentato con
atto notarile », sono aggiunte le seguenti:
« o per l’estinzione di un mutuo prima casa
già esistente ».

Conseguentemente, alla rubrica, al Capo
VII, dopo la parola: LAVORO, aggiungere le
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seguenti: E DELLA PREVIDENZA COM-
PLEMENTARE.

31.011. De Bertoldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Misure urgenti in materia di associazioni
professionali a carattere sindacale tra mili-

tari)

1. Al fine di garantire il funzionamento
delle associazioni di cui all’articolo 1475 e
seguenti del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, Codice dell’ordinamento mili-
tare, per l’anno 2024 sono attribuiti i di-
stacchi e permessi retribuiti, di cui all’ar-
ticolo 1480, comma 3, del citato codice, in
ragione di un distacco ogni quattromila
unità di personale e di un’ora annua di
permesso retribuito ogni due unità di per-
sonale, derogando in sede di prima appli-
cazione al disposto di cui all’articolo 1480,
comma 5, del medesimo codice, e provve-
dendo alla ripartizione a cura delle rispet-
tive amministrazioni militari, nel rispetto
dei criteri indicati.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, pari a euro 6.709.920, di cui
euro 3.388.666 per le Forze armate, euro
2.165.788 per l’Arma dei carabinieri ed
euro 1.155.466 per la Guardia di finanza, si
provvede per l’anno 2024 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del « Programma fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando,
quanto a euro 5.554.454, l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa e, quanto
a euro 1.155.466, l’accantonamento relativo
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è

autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

31.012. Deidda, Chiesa, Polo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Lavoro agile per genitori con figli minori di
14 anni)

1. Il termine previsto dall’articolo 10,
comma 2, del decreto-legge 24 marzo 2022,
n. 24, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferi-
mento alla disposizione di cui al punto 2
dell’Allegato B annesso al medesimo decreto-
legge, è prorogato al 31 agosto 2024.

31.013. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Promozione del lavoro agile)

1. Al fine di promuovere il lavoro agile,
a decorrere dal 1° gennaio 2024, per i
rapporti di lavoro eseguiti in modalità agile,
si applica la riduzione pari all’1 per cento
sui premi assicurativi a carico del datore di
lavoro, dovuti all’Istituto nazionale per l’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL).

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata la spesa di 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 15 milioni di euro annui a
decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

31.014. Barzotti, Aiello, Carotenuto, Tucci,
Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Lavoratori fragili)

1. Fino al 31 dicembre 2024 per i lavo-
ratori dipendenti pubblici e privati in pos-
sesso del riconoscimento di disabilità con
connotazione di gravità ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nonché per i lavoratori in
possesso di certificazione rilasciata dai me-
dici di medicina generale ovvero dai medici
del Servizio sanitario nazionale o conven-
zionati con il Servizio sanitario nazionale,
attestante una condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti da
patologie oncologiche, patologie cronico in-
gravescenti degenerative, o dallo svolgi-
mento di relative terapie salvavita, il pe-
riodo di assenza dal servizio è equiparato
al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle
competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico di assistenza primaria che ha in
carico il paziente, sulla base documentata
del riconoscimento di disabilità o delle cer-
tificazioni dei competenti organi medico-
legali i cui riferimenti sono riportati, per le
verifiche di competenza, nel medesimo cer-
tificato. Nessuna responsabilità, neppure
contabile, è imputabile al medico di assi-
stenza primaria nell’ipotesi in cui il rico-
noscimento dello stato invalidante dipenda
da fatto illecito di terzi. Il periodo di as-
senza dal servizio prescritto dalle compe-
tenti autorità sanitarie come sopra speci-
ficate è escluso dal periodo di comporto.

31.015. Sportiello, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Lavoro agile per lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « a
decorrere dall’anno 2023 ».

2. Ove il lavoro agile non sia possibile
per i lavoratori pubblici e privati, il periodo
di assenza dal servizio è equiparato al
ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle
competenti autorità sanitarie, nonché dal
medico che ha in carico il paziente, sulla
base documentata del riconoscimento di
disabilità o delle certificazioni dei compe-
tenti organi medico-legali i cui riferimenti
sono riportati, per le verifiche di compe-
tenza, nel medesimo certificato. Il periodo
di assenza dal servizio prescritto dalle com-
petenti autorità sanitarie come specificate
al precedente periodo è escluso dal periodo
di comporto.

3. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 50 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

31.016. Sportiello, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 306, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) al comma 307, le parole: « per l’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « Fino
al 30 giugno 2024 ».

2. Per le finalità di cui al comma 1, è
autorizzata una spesa di 15 milioni di euro
per l’anno 2024.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di parte corrente di cui
all’articolo 34, comma 5-ter, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze.

31.017. Sportiello, Aiello, Barzotti, Car-
mina, Carotenuto, Dell’Olio, Donno,
Torto, Tucci.

(Inammissibile)

ART. 32.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 136, primo periodo, le
parole: « dodici mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « ventiquattro mesi ».

32.1. Testa.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le
seguente:

a) al comma 136:

1) al primo periodo le parole: « en-
tro dodici mesi » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro ventiquattro mesi »;

2) dopo il primo periodo, è inserito
il seguente: « Per affidamento dei lavori, di
cui al precedente periodo si intende la data
di pubblicazione del bando, ovvero con la
lettera di invito, in caso di procedura ne-
goziata, ovvero con l’affidamento diretto,
ovvero la data di acquisizione del codice
CIG sulla piattaforma SIMOG »;

3) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Nel caso di opere cofi-
nanziate, in tutto o in parte, dalle risorse
previste dal regolamento (UE) 2021/240 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
febbraio 2021, e dal regolamento (UE)2021/
241 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 12 febbraio 2021, il termine entro
il quale deve intervenire l’affidamento dei
lavori coincide con quello previsto dalla
misura di riferimento »;

4) dopo il terzo periodo, è inserito il
seguente: « Con riferimento alle annualità
2022-2023 si applica il nuovo termine di
cui al primo e secondo periodo; »

32.2. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al primo periodo del comma
136-bis, le parole: « entro il 31 dicembre di
ciascun anno di riferimento del contributo
stesso », sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro il 31 dicembre dell’anno in cui viene a
scadere il termine di cui al comma 136 ».

32.3. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 1
aggiungere il seguente:

1-bis) al primo periodo, alla lettera
c) le parole: « entro quindici mesi » sono
sostituite dalle seguenti: « entro trenta mesi »,
e alla lettera d) le parole: « entro venti
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « entro
trentasei mesi ».

32.4. Testa.

Al comma 1, lettera f), punto 2), dopo le
parole: ovvero con l’affidamento diretto.
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aggiungere le seguenti: Inoltre, i termini di
cui al primo periodo in corso alla data del
31 dicembre 2023, sono prorogati di tre
mesi e comunque fino al 30 giugno 2024.

* 32.5. D’Attis, Cannizzaro.

* 32.6. Grimaldi, Zaratti.

* 32.7. Steger, Manes.

* 32.8. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

* 32.9. Roggiani, Gnassi.

Al comma 1, lettera f), dopo il numero 2),
aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il quinto periodo, è in-
serito il seguente: « I termini stabiliti per
l’affidamento dei lavori da parte dell’ente
beneficiario del contributo che scadono fra
il 30 dicembre 2023 e il 30 gennaio 2024
sono prorogati al 30 aprile 2024, fermi
restando in ogni caso le scadenze e gli
obblighi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza. ».

32.10. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Al comma 1, lettera h), dopo il numero
1), inserire il seguente:

1-bis) dopo il comma 145 inserire i
seguenti:

« 145-bis. Al fine di assicurare l’impulso
richiesto per attuare entro il 30 giugno
2026 gli interventi di riqualificazione, mi-
glioramento e rifunzionalizzazione della rete
viaria provinciale della Regione Siciliana,
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto su proposta del Ministro dei tra-
sporti e delle infrastrutture di concerto con
il Ministro per gli affari europei, il sud, le
politiche di coesione e il PNRR, è nominato
un Commissario straordinario, cui sono
attribuiti i compiti e le funzioni di cui
all’articolo 12, comma 1, secondo periodo,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge

29 luglio 2021, n. 108. Acquisita l’intesa
della Regione Siciliana sugli interventi in-
dividuati dal competente assessorato alle
infrastrutture, verificata sulla disponibilità
nell’ambito del FSC Regione Siciliana 2021-
2026 di ulteriori fonti finanziarie e sulla
proposta di nomina del Commissario stra-
ordinario, quest’ultimo:

a) acquisisce e ove mancante integra e
completa la ricognizione dello stato delle
opere stradali della Regione Siciliana, a
valenza nazionale, regionale e provinciale;

b) predispone una mappatura, in col-
laborazione con le amministrazioni coin-
volte (liberi consorzi di comuni, Città me-
tropolitane, ANAS, CAS e Regione Sici-
liana), di tutti gli interventi di manuten-
zione straordinaria programmati o in corso
di esecuzione, con le relative coperture
finanziarie e il connesso stato di avanza-
mento, nonché delle nuove opere in corso
e programmate, specificandone lo stato di
avanzamento e le eventuali criticità tecni-
che e finanziarie;

c) elabora, sentiti i soggetti responsa-
bili della gestione della rete viaria nazio-
nale, regionale e provinciale (tra cui, ANAS,
CAS, Regione Siciliana, le 9 province sici-
liane), un Programma straordinario di ri-
sanamento che comprenda interventi di
riqualificazione, miglioramento e rifunzio-
nalizzazione della rete viaria provinciale al
fine di conseguire idonei standard di sicu-
rezza stradale e adeguata mobilità, anche
in considerazione dell’imminente introdu-
zione dei veicoli a guida autonoma nella
flotta veicolare, in riferimento alle esigenze
e alle risorse finanziarie disponibili;

d) supporta gli enti responsabili del-
l’attuazione delle opere, nuove o di manu-
tenzione straordinaria e ordinaria, in tutte
le fasi del procedimento dalla progetta-
zione, alla realizzazione e al collaudo;

e) attiva tutte le azioni necessarie per
rendere certo il completamento dell’iter
approvativo degli interventi già in pro-
gramma e consentirne la cantierabilità en-
tro il 31 dicembre 2024, così da ridurre i
tempi di approvazione delle opere stesse.

145-ter. Il Commissario straordinario,
per la realizzazione degli interventi e per il
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supporto tecnico delle attività connesse alla
realizzazione degli stessi opera presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri e può
avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, sulla base di apposite
convenzioni, di ANAS Spa, delle ammini-
strazioni centrali e periferiche dello Stato,
di strutture dell’Amministrazione interes-
sata e degli enti pubblici dotati di specifica
competenza tecnica nell’ambito delle aree
di intervento, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

145-quater. Il Commissario straordina-
rio può altresì assumere direttamente le
funzioni di stazione appaltante in raccordo
con le strutture interessate. In tal caso è
autorizzata l’apertura di apposita contabi-
lità speciale, intestata al medesimo Com-
missario straordinario. ».

32.11. Faraone.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo la lettera m) aggiun-
gere la seguente:

m-bis) dopo il comma 148-ter è ag-
giunto il seguente:

« 148-quater. Al fine di favorire gli in-
vestimenti per la progettazione e la realiz-
zazione di opere pubbliche, volte ad age-
volare l’intermodalità e l’utilizzo di mezzi
meno inquinanti, e per la messa in sicu-
rezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto
pubblico nella regione Calabria, nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito un fondo con una
dotazione di 500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2024 a 2034, da ripartire con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Conse-
guentemente, a decorrere dal 30 giugno
2024, la regione Calabria ha la facoltà di
non applicare su base annuale l’addizio-
nale comunale sui diritti d’imbarco di pas-
seggeri sugli aeromobili di cui all’articolo 2,
comma 11, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350, e successivi incrementi. In caso
dell’esercizio della facoltà di cui al periodo

precedente, la regione Calabria provvede a
versare, entro il 30 aprile dell’anno di ri-
ferimento, la somma di 11 milioni di euro
all’entrata del bilancio dello Stato, per le
finalità di cui all’articolo 2, comma 11,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 500.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2034, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307. ».

32.12. Cannizzaro.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 2.

32.14. Pellegrini, Baldino, Lomuti, Al-
fonso Colucci, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Nell’ambito degli obiettivi di cui
all’accordo di cooperazione sottoscritto tra
l’Autorità portuale di Tangeri (TangerMed)
e l’Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Orientale tra i quali si prevede la
realizzazione di un Green Corridor desti-
nato al trasporto dell’idrogeno verde pro-
dotto in Marocco e in transito per il Porto
Trieste quale polo logistico per le materie
prime energetiche distribuite in Centro/Est
Europa attraverso l’Oleodotto Transalpino
è autorizzata la spesa di 250.000 euro per
l’anno 2024 a favore dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mare Adriatico Orien-
tale per il finanziamento di uno studio di
fattibilità del Green Corridor, che analizzi
l’intera filiera logistica dell’idrogeno, anche
attraverso la possibile individuazione dei
soggetti pubblici e privati interessati.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 250.000 per l’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

32.15. Serracchiani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al comma 6-quater dell’articolo 4,
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, le parole: « di inte-
resse collettivo » sono soppresse.

2-ter. Al fine di consentire l’intervento
di adeguamento dell’infrastruttura di cui al
comma 2-bis, denominata « Nuovo Ponte
Nord » di Parma, e il recupero e l’utilizzo
degli spazi costruiti sulla medesima infra-
struttura, sono assegnati al comune di Parma
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Ai relativi oneri, pari a
2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 .

32.13. Cavandoli, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Miele, Barabotti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In attuazione degli interventi af-
fidati all’Agenzia interregionale del fiume
Po in qualità di ente attuatore nell’ambito
della Missione « Rivoluzione verde e tran-
sizione ecologica », al fine di realizzare le
attività temporanee già in essere e consen-
tire l’intervento di adeguamento della strut-
tura denominata « Nuovo Ponte Nord » di
Parma, in virtù dell’accordo tra il comune
di Parma e l’Autorità di bacino distrettuale
del fiume Po, di cui alla delibera della
Giunta comunale di Parma del 21 aprile
2022, n. 160, sottoscritto ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
avente a oggetto il recupero e l’utilizzo
degli spazi costruiti nell’infrastruttura in
oggetto, come da studio di fattibilità tecnico-
economica, alla suddetta Autorità sono as-
segnati 2 milioni di euro per ciascuno degli

anni dal 2024 al 2026. Ai relativi oneri, pari
a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

32.16. Pietrella, De Micheli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more dell’adozione da parte
dell’Unione europea degli opportuni prov-
vedimenti volti alla definizione di principi
comuni in materia di parità di trattamento
nella produzione idroelettrica, al fine di
garantire l’accesso degli operatori econo-
mici secondo condizioni uniformi sul ter-
ritorio comunitario assicurando un’effet-
tiva tutela della concorrenza tra operatori
degli stati membri, il termine di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1-quater, primo periodo,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
è differito di dodici mesi.

32.17. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 143, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il
quarto periodo è aggiunto il seguente: « I
termini di cui al primo periodo con riferi-
mento al contributo dell’annualità 2022 re-
lativo alle opere oggetto di contributi asse-
gnati con decreto del Capo del Diparti-
mento per gli affari interni e territoriali del
Ministero dell’interno, di concerto con il
Capo del Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, del 18 luglio 2022,
sono prorogati di sei mesi. ».

32.18. Cesa.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

1. I termini di cui all’articolo 2, comma
3, del decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri 28 novembre 2023, relativi alla
nomina del Commissario straordinario per
la realizzazione dell’intervento denominato
« linea 2 della metropolitana della città di
Torino », ammesso alla registrazione il 13
dicembre 2023, sono prorogati di centot-
tanta giorni. Il Commissario straordinario
nominato ai sensi dell’articolo 33, comma
5-quater, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, presenta al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
una proposta di rimodulazione dell’inter-
vento « Linea 2 della metropolitana della
città di Torino » al fine di garantirne la
realizzazione per lotti funzionali con le
risorse disponibili a legislazione vigente.
Nel quadro economico dell’intervento, come
rimodulato ai sensi del primo periodo, è
ricompresa la spesa per il compenso del
Commissario e le spese per l’eventuale sup-
porto tecnico nel limite complessivo mas-
simo dell’1,5 per cento. Il compenso del
Commissario è fissato in misura non supe-
riore a quella indicata all’articolo 15, comma
3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

2. All’articolo 33, comma 5-quater, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, il quarto periodo è sop-
presso.

32.01. Bellomo.

(Inammissibile)

ART. 33.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 29, dopo la lettera b) è
aggiunta la seguente:

« b-bis) interventi per la messa in si-
curezza e la manutenzione straordinaria
delle strade comunali da destinare priori-

tariamente agli enti locali del Mezzogiorno
e delle isole ».

33.1. Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, lettera e), capoverso « comma
32 », ultimo periodo, sopprimere le parole: a
condizione che gli stessi siano impegnati
entro sei mesi dal collaudo, ovvero dalla
regolare esecuzione.

33.2. Roggiani.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

(Programmi per la cessione e per il rilancio
delle aziende termali)

1. Sono incentivati, secondo quanto pre-
visto dai commi da 2 a 8 del presente
articolo, appositi programmi di intervento
per la cessione e per il rilancio delle aziende
termali di proprietà delle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
di quelli a prevalente partecipazione pub-
blica, ovvero controllati dalle amministra-
zioni medesime, direttamente o attraverso
società partecipate o consorzi, anche se
gestiti da soggetti diversi dall’amministra-
zione proprietaria o titolare della conces-
sione mineraria, mediante affidamento in
subconcessione o altra forma giuridica.

2. I programmi di cui al comma 1,
elaborati dalle amministrazioni pubbliche
interessate, sono presentati, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, al Ministero dell’economia e delle
finanze, che ne valuta la sostenibilità e la
coerenza con gli obiettivi di finanza pub-
blica e, sentite le regioni e le province
autonome competenti per territorio, li ap-
prova nei successivi centottanta giorni ov-
vero ne dispone il rigetto motivato.

3. I programmi di cessione e di rilancio
delle aziende termali interessate dalle age-
volazioni di cui al presente articolo devono
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prevedere la dismissione degli stessi entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, attraverso procedure di evi-
denza pubblica, in favore di soggetti privati
che presentino adeguate capacità tecniche,
economiche e organizzative, nonché com-
provate competenze imprenditoriali nello
specifico settore. Tali programmi devono
contenere, altresì, elementi idonei a verifi-
care:

a) il valore dei beni e dell’avviamento
e i relativi criteri di valutazione adottati;

b) l’eventuale esposizione debitoria de-
gli enti proprietari;

c) il piano di fattibilità e dei costi degli
interventi;

d) la valutazione dell’impatto socio-
economico e occupazionale sul territorio;

e) il piano finanziario e il crono-
programma.

Nelle ipotesi in cui la gestione dell’a-
zienda termale sia già affidata ad un sog-
getto privato, lo stesso ha diritto di prela-
zione.

4. L’approvazione del programma di cui
al comma 1 consente la concessione di
mutui assistiti da garanzia dello Stato, a
prima richiesta esplicita, incondizionata e
irrevocabile, per fare fronte ai finanzia-
menti richiesti da amministrazioni pubbli-
che, loro consorzi o società controllate dalle
stesse e soggetti gestori degli stabilimenti
termali oggetto degli interventi di cessione
e di rilancio. La società Cassa depositi e
prestiti Spa può altresì stipulare con gli
istituti di credito interessati apposite con-
venzioni per l’erogazione dei fondi neces-
sari a fare fronte agli interventi medesimi.

5. Il Fondo di garanzia per le piccole e
medie imprese, istituito dall’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, favorisce l’accesso
alle fonti di finanziamento a vantaggio dei
cessionari delle aziende termali, attraverso
la concessione di un’apposita garanzia pub-
blica che si affianca o si sostituisce alle
garanzie reali apportate dai medesimi sog-
getti. Ove necessario, entro centottanta giorni

dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy
adotta gli atti necessari a modificare o
integrare i propri regolamenti e procedure
in materia.

6. Le risorse provenienti dalla dismis-
sione delle aziende termali di proprietà
delle amministrazioni pubbliche di cui al
comma 1 e di quelli a prevalente parteci-
pazione pubblica non concorrono agli obiet-
tivi di riduzione del debito individuati nei
documenti programmatici di finanza pub-
blica.

7. All’attuazione delle disposizioni dei
commi 3, 4 e 5 si provvede mediante l’isti-
tuzione nello stato di previsione del Mini-
stero della salute di un apposito fondo per
la valorizzazione del patrimonio termale
pubblico, con una dotazione di 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, da utilizzare secondo criteri e mo-
dalità definiti con regolamento del Ministro
della salute.

8. Al fine di accelerare la realizzazione
dei programmi di cui al comma 1, possono
essere realizzati specifici accordi di pro-
gramma; per il rilascio di autorizzazioni e
di nulla osta previsti dalla normativa vi-
gente per la realizzazione dei predetti pro-
grammi, successivamente all’approvazione
da parte del Ministero dell’economia e delle
finanze, le regioni e le province autonome
interessate convocano un’apposita confe-
renza di servizi per il tempestivo comple-
tamento delle relative procedure.

9. A decorrere dal 1° gennaio 2024, a
seguito dell’obbligo di dismissione, le am-
ministrazioni pubbliche di cui al comma 1
possono iscrivere nel bilancio di previsione
gli introiti derivanti dalla cessione delle
aziende termali interessati, destinandoli a
investimenti per opere prioritarie. Tali spese
sono escluse in pari misura dal patto di
stabilità interno delle amministrazioni me-
desime.

10. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo si provvede a
valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

* 33.01. Cannizzaro, D’Attis.

* 33.02. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

* 33.03. Gnassi, Peluffo, Simiani, Ubaldo
Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 18-bis, comma 3, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, le parole: « 10 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 30
milioni di euro ».

** 33.05. Steger, Manes.

** 33.017. Roggiani, Gnassi.

** 33.018. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

(Utilizzo Fondo contributo piccoli comuni)

1. Le risorse relative all’annualità 2023
del Fondo di cui all’articolo 31-bis, comma
5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
dicembre 2022, pari a 18.467.685,48 euro,
possono essere utilizzate, con esclusione
delle risorse relative alle spese effettiva-
mente sostenute nell’anno 2023, per la me-
desima spesa di personale nell’anno 2024.
Le rimanenti risorse in conto residui del
Fondo di cui al primo periodo, pari a 15
milioni di euro, sono mantenute in bilan-
cio, per essere trasferite per 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026 con il decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma
828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al
Fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021.
Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto, pari a 18.467.685,48 euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all’attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

* 33.06. Grimaldi, Zaratti.

* 33.07. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. Le risorse relative all’annualità 2023
del fondo di cui all’articolo 31-bis, comma
5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 30
dicembre 2022, pari a 18.467.685,48 euro,
possono essere utilizzate, con esclusione
delle risorse relative alle spese effettiva-
mente sostenute nell’anno 2023, per la me-
desima spesa di personale nell’anno 2024.
Le rimanenti risorse in conto residui del
fondo di cui al primo periodo, pari a 15
milioni di euro, sono mantenute in bilan-
cio, per essere trasferite per 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026 con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 1, comma
828, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 al
Fondo di cui all’articolo 31-bis, comma 5,
del medesimo decreto-legge n. 152 del 2021.

** 33.08. Steger, Manes.

** 33.09. Roggiani, Gnassi.
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 31-bis comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, alla fine del primo
periodo, dopo le parole: « al 2026 », aggiun-
gere le seguenti: « A decorrere dal 2024 il
Fondo è incrementato di 30 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026 ».

* 33.010. Steger, Manes.

* 33.014. Roggiani, Gnassi.

* 33.015. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 31-bis, comma 5, del de-
creto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: « A decorrere
dal 2024, il fondo è incrementato di 30
milioni di euro annui per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026 ». Ai relativi oneri,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

33.016. Ruffino, Castiglione.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 3 del decreto-legge 22
aprile 2023, n. 44, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, il
primo e secondo periodo del comma 2 sono
sostituiti dai seguenti: « Le risorse del fondo

di cui all’articolo 31-bis, comma 5, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, assegnate ai co-
muni beneficiari individuati dal decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
al medesimo comma 5 per ciascuna annua-
lità dal 2022 al 2025, possono essere uti-
lizzate per le medesime finalità anche nelle
annualità successive a quella di assegna-
zione, comunque non oltre il 31 dicembre
2026 ».

33.019. Lancellotta.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. L’utilizzo delle risorse del fondo di cui
all’articolo 31-bis, comma 5, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, assegnate ai comuni benefi-
ciari individuati dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui al mede-
simo comma 5 per ciascuna annualità dal
2022 al 2025, è prorogato, per le medesime
finalità, anche nelle annualità successive a
quella di assegnazione, comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2026.

33.020. Braga, Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. Al comma 1009 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo la
parola: « progettazione » sono aggiunte le
seguenti: « e alla realizzazione dei lavori ».

33.011. Molinari, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Frassini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 33, aggiungere il se-
guente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 27-bis del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: « pro-
gettazione » sono aggiunte le seguenti: « e
realizzazione dei lavori »;

b) al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al Commissario straor-
dinario sono inoltre attribuiti compiti di
coordinamento per la realizzazione degli
interventi inseriti all’interno del master
plan ».

33.012. Molinari, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Frassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 33, aggiungere il seguente:

Art. 33-bis.

1. All’articolo 23 del decreto legislativo 3
aprile 2006 n. 152, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. Entro trenta giorni dalla conclu-
sione del procedimento e dalle verifiche di
cui al comma 3, l’autorità competente in
materia paesaggistica adotta un provvedi-
mento con cui determina e accerta la sus-
sistenza, alla data di presentazione dell’i-
stanza di cui al comma 1, delle condizioni
di localizzazione in area idonea di cui al
Titolo III del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199. Dell’esito dell’accertamento
di cui al primo periodo, è data comunica-
zione all’autorità competente di cui ai commi
precedenti e al proponente entro il sud-
detto termine. ».

33.013. Zucconi.

ART. 34.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A valere sulle risorse destinate
alla città metropolitana di Reggio Calabria
di cui all’Allegato 3 del presente decreto, al
fine di attuare, in via d’urgenza, la bonifica
e la riqualificazione urbana e ambientale
del quartiere Arghillà, sito nel territorio
della città metropolitana, il prefetto di Reg-
gio Calabria è nominato Commissario stra-
ordinario del Governo, ai sensi dell’articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per
l’espletamento delle attività da porre in
essere sulla base di un Piano di interventi
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, redatto tenendo
conto delle proposte del comune di Reggio
Calabria. La durata dell’incarico del Com-
missario straordinario è di ventiquattro
mesi, rinnovabile non oltre il 31 dicembre
2027. L’incarico è a titolo gratuito. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni dei commi 2, 6 e 7 dell’articolo 11-ter
del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28
maggio 2021, n. 76. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, nonché l’apertura di apposita
contabilità speciale intestata al Commissa-
rio straordinario, nella quale confluiscono
le risorse autorizzate, nonché le ulteriori
risorse pubbliche allo scopo eventualmente
destinate, ivi incluse quelle derivanti dalla
partecipazione a bandi regionali, nonché
alle risorse allo scopo destinate del Piano
urbano integrato (PUI) della città metro-
politana di Reggio Calabria, approvato con
il decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze del 22 aprile 2022, anche con rife-
rimento agli interventi destinati al sollievo
del disagio degli abitanti delle aree da re-
cuperare. All’onere derivante dal presente
comma pari a 5 milioni di euro per gli anni
2024 e 2025 si provvede mediante ridu-
zione del Fondo esigenze indifferibili di cui

Lunedì 25 marzo 2024 — 198 — Commissione V



all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, all’Allegato 3, appor-
tare le seguenti modificazioni:

alla voce: « Città metropolitana di Reg-
gio Calabria », sostituire la parola:
« 118.596.100 » con la seguente:
« 128.596.100 »;

alla voce: « Totale », sostituire la pa-
rola: « 2.703.790.000 » con la seguente:
« 2.713.790.000 ».

34.1. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con riferimento alle aree delle
periferie urbane delle città metropolitane,
interessate dai Piani urbani integrati (PUI)
di cui all’articolo 21 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, come approvati dal decreto del Mi-
nistero dell’interno, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze del 22
aprile 2022, per l’anno 2024 le somme
destinate alle misure di riduzione dei fe-
nomeni di marginalizzazione e degrado so-
ciale, nonché al miglioramento della qua-
lità del decoro urbano e del tessuto sociale
e ambientale, possono essere utilizzate, nel
limite del 10 per cento delle risorse asse-
gnate, per programmi culturali e formativi
nonché per iniziative di aggregazione gio-
vanile da realizzarsi nelle aree oggetto di
recupero.

34.2. Battilocchio, D’Attis, Cannizzaro.

ART. 35.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 42 è inserito il
seguente:

« 42-bis. In considerazione dell’esigenza
di limitare l’impatto dei cambiamenti cli-
matici e di ridurre le emissioni di anidride
carbonica, nell’ambito degli investimenti in

progetti di rigenerazione urbana di cui al
comma 42 assumono carattere strategico e
prioritario i piani volti all’individuazione di
aree definite “cinture verdi” con funzioni
agricole, ecologico-ambientali e ricreative,
coerenti con la conservazione degli ecosi-
stemi, ai sensi dell’articolo 6 della legge 14
gennaio 2013, n. 10, finalizzata a favorire
l’assorbimento delle emissioni di anidride
carbonica dall’atmosfera tramite l’incre-
mento e la valorizzazione del patrimonio
arboreo, l’efficienza energetica, l’assorbi-
mento delle polveri sottili, nonché a ridurre
l’effetto “isola di calore”, favorendo al con-
tempo una regolare raccolta delle acque
piovane. ».

35.1. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) dopo il comma 42 è inserito il
seguente:

« 42-bis. Per favorire gli investimenti nel-
l’ambito della rigenerazione urbana di cui
al comma 42, i comuni possono prevedere,
dal 1° giugno 2024 e per un periodo mas-
simo di quindici anni, un regime agevolato
consistente nella riduzione del contributo
di costruzione e nell’esenzione, anche per
gli immobili preesistenti oggetto del piano
di rigenerazione urbana, delle imposte di
competenza comunale. I comuni possono
altresì deliberare la riduzione dei tributi o
dei canoni di qualsiasi tipo, dovuti per
l’occupazione di suolo pubblico, nei casi in
cui detta occupazione è finalizzata alla
realizzazione degli interventi di cui al comma
42. ».

35.2. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di conformare gli inter-
venti di rigenerazione urbana di cui al
comma 1 ai principi del riuso e del con-
trasto al consumo di suolo, nell’ambito
delle procedure di valutazione d’impatto
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ambientale, di valutazione ambientale stra-
tegica e di verifica di assoggettabilità delle
opere pubbliche e di pubblica utilità si
provvede alla valutazione puntuale e spe-
cifica delle alternative di localizzazione che
non determinano consumo di suolo. Per le
opere pubbliche non soggette alle proce-
dure di valutazione d’impatto ambientale,
di valutazione ambientale strategica e di
verifica di assoggettabilità, la medesima va-
lutazione deve risultare dall’atto di appro-
vazione della progettazione di fattibilità
degli interventi, in cui è indicato anche il
risultato del bilancio ecologico e del pareg-
gio di bilancio non economico dei servizi
ecosistemici. I provvedimenti amministra-
tivi di approvazione degli interventi di ri-
generazione urbana, e gli atti connessi e
conseguenti, adottati senza la previa valu-
tazione delle alternative di localizzazione
di cui al presente comma sono annullabili
per violazione di legge.

35.3. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di porre in essere inter-
venti di rigenerazione e di investimento
finalizzati alla realizzazione del polo di
alta formazione coreutica dell’Accademia
Teatro alla Scala di Milano, in coerenza
con quanto previsto dalla Missione 4, Com-
ponente 1, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, è autorizzata la spesa di 7 mi-
lioni di euro per l’anno 2024. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 7 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale « Fondo speciale » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno finanziario 2024,
all’uopo utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’università e della
ricerca.

35.4. Cannizzaro, D’Attis, Tassinari.

(Inammissibile)

ART. 36.

Al comma 1, sostituire le parole: e l’ar-
ticolo 225, comma 8, del codice dei con-
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, si interpretano nel
senso che alle procedure di affidamento,
relative agli interventi di cui all’articolo 22,
comma 1, del decreto-legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, in-
dette anche successivamente al 1° luglio
2023, si applicano con le seguenti: si inter-
preta nel senso che e dopo le parole: 20
novembre 2018 aggiungere le seguenti: e
successive modificazioni e integrazioni, si
applicano.

36.1. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 1, dopo le parole: 29 dicembre
2021, n. 233, indette aggiungere la seguente:
anche.

36.2. Cannizzaro, D’Attis.

Sopprimere il comma 2.

36.3. Ilaria Fontana, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 2, capoverso « 2-ter », primo
periodo, dopo le parole: o della verifica di
assoggettabilità a VIA inserire le seguenti: di
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152.

36.4. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 2, capoverso « comma 2-ter »,
terzo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: limitatamente alle condizioni am-
bientali riferite alla fase ante operam e
quindi verificabili in sede di progettazione.

36.5. Cannizzaro, D’Attis.
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Al comma 2, capoverso « comma 2-ter »,
sopprimere l’ultimo periodo.

36.6. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Allo scopo di assicurare l’accele-
razione degli investimenti per l’attuazione
degli interventi relativi al dissesto idrogeo-
logico, compresi gli interventi finanziati, in
tutto o in parte, con le risorse del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, tutte le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, il Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri e i soggetti attuatori indicati
nelle ordinanze del Capo del Dipartimento
della protezione civile, possono stipulare
contratti di lavoro a tempo indeterminato,
anche in proroga sui contratti a tempo
determinato e fino al dicembre 2025, com-
prese altre forme di lavoro flessibile, di
personale di comprovata esperienza e pro-
fessionalità connessa alla natura degli in-
terventi.

2-ter. I soggetti di cui al comma 2-bis,
trasmettono i propri fabbisogni di perso-
nale al Dipartimento della protezione civile
della Presidenza del Consiglio dei ministri
per il successivo riparto, tra i medesimi
soggetti, delle risorse finanziarie disponibili
del PNRR. Per l’individuazione del perso-
nale le pubbliche amministrazioni possono
attingere dalle graduatorie vigenti anche di
altre amministrazioni, formate anche per
assunzioni a tempo indeterminato per fi-
gure professionali compatibili alle esigenze.

36.7. Morfino, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di accelerare l’attuazione
degli investimenti concernenti il dissesto
idrogeologico, garantendo così il coordina-
mento delle attività di gestione, nonché il
monitoraggio, la rendicontazione e il con-
trollo degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, all’articolo 1, comma
701, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: « al 31 dicembre 2024 » sono

sostituite dalle seguenti: « al 31 dicembre
2025 ». All’attuazione di quanto previsto
dal presente comma si provvede nel limite
massimo delle risorse disponibili stanziate
ai sensi dell’articolo 1, comma 704, della
citata legge n. 178 del 2020 e nel rispetto
del riparto di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 2 luglio 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 183
del 2 agosto 2021, ferma restando la durata
non superiore a tre anni di ciascun con-
tratto individuale di lavoro a tempo deter-
minato.

36.8. Iacono.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 10, comma 1, del de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La facoltà di cui al
primo periodo è consentita anche alle am-
ministrazioni impegnate per gli interventi
di ricostruzione, pubblica e privata, conse-
guenti al sisma del 2009 e del 2016. Tali
incarichi, al fine di assicurare la continuità
dell’azione amministrativa e facilitare la
realizzazione degli investimenti finanziati
con le risorse del Piano nazionale degli
investimenti complementari al PNRR (PNC)
per le aree sisma 2009 e 2016, possono
essere conferiti a soggetti collocati in quie-
scenza, anche se provenienti dalla stessa
amministrazione conferente, che abbiano
maturato significative esperienze e profes-
sionalità tecnico-amministrative, nel campo
della programmazione, gestione, monito-
raggio e controllo dei fondi pubblici, non-
ché dello svolgimento delle attività di re-
sponsabile unico del procedimento anche
prescindendo dalla formazione di livello
universitario ».

* 36.9. Steger, Manes.

* 36.10. D’Attis, Cannizzaro.

* 36.12. Cannata.

* 36.13. Comaroli, Cattoi, Barabotti, Fras-
sini.
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* 36.14. Grimaldi, Zaratti.

* 36.23. Roggiani, Gnassi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire la tutela am-
bientale e paesaggistica e di contrastare il
dissesto idrogeologico nelle aree interne e
marginali del Paese il Fondo di cui all’ar-
ticolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre
2019, n. 111, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è
incrementato di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2032. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica.

36.15. Ilaria Fontana, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In deroga ad ogni altra disposi-
zione normativa, anche regionale, tutte le
graduatorie di concorsi pubblici per assun-
zioni a tempo determinato e indetermi-
nato, vigenti o approvate entro dicembre
2021 dalle amministrazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, inserite nel cratere del
sisma del Centro Italia, a seguito degli
eventi del 24 agosto 2016 e seguenti, nei
comuni indicati negli Allegati 1 e 2 al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalle legge 15
dicembre 2016, n. 229, nonché da quelle
inserite nel cratere del sisma 2009, conser-
vano la loro efficacia fino al 31 dicembre
2026.

* 36.16. Steger, Manes.

* 36.17. Cannata.

* 36.18. D’Attis, Cannizzaro.

* 36.22. Roggiani, Gnassi.

* 36.19. Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 701, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« al 31 dicembre 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 31 ottobre 2025 ». All’attua-
zione della presente disposizione si prov-
vede nel limite delle risorse disponibili stan-
ziate ai sensi dell’articolo 1, comma 704,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nel
rispetto del riparto di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 lu-
glio 2021, ferma restando la durata non
superiore a tre anni di ciascun contratto
individuale di lavoro a tempo determinato.

36.20. Varchi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 762, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:
« e all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229 » sono sostituite dalle se-
guenti: « all’articolo 5, comma 4, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, e all’articolo 1, comma 437,
della legge 30 dicembre 2023, n. 213 ».

36.21. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Montemagni, Nisini, Ziello, Carloni.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

1. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, le parole: « 31 dicembre 2024 »
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sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

36.02. Cavandoli, Davide Bergamini, Dara.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il seguente:

Art. 36-bis.

(Fondo per la ricostruzione delle aree dei
comuni dell’Umbria colpiti dagli eventi al-

luvionali)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze è istituito il
Fondo per la ricostruzione delle aree dei
comuni dell’Umbria colpiti dagli eventi al-
luvionali verificatisi nel mese di giugno
2023, con uno stanziamento complessivo di
6 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad
euro 6.000.000 per l’anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
somme allocate sul capitolo 7759 dello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze, mediante il ri-
parto del Fondo di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
operato con il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del
27 settembre 2017.

36.03. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Dopo l’articolo 36, aggiungere il se-
guente:

Art. 36-bis.

(Misure a favore dei territori colpiti dall’e-
mergenza derivante dagli eccezionali eventi
meteorologici verificatisi sul territorio della
regione Toscana nel mese di novembre 2023)

1. Per la realizzazione degli interventi
previsti dall’articolo 25, comma 2, lettera
c), del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, una quota pari a 66 milioni di euro
delle risorse di cui all’articolo 7, comma 3,
del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132,
convertito, con modificazioni, dalla legge

27 novembre 2023, n. 170, è destinata ai
territori colpiti dall’emergenza derivante
dagli eccezionali eventi meteorologici veri-
ficatisi sul territorio della regione Toscana
nel mese di novembre 2023 e per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2023 e del 5 dicembre 2023,
pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta
Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2023 e
n. 295 del 19 dicembre 2023. Ai relativi
oneri, pari a 66 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato, a valere sulle risorse disponibili presso
la contabilità speciale 1778, intestata all’A-
genzia delle entrate, ai sensi dell’articolo 1,
commi da 2 a 5, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, e di cui all’articolo 4, comma
9, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 maggio 2023, n. 56. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto, pari a 45
milioni di euro per l’anno 2024 e 21 milioni
di euro per l’anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi plu-
riennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

36.04. Il Governo.

ART. 37.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 37.

(Progetti Bandiera)

1. Ciascuna regione o provincia auto-
noma individua un intervento avente par-
ticolare rilevanza strategica per il proprio
territorio denominato « Progetto Bandiera »
da finanziarsi con risorse del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza ovvero nell’am-
bito della programmazione 2021-2027 del
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Fondo per lo sviluppo e la coesione di
competenza nazionale.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede secondo le modalità di finanzia-
mento previste dall’articolo 21 del decreto-
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022,
n. 79.

3. All’articolo 33, comma 3, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) prestare supporto tecnico alle re-
gioni e alle province autonome di Trento e
di Bolzano, favorendo il confronto con le
amministrazioni titolari degli interventi pre-
visti dal PNRR o dal Fondo per lo sviluppo
e la coesione (FSC), nella elaborazione,
coerentemente con le linee del PNRR pro-
grammatiche dei due strumenti, di un pro-
getto avente particolare rilevanza strate-
gica per ciascuna regione e provincia au-
tonoma, denominato “Progetto bandiera”,
ferme restando le competenze delle mede-
sime Amministrazioni titolari di interventi
PNRR e le modalità di finanziamento pre-
viste dall’articolo 21 del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; ».

* 37.1. Simiani.

* 37.2. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 37, aggiungere il seguente:

Art. 37-bis.

(Interessi applicabili a crediti di enti in
dissesto o in bilancio stabilmente riequili-

brato)

1. Al comma 4 dell’articolo 248 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La misura degli interessi succes-
sivamente al rendiconto di cui all’articolo
256, applicabili ai crediti che residuano

dalla gestione commissariale, si intende fis-
sata al tasso legale pro tempore vigente. ».

** 37.01. Grimaldi, Zaratti.

** 37.02. Roggiani, Gnassi.

** 37.03. Steger, Manes.

** 37.04. D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

ART. 38.

Al comma 1, dopo la parola: imprese
aggiungere le seguenti: , come definite dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione europea, del 6 maggio 2003.

* 38.1. Centemero, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Frassini.

* 38.2. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 2, dopo le parole: reddito
dell’impresa aggiungere le seguenti: , non-
ché ai liberi professionisti iscritti ad ordini
e collegi e di cui alla legge 14 gennaio 2013,
n. 4,.

38.3. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 2, sostituire le parole: 2024 e
2025 con le seguenti: 2024, 2025 e 2026.

Conseguentemente:

a) al comma 13, primo periodo, sosti-
tuire le parole: 31 dicembre 2025 con le
seguenti: 31 dicembre 2026;

b) al comma 21, sostituire le parole: al
2030 con le seguenti: al 2031.

38.4. Ubaldo Pagano.

Al comma 2, dopo le parole: nell’ambito
di progetti di innovazione da cui consegua
una riduzione aggiungere le seguenti: qua-
lificata.
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Conseguentemente:

al comma 3, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nonché a un investimento
qualificato in formazione dedicata alla forza
lavoro addetta alle attività di cui al comma
2 e all’assunzione a tempo indeterminato di
forza lavoro addetta ai settori interessati
all’uso delle nuove tecnologie adottate, in
misura del 15 per cento per le imprese
sopra i 50 dipendenti e del 10 per cento, e
comunque non inferiore ad una assun-
zione, per le restanti imprese.;

al comma 4, primo periodo, sostituire
le parole: 3 per cento con le seguenti: 30 per
cento e le parole: 5 per cento con le se-
guenti: 50 per cento;

al comma 5, lettera b), sostituire le
parole: 10 per cento con le seguenti: 20 per
cento e le parole: 300 mila euro con le
seguenti: 500 mila euro;

al comma 7, primo periodo, sostituire
le parole: 35 per cento con le seguenti: 45
per cento, le parole: 15 per cento con le
seguenti: 35 per cento e le parole: 5 per
cento con le seguenti: 20 per cento;

sopprimere il comma 8.

38.5. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il credito d’imposta è rico-
nosciuto agli investimenti effettuati a de-
correre dal 1° gennaio 2024, ove compati-
bili con la disciplina di cui al presente
articolo, e fino al 31 dicembre 2025, ovvero
entro il 30 giugno 2026, a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2025 l’ordine
relativo ai beni strumentali agevolati risulti
accettato dal venditore.

38.6. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli investimenti dell’anno
2024 sono agevolabili anche se effettuati in
data antecedente a quella di entrata in
vigore del presente decreto.

38.7. Marattin.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e le imprese
risultate inadempienti al versamento del
contributo a titolo di prelievo solidaristico
straordinario di cui all’articolo 37 del de-
creto-legge 21 marzo 2022, n. 21, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51.

38.8. Bonelli, Borrelli, Grimaldi.

Al comma 4, primo periodo, sopprimere
le parole da: a condizione che fino alla fine
del periodo.

38.9. Castiglione.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: 3 per cento con le seguenti: 15 per
cento e sostituire le parole: 5 per cento con
le seguenti: 25 per cento.

38.10. Bonelli, Grimaldi.

Al comma 4, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: Ai fini della disciplina
del presente articolo, rientrano tra i beni
strumentali materiali tecnologicamente
avanzati, di cui all’Allegato A alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, anche gli impianti
di Mobile Private Network (MPN).

Conseguentemente:

al medesimo comma 4, secondo pe-
riodo, dopo la lettera a), inserire la seguente:

a-bis) i software di virtualizzazione,
elaborazione, analisi, archiviazione dei dati
e di remotizzazione delle funzioni di rete
necessari sia all’uso dei software che so-
vrintendono alla sensoristica IoT, sia alla
realizzazione di capacità di calcolo distri-
buita in prossimità delle imprese (Edge
Computing).

al comma 19, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Al fine di semplificare e
favorire l’accesso delle piccole medie im-
prese al credito d’imposta di cui al comma
2, i fornitori di beni e servizi di cui agli
allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, possono dare visibilità di eventuali
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certificazioni aventi a oggetto l’eleggibilità
dei beni e servizi offerti ai fini dell’otteni-
mento del credito d’imposta attraverso la
piattaforma.

38.11. Roggiani.

Al comma 4, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Ai fini della disciplina del
presente articolo, rientrano tra i beni stru-
mentali materiali tecnologicamente avan-
zati, di cui all’Allegato A alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, anche gli impianti
di Mobile Private Network (MPN).

Conseguentemente, al medesimo comma
4, secondo periodo, dopo la lettera a), inse-
rire la seguente:

a-bis) i software di virtualizzazione,
elaborazione, analisi, archiviazione dei dati
e di remotizzazione delle funzioni di rete
necessari sia all’uso dei software che so-
vrintendono alla sensoristica IoT, sia alla
realizzazione di capacità di calcolo distri-
buita in prossimità delle imprese (Edge
Computing).

* 38.12. Roggiani.

* 38.13. Frassini, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi.

Al comma 4, dopo il primo periodo, in-
serire il seguente: Ai fini della disciplina del
presente articolo, rientrano tra i beni di cui
all’Allegato A alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, ove specificamente previsti dal pro-
getto innovazione, anche:

a) le soluzioni di smart-building e il-
luminotecnica relative alla sensoristica e ai
sistemi per il controllo automatico e da
remoto dei dispositivi che permettano di
ottimizzare la gestione di riscaldamento,
condizionamento e illuminazione;

b) le apparecchiature di refrigera-
zione, riscaldamento, cottura e altri appa-
rati per la ristorazione, a basso consumo e
dotati di soluzioni smart connesse al si-
stema di gestione della performance ener-
getica.

** 38.14. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

** 38.15. Frassini, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli.

** 38.16. Steger, Manes.

** 38.17. Torto.

** 38.18. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 4, lettera a), secondo periodo,
dopo le parole: l’intelligenza degli impianti
aggiungere le seguenti: , compresi ogni rete,
servizio, sistema o dispositivo utilizzato nel
processo produttivo ed esclusivamente pre-
posto ad abilitare le comunicazioni dei
beni citati,.

* 38.19. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

* 38.20. Marattin.

Al comma 4, secondo periodo, dopo la
lettera b) aggiungere la seguente:

b-bis) le installazioni di fibra ottica e
reti private 5G in grado di collegare sen-
soristica IoT e di ospitare capacità di cal-
colo distribuita (Edge Computing), nonché
soluzioni di rete intelligente basate sul sof-
tware, laddove abilitino anche sistemi di
monitoraggio ed efficientamento di con-
sumi energetici ovvero di connessione di
sensoristica IoT di campo.

38.21. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’Allegato A alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le parole da: « Sistemi per
l’assicurazione della qualità e della soste-
nibilità » fino a: « macchine e impianti »
sono sostituite dalle seguenti: « compo-
nenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la
gestione dell’energia, compresa la produ-
zione di energia esclusivamente asservita al
processo produttivo, l’utilizzo efficiente e il
monitoraggio dei consumi energetici e idrici
e per la riduzione delle emissioni: soluzioni
che all’interno dello stabilimento produt-
tivo permettono di produrre energia fun-
zionale ai processi in modo efficiente con
riduzione di consumi e/o emissioni (ad
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esempio cogenerazione, trigenerazione, fonti
rinnovabili, sistemi di accumulo per lo stoc-
caggio dell’energia, sistemi di recupero ca-
lore da processi industriali finalizzati al-
l’autoconsumo energetico, torri di raffred-
damento e sistemi che consentono il recu-
pero delle acque di raffreddamento utilizzate
negli impianti di produzione, con relativo
recupero di calore, sistemi di recupero del
calore da aria e acqua utilizzate nei pro-
cessi, sistemi di misura); sistemi che inte-
ragiscono a livello di macchine e compo-
nenti del sistema produttivo e basate sulla
combinazione di sensori, sistemi di con-
trollo e di elaborazione/simulazione con-
nessi e in grado di gestire il consumo della
risorsa energetica, idrica e per la riduzione
delle emissioni in maniera intelligente re-
cuperando o rilasciando energia in base
allo stato del processo e delle macchine,
ottimizzando la distribuzione di energia
elettrica e minimizzando eventuali sovrac-
carichi (smart grid) ».

38.22. Zucconi.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’Allegato A alla legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, nella categoria « Sistemi
per l’assicurazione della qualità e della
sostenibilità », l’ottavo capoverso è sosti-
tuito dal seguente: « componenti, sistemi e
soluzioni intelligenti per la gestione dell’e-
nergia, compresa la produzione di energia
esclusivamente asservita al processo pro-
duttivo, l’utilizzo efficiente e il monitorag-
gio dei consumi energetici e idrici e per la
riduzione delle emissioni: soluzioni che al-
l’interno dello stabilimento produttivo per-
mettono di produrre energia funzionale ai
processi in modo efficiente con riduzione
di consumi e/o emissioni (ad esempio co-
generazione, trigenerazione, fonti rinnova-
bili, sistemi di accumulo per lo stoccaggio
dell’energia, sistemi di recupero calore da
processi industriali finalizzati all’autocon-
sumo energetico, torri di raffreddamento e
sistemi che consentono il recupero delle
acque di raffreddamento utilizzate negli
impianti di produzione, con relativo recu-
pero di calore, sistemi di recupero del
calore da aria e acqua utilizzate nei pro-

cessi, sistemi di misura); sistemi che inte-
ragiscono a livello di macchine e compo-
nenti del sistema produttivo e basate sulla
combinazione di sensori, sistemi di con-
trollo e di elaborazione/simulazione con-
nessi e in grado di gestire il consumo della
risorsa energetica, idrica e per la riduzione
delle emissioni in maniera intelligente re-
cuperando o rilasciando energia in base
allo stato del processo e delle macchine,
ottimizzando la distribuzione di energia
elettrica e minimizzando eventuali sovrac-
carichi (smart grid) ».

* 38.23. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

* 38.24. Giovine.

* 38.25. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

* 38.26. L’Abbate, Torto, Carmina, Dell’O-
lio, Donno.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I progetti di innovazione aventi ad
oggetto esclusivamente i beni di cui al
comma 4, secondo periodo, lettere a) e b),
consentono alle imprese di accedere in ogni
caso agli ulteriori investimenti previsti al
comma 5 purché conseguano una ridu-
zione dei consumi energetici nelle misure e
alle condizioni di cui al comma 4.

Conseguentemente:

al comma 11, lettera b), punto i), dopo
le parole: UNI CEI 11339 aggiungere le
seguenti: , ovvero gli esperti in gestione
dell’energia (EGE) anche se dipendenti di
società di servizi emanazione di associa-
zioni di categoria comparativamente più
rappresentative a livello nazionale;

al comma 15, quarto periodo, dopo le
parole: sezione A aggiungere le seguenti: e
nella sezione B e dopo le parole: n. 39
aggiungere le seguenti: , anche se dipendenti
di società di servizi di emanazione di as-
sociazioni di categoria comparativamente
più rappresentative a livello nazionale.

38.27. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I progetti di innovazione aventi ad
oggetto esclusivamente i beni di cui al
comma 4, secondo periodo, lettere a) e b),
consentono alle imprese di accedere in ogni
caso agli ulteriori investimenti previsti al
comma 5, purché conseguano una ridu-
zione dei consumi energetici nelle misure e
alle condizioni di cui al comma 4.

* 38.28. Steger, Manes.

* 38.29. Cannizzaro, D’Attis.

* 38.30. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 5, lettera a), sopprimere le
parole: , a eccezione delle biomasse.

38.31. Roggiani.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole: ,
a eccezione delle biomasse aggiungere le
seguenti: che non rispettano i criteri stabi-
liti dal decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199.

* 38.32. Simiani, Ubaldo Pagano.

* 38.33. Mattia.

* 38.34. Almici, Lucaselli.

* 38.35. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini, Miele, Zinzi, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

* 38.36. Squeri, D’Attis, Cannizzaro, Casa-
sco.

Al comma 5, lettera b), sostituire le pa-
role: 10 per cento con le seguenti: 20 per
cento e le parole: 300 mila euro con le
seguenti: 500 mila euro.

38.37. Bonelli, Grimaldi.

Al comma 5, lettera b), sostituire le pa-
role: 10 per cento con le seguenti: 20 per
cento.

38.38. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 5, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) gli interventi di isolamento ter-
mico delle superfici opache verticali, oriz-
zontali e inclinate che interessano l’involu-
cro dell’edificio industriale con un’inci-
denza superiore al 25 per cento della su-
perficie disperdente lorda dell’edificio. I
materiali isolanti utilizzati devono rispet-
tare i criteri ambientali minimi di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare 11 ottobre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 6 novembre 2017. Sono inoltre
agevolabili gli interventi di sostituzione e
posa in opera di finestre comprensive di
infissi, nonché di acquisto e posa in opera
di schermature solari di cui all’Allegato M
al decreto legislativo 29 dicembre 2006,
n. 311.

38.39. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Sono altresì agevolabili, alle stesse
condizioni e nella stessa misura di cui al
comma 5, lettera a), gli impianti fotovol-
taici, anche integrati con sistemi di accu-
mulo, operanti in autoconsumo ai sensi
dell’articolo 30 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199, ovvero in autopro-
duzione ai sensi dell’articolo 2, comma 2,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
asserviti a strutture, anche di nuova co-
struzione, di produzione di lingotti, fette
idonee alla produzione di celle fotovoltai-
che bifacciali a eterogiunzione di silicio o
tandem e delle medesime celle. Ai fini del
calcolo della riduzione dei consumi ener-
getici, per le strutture di nuova costruzione
si applica il secondo periodo del comma 9,
tenendo conto del contributo energetico
fornito dai medesimi impianti fotovoltaici.

38.40. Bordonali, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Barabotti.

Al comma 6, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al medesimo comma
6, lettera d), dopo il primo periodo aggiun-
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gere il seguente: L’esclusione di cui al pe-
riodo precedente non si applica in tutti
quei casi in cui i rifiuti sono destinati a
operazioni di economia circolare, come il
riciclo e il recupero.

38.41. Ubaldo Pagano.

Al comma 6, sopprimere la lettera b).

38.42. Marattin.

Al comma 6, lettera b), sostituire le pa-
role: ad attività con le seguenti: ad impianti.

38.43. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

Al comma 6, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o che non rispettano
le misure di cui alle lettere a), b) e c)
dell’articolo 3, comma 8, del decreto-legge
29 settembre 2023, n. 131, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 novembre 2023,
n. 169.

* 38.44. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

* 38.45. Simiani, Ubaldo Pagano.

* 38.46. Zucconi.

Al comma 7, sostituire le parole: 35 per
cento con le seguenti: 45 per cento, le
parole: 15 per cento con le seguenti: 25 per
cento e le parole: 5 per cento con le se-
guenti: 10 per cento.

38.47. Bonelli, Grimaldi.

Al comma 8, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: o nei casi in cui gli
impianti di cui alla lettera a) del comma 5
facciano parte di configurazioni di auto-
consumo o comunità energetiche.

38.48. Cannizzaro, D’Attis.

Al comma 8, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) al 45 per cento, 25 per cento e
15 per cento, nel caso di presentazione da
parte dell’azienda candidata al beneficio di

un piano di formazione, anche finanziato
dai fondi istituiti dall’articolo 118 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come in-
tegrato dall’articolo 48 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, e con le risorse di cui
al comma 5 del presente articolo, rivolto al
personale coinvolto dall’innovazione per cui
si chiede l’incentivo ai sensi della presente
normativa.

38.49. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 8 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli aumenti della misura
del credito di imposta di cui al presente
comma non si applicano agli investimenti
di cui al comma 5, lettera a), per i quali si
applica in ogni caso la misura del credito di
imposta di cui al comma 7.

38.50. Bordonali, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Barabotti.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Per gli investimenti nei beni di cui
al comma 4 impiegati nello svolgimento di
attività agricole, le aliquote del credito di
cui al precedente comma 8 sono maggio-
rate nella misura del 10 per cento se l’im-
presa provvede alla rottamazione di veicoli
di cui alle lettere e), f) e g) del comma 1
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e delle macchine agri-
cole di cui all’articolo 57 del medesimo
decreto legislativo n. 285 del 1992, imma-
tricolate o acquistate anteriormente al-
l’anno 1997, marcianti e funzionanti.

38.52. Caramiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. La misura del credito d’imposta
per gli investimenti di cui al comma 2, per
ciascuna quota di investimento prevista dai
commi 7 e 8, è maggiorata del 10 per cento
se il progetto di innovazione riguarda strut-
ture produttive ubicate nella ZES unica di
cui all’articolo 9 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162.

38.53. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 9, secondo periodo, dopo le
parole: Per le imprese di nuova costituzione
aggiungere le seguenti: , per le imprese già
costituite che hanno acquisito fabbricati
industriali o porzioni di essi e per le im-
prese già costituite che non dispongono di
dati puntuali sul singolo processo produt-
tivo oggetto di intervento, tali per cui non
è possibile eseguire un confronto con i
consumi energetici dell’anno precedente,.

* 38.54. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

* 38.55. Torto.

Al comma 9, secondo periodo, dopo le
parole: Per le imprese di nuova costituzione
aggiungere le seguenti: o per le imprese, già
costituite, che hanno acquisito fabbricati
industriali o porzioni di essi tali per cui
non è possibile eseguire un confronto con i
consumi energetici dell’anno precedente.

38.56. Mazzetti, D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 9, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il credito d’imposta di cui al
comma 2 è cumulabile con altre agevola-
zioni, a condizione che tale cumulo non
porti al superamento del costo sostenuto.

38.57. Cannata, Messina.

Sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Per l’accesso al beneficio, le imprese
presentano, in via telematica, sulla base di
un modello standardizzato messo a dispo-
sizione dal Gestore dei servizi energetici
Spa (GSE), una richiesta con la descrizione
del progetto di investimento, il costo dello
stesso e la certificazione di cui al comma
11, lettera a). La richiesta di cui al prece-
dente periodo ha effetto ai soli fini della
prenotazione del credito. L’impresa comu-
nica tempestivamente al GSE l’eventuale

rinuncia all’investimento o variazioni del
progetto non agevolabili ai fini della libe-
razione delle risorse di cui al comma 21.
L’impresa comunica il completamento del-
l’investimento e tale comunicazione deve
essere corredata, a pena di decadenza, dalla
certificazione di cui al comma 11, lettera
b). Entro trenta giorni giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al pre-
cedente periodo il GSE, previa verifica della
completezza della documentazione, comu-
nica all’impresa l’importo del credito rico-
nosciuto e l’avvenuta trasmissione all’Agen-
zia delle entrate, con modalità telematiche
definite d’intesa, dell’identificativo dell’im-
presa e l’ammontare del relativo credito
d’imposta utilizzabile in compensazione, ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Il soggetto gestore
trasmette quotidianamente, con modalità
telematiche, al Ministero delle imprese e
del made in Italy, l’elenco delle imprese che
hanno validamente chiesto di fruire dell’a-
gevolazione e l’importo del credito preno-
tato, assicurando che l’importo comples-
sivo dei progetti ammessi a prenotazione
non ecceda il limite di spesa di cui al
comma 21. Il GSE assicura tempestiva-
mente l’informazione alle imprese in me-
rito alle risorse residue, anche tramite la
piattaforma di cui al comma 19.

Conseguentemente, al comma 13, primo
periodo, sostituire le parole: dell’elenco con
le seguenti: della comunicazione.

38.58. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 10, primo periodo, dopo le
parole: al comma 11 aggiungere le seguenti:
, lettera a),.

38.59. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 10, secondo periodo, soppri-
mere le parole: assicurando che l’importo
complessivo dei progetti ammessi a preno-
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tazione non ecceda il limite di spesa di cui
al comma 21.

38.60. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 10, sopprimere il terzo e quarto
periodo.

38.61. Marattin.

Al comma 10, ultimo periodo, sostituire
le parole da: Il GSE fino a: con l’ammontare
con le seguenti: Il GSE, entro trenta giorni
dal ricevimento della comunicazione di cui
al precedente periodo, comunica all’im-
presa il riconoscimento del credito e l’av-
venuta trasmissione all’Agenzia delle en-
trate, con modalità telematiche definite d’in-
tesa, dell’ammontare.

Conseguentemente, al comma 13, primo
periodo, sostituire le parole: all’Agenzia delle
entrate, dell’elenco di cui con le seguenti:
all’impresa, della comunicazione di ricono-
scimento del credito di cui.

38.62. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 11, lettera b), terzo periodo,
apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: delle certificazioni
aggiungere le seguenti: ex ante ed ex post;

b) dopo le parole: secondo la norma
UNI CEI 11352 aggiungere le seguenti: ; iii)
organismi di valutazione della conformità
accreditati ai sensi di almeno uno dei se-
guenti standard di accreditamento nella loro
versione in vigore: UNI CEI EN ISO/IEC
17029; UNI EN ISO 14065; UNI CEI EN
ISO/IEC 17021-1 (specificatamente per lo
standard UNI CEI EN ISO 50001:2018);
UNI CEI EN ISO/IEC 17024 (specificata-
mente per lo standard UNI CEI 11339); UNI
CEI EN ISO/IEC 17065 (specificatamente
per lo standard UNI CEI 11352).

* 38.63. Rosato, Castiglione.

* 38.64. Furgiuele, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini, Miele, Barabotti.

Al comma 11, lettera b), terzo periodo,
dopo le parole: UNI CEI 11339 aggiungere le
seguenti: , ovvero gli Esperti in gestione
dell’energia (EGE) anche se dipendenti di
società di servizi emanazione di associa-
zioni di categoria comparativamente più
rappresentative a livello nazionale.

** 38.65. Steger, Manes.

** 38.66. Cannizzaro, D’Attis.

** 38.67. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

** 38.68. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 11, lettera b), terzo periodo,
dopo le parole: UNI CEI 11352 aggiungere le
seguenti: ; iii) i tecnici abilitati alla proget-
tazione di edifici o impianti, iscritti nei
rispettivi ordini e collegi professionali.

38.69. De Bertoldi.

Al comma 11, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La certificazione ex post
attesta, altresì, l’avvenuta interconnessione
dei beni al sistema aziendale se rilasciata
da un soggetto che ha i requisiti previsti
dall’articolo 1, comma 1062, della legge 30
dicembre 2020 n. 178.

38.70. Marattin.

Al comma 13, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: L’ammontare non
ancora utilizzato alla data del 31 dicembre
2025 è comunque utilizzabile in due quote
annuali di pari importo se maturato nel
2024 e in tre quote annuali di pari importo
se maturato nel 2025.

38.71. Marattin.

Al comma 13, secondo periodo, sostituire
le parole: utilizzabile in cinque quote an-
nuali con le seguenti: utilizzabile in quattro
quote annuali.

38.72. Marattin.
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Al comma 13, sopprimere il quinto pe-
riodo.

38.74. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 13, sesto periodo, dopo le
parole: e di cui all’articolo 31 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 aggiungere le seguenti: , nonché di
cui all’articolo 37, comma 49-quinquies, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006.

38.75. Marattin.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Al fine di valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale assunto
con rapporto di lavoro subordinato a tempo
determinato ai sensi dell’articolo 7, comma
1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le amministrazioni as-
segnatarie dei « tecnici per il sud » assunti
a seguito dei cosiddetti Concorsi Coesione 1
e 2 del 2021 dall’Agenzia per la coesione
territoriale con i Fondi del Programma
complementare al PON Governance 2014-
2020 possono procedere, nei limiti dei posti
disponibili della vigente dotazione orga-
nica, alla stabilizzazione nei propri ruoli
del medesimo personale.

38.76. Cannata, Messina.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. In deroga al divieto di cui al
comma 13, le piccole e medie imprese
beneficiarie dei crediti d’imposta di cui al
presente articolo possono, in luogo dell’u-
tilizzo diretto di cui al medesimo comma
13, optare per la cessione, solo per l’intero,
agli istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva ces-
sione. Trova applicazione, in quanto com-
patibile, l’articolo 122-bis del decreto-legge

19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono stabiliti criteri, mo-
dalità e termini per l’attuazione del pre-
sente comma.

38.77. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 14, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso, per le
imprese che esercitano l’attività tramite
cantieri, la riduzione del credito di cui al
periodo precedente non opera qualora i
beni acquistati siano trasferiti in cantieri
facenti capo alla medesima impresa.

38.78. Marattin.

Al comma 15, quarto periodo, dopo le
parole: sezione A inserire le seguenti: e nella
sezione B e dopo le parole: n. 39 inserire le
seguenti: , anche se dipendenti di società di
servizi di emanazione di associazioni di
categoria comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale.

* 38.79. Cannizzaro, D’Attis.

* 38.80. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

* 38.81. Steger, Manes.

* 38.82. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 15, quarto periodo, dopo le
parole: articolo 8 del decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 39 aggiungere le seguenti:
, ovvero, previo specifico mandato, dal re-
sponsabile dell’assistenza fiscale di cui al-
l’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, che può avvalersi dei soggetti
di cui all’articolo 11 del decreto ministe-
riale 31 maggio 1999, n. 164.

38.83. Mattia.

Al comma 17, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) al costo massimo ammesso a
detrazione, in termini di euro/kW, degli
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impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili e, in termini di euro/kWh, dei
sistemi di accumulo di cui al comma 5;

38.84. Bordonali, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Barabotti.

Al comma 17, lettera f), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prevedendo, altresì,
tra tali eccezioni le imprese che investono
nello sviluppo dei combustibili alternativi
quali GNL, GPL e biocarburanti.

38.85. Simiani, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 17, inserire il seguente:

17-bis. Ai fini della predisposizione e
adozione del decreto di cui al comma 17, il
Ministro delle imprese e del made in Italy
convoca un tavolo di confronto a cui par-
tecipano, oltre ai Ministeri di competenza,
le parti sociali maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale e rappresentanti
della società civile organizzata, per definire
le condizioni e le modalità con cui le im-
prese potranno accedere agli incentivi, sotto
forma di credito di imposta, nei limiti delle
risorse di cui al comma 21, finalizzati alla
transizione dei processi di produzione verso
un modello efficiente sotto il profilo ener-
getico, sostenibile e basato sulle energie
rinnovabili, con l’obiettivo di ridurre i con-
sumi energetici delle imprese al fine di
contribuire alla riduzione delle emissioni
del 55 per cento al 2030.

38.86. Bonelli, Grimaldi.

Sostituire il comma 18 con il seguente:

18. Il credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo è cumulabile per i medesimi
costi con altri incentivi e sostegni previsti
dalla normativa vigente, nei limiti posti
dalla medesima normativa e nel limite mas-
simo del 50 per cento di ciascun investi-
mento e a condizione che tale cumulo,
tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base
imponibile dell’imposta regionale sulle at-
tività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto. Con riferimento alla

cumulabilità del credito di imposta di cui al
presente articolo resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 9 del regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021.

38.87. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Al comma 18, primo periodo, dopo le
parole: ai medesimi costi ammissibili ag-
giungere le seguenti: nell’ambito del pro-
getto di innovazione di cui al comma 2.

38.88. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

Al comma 18, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché con il credito d’imposta
per investimenti nella ZES unica di cui
all’articolo 16, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.

Conseguentemente, al medesimo comma
18, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Il credito d’imposta è cumulabile,
esclusivamente in compensazione, con il
credito d’imposta per investimenti nella
ZES unica di cui all’articolo 16 del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162.

38.89. Castiglione.

Al comma 18, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché con il credito d’imposta
per investimenti nella ZES unica di cui
all’articolo 16, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.

Conseguentemente, al medesimo comma
18, secondo periodo, dopo le parole: Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre age-
volazioni aggiungere le seguenti: , ivi incluso
il credito d’imposta per investimenti nella
ZES unica di cui all’articolo 16 del decreto-
legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito,

Lunedì 25 marzo 2024 — 213 — Commissione V



con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162,.

38.90. Ubaldo Pagano, Guerra, Lai, Man-
cini, Roggiani, Peluffo.

Al comma 18, primo periodo, sopprimere
le parole: nonché con il credito d’imposta
per investimenti nella ZES unica di cui
all’articolo 16, del decreto-legge 19 settem-
bre 2023, n. 124, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162.

* 38.91. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

* 38.92. Giorgianni.

* 38.93. Tenerini, D’Attis, Cannizzaro.

* 38.94. Marattin.

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. Al fine di incentivare più effica-
cemente gli investimenti in ricerca e svi-
luppo delle imprese operanti nelle regioni
che compongono la ZES unica di cui al-
l’articolo 9 decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, la misura
del credito d’imposta per gli investimenti in
attività di ricerca e sviluppo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, direttamente afferenti a
strutture produttive ubicate nella suddetta
area, effettuati dal 1° gennaio 2024 al 31
dicembre 2024, è aumentata al 15 per cento
per le grandi imprese che occupano almeno
250 persone, al 20 per cento per le medie
imprese, che occupano almeno 50 persone
e realizzano un fatturato annuo di almeno
10 milioni di euro, al 25 per cento per le
piccole imprese che occupano meno di 50
persone e realizzano un fatturato annuo o
un totale di bilancio annuo non superiori a
10 milioni di euro, come definite dalla
raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003. La maggiora-
zione dell’aliquota del credito d’imposta
prevista dal presente comma si applica nel
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dal regolamento (UE) n. 651/2014 della

Commissione, del 17 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili
con il mercato interno in applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e in partico-
lare dall’articolo 25 del medesimo regola-
mento in materia di « Aiuti a progetti di
ricerca e sviluppo ».

38.95. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 18, aggiungere il se-
guente:

18-bis. All’articolo 1, comma 210, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole:
« e fino a quello in corso al 31 dicembre
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « e
fino a quello in corso al 31 dicembre 2025 ».
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 150 milioni di euro per l’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.96. Fenu, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Torto.

(Inammissibile)

Al comma 19, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al fine di semplificare e
favorire l’accesso delle piccole e medie im-
prese al credito d’imposta di cui al comma
2, i fornitori di beni e servizi di cui agli
allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, possono dare visibilità di eventuali
certificazioni aventi ad oggetto l’eleggibilità
dei beni e servizi offerti ai fini dell’otteni-
mento del credito d’imposta attraverso la
piattaforma.

38.97. Roggiani.

Dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

21-bis. Al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 5, alla lettera
a) è premessa la seguente:

« 0a) per gli impianti che utilizzano
moduli aventi i requisiti di cui all’articolo
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12, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 febbraio
2024, n. 11, il valore dell’incentivo è cor-
retto in misura adeguata per rispecchiarne
i livelli di costo e le esternalità positive
connesse »;

b) all’articolo 6, comma 1, dopo la
lettera f) è inserita la seguente:

« f-bis) per gli impianti che accedono
al meccanismo d’asta sono previsti coeffi-
cienti premiali da applicare alle offerte di
riduzione del prezzo di esercizio da attri-
buire agli impianti che utilizzano moduli
aventi i requisiti di cui all’articolo 12, comma
1, lettere a), b) e c), del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024,
n. 11 ».

21-ter. Nelle more della formazione del
registro di cui all’articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
febbraio 2024, n. 11, le misure di cui al
comma 21-bis del presente articolo si ap-
plicano agli impianti con moduli fotovol-
taici che, sulla base di apposita attestazione
rilasciata dal produttore, rispettino i requi-
siti di carattere tecnico e territoriale pre-
visti dalle lettere a), b) e c) dell’articolo 12,
comma 1, del citato decreto-legge n. 181
del 2023.

* 38.98. Di Sanzo, Simiani, Peluffo, Ubaldo
Pagano.

* 38.99. Cannata.

* 38.100. D’Attis, Cannizzaro.

* 38.102. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

* 38.147. Romano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

21-bis. Al fine di conseguire celermente
i target del Piano nazionale di ripresa e
resilienza previsti dalla Missione 2 – Rivo-
luzione verde e Transizione ecologica, Com-

ponente 2, Investimento 1.2 – Promozione
rinnovabili per le comunità energetiche e
l’autoconsumo –, è garantita priorità di
allaccio alla rete di distribuzione alle con-
figurazioni che presentano istanza di ac-
cesso all’incentivo.

21-ter. Nelle aree definite critiche o al-
tamente critiche rispetto alla rete di distri-
buzione elettrica nazionale, rispetto ai sog-
getti istanti la misura di cui al comma
21-bis il mancato possesso del preventivo di
connessione alla rete elettrica accettato in
via definitiva non costituisce elemento osta-
tivo per l’accesso agli incentivi, ma è og-
getto di valutazione da parte del Gestore
dei servizi energetici (GSE) a seguito di
apposita istruttoria, coinvolgendo i distri-
butori di rete.

21-quater. Per la finalità di cui al comma
21-bis, entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica istituisce
una Cabina di regia con l’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente (ARERA),
il GSE, TERNA, i distributori di rete elet-
trica nazionale, le regioni e gli enti locali,
per verificare i Piani di investimenti delle
reti di distribuzione, stabilire priorità di
spesa anche a valere sulle risorse all’uopo
allocate del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e tutelare l’autoproduzione dif-
fusa su tutto il territorio nazionale.

** 38.104. D’Attis, Cannizzaro.

** 38.105. Roggiani, Gnassi.

** 38.106. Grimaldi, Bonelli, Zaratti.

** 38.108. Steger, Manes.

Dopo il comma 21, aggiungere i seguenti:

21-bis. Al fine di garantire la continuità
della produzione di energia da biomasse
agricole e forestali realizzata dalle aziende
agricole in impianti di piccola taglia, fino
ad 1 MW, la cui produzione è connessa
all’attività agricola, secondo princìpi di sem-
plificazione, la lettera c) del comma 8 del-
l’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, è sostituita dalla seguente:

« c) gli impianti di potenza superiore
ad 1 MW elettrico, rispettano i requisiti di
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cui all’articolo 42 del decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 199 ».

21-ter. I valori della tariffa incentivante
dei provvedimenti volti a determinare il
nuovo regime di incentivazione per il bio-
gas e le biomasse per la produzione di
energia elettrica sono aggiornati facendo
riferimento all’indice nazionale dei prezzi
al consumo per l’intera collettività, per
tenere conto dell’inflazione media cumu-
lata tra il 18 novembre 2021 e il mese di
pubblicazione dei provvedimenti.

* 38.109. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 38.110. Gadda.

* 38.111. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 38.112. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

* 38.113. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. Al fine di favorire l’adesione da
parte delle aziende agricole, singole o as-
sociate, ai meccanismi di incentivazione
dell’agrivoltaico avanzato di cui al decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 22 dicembre 2023, n. 436, me-
diante la realizzazione di impianti di po-
tenza fino ad 1 MW inseriti nell’ambito
dell’attività agricola aziendale, per tali im-
pianti:

a) il contributo in conto capitale di-
sciplinato dall’articolo 1, comma 2, del de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 22 dicembre 2023,
n. 436, è incrementato al 60 per cento dei
costi ammissibili, per tener conto dei mag-
giori costi a carico degli impianti di piccola
taglia;

b) le richieste di connessione alla rete
di distribuzione per tali impianti sono ge-
stite con carattere di priorità dal gestore di
rete. A tal fine l’ARERA definisce, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-

creto, le modalità con cui il gestore di rete
applica tale previsione normativa al fine di
garantire l’allaccio alla rete con tempisti-
che coerenti a quelle di applicazione del
decreto di incentivazione;

c) in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 3, lettera b), del citato
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 22 dicembre 2023,
n. 436, il possesso del preventivo di con-
nessione alla rete elettrica accettato in via
definitiva può essere presentato entro sei
mesi dalla data di accoglimento della do-
manda di aiuto;

d) in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 5, comma 3, lettera a), del medesimo
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 22 dicembre 2023,
n. 436, il possesso del titolo abilitativo alla
costruzione e all’esercizio dell’impianto può
essere presentato entro sei mesi dalla data
di accoglimento della domanda di aiuto. La
produzione di energia dagli impianti agri-
voltaici innovativi di potenza fino ad 1 MW
è da considerarsi sempre attività edilizia
libera, indipendentemente dal fatto che tali
impianti ricadono in aree definite come
idonee.

** 38.114. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 38.115. Gadda.

** 38.116. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 38.117. Castiglione.

** 38.118. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. Al fine di favorire l’adesione da
parte delle aziende agricole ai meccanismi
di incentivazione dell’autoconsumo diffuso
e delle comunità energetiche rinnovabili
(CER) di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica 7
dicembre 2023, n. 414, mediante la realiz-
zazione di impianti di potenza fino ad 1
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MW inseriti nell’ambito dell’attività agri-
cola aziendale, per tali impianti:

a) il contributo in conto capitale di-
sciplinato dal Titolo III del citato decreto
del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica 7 dicembre 2023, n. 414, è in-
crementato dal 40 per cento al 60 per cento
per tener conto dei maggiori costi per im-
pianti di piccola taglia;

b) le richieste di connessione alla rete
di distribuzione sono gestite con carattere
di priorità dal gestore di rete. A tal fine
l’ARERA definisce entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le moda-
lità con cui il gestore di rete applica tale
previsione normativa al fine di garantire
l’allaccio alla rete con tempistiche coerenti
a quelle di applicazione del decreto di
incentivazione;

c) in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, comma 2, lettera e), del medesimo
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 7 dicembre 2023,
n. 414, il possesso del preventivo di con-
nessione alla rete elettrica accettato in via
definitiva può essere presentato entro do-
dici mesi dalla data di accoglimento della
domanda di aiuto.

* 38.119. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 38.120. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 38.121. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

* 38.122. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 38.123. Castiglione.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. Al fine di calmierare gli effetti
della crisi energetica e l’incremento dei
prezzi dell’energia sulle imprese agricole,
nell’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 423 dell’articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266, relative alla produ-

zione di energia elettrica e calorica da fonti
rinnovabili agroforestali effettuata dagli im-
prenditori agricoli e incentivata mediante
tariffe onnicomprensive, per il biennio 2024-
2025, il prezzo dell’energia da assumere, ai
fini della determinazione del reddito im-
ponibile, è pari al prezzo di riferimento
fissato nell’Allegato I-bis, differenziato per
zona di mercato, di cui all’articolo 15-bis
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2022, n. 25.

** 38.124. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 38.125. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 38.126. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

** 38.127. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

** 38.128. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. All’articolo 71 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma 2-bis è
aggiunto il seguente:

« 2-ter. In deroga alla disposizione di cui
al comma 2, per i redditi derivanti dalla
costituzione dei diritti reali di godimento,
di cui all’articolo 67, comma 1, lettera h), si
applica l’imposta sostitutiva dell’imposta
sui redditi del 26 per cento, a norma del-
l’articolo 1, comma 496, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 ».

* 38.129. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 38.130. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 38.131. Castiglione.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. Le richieste di connessione alla
rete di distribuzione degli impianti fotovol-
taici finanziati con la misura Parco Agri-
solare del PNRR sono gestite con carattere
di priorità dal gestore di rete. A tal fine
l’ARERA definisce, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, le moda-
lità con cui il gestore di rete applica tale
previsione normativa al fine di garantire
l’allaccio alla rete con tempistiche coerenti
a quelle di applicazione del decreto di
incentivazione.

** 38.132. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 38.133. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

** 38.134. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

** 38.135. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 38.136. Castiglione.

Dopo il comma 21, aggiungere il se-
guente:

21-bis. Per gli impianti di produzione di
energia elettrica rinnovabile finanziati dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e, in particolare, per gli impianti
sviluppati nell’ambito dell’autoconsumo dif-
fuso viene data priorità di accesso alla rete
di distribuzione.

* 38.137. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 38.138. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

* 38.139. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 38.140. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 38.141. Castiglione.

Dopo il comma 21, inserire il seguente:

21-bis. All’articolo 1, comma 988, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: « la propria qualifica » sono ag-
giunte le seguenti: « , compreso il proprio
regime fiscale e previdenziale, ».

** 38.142. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

** 38.143. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

** 38.144. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

** 38.145. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

** 38.146. Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, si interpreta nel
senso che il coefficiente di redditività del 25
per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF e IRES, si applica al-
l’ammontare dei corrispettivi delle opera-
zioni soggette a registrazione agli effetti
dell’imposta sul valore aggiunto, limitata-
mente alla quota parte della tariffa fissa
omnicomprensiva, di cui all’articolo 3,
comma 2, del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili
per zona di mercato resi noti dal GSE per
ogni kWh di energia ceduta ovvero in base
al prezzo medio di cessione dell’energia
elettrica determinato dall’Autorità di rego-
lazione per energia reti e ambiente (ARERA),
in attuazione dell’articolo 19 del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6
luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1
costituisce norma di interpretazione auten-
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tica ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1,
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212.

* 38.01. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

* 38.02. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 38.03. Castiglione.

* 38.04. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. Per favorire il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo degli investimenti pre-
visti dal PNRR, ai fini dell’applicazione
delle disposizioni tributarie relative alla
produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, la componente soggetta a
tassazione riconducibile alla valorizzazione
dell’energia ceduta, con esclusione della
quota incentivo, deve essere intesa come il
valore derivante dall’applicazione all’ener-
gia immessa in rete dei prezzi medi mensili
per zona di mercato resi noti dal GSE per
ogni kWh di energia ceduta ovvero del
prezzo medio di cessione dell’energia elet-
trica determinato dall’Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente (ARERA)
in attuazione dell’articolo 19 del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6
luglio 2012. La componente riconducibile
al valore dell’energia ceduta, determinata
secondo i criteri del presente articolo, non
può comunque essere maggiore del valore
complessivo della tariffa. Tale disposizione
ha carattere interpretativo ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 27 luglio
2000, n. 212. La presente disposizione si
applica per la determinazione delle ali-
quote di cui all’articolo 1, comma 423, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, relative
alla produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili agroforestali effettuata dagli im-

prenditori agricoli ai fini della determina-
zione del reddito agrario.

38.05. Casasco, Nevi, Battistoni, Squeri,
D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Attività connesse della produzione di ener-
gia e di carburanti di origine agroforestale)

1. All’articolo 2135 del codice civile,
terzo comma, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « nonché le attività di-
rette » sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché alla produzione di ener-
gia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo
di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di
carburanti e prodotti chimici di origine
agroforestale provenienti prevalentemente
dal fondo ».

* 38.06. Schullian, Steger, Gebhard, Ma-
nes.

* 38.07. Nevi, D’Attis, Cannizzaro.

* 38.08. Davide Bergamini, Carloni, Bruz-
zone, Pierro, Comaroli, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

* 38.010. Castiglione.

* 38.011. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Rafforzamento della concorrenza e del mer-
cato nel settore della gestione dei rifiuti)

1. Nell’ambito del programma nazionale
per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo
198-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, in deroga al comma 5 del medesimo
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articolo, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, alla luce
delle sentenze del Consiglio di Stato
nn. 10548, 10550, 10734, 10775 del 2023,
provvede, con proprio decreto, all’aggior-
namento del Programma nazionale per la
gestione dei rifiuti, anche indicando i cri-
teri di identificazione degli impianti « mi-
nimi », indispensabili alla chiusura dei cicli
regionali di gestione dei rifiuti urbani e
individuando i fabbisogni impiantistici da
colmare a livello territoriale attraverso il
ricorso al mercato.

38.012. Marattin.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Agevolazioni fiscali per la riqualificazione
delle aziende termali)

1. Al fine di sostenere la riqualificazione
delle aziende termali, quali centri per la
promozione di stili di vita sani e il miglio-
ramento del benessere psicofisico, è isti-
tuito un credito d’imposta pari al 50 per
cento delle spese di ristrutturazione in fa-
vore delle aziende stesse per gli anni 2024,
2025 e 2026.

2. Il credito d’imposta è riconosciuto
fino a un massimo di 250.000 euro per
ciascun beneficiario e comunque entro il
limite di spesa di cui al comma 5.

3. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta
è utilizzabile in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.

4. I criteri e le modalità di concessione
del credito d’imposta, nonché le spese am-
missibili sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da

emanare entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5. Per la copertura dei maggiori oneri
derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze un
fondo con una dotazione massima di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

6. Le aziende termali, al fine di rendere
effettivo il conseguimento delle finalità di
sviluppo del settore termale, fino al ter-
mine del terzo anno solare successivo a
quello della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
possono dedurre l’imposta sul valore ag-
giunto (IVA) per i costi sostenuti allo scopo
di acquisire, realizzare, ampliare, ristrut-
turare o rimodernare immobili o impianti
destinati all’esercizio dell’attività delle
aziende termali nonché per quelli sostenuti
dalle stesse aziende allo scopo di impian-
tare o di ampliare le medesime attività,
ovvero di acquisire, elaborare, realizzare o
attuare progetti di ricerca e di sviluppo,
ovvero per i costi concernenti il ricorso al
lavoro interinale.

7. L’IVA assolta sugli investimenti di cui
al comma 6 del presente articolo deve
essere analiticamente contabilizzata in un
apposito conto separato ed è detraibile, ai
sensi e nei modi di cui all’articolo 19,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, indi-
pendentemente dall’effettuazione di opera-
zioni attive imponibili ai fini dell’Iva.

8. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

* 38.013. Cannizzaro, D’Attis.

* 38.014. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Credito di imposta per la sostituzione di
apparecchiature di refrigerazione commer-

ciale altamente inquinanti)

1. Per il perseguimento delle finalità di
tutela dell’ambiente, di transizione energe-
tica e di sviluppo sostenibile di cui alla
comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni COM(2019) 640 final, a bene-
ficio delle imprese che esercitano in ma-
niera prevalente un’attività di commercio
al dettaglio in esercizi non specializzati con
prevalenza di prodotti alimentari e be-
vande, riferita al codice ATECO 47.11, è
riconosciuto un credito di imposta relativo
all’acquisto di nuove apparecchiature di
refrigerazione commerciale. Il credito d’im-
posta è riconosciuto nella misura dell’80
per cento del costo per la quota di investi-
menti di valore fino a 50.000 euro e nella
misura del 40 per cento del costo per la
quota di investimenti di valore fino a 200.000
euro e può essere ceduto dal beneficiario a
intermediari bancari, finanziari ovvero as-
sicurativi sottoposti a vigilanza pruden-
ziale. I cessionari possono utilizzare il cre-
dito ceduto solo in compensazione dei pro-
pri debiti d’imposta o contributivi, ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo del 9
luglio 1997, n. 241, esclusivamente tramite
i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle
entrate.

2. Sono ammissibili al credito di impo-
sta di cui al comma 1 le spese sostenute per
gli interventi di sostituzione di impianti
esistenti che abbiano un potenziale di ri-
scaldamento globale di valore maggiore a
1.500 ovvero quegli impianti refrigeranti
maggiormente impattanti sul clima che uti-
lizzano i refrigeranti R404A, R507A, R410A,
R407C o R407F con nuove apparecchiature
di refrigerazione commerciale che impie-
ghino refrigeranti a base naturale, quali
l’anidride carbonica (R744, CO2) e il pro-
pano (R290).

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto per le spese sostenute a
decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31
dicembre 2024 ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, in tre quote annuali di pari im-
porto, a decorrere dall’anno di installa-
zione delle apparecchiature di cui al comma
1. Il credito d’imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione e di fruizione del credito d’im-
posta di cui ai commi da 1 a 3.

5. Le agevolazioni di cui al presente
articolo si applicano ai sensi e nei limiti del
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti « de minimis ».

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 1 a 5, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.015. L’Abbate, Torto, Carmina, Dell’O-
lio, Donno.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure per incentivare la produzione di
energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di sostenere la produzione di
biometano immesso nella rete del gas na-
turale, in coerenza con la Missione 2, Com-
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ponente 2, Investimento 1.4, del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR), in
attuazione degli articoli 11, comma 1, e 14,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo
8 novembre 2021, n. 199, le disposizioni di
cui all’articolo 18-bis del decreto-legge 10
agosto 2023, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
si applicano, in sede di erogazione, anche
alle procedure competitive già indette sulla
base del decreto del Ministro della transi-
zione ecologica 15 settembre 2022, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del 26
ottobre 2022, per tenere conto dell’infla-
zione media cumulata tra il 18 novembre
2021 e il mese di pubblicazione del bando.

38.016. De Palma, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure per favorire l’accesso ai bandi PNRR)

1. Ai titolari degli impianti che acce-
dono ai finanziamenti previsti dal decreto
ministeriale 6 agosto 2021 per la realizza-
zione della misura M2C2 II.4 – Sviluppo
del biometano secondo criteri per promuo-
vere l’economia circolare – del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, nell’ambito
della procedura abilitativa semplificata di
cui all’articolo 8-bis del decreto legislativo
3 marzo 2011 n. 28, è consentito ottenere,
ove previsto, il rilascio delle autorizzazioni
richieste ai sensi degli articoli 29-bis e 269
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
anche in seguito alla definizione della pro-
cedura. Le autorizzazioni di cui al prece-
dente periodo devono in ogni caso essere
ottenute almeno trenta giorni prima del-
l’effettiva messa in esercizio degli stessi
impianti.

38.017. Battistoni, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle
fonti energetiche rinnovabili nell’ottica del

raggiungimento degli obiettivi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza non-
ché quelli definiti dal Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima (PNIEC),
all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le decurtazioni percentuali di
cui al comma 4 non si applicano nel caso
di interventi sullo stesso sito degli impianti
che hanno beneficiato dell’incentivazione
ai sensi dell’articolo 1, comma 3, lettera a),
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, a condizione che
comportino un incremento della potenza
pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla
potenza dell’impianto preesistente. In tal
caso, l’incentivo è applicato sul 95 per
cento della produzione derivante dagli im-
pianti oggetto di interventi ai sensi del
primo periodo. Per gli interventi di inte-
grale ricostruzione che rispettano le con-
dizioni di cui al primo periodo, il valore del
coefficiente di gradazione di cui al para-
grafo 2.1.2 dell’Allegato 2 al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 23 giu-
gno 2016, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 150 del 29 giugno 2016, è posto
pari a 1. ».

* 38.018. Lucaselli.

* 38.019. Mattia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle
fonti energetiche rinnovabili nell’ottica del
raggiungimento degli obiettivi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza non-
ché quelli definiti dal Piano nazionale in-
tegrato per l’energia e il clima (PNIEC),
all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

« 4-bis. Le decurtazioni percentuali di
cui al comma 4 non si applicano nel caso
di progetti di intervento di cui al comma 3
che comportino un incremento della po-
tenza pari ad almeno il 20 per cento ri-
spetto alla potenza dell’impianto preesi-
stente. In tal caso, l’incentivo è applicato
sul 95 per cento della produzione derivante
dagli impianti oggetto di interventi ai sensi
del primo periodo. ».

** 38.021. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

** 38.022. Barabotti, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Miele, Zinzi, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure in materia di fotovoltaico ai fini
dell’accesso a Transizione 5.0)

1. All’articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito,
con modificazioni, dalla legge 2 febbraio
2024, n. 11, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) moduli fotovoltaici, anche bifac-
ciali, prodotti negli Stati membri dell’U-
nione europea con un’efficienza a livello di
modulo almeno pari al 20 per cento ».

* 38.023. Peluffo, Simiani.

* 38.024. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

* 38.025. Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure in materia di fotovoltaico ai fini
dell’accesso a Transizione 5.0)

1. All’articolo 12, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,

convertito, con modificazioni, dalla legge 2
febbraio 2024, n. 11, dopo le parole: « mo-
duli fotovoltaici » sono aggiunte le seguenti:
« , anche bifacciali, ».

** 38.026. Peluffo, Simiani.

** 38.027. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

1. All’articolo 7-bis, comma 5, primo
periodo, del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) dopo le parole: « ivi compresi strut-
ture, manufatti ed edifici già esistenti al-
l’interno dei comprensori sciistici, e la re-
alizzazione » sono inserite le seguenti: « ex
novo di strutture di sostegno al fine di
installare i predetti impianti solari fotovol-
taici e termici, quali pensiline, porticati,
tettoie, come definiti rispettivamente alle
voci 38, 39 e 41 dell’Allegato A al regola-
mento edilizio-tipo, adottato con intesa san-
cita in sede di Conferenza unificata 20
ottobre 2016, n. 125/CU, con altezza non
superiore a 3,5 ml dal piano di posa, e »;

b) dopo le parole: « autorizzazioni o
atti amministrativi di assenso comunque
denominati, ivi compresi quelli previsti dal »
sono inserite le seguenti: « testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, e dal ».

38.029. Deborah Bergamini, D’Attis, Can-
nizzaro.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni per la realizzazione di investi-
menti in attuazione del PNIEC)

1. Ai fini della realizzazione di investi-
menti per l’installazione di pannelli foto-

Lunedì 25 marzo 2024 — 223 — Commissione V



voltaici in area agricola, fermi restando gli
obiettivi del Piano nazionale integrato per
l’energia e il clima (PNIEC), al numero 1)
della lettera c-ter) del comma 8 dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « , a condizione che, nel-
l’ambito dei 500 metri dal perimetro del-
l’impianto, non esistano zone a destina-
zione residenziale ».

2. Il comma 1 si applica anche ai pro-
cedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

38.030. Montemagni, Cattoi, Comaroli,
Frassini, Miele, Barabotti, Zinzi, Benve-
nuto, Bof, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 52, comma 3, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

« b-bis) qualora una quota parte del-
l’energia elettrica prodotta e consumata
dalle imprese di autoproduzione di cui alla
lettera b) sia ceduta a terzi, l’esenzione
dall’accisa di cui al presente comma spetta
per la quota di energia autoprodotta e
autoconsumata »;

b) all’articolo 53, dopo il comma 9, è
aggiunto il seguente:

« 9-bis. Ai soggetti non obbligati al pa-
gamento dell’accisa sull’energia elettrica non
si applicano le disposizioni di cui ai commi
7, 8 e 9. ».

38.031. Bordonali, Comaroli, Cattoi, Fras-
sini, Barabotti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Al comma 768 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole:

« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 8,1 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

38.032. Cavandoli, Davide Bergamini, Dara.

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Misure per accelerare gli investimenti nel
settore idroelettrico)

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, dopo il comma 1-bis
sono inseriti i seguenti:

« 1-bis.1. Al fine di perseguire il raffor-
zamento dell’autonomia energetica nazio-
nale, promuovere la produzione di energia
da fonti rinnovabili in vista del consegui-
mento degli obiettivi eurounitari di decar-
bonizzazione del sistema energetico, non-
ché dell’esigenza, in considerazione del cam-
biamento climatico in atto, di avviare con
urgenza gli investimenti necessari a salva-
guardare i bacini idrografici di pertinenza,
e di esperire un’alternativa più veloce ri-
spetto alle procedure concorsuali di asse-
gnazione, pur salvaguardando condizioni
economiche di mercato, le regioni e le
province autonome possono, in alternativa
a quanto previsto dal comma 1-bis, e fermo
restando il passaggio in proprietà delle
opere di cui all’articolo 25, primo comma,
del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775,
riassegnare direttamente al concessionario
scaduto o uscente delle concessioni di cui
al presente articolo, per una durata con-
forme a quella prevista al comma 1-ter,
lettera f), le concessioni per l’uso dei beni
acquisiti alla proprietà pubblica, delle ac-
que e della relativa forza idraulica. Per
l’avvio del procedimento di cui al periodo
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precedente le regioni o le province auto-
nome richiedono ai concessionari scaduti o
uscenti di presentare una proposta tecnico-
economica e finanziaria per ciascuna con-
cessione o gruppo di concessioni da rias-
segnare.

1-bis.2. La richiesta delle regioni o pro-
vince autonome avviene sulla base di linee
guida adottate dalle medesime amministra-
zioni nel rispetto di un atto di indirizzo
approvato dalla Conferenza Stato-regioni,
mediante intesa ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,
previo parere dell’Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente (ARERA) sui
criteri di verifica delle proposte tecnico-
economiche e finanziarie in ordine ai pro-
fili di coerenza e congruità della remune-
razione del capitale investito, rispetto al
tasso di rendimento per investimenti nel
settore delle energie rinnovabili, con par-
ticolare riferimento al segmento idroelet-
trico, alle normali condizioni di mercato.

1-bis.3. La proposta tecnico-economica
e finanziaria presentata dal concessionario
scaduto o uscente per ciascuna concessione
o gruppo di concessioni da riassegnare in
base alla richiesta formulata dalle regioni o
province autonome, conforme alle linee
guida adottate dalle regioni o province au-
tonome, prevede la presentazione di un
piano economico-finanziario integrato di
investimenti pluriennali sugli impianti e sul
territorio dei comuni dove insistono le con-
cessioni, con riferimento alla cadenza sia
degli interventi di manutenzione alle opere
passate in proprietà delle regioni e pro-
vince autonome e sia degli ulteriori inve-
stimenti per il periodo di durata della con-
cessione e che soddisfi le necessità eviden-
ziate dalle amministrazioni rispetto a quanto
previsto dalle lettere g), h), i), l) e o) del
comma 1-ter. La redazione del piano di cui
al periodo precedente si fonda sull’utilizzo
di metodologie obiettive, basate su principi
di calcolo economico-finanziario general-
mente accettati e idonee a riflettere che,
fermo restando l’equilibrio operativo ed
economico-finanziario della gestione della
specifica concessione o gruppo di conces-
sioni, la remunerazione del capitale inve-
stito del piano sia coerente con il tasso di

rendimento per investimenti nel settore delle
energie rinnovabili, con particolare riferi-
mento al segmento idroelettrico, nel ri-
spetto delle normali condizioni di mercato.
Le regioni e le province autonome per la
valutazione della congruità e della rispon-
denza all’interesse dell’amministrazione
della proposta tecnico-economica e finan-
ziaria presentata dal concessionario sca-
duto o uscente, si avvalgono dell’assistenza
di soggetti terzi, indipendenti, individuati
dalle amministrazioni tra quelli dotati di
adeguata esperienza e competenza.

1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le
province autonome valutino, sentiti i co-
muni nei cui territori insistono le conces-
sioni, la proposta congrua e nell’interesse
dell’amministrazione e dei territori interes-
sati, deliberano in tal senso e il progetto di
fattibilità tecnico-economica conseguente è
sottoposto ad un procedimento unico con-
dotto sulla base del comma 1-ter, lettera
m). Le regioni e le province autonome
procedono all’assegnazione ai sensi del
comma 1-bis, laddove, sentiti i comuni nei
cui territori insistono le concessioni, valu-
tino la proposta non congrua ovvero non
rispondente all’interesse dell’amministra-
zione. Condizione per la riassegnazione della
concessione è l’insussistenza, alla data di
avvio del procedimento di cui al comma
1-bis.1, di situazioni debitorie a carico del
concessionario scaduto o uscente nei con-
fronti dell’amministrazione concedente ine-
renti alla concessione.

1-bis.5. In alternativa alla procedura di
riassegnazione di cui al comma 1-bis.1, le
regioni e le province autonome, qualora lo
ritengano preferibile alla luce delle proprie
finalità strategiche e delle specifiche carat-
teristiche economiche e territoriali delle
concessioni, possono costituire con il con-
cessionario scaduto o uscente, in deroga
alle disposizioni di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, in riferimento alle
modalità di selezione del socio privato di
minoranza, una società a capitale misto
pubblico privato. Nel caso di cui al periodo
precedente le regioni o le province auto-
nome richiedono ai concessionari scaduti o
uscenti di presentare una proposta tecnico-
economica e finanziaria, per ciascuna con-
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cessione o gruppo di concessioni da rias-
segnare alla società mista, formulata con-
formemente alle linee guida di cui al pre-
cedente comma 1-bis.2. Le regioni e le
province autonome per la valutazione della
congruità e della rispondenza all’interesse
dell’amministrazione della proposta tecnico-
economica e finanziaria presentata dal con-
cessionario scaduto o uscente, ai fini della
costituzione della società, si avvalgono del-
l’assistenza di soggetti terzi, indipendenti,
individuati dalle amministrazioni tra quelli
dotati di adeguata esperienza e compe-
tenza. Nel caso in cui le regioni e le pro-
vince autonome valutino, sentiti i comuni
nei cui territori insistono le concessioni, la
proposta congrua e nell’interesse dell’am-
ministrazione, deliberano in tal senso e in
ordine alla costituzione della società. Il
progetto di fattibilità tecnico-economica con-
seguente è sottoposto ad un procedimento
unico condotto sulla base del comma 1-ter,
lettera m). Le regioni e le province auto-
nome procedono all’assegnazione ai sensi
del comma 1-bis, laddove valutino la pro-
posta non congrua ovvero non rispondente
all’interesse dell’amministrazione, ai fini
della costituzione della società. Condizione
per la riassegnazione della concessione è
l’insussistenza, alla data di avvio del pro-
cedimento di cui al presente comma, di
situazioni debitorie a carico del concessio-
nario scaduto o uscente nei confronti del-
l’amministrazione concedente inerenti alla
concessione.

1-bis.6. Le regioni e le province auto-
nome qualora intendano applicare le pro-
cedure di cui ai commi da 1-bis.1, 1-bis.2,
1-bis.3, 1-bis.4 e 1-bis.5 adeguano le rispet-
tive normative di riferimento approvate ai
sensi del comma 1-ter. I titolari delle con-
cessioni idroelettriche di cui al presente
articolo sono in ogni caso tenuti, a decor-
rere dalla data di affidamento o riassegna-
zione della concessione, a corrispondere
annualmente un contributo economico per
ogni kWh di energia elettrica prodotta da
destinare alla realizzazione di progetti e
interventi per lo sviluppo sociale, econo-
mico e produttivo dei comuni sui cui ter-
ritori insistono le concessioni. L’entità del
contributo è definita d’intesa tra la regione

e i comuni nei cui territori insistono le
concessioni prima dell’avvio delle proce-
dure di cui ai commi 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3,
1-bis.4 e 1-bis.5. ».

2. Al fine di consentire alle regioni e alle
province autonome di concludere l’acqui-
sizione delle opere di cui all’articolo 25,
comma 1, del regio decreto 11 dicembre
1933, n. 1775, al patrimonio delle stesse,
relativamente alle concessioni già scadute
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e per con-
sentire alla Conferenza Stato-regioni di ap-
provare l’atto di indirizzo di cui all’articolo
12, comma 1-bis.1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, come modificato dal
presente articolo, il termine di cui al primo
periodo del comma 1-quater dell’articolo
12 del medesimo decreto legislativo n. 79
del 1999 è posticipato di dodici mesi.

38.035. Peluffo, Simiani, Ferrari, Rog-
giani, Girelli, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Investimenti in sviluppo di tecnologie emer-
genti)

1. All’articolo 1, comma 388, della legge
30 dicembre 2023, n. 213, le parole: « 1
milione di euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « 7.650.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 6.650.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero della difesa.

38.036. Ciaburro.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per l’acquisto di elettrodomestici
ad elevata efficienza energetica).

1. Al fine di generare un incremento in
termini di efficientamento energetico e di
riduzione dei consumi domestici, in ade-
renza agli obiettivi di neutralità climatica
previsti dal Green Deal europeo, nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
fondo con la dotazione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, destinato all’erogazione di un contri-
buto agli acquirenti finali per l’acquisto di
elettrodomestici ad elevata efficienza ener-
getica con contestuale smaltimento e riciclo
di un corrispondente elettrodomestico ob-
soleto di almeno due classi energetiche
inferiori.

2. In ogni caso, il contributo di cui al
comma 1 è assegnato per l’acquisto di
elettrodomestici di classe energetica non
inferiore alla:

a) classe B per le lavatrici e lava-
sciuga;

b) classe C per le lavastoviglie;

c) classe D per i frigoriferi e i conge-
latori.

3. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, si provvede alla determinazione
dell’ammontare massimo del contributo per
ciascun beneficiario, tenendo conto anche
delle capacità reddituali, nonché delle mo-
dalità di erogazione e degli eventuali limiti
di fruibilità.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

38.037. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure per l’efficientamento energetico del-
l’illuminazione pubblica)

1. Al fine di generare un incremento in
termini di efficientamento energetico e di
riduzione della spesa pubblica per i con-
sumi, in aderenza agli obiettivi di neutra-
lità climatica previsti dal Green Deal euro-
peo, nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica è
istituito un fondo con una dotazione di 100
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, destinato all’erogazione di
contributi in favore dei comuni per la re-
alizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento ener-
getico mediante ricorso a interventi di do-
motica e di building automation dell’illu-
minazione pubblica ovvero dei pubblici
edifici.

2. Con decreto del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministero dell’interno e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità operative e i termini per
la presentazione dei progetti, le attività
finanziabili, nonché l’ammontare del con-
tributo erogabile a ciascun richiedente.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.038. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure urgenti in materia di BACS)

1. Al fine di generare un incremento in
termini di efficientamento energetico e di

Lunedì 25 marzo 2024 — 227 — Commissione V



riduzione dei consumi domestici, in ade-
renza agli obiettivi di neutralità climatica
previsti dal Green Deal europeo, nello stato
di previsione del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un
fondo con una dotazione di 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
destinato ad incrementare le risorse previ-
ste dalla normativa vigente per gli inter-
venti di cui all’articolo 1, comma 88, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.039. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Obbligo di installazione di impianti per la
produzione di energia da fonte solare nei

parcheggi all’aperto)

1. Al fine di accelerare il conseguimento
degli obiettivi nazionali all’anno 2030 sul-
l’efficienza energetica, sulle fonti rinnova-
bili e sulla riduzione delle emissioni di CO2

stabiliti dal PNIEC, a decorrere dal 1° gen-
naio 2024 i parcheggi all’aperto con una
superficie superiore a 1.500 metri quadrati
hanno l’obbligo di installare tettoie o pen-
siline di altezza non inferiore a tre metri
dotate di sistemi di schermatura che inte-
grino dispositivi di produzione di energia
solare termica o fotovoltaica, almeno nella
misura pari alla metà della superficie com-
plessiva adibita alla sosta di autovetture o
motoveicoli.

2. Nel calcolo della superficie del par-
cheggio di cui al comma 1, non si compu-
tano le aree riservate alla sosta degli auto-
veicoli di cui all’articolo 54, comma 1, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
con esclusione degli autoveicoli di cui alla
lettera a).

3. Sono assoggettati all’obbligo di cui al
comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi esistenti alla data del
31 agosto 2024;

b) dei parcheggi per i quali la do-
manda di titolo autorizzativo edilizio è
stata presentata prima del 31 agosto 2024;

c) dei nuovi parcheggi all’aperto per i
quali la richiesta di autorizzazione è stata
presentata dopo il 31 agosto 2024.

4. I gestori dei parcheggi di cui al comma
3, lettera a), hanno l’obbligo di conformarsi
alle disposizioni del presente articolo entro
tre anni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Un termine supplementare può tuttavia es-
sere concesso dal comune nel cui territorio
si trova il parcheggio, quando il gestore del
parcheggio sia in grado di comprovare di
avere adottato ogni misura necessaria per
adempiere ai suddetti obblighi entro i ter-
mini di cui al primo periodo, ma di non
averli potuti rispettare per cause a lui non
imputabili.

5. Sono esonerati dall’obbligo di cui al
comma 1, i gestori:

a) dei parcheggi ombreggiati da alberi
per almeno metà della loro superficie com-
plessiva;

b) dei parcheggi nell’ambito che insi-
stono su aree vincolate ai sensi dei Codice
dei beni culturali e del paesaggio.

6. Per gli interventi di installazione delle
tettoie o delle pensiline di cui al comma 1,
è riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari all’80 per cento delle spese so-
stenute per un importo complessivo non
superiore a 80.000 euro per ciascun bene-
ficiario, che è utilizzabile, fino a un mas-
simo di cinque periodi d’imposta successivi,
esclusivamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al
limite di cui al comma 53 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

7. Ai fini di cui al comma 6, è autoriz-
zata la spesa di 85 milioni euro annui a
decorrere dall’anno 2024, che costituisce
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limite massimo complessivo di spesa an-
nuale per la concessione del credito d’im-
posta ai soggetti beneficiari che ne facciano
richiesta.

8. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, da adot-
tare entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i requisiti tec-
nici delle tettoie o pensiline di cui al comma
1, i criteri e le modalità per l’accesso al
credito d’imposta di cui al comma 6, l’au-
torità preposta ad irrogare le sanzioni di
cui al comma 9, nonché i controlli di sicu-
rezza da effettuare sugli impianti.

9. L’inosservanza dell’obbligo previsto
dal presente articolo comporta una san-
zione pecuniaria parametrata all’infra-
zione per ogni anno e fino al raggiungi-
mento della conformità fino a un massimo
di 10.000 euro se il parcheggio ha una
superficie inferiore a 3.000 metri quadrati
e di 20.000 euro se il parcheggio ha una
superficie pari o superiore a 3.000 metri
quadrati.

10. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 85 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

38.040. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Misure urgenti per la riduzione delle emis-
sioni di metano in atmosfera)

1. Al fine di ridurre le emissioni di gas
serra, nonché i conseguenti effetti climal-
teranti, in conformità al Piano nazionale
integrato per l’energia e il clima (PNIEC), il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica promuove l’attività di monito-
raggio e di intervento sugli impianti e sulle
infrastrutture pubbliche connesse e depu-
tate al trasporto di gas, al fine di verificare

la presenza di dispersioni ed emissioni di-
rette di metano in atmosfera.

2. Le attività necessarie all’operatività
della misura di cui al comma 1 sono affi-
date al GSE e sono disciplinate mediante
apposita convenzione sottoscritta con il Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. Ai fini della copertura dei costi
derivanti dalle attività di cui al primo pe-
riodo è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per l’anno 2024, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

38.041. Pavanelli, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo
di un modello di economia circolare, attra-
verso il contrasto al greenwashing e l’obso-

lescenza programmata)

1. Per finalità di tutela dell’ambiente e
di perseguimento degli obiettivi di transi-
zione energetica e di sviluppo sostenibile
nella cornice del Green Deal europeo di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final), alle imprese la cui attività pre-
valente è il commercio di prodotti o servizi
destinati al mercato è riconosciuto un cre-
dito d’imposta per politiche di investimento
volte a contrastare il fenomeno del gre-
enwashing.

2. Ai fini del presente articolo per gre-
enwashing si intende l’insieme di pratiche
commerciali scorrette poste in essere dalle
imprese a danno dei consumatori e degli
utenti nella fornitura di beni e servizi, con
specifico riferimento alla presenza di pub-
blicità o comunicazioni promozionali in-
gannevoli contenenti false dichiarazioni in
ordine alla sostenibilità ambientale dei beni
e servizi offerti, anche allo scopo di occul-
tarne l’impatto ambientale negativo, e il
fenomeno dell’obsolescenza programmata,
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inteso come il processo di « fine vita » pre-
definito dei dispositivi elettronici, che li
porta ad avere una durata limitata e pro-
grammata nel tempo, ovvero l’insieme delle
tecniche che causano la scadenza degli og-
getti-beni di consumo indotta arbitraria-
mente e intenzionalmente al fine di aumen-
tare i profitti e le vendite di un oggetto.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nella misura del 40 per
cento delle spese sostenute per investimenti
fino a 300.000 euro, nella misura del 25 per
cento delle medesime spese per la quota di
investimenti fino a 500.000 euro e nella
misura del 10 per cento delle medesime
spese per la quota di investimenti superiore
a 500.000 euro.

38.042. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo
di un modello di economia circolare, attra-
verso il contrasto all’obsolescenza program-

mata)

1. Per finalità di tutela dell’ambiente e
di perseguimento degli obiettivi di transi-
zione energetica e di sviluppo sostenibile
nella cornice del Green Deal europeo di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final), alle imprese la cui attività pre-
valente è il commercio di prodotti o servizi
destinati al mercato è riconosciuto un cre-
dito d’imposta per investimenti volti ad
attuare le direttive europee sull’economia
circolare e l’eco-design per eliminare l’ob-
solescenza programmata e dare maggiore
durabilità ai prodotti, favorirne la ricicla-
bilità e la riparabilità, introdurre il passa-
porto digitale dei prodotti, potenziare la
ricerca e lo sviluppo nel settore dell’eco-
efficienza e applicare la valutazione del
ciclo di vita a beni e servizi, secondo le

metodiche UNI EN ISO sul Life cycle as-
sessment e l’indicatore carbon footprint.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute per investimenti
fino a 300.000 euro, nella misura del 10 per
cento delle medesime spese per la quota di
investimenti fino a 500.000 euro e nella
misura del 5 per cento delle medesime
spese per la quota di investimenti superiore
a 500.000 euro.

38.043. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo
di un modello di economia circolare, attra-

verso incentivi per la formazione)

1. Per le finalità di tutela dell’ambiente
e di perseguimento degli obiettivi di tran-
sizione energetica e di sviluppo sostenibile
nella cornice del Green Deal europeo di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final), alle imprese la cui attività pre-
valente è il commercio di prodotti o servizi
destinati al mercato è riconosciuto un cre-
dito d’imposta per investimenti volti ad
attuare le direttive europee sull’economia
circolare e l’eco-design, tra cui il riutilizzo
di materiali riciclati di carta, cartone, pla-
stica e alluminio per gli imballi dei pro-
dotti.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute per investimenti
fino a 300.000 euro, nella misura del 10 per
cento delle medesime spese per la quota di
investimenti fino a 500.000 euro e nella
misura del 5 per cento delle medesime
spese per la quota di investimenti superiore
a 500.000 euro.

38.044. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo
di un modello di economia circolare, attra-

verso incentivi per la formazione)

1. Per finalità di tutela dell’ambiente e
di perseguimento degli obiettivi di transi-
zione energetica e di sviluppo sostenibile
nella cornice del Green Deal europeo di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final), alle imprese la cui attività pre-
valente è il commercio di prodotti o servizi
destinati al mercato è riconosciuto un cre-
dito d’imposta per investimenti volti ad
attuare le direttive europee sull’economia
circolare e l’eco-design, tra cui il riutilizzo
dell’acqua reflua ricondizionata secondo i
parametri di legge per scopi industriali.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute per investimenti
fino a 300.000 euro, nella misura del 10 per
cento delle medesime spese per la quota di
investimenti fino a 500.000 euro e nella
misura del 5 per cento delle medesime
spese per la quota di investimenti superiore
a 500.000 euro.

38.045. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, inserire il seguente:

Art. 38-bis.

(Incentivi per la valorizzazione e lo sviluppo
di un modello di economia circolare, attra-

verso incentivi per la formazione)

1. Per finalità di tutela dell’ambiente e
di perseguimento degli obiettivi di transi-
zione energetica e di sviluppo sostenibile
nella cornice del Green Deal europeo di cui
alla comunicazione della Commissione eu-
ropea dell’11 dicembre 2019 (COM(2019)
640 final), alle imprese la cui attività pre-
valente è il commercio di prodotti o servizi

destinati al mercato è riconosciuto un cre-
dito d’imposta per investimenti volti ad
attuare le direttive europee sull’economia
circolare e l’eco-design, effettuando forma-
zione interna e ricerca applicata per la
gestione delle materie prime critiche, ne-
cessarie per la transizione ecologica ed
energetica.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute per investimenti
fino a 300.000 euro, nella misura del 10 per
cento delle medesime spese per la quota di
investimenti fino a 500.000 euro e nella
misura del 5 per cento delle medesime
spese per la quota di investimenti superiore
a 500.000 euro.

38.047. L’Abbate, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di gestione
dei rifiuti a Roma per il Giubileo della

Chiesa cattolica per il 2025)

1. All’articolo 13 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), dopo le
parole: « assicura la realizzazione di tali
impianti » sono inserite le seguenti: « entro
il 31 dicembre 2026 »;

b) al comma 2, dopo le parole: « di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, » sono inserite le seguenti: « e delle
disposizioni del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 ».

38.048. Rampelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il seguente:

Art. 38-bis.

(Esonero rendicontazioni previste dall’arti-
colo 158 del testo unico delle leggi sull’or-
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dinamento degli enti locali per i contributi
straordinari energia)

1. All’articolo 5, comma 6-ter, del decreto-
legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole: « nello stesso anno
2022 » sono sostituite dalle seguenti: « negli
anni 2022 e 2023 ».

* 38.049. Grimaldi, Zaratti.

* 38.051. D’Attis, Cannizzaro.

* 38.052. Steger, Manes.

* 38.053. Roggiani, Gnassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 38, aggiungere il se-
guente:

Art. 38-bis.

1. Al fine di sostenere la crescita eco-
nomica del Paese tramite lo sviluppo del
mercato italiano dei capitali, all’articolo 27
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 4-quater, è aggiunto
il seguente:

« 4-quinquies. Limitatamente all’opera-
tività a condizioni di mercato di cui al
comma 4, possono beneficiare degli inter-
venti indiretti del Patrimonio Destinato sul
mercato primario e secondario, anche le
società quotate in mercati regolamentati o
sistemi multilaterali di negoziazione che
hanno la sede legale o una significativa e
stabile organizzazione in Italia, ivi incluse
quelle di cui all’articolo 162-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, quelle che esercitano at-
tività assicurative e gli istituti di paga-
mento, in deroga al comma 4, lettere b) e c),
del presente articolo. Gli interventi di cui al
presente comma sono effettuati tramite la
sottoscrizione di quote o azioni di organi-
smi di investimento collettivo del risparmio
di nuova costituzione, gestiti da società per

la gestione del risparmio autorizzate ai
sensi dell’articolo 34, del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, che investono pre-
valentemente in società di medio-piccola
capitalizzazione operanti in Italia. L’am-
montare delle quote o azioni dell’organi-
smo di investimento collettivo del rispar-
mio di cui al precedente periodo sotto-
scritte dal Patrimonio Destinato è mante-
nuto nel limite del 49 per cento
dell’ammontare del patrimonio dell’organi-
smo di investimento collettivo del rispar-
mio. Il restante 51 per cento dell’ammon-
tare del patrimonio dell’organismo di inve-
stimento collettivo del risparmio è sotto-
scritto da co-investitori privati alle medesime
condizioni del Patrimonio Destinato. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
l’articolo 23 del decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze 3 febbraio 2021,
n. 26, è abrogato e le altre disposizioni del
medesimo decreto, nonché le disposizioni
contenute nel regolamento di cui al comma
6 del presente articolo si applicano solo se
compatibili con la presente disposizione »;

b) al comma 5, terzo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parola: « ,
nonché l’acquisto di azioni quotate sul mer-
cato primario e secondario tramite la sot-
toscrizione di quote o azioni di organismi
di investimento collettivo del risparmio ».

38.050. Centemero, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Frassini.

(Inammissibile)

ART. 39.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

Art. 39-bis.

(Misure urgenti per assicurare la continuità
operativa delle imprese in crisi aziendale a
causa degli eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023)

1. Al comma 3 dell’articolo 20-sexies del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31
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luglio 2023, n. 100, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera g) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « ; la delocalizzazione
definitiva degli edifici industriali in strut-
ture di nuova costruzione o in strutture
che, per le loro caratteristiche, possono
essere utilizzate in via definitiva, anche
mediante ristrutturazione, è assentita, su
richiesta motivata del titolare dell’impresa,
dal competente ufficio regionale »;

b) dopo la lettera g) è aggiunta la
seguente:

« g-bis) interventi volti ad assicurare il
mantenimento dell’occupazione, la conti-
nuità aziendale e il recupero della capacità
produttiva delle imprese individuate ai sensi
del comma 2-bis dell’articolo 20-bis, che
versino in una situazione di crisi aziendale,
anche posti in essere da soggetti privati che
le rilevino entro il termine del 31 dicembre
2024 ».

39.01. Tassinari, Mazzetti, D’Attis, Canniz-
zaro.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il se-
guente:

Art. 39-bis.

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 21
aprile 2011, n. 67 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera d), le parole:
« di trasporto collettivo. » sono sostituite
dalle seguenti: « di trasporto collettivo e, a
decorrere dal 1° gennaio 2026, conducenti
di veicoli pesanti utilizzati nella movimen-
tazione e traslazione dei carichi nell’am-
bito delle operazioni portuali ».

b) al medesimo comma 1, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) a decorrere dal 1° gennaio
2026, lavoratori portuali svolgenti le se-
guenti mansioni: addetto a rizzaggio e de-
rizzaggio; polivalente ».

c) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono sostituite
dalle seguenti: « a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle seguenti:
« alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

e) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere a), b), c), d) e
d-bis) ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 1 milione di euro all’anno a
decorrere dall’anno 2026 e a 2 milioni di
euro a decorrere dal 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l’occupazione e forma-
zione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.

39.02. Nisini, Giaccone, Barabotti.

(Inammissibile)

ART. 40.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 119 del Codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legisla-
tivo 31 marzo 2023, n. 36, dopo il comma
11, sono inseriti i seguenti:

« 11-bis. I pagamenti operati dalla sta-
zione appaltante ai sensi del comma 11 non
sono soggetti all’azione revocatoria di cui
all’articolo 166, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14,
in quanto si considerano effettuati nell’e-
sercizio dell’attività d’impresa nei termini
d’uso, ai sensi del comma 3, lettera a), del
medesimo articolo 166.

11-ter. Nel caso in cui l’appaltatore pre-
senti domanda di concordato ai sensi degli
articoli 44 e 87 del decreto legislativo 12
gennaio 2019, n. 14, l’autorizzazione a pa-
gare crediti anteriori per prestazioni di
beni o di servizi dei quali sia attestata
l’essenzialità per la prosecuzione dell’atti-
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vità di impresa e la funzionalità ad assicu-
rare la migliore soddisfazione dei creditori
di cui all’articolo 100 del medesimo decreto
legislativo n. 14 del 2019 riguarda anche le
fattispecie di pagamento diretto ad opera
della stazione appaltante di cui al comma
11 del presente articolo.

11-quater. Le disposizioni di cui ai commi
11-bis e 11-ter si applicano anche ai paga-
menti diretti effettuati dalla stazione ap-
paltante a norma dell’articolo 105, comma
13, lettera a), b) e c), del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 e successive modifi-
cazioni e integrazioni ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e per assi-
curare il tempestivo pagamento dei sub-
contraenti dell’appaltatore principale.

40.1. Comaroli, Bordonali, Barabotti, Cat-
toi, Frassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dopo l’articolo 33 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, è aggiunto
il seguente:

« Art. 33-bis.

(Obblighi di pubblicazione concernenti i tempi
di erogazione dei trasferimenti fra ammini-

strazioni)

1. A decorrere dall’anno 2024, le ammi-
nistrazioni dello Stato e le regioni pubbli-
cano, secondo le periodicità, i termini e le
modalità di cui all’articolo 10 del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 22
settembre 2014, l’elenco dei trasferimenti
spettanti agli enti locali, erogati e non ero-
gati, per i quali non è rispettato il termine
di cui all’articolo 44, del decreto-legge 24
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
Per ciascun trasferimento è data evidenza
della data entro la quale il trasferimento
avrebbe dovuto essere erogato secondo i
termini di legge, nonché la data di effettiva
erogazione ovvero l’indicazione della man-
cata erogazione. La prima pubblicazione di

cui al periodo precedente avviene entro il
31 luglio 2024 e ha per oggetto il primo
semestre 2024.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze
di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro dell’interno
entro il 30 settembre 2024, avente valore di
norma di coordinamento della finanza pub-
blica, sono stabilite le modalità per l’appli-
cazione delle disposizioni di cui all’articolo
4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, con riferimento
ai ritardi nell’erogazione dei trasferimenti
alle amministrazioni locali, nonché definiti
i criteri in base ai quali la dimensione dei
ritardi di pagamento da parte degli enti
locali che subiscono a loro volta ritardi
nell’erogazione di tali risorse viene corretta
in ragione dei predetti tempi di eroga-
zione. ».

* 40.2. Grimaldi, Zaratti.

* 40.3. Roggiani, Gnassi.

* 40.4. D’Attis, Cannizzaro.

* 40.5. Ruffino, Castiglione.

* 40.6. Steger, Manes.

Al comma 3, lettera a), capoverso « comma
867-bis », dopo le parole: entro il mese
successivo a ciascun trimestre, aggiungere
le seguenti: che costituisce termine peren-
torio,.

Conseguentemente:

al comma 4, dopo le parole: di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
effettuano, entro inserire le seguenti: il ter-
mine perentorio di;

al comma 5, sostituire le parole: entro
il 31 marzo 2024 con le seguenti: entro il
termine perentorio del 31 marzo 2024;

al medesimo comma 5, sostituire le
parole: entro i trenta giorni successivi alla
sua ricezione con le seguenti: entro il ter-
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mine perentorio di trenta giorni successivi
alla sua ricezione;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Il mancato rispetto dei termini
perentori di cui ai commi 3, 4 e 5 del
presente articolo, comportano, in relazione
alle amministrazioni pubbliche inadem-
pienti di cui al comma 3, lettera a), capo-
verso « comma 867-bis », la decurtazione
nella misura del 30 per cento delle inden-
nità e dei gettoni di presenza spettanti agli
organi di Governo e la mancata attribu-
zione ai dirigenti delle medesime ammini-
strazioni del premio di risultato.;

al comma 9, dopo le parole: Le dispo-
sizioni di cui ai commi inserire le seguenti:
3, 4, 5,;

al medesimo comma 9, dopo le parole:
alle province e città metropolitane inserire
le seguenti: nonché alle regioni e alle aziende
sanitarie.

40.7. Marattin.

Al comma 3, lettera a), capoverso « comma
867-bis », dopo le parole: entro il mese
successivo a ciascun trimestre, aggiungere
le seguenti: che costituisce termine peren-
torio,.

Conseguentemente:

al comma 4, dopo le parole: di cui
all’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64,
effettuano, entro inserire le seguenti: il ter-
mine perentorio di;

al comma 5, sostituire le parole: entro
il 31 marzo 2024 con le seguenti: entro il
termine perentorio del 31 marzo 2024;

al medesimo comma 5, sostituire le
parole: entro i trenta giorni successivi alla
sua ricezione con le seguenti: entro il ter-
mine perentorio di trenta giorni successivi
alla sua ricezione;

dopo il comma 5, aggiungere il se-
guente:

5-bis. Il mancato rispetto dei termini
perentori di cui ai commi 3, 4 e 5 del
presente articolo, comportano, in relazione
alle amministrazioni pubbliche inadem-
pienti di cui al comma 3, lettera a), capo-
verso « comma 867-bis », la decurtazione
nella misura del 30 per cento delle inden-
nità e dei gettoni di presenza spettanti agli
organi di Governo e la mancata attribu-
zione ai dirigenti delle medesime ammini-
strazioni del premio di risultato.

40.8. Marattin.

Al comma 7, primo periodo, le parole:
entro il 31 marzo 2024 sono sostituite dalle
seguenti: entro il 30 aprile 2024.

Conseguentemente:

al medesimo comma 7, secondo pe-
riodo, le parole: 31 maggio 2024 sono so-
stituite dalle seguenti: entro il 30 giugno
2024;

dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d),
le parole: « da legge » sono soppresse;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i),
le parole: « stabiliti per legge o » sono sop-
presse;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
regime vincolistico di competenza si estende
alla cassa solo relativamente alle entrate di
cui alle lettere b) e c). »;

9-ter. Gli enti locali iscrivono il Fondo di
rotazione, di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a
decorrere dal rendiconto relativo all’eser-
cizio finanziario 2024 qualora utilizzato ai
sensi dell’articolo 43, commi 1 e 2, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164.

40.9. Roggiani, Malavasi.

(Inammissibile
limitatamente alle lettere b) e c))

Al comma 7, primo periodo, le parole:
entro il 31 marzo 2024 sono sostituite dalle
seguenti: entro il 30 aprile 2024.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, secondo periodo, le parole: 31 maggio
2024 sono sostituite dalle seguenti: entro il
30 giugno 2024.

* 40.10. D’Attis, Cannizzaro.

* 40.11. Roggiani, Malavasi.

* 40.12. Ruffino, Castiglione.

* 40.13. Grimaldi, Zaratti.

* 40.14. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

* 40.15. Steger, Manes.

Al comma 7, dopo il quarto periodo,
aggiungere il seguente: Nei casi in cui emerga
l’evidenza che l’indicatore di ritardo an-
nuale dei pagamenti di cui al comma 6 è
condizionato dal ritardo dei trasferimenti
di amministrazioni dello Stato o delle re-
gioni, il Tavolo, per il tramite del Ministro
dell’economia e delle finanze, provvede a
darne comunicazione e ad indicare le am-
ministrazioni interessate alla Cabina di re-
gia per il PNRR per le valutazioni e le
iniziative di competenza.

** 40.16. Steger, Manes.

** 40.17. Frassini, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli.

** 40.18. Grimaldi, Zaratti.

** 40.19. Roggiani, Gnassi.

** 40.20. D’Attis, Cannizzaro.

Al comma 9, dopo le parole: alle pro-
vince e città metropolitane aggiungere le

seguenti: nonché alle regioni e alle aziende
sanitarie.

40.21. Marattin.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al comma 2 dell’articolo 6 del
decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231,
dopo il primo periodo, è inserito il se-
guente: « Nei contratti di somministrazione
di cui all’articolo 1559 del codice civile è
riconosciuto un unico importo forfettario
per ciascun periodo di somministrazione
per il quale si sia registrato ritardo nei
pagamenti. ».

* 40.22. Roggiani, Gnassi.

* 40.23. Steger, Manes.

* 40.24. Grimaldi, Zaratti.

* 40.25. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di valutare l’esigenza di
mettere a disposizione degli enti locali un
congruo ammontare di fondi a titolo di
anticipazioni di liquidità esclusivamente fi-
nalizzate al pagamento di debiti commer-
ciali certi liquidi ed esigibili, il Ministero
dell’economia e delle finanze elabora un
modello di rilevazione attraverso il quale
gli enti locali stessi possano dichiarare si-
tuazioni di particolare difficoltà nella prov-
vista di cassa ai fini dell’ottemperanza al
percorso di normalizzazione dei propri
tempi di pagamento dei debiti commerciali.
Della disponibilità del modello viene data
comunicazione, unitamente ai termini utili
per la sua compilazione esclusivamente per
via telematica, mediante decreto del Ragio-
niere generale dello Stato, sentite l’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani e
l’Unione delle province italiane. La dimen-
sione dell’ammontare dei debiti commer-
ciali inevasi è desunta esclusivamente dalle
risultanze della Piattaforma crediti com-
merciali (PCC) al 31 dicembre 2023, che, in
caso di discrepanze rispetto alle evidenze
contabili dell’ente interessato, deve essere
aggiornata a cura dell’ente stesso. Le di-
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chiarazioni di cui al primo periodo sono
acquisite entro il 30 giugno 2024. Sulla
base dei contenuti delle dichiarazioni, il
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato del Ministero dell’economia e delle
finanze elabora una relazione che viene
esaminata dal Tavolo tecnico di cui al comma
8 e viene inoltrata al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze per le eventuali deter-
minazioni, comprensive dell’eventuale for-
mulazione di disposizioni legislative rela-
tive alla concessione di anticipazioni di
liquidità agli enti locali in condizioni di
difficoltà di cassa.

** 40.26. Roggiani, Gnassi.

** 40.27. Steger, Manes.

** 40.28. Grimaldi, Zaratti.

** 40.29. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli enti territoriali, la verifica
del raggiungimento degli obiettivi di cui
all’articolo 4-bis del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è
effettuata a decorrere dal piano della per-
formance per l’annualità 2024.

* 40.30. Roggiani, Gnassi.

* 40.31. Steger, Manes.

* 40.32. Grimaldi, Zaratti.

* 40.33. D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. Al fine di semplificare la gestione
della liquidità degli enti locali, anche in
considerazione delle esigenze di normaliz-
zazione dei tempi di pagamento dei debiti
commerciali, al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d),
le parole: « da legge » sono soppresse;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i),
le parole: « stabiliti per legge o » sono sop-
presse;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
regime vincolistico di competenza si estende
alla cassa solo relativamente alle entrate di
cui alle lettere b) e c). ».

9-ter. In considerazione di quanto pre-
visto al comma 9-bis, le verifiche riguar-
danti l’importo della cassa vincolata al 31
dicembre 2023 si svolgono con riferimento
ai trasferimenti con vincolo di destinazione
e alle entrate da mutui o prestiti.

** 40.34. Roggiani, Gnassi.

** 40.35. D’Attis, Cannizzaro.

** 40.36. Steger, Manes.

** 40.37. Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 180, comma 3, lettera d),
le parole: « da legge » sono soppresse;

b) all’articolo 185, comma 2, lettera i),
le parole: « stabiliti per legge o » sono sop-
presse;

c) all’articolo 187, comma 3-ter, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il
regime vincolistico di competenza si estende
alla cassa solo relativamente alle entrate di
cui alle lettere b) e c). ».

* 40.38. Roggiani, Malavasi.

* 40.39. D’Attis, Nazario Pagano, Canniz-
zaro.

* 40.40. Steger, Manes.

(Inammissibile)

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Gli enti locali iscrivono il Fondo
di rotazione, di cui all’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a
decorrere dal rendiconto relativo all’eser-
cizio finanziario 2024 qualora utilizzato ai
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sensi dell’articolo 43, commi 1 e 2, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164.

40.41. Roggiani, Malavasi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Ripiano dei maggiori disavanzi da imputa-
zione fondo rotazione in applicazione della
sentenza Corte costituzionale n. 224 del 2023)

1. Ai fini dell’applicazione della sen-
tenza della Corte costituzionale n. 224 del
22 dicembre 2023, che ha stabilito l’illegit-
timità dei commi 1 e 2 dell’articolo 43 del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, in relazione,
rispettivamente, alla mancata espressa in-
dicazione del fatto che le assegnazioni de-
rivanti dal fondo rotativo di cui all’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, devono essere utilizzate solo
a titolo di cassa e alla mancata previsione
dell’obbligo di iscrizione in bilancio di un
accantonamento al fondo anticipazione di
liquidità di importo pari alle anticipazioni
incassate e non restituite, gli enti locali che
hanno utilizzato le assegnazioni ottenute a
titolo del predetto fondo rotativo per la
copertura di debiti fuori bilancio, per il
ripiano dei rispettivi disavanzi e comunque
per la copertura di spese di competenza
non precedentemente impegnate, iscrivono
le eventuali passività emergenti dall’appli-
cazione della citata sentenza a decorrere
dal rendiconto dell’esercizio finanziario
2024, dandone comunque indicazione det-
tagliata in una sezione dedicata del rendi-
conto relativo all’esercizio 2023.

2. La sezione dedicata di cui al comma
1 viene inviata al Ministero dell’interno,
Direzione centrale per la Finanza locale,
esclusivamente per via telematica ed entro
il termine vigente per la trasmissione dei
documenti del rendiconto 2023 alla Banca
dati delle pubbliche amministrazioni

(BDAP), su apposita piattaforma informa-
tica allestita dalla Direzione medesima.

3. La Conferenza Stato-città e autono-
mie locali esamina le informazioni perve-
nute ai sensi del comma 2 entro il mese di
settembre 2024, sulla base di una relazione
prodotta dalla stessa Direzione centrale per
la Finanza locale, di concerto con il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato
del Ministero dell’economia e delle finanze,
con eventuale formulazione di proposte di
sostegno alla copertura dei maggiori disa-
vanzi di cui gli enti locali hanno segnalato
l’emersione.

* 40.01. Steger, Manes.

* 40.03. D’Attis, Cannizzaro.

* 40.04. Roggiani, Gnassi.

* 40.05. Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Abolizione blocco trasferimenti per talune
fattispecie di fondi destinati agli enti locali)

1. Al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi di servizio di rilevanza
sociale assegnati ai comuni dalla legisla-
zione vigente, nonché l’ordinato sviluppo
degli investimenti degli enti locali, anche in
relazione all’abbattimento dei ritardi di pa-
gamento dei crediti commerciali, fino al 31
dicembre 2027 non si applica il blocco dei
trasferimenti dovuti agli enti locali in caso
di mancata presentazione nei termini pre-
visti dalla legge dei documenti contabili alla
Banca dati delle pubbliche amministra-
zioni (BDAP) o in caso di mancata tempe-
stiva risposta ai questionari relativi alla
determinazione dei fabbisogni standard di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216,
con riferimento ai seguenti trasferimenti
statali:

a) quote del fondo di solidarietà co-
munale previste alle lettere d-quinquies),
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d-sexies) e d-octies) dell’articolo 1, comma
449, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
anche a seguito della confluenza delle me-
desime quote, a decorrere dal 2025, nel
Fondo speciale Equità livello dei servizi, in
attuazione dell’articolo 1, comma 496, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213;

b) quote del fondo di solidarietà co-
munale dovute a titolo di ristoro dei gettiti
di spettanza comunale aboliti in ragione di
esenzioni e agevolazioni statali, di cui al-
l’articolo 1, comma 449, lettera a), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232;

c) trasferimenti vincolati alla realiz-
zazione di investimenti comunque denomi-
nati e di qualunque fonte finanziaria ori-
ginaria.

** 40.06. D’Attis, Cannizzaro.

** 40.08. Grimaldi, Zaratti.

** 40.09. Steger, Manes.

** 40.010. Roggiani, Gnassi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Modalità facilitate di assorbimento dei di-
savanzi da ricostituzione del fondo antici-
pazioni di liquidità per gli enti in dissesto)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 9
agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 6-quater, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 »;

b) al comma 6-quinquies, le parole:
« 31 dicembre 2023 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2024 », le parole:
« dall’esercizio 2024 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’esercizio 2025 » e le parole:
« alla data del 31 dicembre 2023 » sono

sostituite dalle seguenti: « alla data del 31
dicembre 2024 ».

* 40.012. Roggiani, Gnassi.

* 40.013. Steger, Manes.

* 40.014. D’Attis, Cannizzaro.

* 40.015. Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Utilizzo economie del Fondo contenziosi da
sentenze esecutive per calamità e cedimenti)

1. Le economie determinatesi a seguito
delle assegnazioni effettuate fino al 2022
sul Fondo di cui all’articolo 4 del decreto-
legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016,
n. 160, sono riassegnate al Ministero del-
l’interno per i medesimi utilizzi di cui al
citato articolo 4 del medesimo decreto-
legge n. 113 del 2016. A decorrere dal
2024, la dotazione del Fondo è finanziata
esclusivamente dal complesso delle risorse
non attribuite in ciascun anno. Le proce-
dure di riparto e assegnazione sono quelle
individuate dal citato articolo 4 del mede-
simo decreto-legge n. 113 del 2016.

** 40.016. Roggiani.

** 40.017. Steger, Manes.

** 40.018. Grimaldi, Zaratti.

** 40.020. D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il seguente:

Art. 40-bis.

(Facoltà di rimodulazione o riformulazione
del piano di riequilibrio finanziario plurien-

nale)

1. Gli enti locali che hanno proceduto
all’approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all’articolo
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243-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, possono comunicare, entro il
trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’esercizio della fa-
coltà di rimodulare o di riformulare il
suddetto piano di riequilibrio finanziario
pluriennale, in deroga ai termini previsti
dalle norme vigenti.

2. La facoltà di cui al comma 1 è ap-
plicabile anche dagli enti locali che a se-
guito della sentenza della Corte costituzio-
nale n. 224 del 2023 registrano in sede di
deliberazione del rendiconto dell’esercizio
2023 un aumento delle passività da ripia-
nare per effetto dell’utilizzo risultato ille-
gittimo di quote del fondo rotativo loro
assegnato ai sensi dell’articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Nei casi di cui al presente comma il ter-
mine per la comunicazione di cui al comma
1, primo periodo, è fissato al 30 giugno
2024.

3. Le comunicazioni di cui al comma 1,
primo periodo, e al comma 2 sono effet-
tuate alla Sezione regionale di controllo
della Corte dei conti competente e alla
Commissione di cui all’articolo 155 del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel
caso in cui l’ente locale, ai sensi dell’arti-
colo 243-quater, comma 5, del medesimo
testo unico, abbia già impugnato la delibera
di diniego del piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale, la comunicazione è tra-
smessa anche alle sezioni riunite della Corte
dei conti.

4. Entro il novantesimo giorno succes-
sivo alle comunicazioni di cui al comma 2,
gli enti locali interessati presentano una
proposta di rimodulazione o di riformula-
zione del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale, che sostituisce il piano a suo
tempo presentato.

* 40.021. Steger, Manes.

* 40.022. D’Attis, Caroppo, De Palma, Can-
nizzaro.

* 40.023. Roggiani, Gnassi.

* 40.025. Grimaldi, Zaratti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Abolizione sanzioni sulla presentazione delle
certificazioni risorse straordinarie COVID-19

per il 2022)

1. L’articolo 13, comma 4, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, è abrogato.

** 40.026. D’Attis, Cannizzaro.

** 40.027. Grimaldi, Zaratti.

** 40.028. Roggiani, Gnassi.

** 40.029. Steger, Manes.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Proroga termine per l’immissione dei dati
relativi alle agevolazioni IMU Covid nel RNA

– Registro aiuti di Stato)

1. Al fine di assicurare l’ordinato svol-
gimento delle attività di alimentazione de-
gli archivi relativi agli aiuti di Stato, con
riferimento alle misure straordinarie adot-
tate per il contrasto alla pandemia da virus
COVID-19, i termini oggetto di proroga di
cui alle lettere b), b-bis) e b-ter) dell’arti-
colo 35, comma 1, del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
sono ulteriormente prorogati al 31 dicem-
bre 2024.

* 40.031. D’Attis, Cannizzaro.

* 40.032. Grimaldi, Zaratti.

* 40.035. Roggiani, Gnassi.

* 40.036. Steger, Manes.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

1. All’articolo 1, comma 260, lettera e),
della legge 30 dicembre 2023 n. 213, dopo
le parole: « di rango subordinato » sono
aggiunte le seguenti: « , nonché in favore
dei subcontraenti o dei loro garanti per il
pagamento delle prestazioni dei subcon-
tratti da parte dell’appaltatore e, laddove
questo sia costituito da un raggruppamento
temporaneo di operatori economici o da un
consorzio ordinario tra quest’ultimi, da parte
della società di esecuzione costituita tra gli
stessi ai sensi dell’articolo 31 dell’Allegato
II.12 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, ovvero, laddove applicabile, dell’ar-
ticolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. ».

40.033. Comaroli, Bordonali, Barabotti,
Cattoi, Frassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 40, aggiungere il se-
guente:

Art. 40-bis.

(Differimento termini per deliberazione bi-
lancio di previsione degli enti locali)

1. Gli enti locali di cui al del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 151, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
differire al 15 maggio 2024 il termine per la
deliberazione del bilancio di previsione per
il triennio 2024/2026.

40.034. Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

ART. 41.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: ENEA esegue i controlli in situ ag-

giungere le seguenti: anche per gli interventi
legati al sismabonus.

41.1. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: « Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari colpite da eventi
catastrofali o da incendi, relativamente ai
quali sono in corso eventuali indagini del-
l’autorità giudiziaria che hanno compor-
tato l’impossibilità di concludere i lavori
nei termini previsti a legislazione vigente, la
detrazione del 110 per cento spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2024 ».

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 1-bis, valutati in 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2033, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Disposizioni in materia di
interventi di efficientamento energetico).

41.2. Casu, Merola, Ubaldo Pagano, Si-
miani, Curti, Di Biase, Madia, Mancini,
Morassut, Orfini, Roggiani, Sarracino,
Zingaretti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di potenziare le attività di
controllo sugli interventi di efficientamento
energetico, per l’applicazione dell’articolo
119, comma 10-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
laddove si fa riferimento alla superficie
complessiva dell’immobile, è in ogni caso
esclusa qualsivoglia rettifica del dato della
superficie assunto dal beneficiario ai fini
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del calcolo dei massimali di spesa, nel caso
in cui il medesimo beneficiario abbia as-
sunto il dato della superficie catastale che
risulta dall’applicazione dei criteri di cal-
colo di cui all’Allegato C del decreto del
Presidente della Repubblica del 23 marzo
1998, n. 138.

41.4. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Modifica copertura credito d’imposta ZES
unica del Mezzogiorno)

1. L’articolo 5, comma 2 del decreto-
legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, con riferimento all’estensione del
credito d’imposta riconosciuto alle attività
esercitate nelle Zone economiche speciali
(ZES), per l’acquisto di terreni e l’acquisi-
zione, la realizzazione ovvero l’amplia-
mento di immobili strumentali agli investi-
menti, si interpreta includendo nel benefi-
cio anche gli acquisti di immobili non do-
tati del requisito della novità.

2. All’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 2, la parola: « 50 per
cento » è sostituita dalla seguente: « 70 per
cento », e le parole: « all’acquisizione, alla
realizzazione ovvero all’ampliamento di im-
mobili strumentali agli investimenti » sono
sostituite dalle seguenti: « alla realizzazione
ovvero all’ampliamento di immobili stru-
mentali agli investimenti ovvero alla loro
acquisizione anche se privi, in tal caso, del
requisito della novità »;

b) al comma 4, sopprimere il terzo
periodo.

* 41.01. Steger, Manes.

* 41.02. Cannizzaro, D’Attis.

* 41.03. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Esenzione IMU per impianti fotovoltaici
con potenza nominale non superiore a 20

kW)

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Gli impianti fotovoltaici realiz-
zati su edifici o su aree di pertinenza di
fabbricati o unità immobiliari destinate al-
l’attività d’impresa, per i quali non sussiste
l’obbligo di accatastamento come unità im-
mobiliari autonome, non comportano la
rideterminazione della rendita catastale del-
l’unità immobiliare su cui risulta installato,
se con potenza nominale non superiore a
20 kW per ogni unità immobiliare. ».

** 41.04. Steger, Manes.

** 41.05. Cannizzaro, D’Attis.

** 41.06. Peluffo, Simiani, Ubaldo Pagano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di coltiva-
zione delle risorse geotermiche per uso ge-

otermoelettrico anche in aree termali)

1. Nelle more di una definizione della
disciplina in materia di coltivazione delle
risorse geotermiche per uso geotermoelet-
trico anche in aree termali, che garantisca
una gestione sostenibile delle risorse, l’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera 0a), numero 2), del
decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2

Lunedì 25 marzo 2024 — 242 — Commissione V



febbraio 2024, n. 11, è sospesa fino al 31
dicembre 2024.

* 41.07. Simiani, Ubaldo Pagano.

* 41.08. Cannizzaro, D’Attis.

* 41.09. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di coltiva-
zione delle risorse geotermiche per uso ge-

otermoelettrico anche in aree termali)

1. All’articolo 3, comma 1, lettera 0a),
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
febbraio 2024, n. 11, il numero 2) è sosti-
tuito dal seguente:

2) dopo il comma 8 aggiungere il
seguente:

« 8-bis. È consentita la coltivazione delle
risorse geotermiche per uso geotermoelet-
trico anche in aree termali, con esclusione
di quelle aree sulle quali già insistono con-
cessioni minerarie per acque minerali e
termali e delle aree confinanti con le stesse,
per le quali si ravvisi il rischio di sensibili
alterazioni delle caratteristiche idrogeolo-
giche proprie dei livelli acquiferi interessati
dall’estrazione. Le istanze per il rilascio del
permesso di ricerca e della concessione per
la coltivazione delle risorse geotermiche
devono essere corredate dei risultati forniti
dalla modellizzazione idrogeologico-nume-
rica, che dimostri l’assenza di qualsiasi
interferenza piezometrica e termica tra i
territori dell’area termale interessata e i
pennacchi formati dai pozzi di prelievo e di
restituzione delle acque geotermiche o di
qualsiasi alterazione del chimismo delle
acque nel sottosuolo, nonché di qualsiasi
impatto paesaggistico. ».

** 41.010. Simiani, Ubaldo Pagano.

** 41.011. Cannizzaro, D’Attis.

** 41.012. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Misure urgenti a sostegno della produzione
di energia da fonti rinnovabili)

1. Al fine di accelerare lo sviluppo delle
fonti energetiche rinnovabili, nell’ottica del
raggiungimento degli obiettivi previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nonché di quelli definiti dal Piano nazio-
nale integrato energia e clima (PNIEC),
all’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo
il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Le decurtazioni percentuali di
cui al comma 4 non si applicano nel caso
di interventi, sullo stesso sito, degli im-
pianti che hanno beneficiato dell’incentiva-
zione ai sensi dell’articolo 1, comma 3,
lettera a), del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, a con-
dizione che comportino un incremento della
potenza pari ad almeno il 20 per cento
rispetto alla potenza dell’impianto preesi-
stente. In tal caso, l’incentivo è applicato
sul 95 per cento della produzione derivante
dagli impianti oggetto di interventi ai sensi
del primo periodo. Per gli interventi di
integrale ricostruzione che rispettano le
condizioni di cui al primo periodo, il valore
del coefficiente di gradazione di cui al
paragrafo 2.1.2 dell’Allegato 2 al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 23
giugno 2016, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 150 del 29 giugno 2016, viene
posto pari a 1. ».

41.013. Simiani, Ubaldo Pagano.
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Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Finanza agevolata a sostegno dell’interna-
zionalizzazione delle imprese)

1. All’articolo 72, comma 1, lettera d),
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, le parole: « Fino al 31
dicembre 2021 i cofinanziamenti a fondo
perduto sono concessi fino al limite del
venticinque per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « Per iniziative riguardanti il con-
tinente africano proposte da imprese loca-
lizzate nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia
e Sardegna, i cofinanziamenti a fondo per-
duto sono concessi fino al limite del 20 per
cento ».

2. La dotazione del Fondo rotativo per
operazioni di venture capital, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 932, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è incrementata di 150
milioni di euro per l’anno 2024. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione, per l’anno 2024, dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

41.014. D’Attis, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Adeguamento impianti minimi dei rifiuti ai
criteri del Programma nazionale di gestione

dei rifiuti)

1. Le regioni adottano, entro e non oltre
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i provvedimenti richiesti dal
Programma nazionale di gestione dei rifiuti
per indicare gli impianti minimi, salvo che
dichiarino di non avere necessità di indi-
viduazione di tali impianti.

2. Le deliberazioni regionali concernenti
la individuazione degli impianti minimi,

adottate precedentemente alla data del 1°
gennaio 2024, mantengono la loro validità
ed efficacia, se coerenti con i criteri del
Programma nazionale di gestione dei rifiuti
e confermate nei termini di cui al comma
1.

3. Decorso il termine per l’adozione dei
provvedimenti di cui ai commi precedenti,
il Governo procede alla nomina di un pro-
prio Commissario, ai sensi dell’articolo 120,
comma 2, della Costituzione.

4. Le deliberazioni di individuazione de-
gli impianti non integrati nel gestore della
raccolta e individuati come indispensabili
per la chiusura del ciclo dei rifiuti in am-
bito da parte delle regioni, ai sensi del
comma 1, hanno efficacia decorrente dalla
data di entrata in vigore del Programma
nazionale di gestione dei rifiuti.

5. Al fine di evitare l’insorgere di diso-
mogeneità territoriali e di scongiurare i
conseguenti aggravi economici per gli utenti
del servizio di gestione dei rifiuti, sono
confermate le regole per la determinazione
delle tariffe di accesso agli impianti di
chiusura del ciclo indicate dall’Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA), con decorrenza dalla data di
entrata in vigore del Programma nazionale
di gestione dei rifiuti.

* 41.015. D’Attis, Cannizzaro.

* 41.016. Roggiani, Gnassi.

* 41.017. Grimaldi, Zaratti.

* 41.018. Steger, Manes.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il se-
guente:

Art. 41-bis.

(Proroga termini deliberazioni Tari)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 febbraio
2022, n. 15, i comuni, per l’annualità 2024,
possono approvare i piani finanziari del
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le
tariffe e i regolamenti della TARI e della
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tariffa corrispettiva entro il termine del 30
giugno.

** 41.019. Grimaldi, Zaratti.

** 41.020. Roggiani, Gnassi.

** 41.021. D’Attis, Cannizzaro.

** 41.033. Steger, Manes.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia di controlli
ai fini della sicurezza energetica)

1. Anche in relazione all’attuazione de-
gli interventi indicati nella Missione 2 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza e al
raggiungimento degli obiettivi indicati nel
Piano REPowerEU, all’articolo 40-ter,
comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2022,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2022, n. 122, le parole: « fino
al » sono sostituite dalle seguenti: « anche
oltre il ».

41.023. D’Attis, Squeri, Cannizzaro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di energia da fonti
rinnovabili)

1. All’articolo 49, comma 3, capoverso
« comma 1-bis », secondo periodo, del de-
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, la parola: « coltivatore »
è sostituita dalla seguente: « conduttore ».

41.024. Carloni, Davide Bergamini, Bruz-
zone, Pierro, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli, Frassini.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di frequenze digi-
tali)

1. Al fine di rendere coerenti gli oneri
finanziari con i nuovi criteri per la deter-
minazione dei canoni per l’uso delle fre-
quenze nazionali e locali derivanti dal ri-
assetto del settore radiotelevisivo, all’arti-
colo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 174 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nel caso in cui, per gli
anni 2022, 2023 e 2024, le entrate comples-
sive annuali per il bilancio dello Stato siano
inferiori a 32,8 milioni di euro, alle minori
entrate si provvede mediante le risorse di
cui al comma 175, ultimo periodo. A de-
correre dal 2025, dagli importi di cui al
primo periodo devono derivare entrate com-
plessive annuali per il bilancio dello Stato
in misura non inferiore a 19 milioni di
euro. »;

b) al comma 175 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Alle minori entrate de-
rivanti dal riassetto del settore radiotelevi-
sivo, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, pari a 7 milioni di euro per il
2022 e a 13,8 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante l’utilizzo delle risorse non impiegate
per l’erogazione, per l’anno 2022, delle mi-
sure compensative di cui all’articolo 1,
comma 1039, lettera a), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 ».

41.025. Barabotti, Cattoi, Comaroli, Fras-
sini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Semplificazioni in materia di energia da
fonti rinnovabili)

1. All’articolo 49, comma 3, capoverso
« comma 1-bis », del decreto-legge 24 feb-
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braio 2023, n. 13, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
partecipazione in società con i produttori
di energia elettrica di cui al primo periodo,
qualora realizzata da società qualificate
agricole ai sensi dell’articolo 2 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è comun-
que compatibile con l’esercizio esclusivo
delle attività agricole di cui all’articolo 2135
del codice civile, anche ai fini del mante-
nimento della predetta qualifica. ».

41.026. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Incentivazione dell’energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili diverse dal foto-

voltaico)

1. Ai fini dell’ottenimento delle tariffe di
riferimento del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 23 giugno 2016, la pro-
roga di cui all’articolo 10-septies, comma 1,
alinea, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, è applicabile
anche nel caso in cui il titolo autorizzativo
alla costruzione e all’esercizio dell’im-
pianto sia conseguito successivamente al
termine da prorogare.

41.027. Almici.

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Disposizioni in materia di cambi di desti-
nazione d’uso)

1. All’articolo 23-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

« 1-bis. Salva diversa previsione da parte
delle regioni, il mutamento della destina-

zione d’uso di edifici non si configura come
rilevante qualora l’esecuzione di opere edi-
lizie sia finalizzata alla ristrutturazione edi-
lizia, secondo quanto previsto dall’articolo
3, comma 1, lettera d), di edifici a energia
quasi zero ai sensi dell’Allegato 1, para-
grafo 3.4, del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 26 giugno 2015, ferme
restando le disposizioni del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. ».

41.030. Rampelli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Norme in materia di gestione del fine vita
dei pannelli fotovoltaici)

1. In conformità agli obiettivi nazionali
di decarbonizzazione e di implementazione
della produzione di energia da fonti rinno-
vabili, con particolare riferimento alla Mis-
sione 2, Componente 2 « Energia rinnova-
bile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile »
– investimento 5 « Sviluppo di una leader-
ship internazionale, industriale e di ricerca
e sviluppo nelle principali filiere della tran-
sizione », sub-investimento 5.1: « Rinnova-
bili e batterie », che reca tra gli altri l’o-
biettivo di sviluppare la filiera industriale
del fotovoltaico, al decreto legislativo 14
marzo 2014, n. 49, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 24-bis, comma 1, appor-
tare le seguenti modificazioni

1) al quarto periodo, sostituire le
parole: « 30 giugno 2024 » con le seguenti:
« 30 giugno 2025 »;

2) al decimo periodo, sopprimere le
parole: « , fatti salvi i casi in cui i soggetti
responsabili abbiano già prestato la garan-
zia finanziaria nel trust di uno dei sistemi
collettivi riconosciuti »;

b) all’articolo 40, comma 3, quarto
periodo, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) dopo le parole: « La somma trat-
tenuta » aggiungere le seguenti: « a titolo
cauzionale »;
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2) dopo le parole: « restituita al de-
tentore » aggiungere le seguenti: « al ter-
mine del periodo di incentivazione e della
vita utile dell’impianto in cui i suddetti
moduli fotovoltaici sono installati e in ogni
caso solo dopo la sua completa dismis-
sione »;

3) sopprimere le parole: « oppure
qualora, a seguito della fornitura di nuovi
pannelli la responsabilità ricada sul pro-
duttore ».

41.031. Zucconi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 41, aggiungere il seguente:

Art. 41-bis.

(Rinnovo concessioni per i soggetti autopro-
duttori titolari di micro impianti idroelet-

trici)

1. In attuazione di quanto previsto dalla
decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023 e, in particolare, di quanto
disposto in relazione all’investimento 14:
« Supporto alle PMI per autoproduzione di
energia di fonti rinnovabili » della Missione
7 – REPowerEU, con particolare riferi-
mento agli obiettivi della produzione di
energia pulita e di diversificazione dell’ap-
provvigionamento energetico, ribaditi an-
che nel Piano nazionale integrato per l’e-
nergia e il clima (PNIEC), e al fine di
garantire un adeguato piano di investi-
menti nel settore, le concessioni di deriva-
zione ad uso idroelettrico principalmente
per autoproduzione, relative ad impianti
con potenza installata non superiore a 3000
kW e i cui titolari abbiano autoconsumato
almeno il 70 per cento nell’anno di riferi-
mento al loro termine, sono rinnovate ai
sensi degli articoli 28 e 30 del regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775.

41.032. Zucconi.

(Inammissibile)

ART. 42.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Fermo restando
quanto previsto dai commi 15-duodecies e
15-terdecies, nell’esercizio della funzione di
gestione dell’intelligenza artificiale di cui
alla presente lettera, l’AGENAS si avvale
del supporto dell’università della Calabria,
mediante stipula di apposita convenzione
nell’ambito delle risorse umane e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente.

42.2. Loizzo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 4, dopo la
lettera c) è aggiunta la seguente:

« c-bis) attestato rilasciato all’esito di
specifico corso di formazione in materia di
digitalizzazione di sanità pubblica. I pre-
detti corsi sono organizzati e attivati dalle
regioni, anche in ambito interregionale, av-
valendosi dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali e in collaborazione
con le università o altri soggetti pubblici o
privati accreditati ai sensi dell’articolo 16-
ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, operanti nel campo della forma-
zione manageriale, con periodicità almeno
biennale. L’attestato ha validità biennale e
può essere rinnovato con le medesime mo-
dalità di cui alla presente lettera. Entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con ac-
cordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
avvalendosi dell’Agenzia nazionale per i
servizi sanitari regionali, sono definiti i
contenuti, la metodologia delle attività di-
dattiche, la durata dei corsi e il termine per
l’attivazione degli stessi, nonché le moda-
lità di conseguimento della certificazione. I
soggetti già iscritti nell’elenco nazionale di
cui al comma 2 sono tenuti a conseguire
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l’attestato in materia di digitalizzazione di
sanità pubblica entro ventiquattro mesi dal-
l’attivazione dei relativi corsi, a pena di
decadenza dell’iscrizione nel medesimo
elenco. L’attestato di cui alla presente let-
tera non rileva ai fini della valutazione dei
titoli di cui al comma 6 »;

b) all’articolo 3, comma 1:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« il direttore dei servizi socio-sanitari » sono
inserite le seguenti: « e il direttore dei ser-
vizi digitali »;

2) al quarto e al quinto periodo,
dopo le parole: « di direttore dei servizi
socio-sanitari » sono inserite le seguenti: « e
di direttore dei servizi digitali ».

1-ter. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, avvalendosi dell’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari re-
gionali, sono definiti i requisiti per l’iscri-
zione negli elenchi regionali di idonei alla
nomina a direttore dei servizi digitali, ap-
positamente costituiti secondo le modalità
di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, come modificato dal
presente decreto.

42.3. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali istituisce un
osservatorio permanente sulle terapie digi-
tali, al fine di monitorare tempestivamente
gli sviluppi scientifici e tecnologici delle
medesime terapie.

1-ter. L’Osservatorio di cui al comma
1-bis presenta alle Camere un rapporto
annuale sull’evoluzione delle terapie digi-
tali e sulla disponibilità di nuove tecnologie
negli ambiti di cui al comma 1-quater.

1-quater. Gli ambiti in cui possono tro-
vare applicazione le terapie digitali sono i
seguenti:

a) malattie cardio-metaboliche;

b) endocrinologia e diabetologia;

c) neuroscienze e salute mentale;

d) malattie respiratorie;

e) aree riabilitative;

f) oncologia.

1-quinquies. Per le finalità di cui ai
commi da 1-bis a 1-quater del presente
articolo, sono definite terapie digitali gli
interventi terapeutici mediati da software,
con una specifica indicazione terapeutica e
progettati per prevenire, gestire o trattare
un disturbo medico o una malattia, modi-
ficando il comportamento del paziente al
fine di migliorarne gli esiti clinici. Le tera-
pie digitali hanno un principio attivo digi-
tale e degli eccipienti digitali. Il principio
attivo digitale è il principale responsabile
del risultato clinico ed è riconducibile a un
algoritmo terapeutico; gli eccipienti digitali,
quali l’assistente virtuale, servizi di prome-
moria e sistemi di ricompensa, sono servizi
a valore aggiunto necessari per garantire la
migliore esperienza del paziente e per con-
sentire un uso a lungo termine della tera-
pia. I dispositivi medici digitali, ai fini del-
l’immissione in commercio, devono conte-
nere la marcatura CE come dispositivi me-
dici a base di software a livello europeo.

42.4. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Matone.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di incentivare la transi-
zione al digitale e agevolare l’attuazione
delle misure del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza, per il 2024, nello stato
di previsione del Ministero della Salute, è
istituito un Fondo per incentivare l’acqui-
sto, da parte dei medici di medicina gene-
rale e dei pediatri di libera scelta, di servizi
o soluzioni digitali per la gestione automa-
tizzata degli appuntamenti, la comunica-
zione con i pazienti e l’effettuazione di
prestazioni base di telemedicina, quali il
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teleconsulto e la televisita. La prenotazione
delle prestazioni non comporta, in ogni
caso, costi aggiuntivi.

1-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottarsi entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province Autonome di Trento e di
Bolzano, sentite le federazioni e le associa-
zioni di categoria maggiormente rappresen-
tative, sono definite le modalità di distri-
buzione alle Regioni delle risorse di cui al
comma 1-bis, nonché le modalità con cui le
medesime Regioni, nell’ambito degli ac-
cordi integrativi regionali, possono discipli-
nare l’erogazione del suddetto contributo.

1-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 1-bis, quantifi-
cati in 4 milioni di euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 27,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

42.5. Ciancitto, Lucaselli, Ciocchetti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di incentivare la transi-
zione al digitale e agevolare l’attuazione
delle misure del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, per il 2024, nello stato di
previsione del Ministero della salute, è isti-
tuito un fondo per incentivare l’acquisto,
da parte dei medici di medicina generale e
dei pediatri di libera scelta, di servizi o
soluzioni digitali per la gestione automa-
tizzata degli appuntamenti, la comunica-
zione con i pazienti e l’effettuazione di
prestazioni base di telemedicina, quali il
teleconsulto e la televisita.

1-ter. Con decreto del Ministro della
salute, da adottarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le federazioni e le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative,

sono definite le modalità di distribuzione
alle regioni delle risorse di cui al comma
1-bis, nonché le modalità con cui le mede-
sime regioni, nell’ambito degli accordi in-
tegrativi regionali, possono disciplinare l’e-
rogazione del suddetto contributo.

1-quater. Agli oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al comma 1-bis, quantifi-
cati in 4 milioni di euro, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all’articolo 27,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

* 42.6. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

* 42.7. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Ma-
tone.

* 42.8. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

Art. 42-bis.

(Istituzione dell’Osservatorio nazionale sui
disturbi alimentari e l’obesità)

1. È istituito, presso l’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali, (AGENAS)
l’Osservatorio nazionale sui disturbi ali-
mentari e l’obesità.

2. L’Osservatorio di cui al comma 1 è
composto dal Direttore generale dell’AGE-
NAS, che lo presiede, da un rappresentante
del Ministero della salute, uno dell’Istituto
superiore di sanità (ISS), uno della Confe-
renza delle regioni e uno dell’Agenzia ita-
liana del farmaco (AIFA).

3. Al fine di garantire un corretto mo-
nitoraggio di accesso ai servizi di prossi-
mità ai cittadini ed elaborare una corretta
programmazione sanitaria, in linea con la
Missione 6, Salute, del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), l’Osservatorio,
attraverso l’utilizzo dei dati del Fascicolo
sanitario elettronico (FSE), monitora a li-
vello territoriale l’andamento di accesso e
l’efficienza dei servizi socio-assistenziali ri-
volti a pazienti con disturbi del comporta-
mento alimentare e affetti da obesità, va-
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lutando le azioni concrete messe in atto
dalle regioni per contrastarne la diffusione
e garantire la corretta assistenza sanitaria
e terapeutica.

4. L’Osservatorio invia annualmente al
Ministro della salute una relazione sull’at-
tività di monitoraggio effettuata attraverso
l’utilizzo dei dati del Fascicolo sanitario
elettronico (FSE), elaborando raccomanda-
zioni per migliorare l’efficienza, la prossi-
mità dei servizi a supporto degli obiettivi
delle strutture sanitarie sul territorio isti-
tuite attraverso il Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), ivi inclusa la
definizione e implementazione di Percorsi
diagnostico terapeutici assistenziali (PDTA)
nazionali e regionali per il contrasto all’o-
besità.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. L’Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali
provvede alle attività di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

42.01. Benigni, Cappellacci, Patriarca, D’At-
tis.

(Inammissibile)

ART. 43.

Sopprimerlo.

43.1. Frassini, Barabotti, Cattoi, Coma-
roli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di armonizzare la gestione
dei dati sanitari, ogni soluzione digitale per
il trattamento dei dati stessi è effettuata
avendo riguardo all’interoperabilità sull’in-
tero territorio nazionale ed europeo, evi-
tando ogni frammentazione normativa e
regolamentare, giuridica e amministrativa,
che sia di ostacolo alla piena ed effettiva
digitalizzazione e interoperabilità come de-
lineata nell’ambito del progetto della Com-
missione europea di creare un’Unione eu-

ropea della salute e di costruire uno spazio
europeo dei dati sanitari. Per la finalità di
cui al precedente periodo la Presidenza del
Consiglio dei ministri promuove la cono-
scenza del predetto progetto della Commis-
sione europea nell’ambito delle istituzioni
pubbliche e private che sono chiamate a
realizzare le tappe della digitalizzazione in
sanità ovvero che utilizzano i dati sanitari,
al fine di contrastare soluzioni localistiche
o di settore che si rivelino inidonee a ga-
rantire la necessaria interoperabilità con il
predetto spazio europeo dei dati sanitari.

43.2. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di armonizzare la gestione
dei dati sanitari e implementare significa-
tivamente l’adozione di strumenti digitali,
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
della salute, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono definiti incentivi alla completa e con-
forme digitalizzazione dei dati e documenti
digitali di tipo sanitario e socio-sanitario
generati da eventi clinici, riguardanti l’as-
sistito, e riferiti a qualsiasi prestazione ero-
gata, condizionando a tal fine l’accredita-
mento e l’autorizzazione all’esercizio di pre-
stazioni sanitarie, in regime pubblico, con-
venzionato o privato.

43.3. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di concorrere al raggiun-
gimento degli obiettivi della Componente 1,
« Reti di prossimità, strutture e telemedi-
cina per l’assistenza sanitaria territoriale »,
della Missione 6 del PNRR, è consentito
l’uso dei Point of care test (POCT) presso le
farmacie pubbliche e private e le strutture
socio-sanitarie, assicurando che ogni test
effettuato sia sottoposto al controllo re-
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moto di un laboratorio di analisi cliniche
autorizzato e che la validazione, la firma e
la trasmissione dei referti siano di esclusiva
competenza e responsabilità del direttore
del laboratorio di riferimento. Con decreto
del Ministro della salute, sentita la Confe-
renza Stato-regioni, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabilite le relative modalità
tecniche e organizzative. Dall’attuazione del
presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

43.4. Patriarca, Cannizzaro, D’Attis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di concorrere al raggiun-
gimento degli obiettivi della Componente 1,
« Reti di prossimità, strutture e telemedi-
cina per l’assistenza sanitaria territoriale »,
della Missione 6 del PNRR, è consentito
presso i laboratori di analisi cliniche auto-
rizzati lo svolgimento dei servizi di teleme-
dicina. Con decreto del Ministro della sa-
lute, sentita la Conferenza Stato-regioni, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le rela-
tive modalità tecniche e organizzative. Dal-
l’attuazione del presente comma non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

43.5. Patriarca, Cannizzaro, D’Attis.

ART. 44.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 34 del decreto legisla-
tivo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma
3 si applicano anche ai soggetti regolar-

mente soggiornanti, per motivi di studio,
religiosi o di culto, nel territorio italiano.
Nei casi di cui al precedente periodo l’am-
montare del contributo non può essere
inferiore a euro 387,34 »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. L’iscrizione volontaria al Servizio
sanitario nazionale può essere altresì ri-
chiesta dagli stranieri regolarmente soggior-
nanti collocati alla pari, ai sensi dell’Ac-
cordo europeo sul collocamento alla pari,
adottato a Strasburgo il 24 novembre 1969,
ratificato e reso esecutivo ai sensi della
legge 18 maggio 1973 n. 304 »;

c) al comma 6, le parole: « , lettere a)
e b) » sono soppresse.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: (Modifiche al decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 e al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

44.1. Gadda.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 110, comma 1, del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
le parole: « e deve essere sottoposto a pre-
ventiva consultazione del Garante ai sensi
dell’articolo 36 del Regolamento » sono so-
stituite dalle seguenti: « . Nei casi di cui al
presente comma, il Garante individua le
garanzie da osservare ai sensi dell’articolo
106, comma 2, lettera d) ».

* 44.4. Loizzo.

* 44.5. Ciocchetti.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Clausola di salvaguardia).

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
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ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Le province autonome di Trento e
Bolzano, la regione Valle d’Aosta e gli enti
locali dei rispettivi territori accedono alle
risorse statali sostitutive dei finanziamenti
previsti dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e dal Piano nazionale
per gli investimenti complementari al PNRR
(PNC). Le risorse statali sostitutive di quelle
previste dal PNRR e dal PNC che vengono
erogate agli enti locali per il tramite delle
province autonome e della regione Valle
d’Aosta seguono le stesse modalità di ero-
gazione.

44.01. Steger, Schullian, Gebhard, Manes.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti speciali e le relative norme di at-
tuazione, anche con riferimento alla legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

2. Le province autonome di Trento e di
Bolzano e gli enti locali dei rispettivi ter-
ritori accedono alle risorse statali sostitu-
tive dei finanziamenti previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e
dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR (PNC). Le risorse
statali sostitutive di quelle previste dal PNRR
e dal PNC che sono erogate agli enti locali
per il tramite delle province autonome con-
tinuano ad essere erogate alle province
autonome per le finalità originariamente
previste.

* 44.02. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

* 44.03. Ferrari.

* 44.04. Cannizzaro, D’Attis.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Misure di adeguamento all’Allegato I del
regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio
dell’Unione europea relativo alla Nomencla-

tura combinata)

1. Ai fini dell’adeguamento alle disposi-
zioni nell’Allegato I del regolamento (CEE)
n. 2658/87 del Consiglio dell’Unione euro-
pea relativo alla Nomenclatura combinata
(NC), recante il recepimento delle defini-
zioni previste dal Sistema armonizzato (SA)
doganale internazionale all’interno dell’or-
dinamento dell’Unione europea, con l’obiet-
tivo di armonizzare le definizioni, sempli-
ficare le procedure, agevolare le attività di
esportazione e importazione e attrarre nuovi
investimenti, si dispone quanto segue:

a) al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) dopo l’articolo 62-quinquies, è
inserito il seguente:

« Art. 62-sexies.

(Imposta di consumo sugli altri prodotti da
inalazione senza combustione costituiti da
sostanze solide, privi di tabacco, contenenti

o meno nicotina)

1. Gli altri prodotti da inalazione senza
combustione, costituiti da sostanze solide,
privi di tabacco, contenenti o meno nico-
tina, esclusi quelli autorizzati all’immis-
sione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, sono assoggettati a imposta di con-
sumo in misura pari al 36,5 per cento, al 38
per cento dal 1° gennaio 2024, al 39,5 per
cento dal 1° gennaio 2025 e al 42 per cento
dal 1° gennaio 2026 dell’accisa gravante
sull’equivalente quantitativo di sigarette con
riferimento al prezzo medio ponderato di
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un chilogrammo convenzionale di sigarette
rilevato ai sensi dell’articolo 39-quinquies e
alla equivalenza di consumo convenzionale
determinata sulla base di apposite proce-
dure tecniche, definite con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli, in ragione del tempo medio
necessario per il consumo di un campione
composto dalle cinque marche di sigarette
più vendute, in condizioni di aspirazione
conformi a quelle adottate per l’analisi dei
contenuti delle sigarette e utilizzando, per
i prodotti senza combustione, il dispositivo
previsto per il consumo, fornito dal pro-
duttore. Con provvedimento dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli è indicata la
misura dell’imposta di consumo, determi-
nata ai sensi del presente comma. Entro il
primo marzo di ogni anno, con provvedi-
mento dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli è rideterminata, per i prodotti di cui
al presente comma, la misura dell’imposta
di consumo in riferimento alla variazione
del prezzo medio ponderato delle sigarette.

2. Il soggetto autorizzato di cui al comma
3 è obbligato al pagamento dell’imposta di
cui al comma 1 e a tal fine dichiara all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, prima
della loro commercializzazione, la denomi-
nazione e il contenuto dei prodotti di cui al
comma 1, la quantità di prodotto delle
confezioni destinate alla vendita al pub-
blico nonché gli altri elementi informativi
previsti dall’articolo 6 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206. Il produttore
è tenuto anche a fornire, ai fini dell’auto-
rizzazione, un campione per ogni singolo
prodotto.

3. La commercializzazione dei prodotti
di cui al comma 1 è assoggettata alla pre-
ventiva autorizzazione da parte dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli nei con-
fronti di soggetti che siano in possesso dei
medesimi requisiti stabiliti, per la gestione
dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, al-
l’articolo 3 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67.

4. Il soggetto di cui al comma 3 è tenuto
alla preventiva prestazione di cauzione, in
uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno
1982, n. 348, a garanzia dell’imposta do-

vuta per ciascun periodo di imposta. La
cauzione è di importo pari al 10 per cento
dell’imposta gravante su tutto il prodotto
giacente e, comunque, non inferiore all’im-
posta dovuta mediamente per il periodo di
tempo cui si riferisce la dichiarazione pre-
sentata ai fini del pagamento dell’imposta.

5. La circolazione dei prodotti di cui al
presente articolo è legittimata dall’applica-
zione, sui singoli condizionamenti, di av-
vertenze esclusivamente in lingua italiana
e, a decorrere dal 1° gennaio 2025, di
appositi contrassegni di legittimazione. Con
determinazione del Direttore dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli sono stabilite
le modalità per l’approvvigionamento dei
contrassegni di legittimazione.

6. Con determinazione del Direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
stabiliti il contenuto e le modalità di pre-
sentazione dell’istanza, ai fini dell’autoriz-
zazione di cui al comma 3, nonché le
modalità di tenuta dei registri e documenti
contabili, di liquidazione e versamento del-
l’imposta di consumo, in conformità, per
quanto applicabili, a quelle vigenti per i
tabacchi lavorati. Con il medesimo provve-
dimento sono emanate le ulteriori disposi-
zioni necessarie per l’attuazione del comma
3.

7. La vendita dei prodotti di cui al
comma 1 è effettuata in via esclusiva per il
tramite delle rivendite di cui all’articolo 16
della legge 22 dicembre 1957, n. 1293, ferme
le disposizioni del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 21 febbraio 2013, n. 38, adottato in
attuazione dell’articolo 24, comma 42, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, quanto alla disciplina in ma-
teria di distribuzione e vendita al pubblico
dei prodotti ivi disciplinati. È vietata la
vendita a distanza, anche transfrontaliera,
dei prodotti di cui al comma 1. Ai prodotti
di cui al comma 1 si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 25 del testo unico
delle leggi sulla protezione e assistenza
della maternità e infanzia, di cui al regio
decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, nonché
le disposizioni di cui all’articolo 20 della
legge 8 agosto 1977, n. 556.
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8. La commercializzazione dei prodotti
di cui al comma 1 è soggetta alla vigilanza
dell’amministrazione finanziaria, ai sensi
delle disposizioni, per quanto applicabili,
dell’articolo 18. Si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 50.

9. Il soggetto autorizzato ai sensi del
comma 3 decade in caso di perdita di uno
o più requisiti soggettivi di cui al medesimo
comma 3, o qualora sia venuta meno la
garanzia di cui al comma 4. In caso di
violazione delle disposizioni in materia di
liquidazione e versamento dell’imposta di
consumo e in materia di imposta sul valore
aggiunto è disposta la revoca dell’autoriz-
zazione.

10. Le disposizioni degli articoli 291-bis,
291-ter e 291-quater del testo unico delle
disposizioni legislative in materia doganale,
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si appli-
cano anche con riferimento ai prodotti di
cui al comma 1 del presente articolo, se-
condo il meccanismo di equivalenza di cui
al medesimo comma 1. Si applicano altresì
ai medesimi prodotti di cui al comma 7 del
presente articolo le disposizioni dell’arti-
colo 96 della legge 17 luglio 1942, n. 907, e
dell’articolo 5 della legge 18 gennaio 1994,
n. 50 »;

2) all’articolo 39-ter, il comma 2-bis
è sostituito dal seguente:

« 2-bis. Sono assimilati ai prodotti di cui
all’articolo 39-bis, comma 1, lettera e-bis),
i prodotti da inalazione senza combustione
costituiti parzialmente da sostanze solide
diverse dal tabacco. ».

2. Con riferimento ai prodotti di cui
all’articolo 62-sexies del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, si stabilisce quanto
segue:

a) i fabbricanti e gli importatori dei
prodotti di cui all’articolo 62-sexies del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
notificano al Ministero della salute e al
Ministero dell’economia e delle finanze ogni
prodotto di tale tipo che intendano immet-
tere sul mercato;

b) i fabbricanti e gli importatori che
effettuano una notifica di un prodotto di

cui all’articolo 62-sexies del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504 forniscono:

1) denominazione e recapito del fab-
bricante, della persona giuridica o fisica
responsabile all’interno dell’Unione euro-
pea e, se del caso, dell’importatore nell’U-
nione europea;

2) elenco, con le relative quantità, di
tutti gli ingredienti utilizzati nella lavora-
zione dei prodotti, in ordine decrescente di
peso di ogni ingrediente incluso nei pro-
dotti stessi;

3) elenco delle emissioni risultanti
dal suo impiego;

4) gli studi scientifici disponibili sulla
tossicità, sulla capacità di indurre dipen-
denza e sull’attrattività del prodotto, con
particolare riguardo agli ingredienti e alle
emissioni;

5) dichiarazione attestante la piena
responsabilità del fabbricante e dell’impor-
tatore riguardo alla qualità e alla sicurezza
del prodotto, quando è immesso sul mer-
cato e utilizzato in condizioni normali o
ragionevolmente prevedibili;

c) i fabbricanti e gli importatori di
prodotti di cui all’articolo 62-sexies del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
trasmettono al Ministero della salute e al
Ministero dell’economia e delle finanze tutte
le informazioni nuove o aggiornate sugli
studi, le ricerche e le altre informazioni di
cui alla lettera b) del presente comma. Il
Ministero della salute e il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze possono richiedere
ai fabbricanti o agli importatori dei pro-
dotti di cui all’articolo 62-sexies del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, di ef-
fettuare ulteriori test o presentare ulteriori
informazioni;

d) per la gestione di tutte le informa-
zioni e di tutti i dati forniti ai sensi del
presente comma, lettere da a) a c) è indi-
viduata, ai sensi dell’articolo 30 del decreto
legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, una ta-
riffa a carico dei fabbricanti e degli impor-
tatori di prodotti di cui all’articolo 62-
sexies del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504;
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e) è vietata l’immissione sul mercato
dei prodotti di cui all’articolo 62-sexies del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
contenenti i seguenti additivi:

1) le vitamine o gli altri additivi che
creano l’impressione che un prodotto pro-
duca benefici per la salute o comporti
minori rischi per la salute;

2) la caffeina o la taurina o altri
additivi e composti stimolanti che presen-
tano una connotazione di energia e di vi-
talità;

3) gli additivi con proprietà colo-
ranti delle emissioni;

4) gli additivi che facilitano l’inala-
zione o l’assorbimento di nicotina;

5) gli additivi che hanno proprietà
CMR sotto forma incombusta;

f) i prodotti di cui all’articolo 62-sexies
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, a eccezione della nicotina, devono
contenere solo ingredienti che non presen-
tano, anche se riscaldati, pericoli per la
salute umana;

g) i livelli di concentrazione di nico-
tina dei prodotti di cui all’articolo 62-sexies
del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, immessi sul mercato in Italia non
superano i 20 milligrammi/grammo per
ciascuna unità di prodotto;

h) le confezioni unitarie e l’eventuale
imballaggio esterno dei prodotti di cui al-
l’articolo 62-sexies del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504:

1) con riferimento ai prodotti con-
tenenti nicotina, recano la seguente avver-
tenza relativa alla salute: « Prodotto conte-
nente nicotina, sostanza che crea un’ele-
vata dipendenza. Uso sconsigliato ai non
fumatori. Per info chiama il numero verde
800554088 dell’Istituto superiore di sa-
nità ». Le avvertenze relative alla salute
sono conformi ai requisiti specificati all’ar-
ticolo 13, comma 2 del decreto legislativo
12 gennaio 2016, n. 6;

2) con riferimento ai prodotti non
contenenti nicotina, recano la seguente av-

vertenza relativa alla salute: « Il prodotto
può contenere sostanze pericolose per la
salute. Per info chiama il numero verde
800554088 dell’Istituto superiore di sa-
nità »;

3) non includono elementi o carat-
teristiche di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, a ecce-
zione dell’articolo 14, comma 1, lettere a) e
c), riguardante le informazioni sul conte-
nuto di nicotina e sugli aromi;

4) non includono gli elementi di cui
all’articolo 21, comma 7, del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2016, n. 6;

i) i fabbricanti, gli importatori e i
distributori dei prodotti di cui all’articolo
62-sexies del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, istituiscono e mantengono un
sistema di raccolta delle informazioni su
tutti i presunti effetti nocivi di tali prodotti
sulla salute umana. Qualora uno qualsiasi
di questi operatori economici ritenga o
abbia motivo di credere che i prodotti di
cui all’articolo 62-sexies del decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, di cui dispone
e che sono destinati a essere immessi sul
mercato o sono immessi sul mercato non
siano sicuri o non siano di buona qualità o
non siano in altro modo conformi alle
disposizioni di cui al presente comma, adotta
immediatamente le misure correttive ne-
cessarie per rendere tale prodotto con-
forme al presente articolo, per ritirarlo o
richiamarlo a proprie spese, a seconda dei
casi. In tali casi, l’operatore informa im-
mediatamente il Ministero della salute e il
Ministero dell’economia e delle finanze,
nonché le autorità di sorveglianza del mer-
cato degli Stati membri nei quali il pro-
dotto è reso disponibile o destinato a essere
reso disponibile, precisando, in particolare,
il rischio per la salute umana e la sicurezza
e le eventuali misure correttive adottate,
come pure i risultati di tali misure corret-
tive. Il Ministero della salute e il Ministero
dell’economia e delle finanze possono chie-
dere agli operatori economici informazioni
supplementari, anche riguardo gli aspetti
della sicurezza e della qualità o gli even-
tuali effetti nocivi dei prodotti di cui all’ar-
ticolo 62-sexies del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504;
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l) in relazione ai prodotti di cui al-
l’articolo 62-sexies del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504:

1) è vietata ogni forma di pubblicità
a mezzo stampa e mediante altre pubbli-
cazioni stampate, fatta eccezione per le
pubblicazioni destinate esclusivamente ai
professionisti del commercio del tabacco e
nelle pubblicazioni stampate ed edite in
Paesi non appartenenti all’Unione europea
che non siano principalmente destinate al
mercato comunitario;

2) è vietata la pubblicità nei servizi
della società dell’informazione;

3) è vietata la sponsorizzazione at-
traverso un evento o un’attività, qualora gli
stessi si svolgano contemporaneamente in
più di uno Stato appartenente alla Comu-
nità europea ovvero il cui organizzatore sia
costituito da più soggetti residenti in più di
uno Stato della Comunità, ovvero la cui
organizzazione produca direttamente ef-
fetti transfrontalieri;

m) è vietata la distribuzione gratuita
dei prodotti di cui all’articolo 62-sexies del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nel contesto della sponsorizzazione degli
eventi di cui alla lettera l), che abbia lo
scopo o l’effetto diretto od indiretto di
promuovere tali prodotti;

n) chiunque effettua pubblicità a mezzo
stampa o nei servizi della società dell’in-
formazione in violazione dei divieti di cui
alla lettera l) è soggetto alla sanzione am-
ministrativa da euro 2.582,25 a euro
25.822,80;

o) con riferimento ai prodotti di cui
all’articolo 62-sexies del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, restano ferme le
previsioni in materia di pubblicità di cui
all’articolo 43, comma 1, lettera d), all’ar-
ticolo 46, comma 2, all’articolo 47, comma
1, e all’articolo 48, comma 4, lettera a), del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.

3. Le determinazioni direttoriali di cui
all’articolo 62-sexies, commi 5 e 6, del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono adottate entro quarantacinque giorni

dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

** 44.05. Tassinari, Nevi, D’Attis.

** 44.06. Foti.

** 44.07. Centemero, Barabotti, Cattoi, Co-
maroli, Frassini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto al ta-
bagismo)

1. I prodotti di cui all’articolo 62-
quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, possono essere commercia-
lizzati solo se dotati di chiusura a prova di
bambino e manomissione con certifica-
zione ISO 8317 e se il contenuto di nicotina
per sacchetto non supera il limite massimo
di 20 mg.

2. In conformità con le prescrizioni ema-
nate dal Ministero della salute con decreto
direttoriale del 31 ottobre 2023, la vendita
dei prodotti di cui al comma 1 è subordi-
nata alle caratteristiche minime di sicu-
rezza concernenti l’etichettatura, ovvero:

a) informazioni sugli ingredienti;

b) indicazioni sulla dose di nicotina
contenuta in un sacchetto;

c) avvertenze d’uso sul prodotto;

d) avvertenze sanitarie, quali: « Pro-
dotto contenente nicotina, sostanza che crea
un’elevata dipendenza. Uso sconsigliato ai
non fumatori. Per info chiama il numero
verde 800554088 dell’Istituto superiore di
sanità »; « Uso fortemente sconsigliato ai
soggetti affetti da ipertensione arteriosa e
ai soggetti affetti da patologie cardiovasco-
lari »; « Tenere fuori dalla portata dei bam-
bini ».

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo entrano in vigore alla data di en-
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trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

* 44.08. De Monte.

* 44.010. Tosi, D’Attis.

* 44.011. Panizzut, Frassini, Comaroli, Ba-
rabotti, Cattoi.

* 44.012. Loperfido.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto al ta-
bagismo)

1. I prodotti di cui all’articolo 62-
quater.1 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, possono essere commercia-
lizzati solo se dotati di chiusura a prova di
bambino e manomissione e se il contenuto
di nicotina per sacchetto non supera il
limite massimo di 20 mg.

2. Le confezioni unitarie di prodotto
sono immesse sul mercato se rispettano i
seguenti requisiti:

a) includere istruzioni per l’uso e la
conservazione del prodotto;

b) presentare un elenco di tutti gli
ingredienti contenuti nel prodotto;

c) recare indicazioni sulla dose di ni-
cotina contenuta in un sacchetto;

d) recare le avvertenze sanitarie da
individuarsi con decreto del Ministro della
salute;

e) essere dotati di chiusure a prova di
bambino e manomissione.

44.013. Rosato, Castiglione.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

1. Nei comuni montani in cui sono ubi-
cate farmacie rurali, l’apertura di ulteriori

sedi farmaceutiche, ai sensi dell’articolo
104 del testo unico delle leggi sanitarie, di
cui al regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
può essere disposta solo se il numero delle
farmacie esistenti nell’insieme dei comuni
montani del distretto sanitario risulti infe-
riore al numero delle farmacie determi-
nato, ai sensi del parametro di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 2 aprile 1968, n. 475,
sulla base della popolazione complessiva
residente nel distretto sanitario cui il co-
mune medesimo appartiene. La presente
disciplina si applica anche alle sedi farma-
ceutiche di nuova istituzione per le quali, al
momento della sua entrata in vigore, non
sia stata ancora ultimata la procedura pre-
vista per la loro apertura.

44.014. Rubano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. Al fine di garantire il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi della Missione 6 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all’articolo 1, comma 548-bis, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il contratto ha durata pari alla
durata residua del corso di formazione
specialistica e può essere prorogato fino al
conseguimento del diploma di specializza-
zione, anche se la struttura operativa nella
quale lo specializzando è incardinato non è
inserita nella rete formativa della sede della
scuola di specializzazione cui è iscritto lo
specializzando stesso, ma fa parte della
rete formativa di una delle scuole di spe-
cializzazione per la disciplina di interesse.
Sono fatti salvi, per i medici specializzandi,
i periodi di sospensione previsti dall’arti-
colo 40 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368 »;
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b) al dodicesimo periodo, dopo le pa-
role: « purché accreditati ai sensi dell’arti-
colo 43 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368 » sono inserite le seguenti: « al
momento della stipula del contratto di cui
al presente comma ».

44.015. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Disposizioni in materia di formazione spe-
cialistica)

1. Al fine di garantire il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi della riforma 2.2
della Missione 6, Componente 2, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 548-bis, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le
parole: « ottavo periodo » sono aggiunte le
seguenti: « , per tutta la durata residua del
corso di formazione specialistica, anche
qualora la struttura operativa presso la
quale lo specializzando è incardinato non
sia inserita nella rete formativa della sede
della scuola di specializzazione cui è iscritto
lo specializzando. »;

b) all’articolo 43, comma 3, del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, è
aggiunta, in fine, la seguente lettera:

« e-bis) un rappresentante dell’Asso-
ciazione sindacale nazionale di categoria
maggiormente rappresentativa della diri-
genza medica e sanitaria ».

* 44.016. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

* 44.017. Malavasi, Furfaro, Ciani, Girelli,
Stumpo, Lai.

* 44.018. Ciancitto, Ciocchetti.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera b))

Dopo l’articolo 44, aggiungere il seguente:

Art. 44-bis.

(Modifiche all’articolo 1, comma 548-bis,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. Al fine di garantire il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi della riforma 2.2
della Missione 6, Componente 2, del Piano
nazionale di ripresa e resilienza e incenti-
vare l’assunzione degli specializzandi col-
locati in graduatoria separata ai sensi del-
l’articolo 1, comma 547, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, all’articolo 1, comma
548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: « ottavo periodo » sono ag-
giunte le seguenti: « , per tutta la durata
residua del corso di formazione speciali-
stica, anche qualora la struttura operativa
presso la quale lo specializzando è incar-
dinato non sia inserita nella rete formativa
della sede della scuola di specializzazione
cui è iscritto lo specializzando ».

** 44.019. Patriarca, D’Attis, Cannizzaro.

** 44.020. Malavasi, Lai, Furfaro, Girelli,
Ciani, Stumpo.

** 44.021. Ciocchetti, Ciancitto.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Misure in materia di efficienza dei policli-
nici universitari)

1. Al fine di migliorare l’efficienza dei
policlinici universitari e di rispettare le
scadenze relative ai progetti PNRR ricom-
presi nella Missione 6, all’articolo 5, comma
15, del decreto legislativo 21 dicembre 1999,
n. 517, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, le parole: « , nel
limite del 2 per cento dell’organico, » sono
soppresse;

b) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Nelle aziende di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera a), anche se costituite in
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via definitiva in tale forma dopo il periodo
di sperimentazione, il personale medico e
veterinario afferente all’area della diri-
genza medico sanitaria, nonché il perso-
nale afferente alla dirigenza professionale,
tecnica e amministrativa, diverso da quello
di cui all’articolo 5, comma 1, assume o
conserva, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, l’inquadra-
mento giuridico ed economico nell’ambito
della contrattazione collettiva della diri-
genza rispettivamente dell’area sanità (ex
Area IV SSN) e della dirigenza area fun-
zioni locali (ex Area III SSN – dirigenza
SPTA) per il personale dirigente delle aree
professionali e tecniche ».

44.022. D’Attis, Cannizzaro, Barelli.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera b))

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Sperimentazione in materia di utilizzo dei
dati sanitari)

1. Al fine di promuovere e sostenere le
politiche per la salute dei cittadini, la ri-
cerca in materia sanitaria e di assicurare il
diritto alla riservatezza, nonché di favorire
il raccordo tra le istituzioni, gli enti di
ricerca, i presidi sanitari, le autorità e gli
operatori del settore, in coerenza con gli
obiettivi della Missione 6, Componente 2,
del PNRR, il Ministro della salute, sentito il
Garante per la protezione dei dati perso-
nali, adotta, entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un de-
creto per definire le modalità di svolgi-
mento di una sperimentazione relativa al-
l’utilizzo dei dati sanitari volta al persegui-
mento, mediante nuove tecnologie, della
tutela della salute e dell’innovazione dei
prodotti e dei servizi sanitari.

2. La sperimentazione di cui al comma
1 ha una durata massima di ventiquattro
mesi, prorogabile per un periodo di ulte-
riori dodici mesi, ed è caratterizzata da

adempimenti semplificati e proporzionati
alle attività da svolgere, nonché da requisiti
e tempi ridotti delle procedure autorizza-
tive.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono
stabiliti i criteri per determinare:

a) i requisiti di ammissione alla spe-
rimentazione;

b) i perimetri di operatività;

c) gli obblighi informativi;

d) i tempi per il rilascio delle autoriz-
zazioni;

e) l’iter successivo al termine della
sperimentazione.

4. I criteri di cui al comma 3 possono
essere differenziati e adeguati in conside-
razione delle particolarità e delle esigenze
dei casi specifici, hanno carattere tempo-
raneo e garantiscono adeguate forme di
informazione e di protezione a favore dei
cittadini. L’operatività delle misure cessa al
termine del relativo periodo, ovvero alla
perdita dei requisiti o al superamento dei
limiti operativi stabiliti, nonché negli altri
casi previsti dal decreto di cui al comma 1.

5. L’ammissione alla sperimentazione di
cui al presente articolo può comportare la
deroga o la disapplicazione temporanee
degli orientamenti di vigilanza o degli atti
di carattere generale emanati dalle autorità
di vigilanza, nonché delle norme o dei
regolamenti emanati dalle medesime auto-
rità di vigilanza.

6. Il Garante per la protezione dei dati
personali redige annualmente una rela-
zione d’analisi sul settore sanitario, ripor-
tando quanto emerge dall’applicazione del
regime di sperimentazione di cui al pre-
sente articolo e segnalando eventuali mo-
difiche normative o regolamentari necessa-
rie per la tutela della riservatezza.

7. Presso il Ministero della salute è
istituito il Comitato dati sanitari con il
compito di individuare gli obiettivi della
sperimentazione di cui al presente articolo,
definirne i programmi e formulare propo-
ste per favorire l’utilizzo dei dati sanitari in
un’ottica di sviluppo della ricerca, della
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programmazione, della prevenzione e del-
l’assistenza sanitaria.

8. Sono membri permanenti del Comi-
tato il Ministro della salute, il Garante per
la protezione dei dati personali, il Direttore
generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, il
presidente dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali, quattro professori
ordinari, di cui almeno uno di igiene e
medicina preventiva e uno di diritto dell’e-
conomia competenti in materia di ricerca
sanitaria e di valutazione dei dati nominati
dal Ministro della salute e un rappresen-
tante delle associazioni dei pazienti. La
partecipazione al Comitato non dà luogo
alla corresponsione di compensi, emolu-
menti e indennità.

9. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

44.023. Loizzo.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Sperimentazione in materia di utilizzo dei
dati sanitari)

1. Al fine di promuovere e sostenere le
politiche per la salute dei cittadini, la ri-
cerca in materia sanitaria e di assicurare il
diritto alla riservatezza, nonché di favorire
il raccordo tra le istituzioni, gli enti di
ricerca, i presidi sanitari, le autorità e gli
operatori del settore, il Ministro della sa-
lute, sentito il Garante per la protezione
dei dati personali, adotta, entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, un de-
creto per definire le modalità di svolgi-
mento di una sperimentazione relativa al-
l’utilizzo dei dati sanitari volta al persegui-
mento, mediante nuove tecnologie, della
tutela della salute e dell’innovazione dei
prodotti e dei servizi sanitari.

2. La sperimentazione di cui al comma
1 ha una durata massima di ventiquattro
mesi, prorogabile per un periodo di ulte-
riori dodici mesi, ed è caratterizzata da
adempimenti semplificati e proporzionati

alle attività da svolgere, nonché da requisiti
e tempi ridotti delle procedure autorizza-
tive.

3. Con il decreto di cui al comma 1 sono
stabiliti i criteri per determinare:

a) i requisiti di ammissione alla spe-
rimentazione;

b) i perimetri di operatività;

c) gli obblighi informativi;

d) i tempi per il rilascio delle autoriz-
zazioni;

e) l’iter successivo al termine della
sperimentazione.

4. I criteri di cui al comma 3 possono
essere differenziati e adeguati in conside-
razione delle particolarità e delle esigenze
dei casi specifici, hanno carattere tempo-
raneo e garantiscono adeguate forme di
informazione e di protezione a favore dei
cittadini. L’operatività delle misure cessa al
termine del relativo periodo, ovvero alla
perdita dei requisiti o al superamento dei
limiti operativi stabiliti, nonché negli altri
casi previsti dal decreto di cui al comma 1.

5. L’ammissione alla sperimentazione di
cui al presente articolo può comportare la
deroga o la disapplicazione temporanee
degli orientamenti di vigilanza o degli atti
di carattere generale emanati dalle autorità
di vigilanza, nonché delle norme o dei
regolamenti emanati dalle medesime auto-
rità di vigilanza.

6. Il Garante per la protezione dei dati
personali redige annualmente una rela-
zione d’analisi sul settore sanitario, ripor-
tando quanto emerge dall’applicazione del
regime di sperimentazione di cui al pre-
sente articolo e segnalando eventuali mo-
difiche normative o regolamentari necessa-
rie per la tutela della riservatezza.

7. Presso il Ministero della salute è
istituito il Comitato dati sanitari con il
compito di individuare gli obiettivi della
sperimentazione di cui al presente articolo,
definirne i programmi e formulare propo-
ste per favorire l’utilizzo dei dati sanitari in
un’ottica di sviluppo della ricerca, della
programmazione, della prevenzione e del-
l’assistenza sanitaria.
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8. Sono membri permanenti del Comi-
tato il Ministro della salute, il Garante per
la protezione dei dati personali, il Direttore
generale dell’Agenzia per l’Italia digitale, il
presidente dell’Agenzia nazionale per i ser-
vizi sanitari regionali, quattro professori
ordinari, di cui almeno uno di igiene e
medicina preventiva e uno di diritto dell’e-
conomia competenti in materia di ricerca
sanitaria e di valutazione dei dati nominati
dal Ministro della salute e un rappresen-
tante delle associazioni dei pazienti. La
partecipazione al Comitato non dà luogo
alla corresponsione di compensi, emolu-
menti e indennità.

9. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non derivano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

44.024. Girelli, Braga, Furfaro, Malavasi,
Ciani, Stumpo.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

1. Al fine di garantire il pieno raggiun-
gimento della riforma 2.2 della Missione 6
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al settimo periodo dopo le parole:
« Le limitazioni previste dal presente comma
non si applicano » sono inserite le seguenti:
« alle Aziende e agli enti del Servizio sani-
tario nazionale, con riferimento al perso-
nale della dirigenza sanitaria, » e dopo la
parola: « vigente » sono inserite le seguenti:
« e nel rispetto dell’articolo 11 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60 »;

b) dopo il nono periodo è inserito il
seguente: « Per ciascun anno del triennio
2024-2026 per il personale delle aziende e
degli enti del Servizio sanitario nazionale
di cui al settimo periodo, la spesa comples-
siva per le assunzioni di cui al primo pe-

riodo del presente comma non può supe-
rare il doppio di quella sostenuta per le
stesse finalità nel 2009 ».

44.025. Patriarca.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

(Modifiche all’articolo 9, comma 28, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122)

1. Al fine di garantire il pieno raggiun-
gimento degli obiettivi della Missione 6 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al settimo periodo dopo le parole:
« Le limitazioni previste dal presente comma
non si applicano » sono inserite le seguenti:
« agli enti del Servizio sanitario nazionale,
con riferimento al personale della diri-
genza medica e al personale non dirigen-
ziale appartenente ai profili sanitario e
socio-sanitario, » e dopo la parola: « vi-
gente » sono inserite le seguenti: « e nel
rispetto della disciplina in materia di spesa
di personale »;

b) dopo il nono periodo è inserito il
seguente: « Per ciascun anno del triennio
2024-2026 per il personale degli enti del
Servizio sanitario di cui al settimo periodo
la spesa complessiva non può essere supe-
riore al doppio di quella sostenuta per le
stesse finalità nel 2009 ».

* 44.026. Bisa, Andreuzza, Coin, Pretto,
Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Matone, Co-
maroli, Barabotti, Cattoi, Frassini.

* 44.027. Schifone.

Dopo l’articolo 44, aggiungere il se-
guente:

Art. 44-bis.

1. Le regioni organizzano i servizi con-
sultoriali nell’ambito della Missione 6, Com-
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ponente 1, del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, anche con il coinvolgimento di
soggetti del terzo settore che abbiano una
qualificata esperienza nel sostegno alla ma-
ternità.

44.028. Malagola.

(Inammissibile)

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

Art. 45-bis.

(Incremento della capacità di gestione effi-
ciente e sostenibile dei rifiuti – M2C1)

1. In conformità agli obiettivi della Mis-
sione 2, Componente 1 del PNRR e alla
decisione del Consiglio del 19 dicembre
2022, n. 2003/33/CE, all’articolo 16-ter,
comma 1, del decreto legislativo 13 gennaio

2003, n. 36, le lettere c) e c-bis) sono so-
stituite dalle seguenti:

« c) a decorrere dall’entrata in vigore
della presente disposizione e fino al 31
dicembre 2029, i valori limite autorizzati
per la specifica discarica non superino, per
più del triplo, quelli specificati per la cor-
rispondente categoria di discarica e, limi-
tatamente al valore limite relativo al para-
metro TOC nelle discariche per rifiuti inerti,
il valore limite autorizzato non superi, per
più del doppio, quello specificato per la
corrispondente categoria di discarica;

c-bis) a partire dal 1° gennaio 2030 i
valori limite autorizzati per la specifica
discarica non superino, per più del doppio,
quelli specificati per la corrispondente ca-
tegoria di discarica e, limitatamente al va-
lore limite relativo al parametro TOC nelle
discariche per rifiuti inerti, il valore limite
autorizzato non superi, per più del 50 per
cento, quello specificato per la corrispon-
dente categoria di discarica. ».

45.01. Comaroli, Barabotti, Cattoi, Fras-
sini.

(Inammissibile)
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